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L AG O N E G R O

Il disperato addio
di una comunità
ancora incredula

FALABELLA a pagina 26
Il funerale di Lagonegro

M AT E R A

Scorribande tra i Sassi
A giudizio il fratellastro

di Cassano
AMATO a pagina 12

Il tribunale di Matera

POTENZA
Detenuto
violento

Sette feriti
tra gli agenti

Il carcere
di Potenzaa pagina 19

BERNALDA
Il piano

degli alluvionati
per risarcimenti

e sicurezza
CORRADO a pagina 32

Danni
da alluvione

VENOSA
Lite tra vicini
Uomo ferito
con un’ar ma

da taglio
ROSA a pagina 25

Indagano
i carabinieri

M O N T E S C AG L I O S O
Inaugurato

il nuovo
campo sportivo
E’ in sintetico

a pagina 30
Il campo di
Montescaglioso

VI SEGNALIAMO:

M AT E R A
Mulino Alvino

Il Comune ricorre
al Consiglio

di Stato
QUARTO a pagina 27

Mulino Alvino
a Matera

Vertice con Guidi a Potenza. Cinquanta associazioni protestano

In gioco il futuro economico della Regione. Si misurerà anche il peso
della contestazione. Distretto G, il governatore porta a casa un risultato:
«I soldi ci sono, ma occorre attendere fine mese». Intanto la disoccupazione
aumenta. Dati Istat della prima trimestrale: saldo ancora negativo
per la nostra regione: dal 15,8% si passa al 17,1%
Programma operativo Fesr 2007-2013, speso il 62,18 % dei fondi europei

#POTENZA 2014 Rosa non accetta le accuse di xenofobia a FdI

«Santarsiero ha paura di perdere»

LABANCA e PANETTIERI alle pagine 8, 9 e 13

SANTORO alle pagine 6 e 7

Nuova Giunta a Matera, il passo indietro di Adduce: due donne
QUARTO a pagina 10

Il ministro Guidi
e il governatore Pittella

Non diventi
una kermesse

Niente
pr ovocazioni

di ALESSANDRO GENOVESI

L’INCONTRO di oggi con il
Ministro Guidi potrà esse-
re: l’occasione per rilancia-
re un progetto di sviluppo;
per stabilire una volta per
tutte chi è in debito e chi è in
credito con la Basilicata;
per sancire un rapporto pa-
ritario tra territorio e multi-
nazionali di cui il Governo
deve farsi garante.

continua a pagina 9

E a Pittella: «Fa demagogia, è uguale a De Filippo»

Petrolio, oggi
le regole
della Basilicata
al ministro

BENI CULTURALI
Lucani uniti
alla Puglia
Arrivano
i manager

Il ministro Franceschini
GRASSI a pagina 15

A M M O RT I Z Z AT O R I
Mobilità
in bilico

fino al mese
di luglio

Il presidio a Potenza
CIERVO a pagina 18

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con Magazine Carabinieri A 1,70

SOLO UN MIGLIAIO DI TIFOSI HA POTUTO SEGUIRE LA SQUADRA IN TRASFERTA. MA IN PIAZZA IN DIECIMILA DAVANTI AL MAXISCHERMO

Bari, a suon di gol
la marcia trionfale
E il sogno continua
Sonoro 0-3 a Crotone. Ed è subito festa
dopo lo spareggio semifinale dei playoff

FESTA IN PIAZZA Diecimila tifosi del Bari davanti al maxischermo (foto Luca Turi)

UNA CITTÀ
IN AMORE

PER I SUOI EROI
SUL CAMPO

di FRANCESCO COSTANTINI

Amore vero, totale, ine-
briante. Condiviso per
altro. Una città persa

per i suoi «eroi», come tutti gli
eroi giovani, belli, sfrontati,
simpatici. E date retta al vec-
chio proverbio: non è mica detto
che gli eroi muoiano sempre.

SEGUE A PAGINA 17 >>GLI INVIATI NITTI E RAIMONDO ALLE PAGINE 2 E 3. ALTRI SERVIZI NELLO SPORT >>

GOVERNO SI VA VERSO L’ESTENSIONE DEL PROVVEDIMENTO ALLE FAMIGLIE NUMEROSE MONOREDDITO. NCD: VALE 60-70 MILIARDI DI EURO

Bonus fiscale, Renzi insiste
Privatizzazioni per 10 miliardi annui. Disoccupazione record al Sud
Rimane alta la tensione in Forza Italia. Fitto: stop a nomine dall’alto

LA TRAGEDIA ESPLOSIONE NELLA NOTTE. «IGNORATO L’ALL ARME»

Foggia, strage per il gas
lui e lei scudi del figlio
Morti padre e madre: coi loro corpi hanno
protetto il bimbo di due anni. Altri tre feriti

FITTO E VENDOLA
DUE GALLI

NEI DUE POLLAI
A DESTRA E SINISTRA

di GIOVANNI VALENTINI

C
on la sua ragguarde-
vole dote di 284mila
preferenze, Raffaele
Fitto è uscito da que-

ste elezioni europee più raf-
forzato all’esterno che all’inter -
no di Forza Italia. Al contrario,
con la sua pattuglia di candi-
dati confluiti nella lista Tsi-
pras, Nichi Vendola ne esce più
forte dentro lo schieramento di
centrosinistra che fuori. Come
si possono spiegare queste due
apparenti contraddizioni?

Attraverso l’ultima tornata,
Fitto ha acquisito senz’a l t ro
una maggiore autonomia e vi-
sibilità personale.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Rai, tagli ma sedi salve
«Sciopero illegittimo»
Così il Garante. Divisi i sindacati

l Sempre bufera sulla Rai, dopo la decisione del
governo di tagliare 150 milioni. Invece, una boccata
d’ossigeno per le sedi regionali che dovrebbero sal-
varsi. Il Garante bocci l’ipotesi di sciopero dei la-
voratori della tv di Stato. Cgil e Uil non si adeguano e
confermano lo stop, si sfila invece la Cisl.

SERVIZIO A PAGINA 6 >>

RAI La sede di viale Mazzini a Roma

IL PAPÀ DI GRAVINA
Ingiusta detenzione
scontro sul risarcimento

SERVIZIO A PAGINA 10 >>

ILVA TARANTO
Un fondo dei lavoratori
per gli operai malati

SERVIZIO A PAGINA 10 >>

DOPO L’E S P LO S I O N E Il crollo a Foggia, via De Amicis [foto Maizzi]

l Si tratta ad oltranza per estendere il bonus
fiscale alle famiglie numerose. Occorre fare i
conti con le risorse, ma Renzi sembra intenzio-
nato ad andare avanti. Dopo le raccomandazioni
dell’Unione europea, il ministro Padoan afferma
di avere sotto controllo il debito e pone l’o b i e t t ivo
di ottenere 10 miliardi dalle privatizzazioni. Sul
fronte politico, calma apparente in Forza Italia.
Ma Fitto insiste: stop alle nomine dall’alto

SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 8 >>

RINALDI E SANTIGLIANO ALLE PAGINE 4 E 5 >>

E U RO S E M E S T R E
SVOLTA PER IL SUD

di LUCIO BATTISTOTTI

PRIMO ESAME AL SENATO

I
l 2014 è davvero l'anno eu-
ropeo dell'Italia ma anche
del Mezzogiorno. Dopo le
elezioni per il rinnovo del-

l'Assemblea di Strasburgo, ci
stiamo avvicinando all'inizio del
Semestre di Presidenza italiana
del Consiglio dell'UE e anche al-
la conclusione dell'altro seme-
stre - quello europeo – ovvero il
ciclo di coordinamento delle po-
litiche economiche europee,
giunto alla sua quarta edizione.

A PAGINA 17 >>

IN PIAZZA PROTESTA ANTI-TRIVELLE

Petrolio, incontro fra Pittella
e il ministro Guidi oggi in Regione

ENERGIA
Il centro olii
di Viggiano,
in Val d’Agri,
una delle
aree a
maggior
sfruttamento
petrolifero
[foto Tony
Ve c e ]

SERVIZI IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA VI >>
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Senza lavoro, senza soldi
in piazza i tremila in mobilità
I sindacati: «Utilizzare per loro le risorse della card carburante»

REGIONE 40 ASSOCIAZIONI: «NON SVENDETE LA BASILICATA»

Pittella-Guidi
Petrolio, lascia
o raddoppia

NESSUN FUTURO
S P O G L I AT I

DELLA DIGNITÀ
E DEI DIRITTI

di MIMMO SAMMARTINO

«V 
iva l’Italia».
U n’Italia che ri-
trova la fiducia
in sé. Appello

che le massime istituzioni ripe-
tono per smuovere lo stato d’ani -
mo di un Paese stremato e de-
presso. Un Paese che, a detta del
presidente di Confindustria,
Giorgio Squinzi, davanti alla pa-
ralisi della crescita e alla disoc-
cupazione esorbitante (special-
mente fra i giovani, soprattutto a
Sud), ammette: «Stiamo striscian-
do sul fondo». Cosa si può dire
oggi a chi, come il ministro Guidi,
verrà a chiedere alla Basilicata e
ai lucani di dare di più? E non solo
più petrolio. Ma di più della pro-
pria terra, dell’aria, dell’acqua.
Più della propria vita. Bisogne-
rebbe interrogarsi sul senso del
possibile e del limite. Su queste
domande di futuro il Paese si gio-
ca la sfida della sopravvivenza.
Ma su tutto ciò, e sul lavoro, di-
venta necessario parlare una sola
lingua. In tutta Europa.

Oggi le parole più nette le pro-
nuncia uno dei tremila lucani in
mobilità in deroga. Mandato a ca-
sa dopo 35 anni di servizio. Senza
salario da 7 mesi. «Ci sentiamo
spogliati - spiega. - Spogliati dei
nostri diritti e della nostra digni-
tà. Con una elemosina di 400 euro
al mese che neppure ci danno. Co-
me spiegheremo ai nostri figli che
non li possiamo mandare all’uni -
versità? Come faremo, senza sen-
tirci umiliati, a chiedere aiuto, a
40 o 50 anni, ai vecchi genitori, per
assicurare un piatto a tavola?».

Non ci sono fondi. Da
ottobre senza stipendio.

Si riesce a coprire solo
u n’altra mensilità arretrata

l Lasciati a casa dalle aziende in crisi, costretti a una lunga
esclusione dal lavoro, pochi denari derivanti dalla mobilità in deroga,
ritardi di mesi e mesi nei pagamenti e una condizione di disperazione
diffusa. È la realtà di circa tremila lavoratori delle aziende in crisi.
Ieri sit-in davanti alle Prefetture di Potenza e Matera con Cgil, Cisl,
Uil. Appello al Governo. «Mantenere aperto uno spiraglio».

PINTO A PAGINA IV >>

Tra le partecipazioni
annunciate alla protesta
di oggi, anche quella del

leader Radicale, Pannella

l Grande attesa e grande
preoccupazione per il «tavolo»
sull’energia in Basilicata. Oggi
incontro fra il ministro Fede-
rica Guidi, Pittella e parti so-
ciali. Proteste sotto la Regione.

SERVIZI A PAGINA VI >>

OMICIDIO DI MIMMO LORUSSO: TROPPI CONTROLLI SUI TELEFONI, PROBLEMA PRIVACY?

Germania divisa
sull’inchiesta

Più di 7.400 numeri di tele-
fono cellulare sono stati con-
trollati. E sono stati effettuati
3.200 test della saliva. Sono i
dati dell’indagine sull’omici -
dio di Domenico Lorusso. E ora
in germania scoppia la polemi-

ca sull’invasività dell’i n ch i e s t a
nella sfera privata dei cittadi-
ni. Sul quotidiano Bayerisches
Fernsehen vengono riportate
le varie posizioni. E c’è chi è
preoccupato per la privacy.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

P OT E N Z A

Ballottaggio
meno 4
Becce (Fi)
con De Luca

INCISO A PAGINA II >>

M AT E R A PARITÀ DI GENERE

Giunta senza donne
Tutto da rifare
per il sindaco Adduce

BARAGIANO SCALO LA VINCITA PIÙ ALTA D’ITALIA DEL CONCORSO

Gioca un euro al 10eLotto
e ne vince 32mila

GIOCO Ricevitoria del Lotto

l Con una giocata di un eu-
ro, un fortunato giocatore ha
vinto a Baragiano 31.914 euro
al «10eLotto», realizzando «la
vincita più alta d’Italia in que-
sto concorso». Lo ha annun-
ciato l’ufficio stampa del Gio-
co del Lotto. Il giocatore che
ha vinto a Baragiano scalo,
nella ricevitoria di Antonio
Russo, in via Appia, ha giocato
con l’estrazione che avviene
ogni cinque minuti. Ha indo-
vinato nove numeri su dieci.

INTESA ENERGIA
SECONDO LA CGIL
di ALESSANDRO GENOVESI

SEGRETARIO REGIONALE CGIL

L’
incontro di oggi
con il Ministro
Guidi potrà essere:
l’occasione per ri-

lanciare un progetto di svilup-
po; per stabilire una volta per
tutte chi è in debito e chi è in
credito con la Basilicata; per
sancire un rapporto paritario
tra territorio e multinazionali
di cui il Governo deve farsi
g arante… O il terreno impro-
prio di uno scambio non detto.

SEGUE A PAGINA VI >>

I
n occasione dell’i n c o n t ro
tra il presidente regiona-
le Pittella ed il Ministro
dello Sviluppo Economi-

co Federica Guidi, il Wwf ri-
badisce la propria netta con-
trarietà a qualsiasi decisione
che possa comportare un au-
mento delle estrazioni di pe-
trolio e gas dal sottosuolo lu-
cano oltre quelle già autoriz-
zate e richiama il Presidente
Pittella al rispetto degli im-
pegni assunti in tal senso. La
Basilicata sta già infatti con-
tribuendo generosamente alla
bolletta energetica nazionale
sacrificando ampie superficie
del proprio territorio agli in-
teressi delle industrie petroli-
fere e un’ulteriore espansione
di queste comprometterebbe in
maniera definitiva ogni spe-
ranza di un futuro sostenibile
per i suoi abitanti. Non è pos-
sibile, come vorrebbe oggi la
potente lobby mineraria e i
suoi riferimenti nelle istituzio-
ni, parlare di aumenti delle at-
tività estrattive alla luce di
semplici ragionamenti di tipo
e c o n o m i c o.

SEGUE A PAGINA VI >>

IL WWF DICE
STOP TRIVELLE

di LUIGI AGRESTI
AREA RETI E OASI WWF ITALIA

INCIDENTE STRADALE IERI

Un morto e un ferito
sulla strada
Matera-Grassano

l Inutile chiedere all’oste se
nel vino ci ha messo l’acqua. A
proposito di fermentazione, in
effetti, un minimo di stordi-
mento la cosa lo provocherà. Sì,
perchè forse quella nominata
sabato sera sarà un Giunta re-
cord. Nel senso che avrà vita
davvero breve. Se ne farà su-
bito un’altra con presenze fem-
minili. Insomma, indietro tut-
ta. Il sindaco Salvatore Adduce
non lascia dubbi in proposito.

SERVIZIO A PAGINA XI >>

l Un uomo è morto e un altro
è rimasto ferito ieri, sulla stra-
da Matera-Grassano, in un in-
cidente stradale avvenuto per
cause imprecisate. La vittima è
di Statte in provincia di Ta-
ranto, aveva 78 anni. L’uomo
viaggiava a bordo di un’auto
che si è scontrata con un’altra
vettura. A bordo di quest’ul -
tima vi era un uomo di 65 anni,
ricoverato nell’ospedale Ma-
donna delle Grazie di Matera.

SERVIZIO A PAGINA XI >>
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AILETTORI

ALITALIA

Esuberi e Malpensa, è scontro

Staino

● Il piano Etihad taglia
2500 posti ● La Ue: resti
in mano europea  

● Per il garante sciopero illegittimo. I sindacati divisi: Cgil e Uil confermano, la Cisl si sfila ● Il governo ribadisce il taglio di 150
milioni ma salva le sedi regionali. Usigrai: valuteremo ● Il piano di Renzi: canone in base al reddito e riorganizzazione delle strutture

GIANFRANCOPASQUINO

Troisi,nonci
restache
rimpiangerti
pag.21

Il sistema alimentare
globale è guasto: da una
parte ci sono 840 milioni
di persone senza cibo
a sufficienza, dall’altra
1,4 miliardi che risultano
sovrappeso e obese.
GlobalAlliance for ImprovedNutrition

Gli esuberi? «Sono stimati intorno ai
2.400-2.500». Il ministro del Lavoro
Giuliano Poletti conferma le indiscre-
zioni circolate fino a questo momento
sul piano della compagnia degli Emira-
ti per Alitalia. Intanto la Ue avverte: la
compagnia deve restare in mani euro-
pee.  APAG. 13

Obama all’Europa: la sicurezza si paga
Ilpresidente Usa aVarsavia promette unmiliardo per la difesa dell’Est echiedeagli alleatidi aumentare
lespese militari.Oggi aBruxelles,poi inFrancia per i 70anni del D-day

RIFORME

Intesa
su Senato
«francese»
No di Fi

Disoccupati record, ai livelli del 1977
● Istat: 13,6 per cento
senza lavoro, 46 per cento
tra i giovani ● Il bonus
Irpef sarà esteso anche
alle famiglie numerose

L’ANALISI

MASSIMOD’ANTONI

IL COMMENTO

CESAREDAMIANO

U:Prandelli:
Rossi sapeva
cheera fuori
pag.23

IlGesùdiBergman
un inedito ritrovato
pag. 17

È il momento
del coraggio

Per fare bene
niente fretta

●  LARAISISENTEANUDOPERCHÉPER
LA PRIMA VOLTA DACCHÉ ESISTE, IL

GOVERNOINCARICA ne rovescia, come
si usa dire oggi, la «narrazione». Così
il presidio del «pluralismo» viene let-
to come stanca eredità di lontane lot-
tizzazioni; la presenza «territoriale» è
commistione con il notabilato delle ca-
ste politiche locali; la sfida a Mediaset
come una semplice ammuina dentro
la oggettiva consociazione del duopo-
lio.
 SEGUEA PAG.15

Il caso Rai alla battaglia finale. I sinda-
cati insistono con lo sciopero dell’11 giu-
gno (ma la Cisl si sfila), il governo non
rinuncia al «prelievo» di 150 milioni,
anche se senza toccare le sedi regiona-
li. Renzi lavora a una riforma più com-
plessiva che prevede tra l’altro il cano-
ne in base al reddito.  APAG.2-3

 APAG. 9

Battaglia finale sullaRai

STEFANOBALASSONE

È sempre peggio: gli ultimi dati Istat
stimano una disoccupazione al 13,6
per cento. Si torna in pratica ai numeri
di quasi 40 anni fa, al 1977. Ma a rende-
re ancora più drammatico il fenomeno
sono i numeri della disoccupazione gio-
vanile: il 46 per cento, vale a dire che
ormai un giovane su due è senza lavo-
ro. Intanto il governo studia l’estensio-
ne del bonus Irpef anche alle famiglie
numerose.  APAG.4-5

L'affermazione del Pd nelle
elezioni europee ha alimentato
speranze e riacceso la fiducia.
Una legittimazione forte del
governo italiano è una condizione
importante per affrontare il
semestre di presidenza italiano e
per restituire al nostro paese un
ruolo attivo in Europa. In questi
giorni, due segnali ci riportano
tuttavia al necessario realismo e
ci ricordano la drammaticità della
situazione.
 SEGUEA PAG.15

Noi e l’Europa
sentiero stretto

● Per i giornalistidell'Unità
l'appuntamento fissatoperdomani,
giovedì5giugno,èdecisivoper lesorti
delgiornale.Perquesto losciopero
delle firmecontinua.L'assembleadei
socièchiamataadecideresulla
ricapitalizzazioneosuuna liquidazione
dellasocietà.Da indiscrezionidella
vigilia sembrache leparti sianoancora
molto lontane.
 SEGUE APAG. 15

I lavoratori dei call center
scioperano per difendere il
futuro del settore. Si tratta di
una iniziativa promossa
unitariamente dai sindacati e
che trova molti punti di
convergenza con la gran parte
delle aziende.
 SEGUE APAG. 15

Se scioperano
i call center

● 13enne scrive al Papa:
«Rifiutato perché è sposato
con divorziata»  APAG. 11

Dinasty a 5 Stelle
ILCASO

«Il tuo padrino
non va bene»
E Matteo rifiuta
la cresima

● COSÌ,PERFINOLAFERINAPAOLATA-
VERNA(quella che urlò ai senatori

di tutti gli altri partiti: “Siete niente!”),
intervistata ieri dal Tg3 sui fantomatici
brogli ventilati da Grillo, ha nicchiato,
tergiversato e alla fine ammesso che sui
risultati non si discute. Vuoi vedere che
anche i più spietati tra i fedelissimi, do-
po la cura elettorale, cominciano a ver-
gognarsi di fare i portavoce del portavo-
ce supremo? Grillo, si sa, non riveste ca-
rica alcuna, motivo per cui, dice di non
potersi, né doversi dimettere. Con que-

sta scusa, probabilmente intende eserci-
tare il comando sul movimento di sua
proprietàvita natural durante, più o me-
no come Berlusconi. Il quale, aveva la-
sciato circolare la voce che potesse esse-
re la figlia Marina a succedergli, giusto
come il re di Spagna ha lasciato il trono
dei Borbone al figlio Felipe. Mentre
Grillo, che accusa di nepotismo anche i
morti (e per lui sono tutti morti), si ac-
contenta di farsi scortare in Europa dal
figlio di Casaleggio. Trattasi di famiglia
allargata o di family bossiana? Chissà.

FRONTEDELVIDEO

 APAG. 6

Sulle riforme non si può procedere
con la fretta: riflettere sul rapporto
tra legge elettorale e nuovo Senato.
 APAG. 6

1,30 Anno91n. 146
Mercoledì4Giugno2014
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LA TRAGEDIA
FORSE UNA FUGA DI GAS NELLA NOTTE

Foggia, esplode palazzina
due morti e quattro feriti
Le vittime sono due coniugi di 37 e 29 anni. Gravissimo un 85enne

GIANNI RINALDI

l FOGGIA. C’è probabilmente una fuga di
gas - forse causata da una manopola della
cucina lasciata aperta, ma è solo un’ipotesi in
attesa di conferme o smentite - all’origine
dell’esplosione che la scorsa notte a Foggia ha
investito due abitazioni al pianoterra e un
primo piano di un palazzo di 6 piani in via De
Amicis 22, tra viale Ofanto e l’opera San
M i ch e l e.

Bilancio pesantissimo. Due morti e quattro
feriti (uno è grave per ustioni sul 20 per cento
del corpo), l’edificio evacuato, 13 famiglie
sistemate provvisoriamente in alberghi e
abitazioni di parenti. Ed in più la rabbia. Già,
perché i residenti di quell’edificio l’o d o re
acre del gas l’avevano sentito e segnalato da
lunedì tanto da sollecitare l’intervento di tec-
nici dell’Amgas che dopo un sopralluogo han-
no escluso problemi.

Foggia torna a rivivere 15 anni dopo il
crollo dello stabile di 6 piani di viale Giotto
con 67 morti la notte dell’11 novembre del ‘99;
e 10 anni dopo la tragedia di via delle Frasche,
quando la notte del 20 novembre 2004 un’altra
fuga di gas sventrò una palazzina e causò 8
mor ti.

Le vittime dell’altra notte sono Giuseppina
Fiore 29 anni; e il marito Luigi Veneziano
gommista di 37 anni, foggiani, genitori del
piccolo Salvatore, 3 anni li compirà ad ot-
tobre, estratto dalla macerie in lacrime e
ricoverato agli ospedali riuniti con prognosi
di 15 giorni con ferite lievi a testa e torace.
Lotta tra la vita e la morte Antonio Morelli , 85
anni, foggiano, inizialmente giudicato gua-
ribile in 40 giorni, poi trasferito alle 8 in sala
di rianimazione con prognosi riservata: ha
ustioni di terzo grado a volto e braccia e ferite
da schiacciamento al torace. Era da solo nella
sua abitazione al pianoterra al civico 22/C di
via De Amicis, l’appartamento dove potrebbe
(il condizionale è d’obbligo perché non ci
sono certezze) essere avvenuta l’esplosione
che ha sventrato l’abitazione attigua, quella
della famiglia Veneziano, e causato il crollo
dell’abitazione sovrastante al primo piano
dove dormivano i coniugi Anna Rosa Ricucci
e Alberto Capolongo di 62 e 61 anni, caduti di
sotto, e ricoverati con prognosi di un mese
per ferite e fratture a torace, testa e polso. Ieri
mattina in pronto soccorso accompagnato un
altro abitante di via De Amicis per lieve stato
ansioso conseguenza dello shock.

«La deflagrazione dovuta probabilmente
ad una fuga di gas» rende noto un comunicato
diffuso in mattinata dal dipartimento dei vi-
gili del fuoco «ha causato il crollo dei solai del
primo e secondo piano. Il cedimento delle
strutture ha coinvolto alcune persone che
sono rimaste sotto le macerie, mentre gli altri
condomini hanno abbandonato lo stabile at-
traverso le scale rimaste percorribili». Primi
ad essere soccorsi, l’anziano rimasto ustio-
nato e gli inquilini del piano sovrastante la
sua abitazione. I vigili del fuoco intervenuti
con cinque squadre (oltre a poliziotti, ca-
rabinieri e vigili urbani) hanno scavato a
mano ed estratto alle 4.30, 40 minuti dopo
l’esplosione, tre corpi dalla macerie: il bimbo
sopravvissuto, e i genitori deceduti. Le ope-
razioni di ricerca sono andate avanti per ore
per accertarsi che non ci fossero altri corpi
sotto le macerie.

Procura, Polizia e vigili del fuoco stanno
cercando di far luce sulle cause dell’esplo -
sione. L’ipotesi principale al momento, in
attesa di conferme o smentite, è che possa
esserci stata una fuga di gas nell’abitazione al
pianoterra dell’85enne ora ricoverato in gra-
vi condizioni (secondo una notizia d’a g enzia
una manopola della cucina potrebbe essere
stata lasciata aperta, ma i vigili del fuoco
spiegano che l’esplosione ha strappato i tubi
della condotta ed è ancora troppo presto per
pronunciarsi sulle cause della tragedia):
l’ambiente si sarebbe saturato, quindi l’esplo -
s i o n e.

LA RABBIA DEI CITTADINI CHE AVEVANO LANCIATO L’ALLARME ATTRAVERSO UNA TELEFONATA ALLE 19,17. IL METANOMETRO NON SEGNALÒ LA PRESENZA DI GAS

Lunedì la segnalazione all’Amgas
Ma i tecnici della municipalizzata non avevano riscontrato anomalie di rili evo

IL DIRETTORE
GENERALE DI
AMGAS
Qui a fianco, il
manager della
municipalizzata del
gas di Foggia,
Marcello Iafelice.
In alto a sinistra, la
palazzina crollata. E a
destra, uno dei feriti
portato in barella dai
soccorritori
[foto Maizzi]

.

EVACUATE TREDICI FAMIGLIE
Sistemate in alberghi e abitazioni dei parenti.
Possibile causa: l’85enne potrebbe aver
lasciato aperta una manopola della cucina

l FOGGIA. Una tragedia che si poteva evitare.
La rabbia dei cittadini per la segnalazione ef-
fettuata qualche ora prima dell’esplosione coin-
volge ovviamente l’Amgas, la municipalizzata
del Comune titolare delle reti (il mercato del gas
è libero).

«Abbiamo ricevuto una chiamata con la ri-
chiesta di intervento alle 19,17 di lunedì. Ab-
biamo un sistema che registra tutti i contenuti
delle richieste, in 26 minuti una nostra squadra
si è recata sul posto per verificare questa pre-
senza di gas. Odore persistente segnalato da un
residente che abita nello stesso stabile del crol-
lo». Il direttore generale di Amgas, Marcello
Iafelice, sentito come testimone dalla squadra
mobile, parla con un cronista e spiega cosa sia
successo lunedì sera in via De Amicis, otto ore
prima dell’esplosione nello stabile.

«I nostri addetti hanno effettuato un sopral-
luogo dell'immobile e dell'intera area dove sem-
brava dovesse esserci questo odore di gas, ve-
rificando sia le tubazioni dell'azienda esterne sia
salendo al primo piano e sui balconi. I nostri
tecnici» la ricostruzione del direttore di Amgas
«supportati da un “m e t a n o m e t ro ” non hanno
trovato né l'origine, né la presenza di queste
eventuali fughe. Nel frattempo non abbiamo ri-
cevuto più alcuna richiesta di intervento». I
controlli - spiegano all’Amgas - hanno «inte-
ressato le tubazioni al piano terra e primo piano
al civico 20 e l’area immediatamente circostante:
utilizzato anche un metanometro per misurare
la concentrazione di metano nell’aria; concluse
le attività col riscontro dell’integrità delle tu-
bazioni di facciata e l’insussistenza di odori o di
tracce di metano nell’aria, alle 20.01 gli operatori
sono andati via ed hanno redatto il rituale rap-
por to».

«Subito dopo la tragedia c’è stata la messa in
sicurezza di tutte le tubazioni al servizio di via
De Amicis. La tubazione dell'azienda Amgas
appare tutt'ora perfettamente integra e intatta,
quindi non è un problema della nostra rete ma
qualcosa che si è verificato all'interno di queste
utenze domestiche».

Sul posto anche il sindaco Gianni Mongelli
che, ritornato sulle segnalazioni dei residenti,

ha ribadito che «la segnalazione di lunedì po-
meriggio riguardava una presunta fuga esterna
di gas, mentre par di capire dai primi accer-
tamenti che il crollo sia stato causato da una fuga
interna in un appartamento al piano terra, pro-
babilmente quello dell’anziano: ma non è il caso
di anticipare quelli che saranno i risultati
dell’i n ch i e s t a » .

E a proposito dell’inchiesta- Al momento non
ci sono indagati. Lo ha ribadito il procuratore di
Foggia, Leonardo Leone De Castris. La procura
ha aperto un’inchiesta, ha aggiunto il procu-
ratore, ma è «prematura» qualunque ipotesi,
"perchè stiamo acquisendo documentazione e
poi dovremo nominare dei consulenti". Le in-
dagini sono coordinate dal sostituto procuratore
Alessandra Fini e delegate alla squadra mobile.
Si ipoitizzano i reati di disastro colposo e di
omicidio colposo, al momento a carico di per-
sone da identificare.

LU I G I
VENEZIANO E
GIUSEPPINA
FIORE
Qui a destra, i
due coniugi
foggiani, uccisi
dall’esplosione.
A sinistra, un
mezzo dei Vigili
del Fuoco e i
vicini, accorsi
nella notte in via
De Amicis.
In alto, quel che
rimane della
palazzina
letteralmente
sventrata
dall’eslposione
[foto Maizzi]

.
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NEL PRIMO CASO, IL CROLLO DI UN PALAZZO PROVOCÒ 67 VITTIME; NEL SECONDO, MORIRONO 8 PERSONE SOTTO LE MACERIE DI UNA PALAZZINA

COMPIRÀ 3 ANNI A OTTOBRE
Si è salvato perché dormiva nello stesso
letto dei genitori, che hanno ammortizzato
gli effetti devastanti della deflagrazione

QUEL PIANTO ALLE 4,30 DELLA NOTTE
Quaranta minuti dopo il boato che ha causato
il crollo, l’attenzione dei Vigili del Fuoco è
stata richiamata dal lamento del bimbo

Il miracolo di Salvatore, stretto
tra i corpi di mamma e papà
Luigi Veneziano e Giuseppina Fiore hanno fatto da scudo al loro figliolo

E la città è tornata a rivivere gli incubi
di viale Giotto (‘99) e via delle Frasche (2004)

l La disgrazia di ieri in via de Amicis
richiama altre due tragiche notti fog-
giane. Alle 3.12 dell’11 novembre ‘99
venne giù un palazzo di 6 piani con 24
appartamenti in viale Giotto 120 co-
struito negli anni Sessanta: morirono 67
inquilini, se ne salvarono soltanto 9, in
tutta fretta fu sgomberato il palazzo ge-
mello poi ricostruito. Cinque anni dopo
l’incubo tornò: alle 3.18 del 20 novembre
2004 un’esplosione sventrò una palaz-
zina in via Delle Frasche, sotto le ma-
cerie vennero recuperati 8 cadaveri. Due
tragedie dalle cause differenti - in viale
Giotto un palazzo costruito male, in via

della Frasche un allaccio abusivo alla
rete metanifera - con 75 morti e nessun
colpevole, perchè le persone potenzial-
mente indagabili persero a loro volta la
vita.

Ci mise 19 secondi a crollare, a im-
plodere accartocciandosi su se stesso il
palazzo di viale Giotto al civico 120 quel-
la tragica notte dell’11 novembre quan-
do i primi soccorritori si trovarono de-
cine e decine di metri di macerie dove
cominciarono a scavare con le mani, in-
seguendo una voce, un rumore, un grido
e riuscendo a strappare alla morte 9 dei
76 inquilini. La più grave sciagura di

questo genere in Italia dal dopoguerra.Il
caso fu archiviato perché i presunti re-
sponsabili morirono nel crollo.

Caso archiviato perchè i potenziali in-
dagabili morirono nella tragedia anche
per il crollo di via delle Frasche del 20
novembre 2004. Secondo quanto ipotizzò
la Procura al termine delle indagini, fu
l’esplosione all’interno di una «grotta» -
un seminterrato abitato - a causare il
crollo dello stesso locale (deceduto chi vi
abitava), dell’abitazione al piano di so-
pra (morti i 4 occupanti), dell’abitazione
attigua che si affacciava su via delle Cro-
ci (tre morti e due persone salvate).

LA TRAGEDIA
DI VIALE
G I OT TO
Nella foto di
Maizzi, il
cumulo di
macerie
provocato dal
crollo di un
palazzo di 6
piani con 24
appartamenti.
Si salavarono
solo 9 persone

.

L’ESPERTO PARLA IL DIRETTORE GENERALE DELL’AMGAS SPA DI BARI: IL GESTORE HA LA RESPONSABILITÀ DI ISPEZIONARE LE RETI A MEDIA E BASSA PRESSIONE

« L’importanza dei fori di aerazione per evitare lo scoppio»
L’ingegner Bisceglia: nel caso specifico potrebbe essersi verificata una fuga a valle del contatore

I DANNI Alla palazzina attigua [foto Maizzi]

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Come un fiore spun-
tato tra le macerie. Salvatore, tre an-
ni, è la speranza. Solo quella. Dopo
l’esplosione in via de Amicis alle
3,50, alle 4,30 è il pianto di un bam-
bino rimasto orfano a richiamare
l’attenzione dei vigili del fuoco. Sal-
vatore è stato salvato dai genitori.
Dormiva tra la mamma, Giuseppina
Fiore 29 anni e il papà Luigi Ve-
neziano gommista di 37 anni, fog-
giani. Sono stati loro a fare da scudo
al bambino contro materiali volati
con l’onda d’urto dell’esplosione av-
venuta nell’appartamento adiacen-
te. Pochi attimi, un lampo ed il buio.

Salvatore, 3 anni, li compirà ad
ottobre, estratto dalla macerie in la-
crime e ricoverato nel reparto di chi-
rurgia pediatrica dell’azienda ospe-
daliero universitaria di Foggia con
prognosi di 15 giorni con ferite lievi a
testa e torace. Se la caverà.

La famiglia Veneziano si era tra-
sferita da poco al pianoterra al civico
22/C dello stabile di via De Amicis; i

tre dormivano nel letto matrimonia-
le quando la casa gli è crollata ad-
dosso, il piccolo, come detto, si è sal-
vato forse perchè protetto dalla
mamma che gli ha fatto scudo. Per i
genitori non c’è stato nulla da fare.

Le famiglie Veneziano e Fiore so-
no distrutte dal dolore. E c’è da pen-
sare al piccolo Salvatore.

Il titolare dell’officina riparazioni
gomme dove lavorava Luigi, è uno
degli imprenditori del settore più co-
nosciuti a Foggia, Gennaro Curci.
Ieri serrande abbassate e tanta rab-
bia.

«Per me Luigi era come un figlio,
un bravo ragazzo e onesto lavoratore
che tutti avrebbero voluto avere co-
me amico. Il dolore è grande perché
era veramente una brava persona,
sempre pronto a dare una mano. La-
vorava nella mia azienda da 10 anni.
Quella casetta era il suo sogno. Ri-
siedevano da poco più di un mese in
quell’abitazione. Una casa fatta con
tanti sacrifici, un pezzo per volta. Mi
diceva che l’abitazione non era in
buone condizioni, ma che lui aveva le

mani d’oro e con l’aiuto dei fratelli e
del suocero, l’avrebbero rimessa a
nuovo. Ed infatti era riuscito a tra-
sformarla, aveva ricavato anche la
cameretta per suo figlio. Insomma si
sentiva realizzato. Prima abitava con
la sua compagna a casa dei suoi ge-

nitori, poi con la nascita di Salvatore
sentivano l’esigenza di formare il lo-
ro nido», ricorda Curci che adesso
pensa al piccolo Salvatore: «Il mio
pensiero vola al piccolo Salvatore,
per il quale vorremmo fare qualcosa,
una raccolta fondi per cominciare».

l BARI. «La capacità di scoprire una
fuga di gas dipende molto dalla perizia,
dalla formazione e dall’esperienza
dell’operatore che interviene sul posto».
Ma nella prevenzione delle tragedie è im-
portante anche la manutenzione delle re-
ti che, pur prescritta, spesso non viene
effettuata: «Il gestore - dice l’inge gner
Vito Bisceglia, direttore generale
dell’Amgas spa di Bari (nulla a che fare
con l’omonima azienda di Foggia) - ha la
responsabilità di ispezionare le reti a me-
dia e bassa pressione. La sicurezza della
rete interna spetta a chi la usa: se il tec-
nico scopre una fuga di gas nell’appar -
tamento, per esempio un rubinetto di-
fettoso, è tenuto a sospendere l’erogazio -
ne ed invitare l’utente a far intervenire
l’idraulico, che poi a sua volta deve ri-
lasciare un certificato di conformità».

Il settore del gas è soggetto a regole
strettissime: in un mondo perfetto, tra-
gedie come quelle di Foggia non dovreb-
bero capitare. «Esiste l’obbligo - spiega
Bisceglia - di registrare vocalmente la
chiamata del cittadino al pronto inter-
vento, così da poter ricostruire esatta-
mente cosa è stato detto. L’intervento de-
ve avvenire entro 60 minuti dalla chia-
mata. Una volta sul posto, si eseguono
tutta una serie di ispezioni e verifiche. Di
fronte a una dispersione di gas, la squa-
dra deve identificare la fuga e metterla in
sicurezza quanto prima salvo poi inter-
venire in un secondo momento per ri-
solvere la situazione». A Bari, nel 2013, le
chiamate al pronto intervento sono state
1.600: di queste meno di 50 classificate
«A1», le più gravi, fughe da riparare entro
la giornata, 450 le meno gravi.

Ci sarebbe da capire perché, pur in-
tervenuti in tempo, i tecnici dell’azienda
comunale di Foggia non abbiano rilevato
la perdita. «L’odore di gas è in realtà
dovuto a un odorizzante, perché il gas
naturale è assolutamente inodore e non
rilevabile dall’essere umano. I tecnici
operano con strumenti certificati che mi-
surano la percentuale di gas nell’aria, e
per approssimazioni successive giungo-
no al punto in cui si presume ci sia la fuga.
Nel caso specifico, probabilmente la fuga
poteva essere a valle del contatore,
nell’impianto interno, magari un rubi-
netto lasciato aperto, o una cucina senza
l’elettrovalvola che chiude il gas in as-
senza di fiamma. A quel punto, quando il
gas arriva alla percentuale di miscela
esplosiva, basta anche l’avvio del com-
pressore del frigorifero». Eppure, avverte

Bisceglia, non sempre ciò che avviene è
ciò che sembra: «A Bari, nel 2009, fummo
tra i primi ad accorrere a San Girolamo
quando si pensò a una fuga di gas (tre
morti e 5 feriti, ndr). L’indagine chiarì poi
che lo scoppio fu determinato da bombole
di gpl che qualcuno custodiva in casa in
modo avventato».

Ma resta, appunto, il problema dei con-
trolli: solo dal 1° luglio scatterà l’o bbl i g o
di verificare la sicurezza degli impianti
interni anche in caso di riattivazione di
un vecchio contatore. Oggi, invece, i ge-
stori verificano solo i nuovi impianti. «A
Bari imponiamo la presenza dei fori di
aerazione, che in caso di fuga di gas evi-
tano lo scoppio. Non siamo tenuti a farlo,
ma preferisco essere citato in giudizio per
non aver attivato la fornitura piuttosto
che per qualcuno saltato in aria». [m.s.]

S A LVATO R E Qui sopra, nella foto di Maizzi, il figlio delle due vittime. Il bambino,
che ha 2 anni, ha riportato lievi ferite guaribili in 15 giorni. A sinistra, nella foto di
Calvaresi, l’auto della famiglia Veneziano. In primo piano, il seggiolino e un
giocattolo di Salvatore
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IL PIANO DEL GOVERNO
I PROVVEDIMENTI

LA POSTA IN GIOCO
Fonti di governo escludono che
l'intervento sia praticabile ora. Se ne
parlerà in sede di Legge di Stabilità

LA NOVITÀ DAL 730 PRECOMPILATO ALL’ACCORPAMENTO DELLE SCADENZE FISCALI

Il premier ora promette
un fisco più semplice

domanda entro il prossimo 31 luglio e ri-
guarda benefici persi entro il 22 giugno
2013. Novità anche per i gestori degli sta-
bilimenti balneari: ok all’emendamento di
Salvatore Tomaselli (Pd), che proroga il
pagamento dei canoni delle concessioni
demaniali marittime al 15 settembre. Slitta
anche (dal 15 maggio al 15 ottobre 2014) il
termine per il riordino dell’intera mate-
ria.

Intanto i tagli alle partecipate si atte-
nuano: oltre alla Rai anche la Consip e le
controllate delle società in via di priva-
tizzazione (Poste ed Enav) vengono escluse
dai tagli. Più in generale si prevede che i
tagli generali ai costi operativi delle so-
cietà (fissati nel 2,5% per il 2014 e 4% nel
2015) avverrà con modalità parzialmente o
totalmente alternative rispetto a quelle più
stringenti previste dall’articolo 20 del
provvedimento. Andranno però mantenu-
ti gli obiettivi di risparmio previsti. E sem-
pre per Rai, mentre si conferma il taglio di
150 milioni, sono «salve» le sedi regionali e
l'azienda potrà procedere alla cessione di
quote di Rai Way mentre non dovrà più
assicurare il mantenimento di rai World.

Torna anche la norma del M5S contro gli
affitti d’oro: si prevede che le amministra-
zioni pubbliche e gli organi costituzionali
nell’ambito della propria autonomia, pos-
sono comunicare, entro il 31 luglio 2014, il
preavviso di recesso dai contratti di lo-
cazione di immobili in corso. Il recesso
dovrà essere perfezionato decorsi 180 gior-
ni dal preavviso, anche in deroga ad even-
tuali clausole che lo limitino o lo esclu-
dano. La norma riguarda anche gli im-
mobili di proprietà dei fondi comuni di
investimento immobiliare.

Infine alcune novità di rilievo riguar-
dano la spending review e le annuncia
direttamente il commissario Carlo Cotta-
relli: potranno partire da subito i controlli
della Gdf e della RgS sulle amministrazioni
pubbliche che acquistano a prezzi supe-
riori agli standard Consip. Arriva inoltre –
dice Cottarelli - «una riforma radicale del
modo con cui la pubblica amministrazione
compra. Si tratta di una fondamentale ope-
razione di efficientamento».

Intanto polemiche sul fronte dei fisco a

causa dell’impossibilità, da parte di alcuni
contribuenti, di pagare l’Imu sulla seconda
casa. Sia la posta che la banca -spiega a
Labitalia Valeriano Canepari, presidente
Caf Cisl e coordinatore della Consulta na-
zionale dei Caf- non accettano i moduli F24
senza un codice che però nessuno riesce a
for nirci".

"Non possiamo farci carico -rimarca- dei
limiti dell’amministrazione. A tutt'oggi
mancano i codici identificativi di paga-
mento per l’Imu e, senza questi codici, è
impossibile effettuare il pagamento alla
posta o in banca. Siamo pressati dalle la-
mentele degli utenti -fa notare- ma non
possiamo fare niente, stiamo aspettando

l ROMA. Il bonus da 80 euro, esteso
anche alle famiglie, rimane in bilico, men-
tre si tratta fino alla fine. Ieri sera a tarda
ora la riunione in Senato tra relatori, mag-
gioranza e governo non ha sciolto ancora i
problemi sull'ipotesi dell’allargamento del
bonus Irpef alle famiglie più numerose
chiesto da Ncd. Fonti di governo escludono
che l'intervento sia praticabile ora. Se ne
parlerà in sede di Legge di Stabilità. Ma
l’Ncd insiste: si può e si deve fare. Vale 60-70
m i l i a rd i .

Certezze invece per i tagli alla Rai (150
milioni), dai quali si salvano invece le sedi
regionali. Stop agli affitti d’oro. Riapertura
della rateizzazione per chi ha saltato le rate

di Equitalia.
Rinvio al 2016
di bandi gara
on line, supe-
rando la pub-
blicazione sui
giornali. Que-
ste la novità
più rilevanti in
giornata del
Senato duran-

te l’esame del decreto Irpef che domattina
(con una giornata di ritardo) approderà in
aula a Palazzo Madama. Dati i tempi stret-
tissimi (deve essere in aula alla Camera dal
13 giugno) appare ormai scontata la fi-
ducia.

Dunque il decreto passa il primo giro di
boa ma non tutte le modifiche vengono
accolte. Come, ad esempio, la richiesta di
rendere più corposo il taglio all’Irap (ora al
10%). Argomento che però sarà recuperato
nella delega fiscale.

Una delle novità che riguarda i contri-
buenti è la riapertura della rateizzazione
per chi aveva perso il beneficio. la proposta
era stata avanzata dall’Ad di Equitalia,
Benedetto Mineo, che in una recente au-
dizione proprio in Senato spiegava che la
misura riguarderebbe debiti per 20 mi-
liardi. Ora verranno riammessi alla ra-
teizzazione i contribuenti decaduti dal be-
neficio per non aver pagato due rate. La
nuova rateizzazione sarà per massimo 72
rate (meno dunque delle attuali 120 pre-
viste). Per richiedere le rate va presentata

FISCO La busta paga con l’indicazione
del bonus di 80 euro, al centro il
premier Renzi e il ministro Padoan.

Bonus Irpef alle famiglie
si cercano nuovi fondi
Verrebbe esteso a quelle numerose, salve le sedi Rai regionali

LA BUFERA NESSUN PASSO INDIETRO SULLO STOP, MA IL FRONTE DELLA PROTESTA SI SPACCA. IL GOVERNO CONFERMA LA DECISIONE

Rai, pugno duro del garante
«Illegittimo» lo sciopero dell’11. Ma Cgil e Uil vanno avanti, la Cisl si sfila

S I N DAC AT I Angeletti (Uil) e Camusso (Cgil)

l ROMA. Nessun passo indietro sullo sciopero
in Rai dell’11 giugno, ma il fronte della protesta si
spacca. La leader Cgil Susanna Camusso e il lea-
der Uil Luigi Angeletti alzano il livello dello scon-
tro con il governo, mentre prende le distanze la
Cisl che dovrebbe essere seguita a breve anche
dall’Usigrai. Non basta a fermare l’agitazione lo
stop del Garante che la dichiara illegittima perchè
non rispetta «l'intervallo di dieci giorni tra due
scioperi sullo stesso settore, considerato lo scio-
pero del sindacato Usb previsto per il 19 giugno e
precedentemente comunicato».

Cgil, Uil e le altre sigle minori decidono co-
munque di andare avanti, inviando una lettera
all’Autorità nella quale spiegano che «la sigla Usb
non ha una consistenza rappresentativa tale da
integrare» la violazione delle norme. La lettera
non trova però d’accordo la Cisl. «La decisione del
Garante è l’occasione per riflettere sull'opportu-
nità di bloccare la Rai con uno sciopero - afferma il
segretario Raffaele Bonanni -. Non dobbiamo tra-
sformare questa vertenza in un inutile braccio di
ferro dal sapore politico con il governo".

Parole molto lontane da quelle usate da Ca-
musso e Angeletti in conferenza stampa al Teatro
delle Vittorie. «Questo decreto mette a rischio la
Rai nella dimensione di servizio pubblico e di
grande impresa del paese", spiega la leader Cgil.
"E' grave - prosegue riferendosi al premier Renzi –
che si definisca umiliante uno sciopero". Ancora
più duro il leader Uil: "Renzi si comporta come un
pessimo amministratore delegato dell’azienda
pubblica Rai – afferma -. Questa volta ha preso una
cantonata. Chiede una tangente alla Rai con il
taglio dei 150 milioni, è un pizzo chiesto all’azien -
da".

Usa, invece, toni dialoganti l’Associazione dei
dirigenti Rai: "non abbiamo paura dei tagli e dei
cambiamenti. Faremo la nostra parte fino in fon-
do, ma senza concedere nulla a disegni privi di
progettualità". Sembra pronta a defilarsi dallo
sciopero l’Usigrai, dopo i molti distinguo tra i
giornalisti. "Consulteremo i nostri organismi per
le valutazioni", fa sapere l'organizzazione sinda-
cale che loda i passi avanti sul decreto Irpef.

In Commissione Bilancio al Senato è stato con-

fermato il taglio di 150 milioni a carico della tv
pubblica, insieme alla possibilità di cedere quote
di Raiway e di dismettere Rai World. Nello stesso
tempo, però, è stato ammorbidito il comma sulle
sedi regionali: dall’originaria formulazione che
cancellava del tutto l’obbligo di una sede in ogni
regione previsto dalla legge Gasparri, si è passati
ad una formulazione che prevede redazioni e
strutture adeguate in ogni regione, lasciando co-
munque all’azienda libertà organizzativa. La tv
pubblica è stata inoltre esclusa dai tagli previsti in
generale per le società partecipate.

Il sottosegretario alle Comunicazioni, Antonel-
lo Giacomelli, è intanto al lavoro sulla riforma
della tv pubblica, nel tentativo di arrivare entro
l’anno a nuove regole sul canone e all’avvio della
discussione sul rinnovo della concessione che sca-
de nel 2016. Allo scopo sta anche raccogliendo
pareri di esperti per poi mettere a punto una
piattaforma da sottoporre a consultazione pub-
blica. Il ministero ha inoltre intenzione di avviare
gli stati generali dell’editoria.

Michele Cassano

l ROMA. Un fisco «semplice», dal 730 pre-
compilato all’accorpamento delle scadenze fi-
scali, per dare il segnale che il governo «sblocca»
i problemi dei cittadini e al tempo stesso li re-
sponsabilizza contro l’evasione. Matteo Renzi, in
un lungo colloquio con il ministro Pier Carlo
Padoan, «riscrive» in buona parte la delega fi-
scale arrivata dalle Camere e che il premier
vuole chiudere entro giugno. Dalle riforme isti-
tuzionali a quelle economiche, accelerare è l’in -
put che dal premier arriva a tutti i ministri, che
oggi si riuniranno con Renzi per fissare le prio-
rità del semestre italiano di presidenza Ue.

Per il premier, tutto si tiene: solo dando una
scossa all’Italia, con il nuovo pacchetto di misure
previste per giugno, dalla P.a alla giustizia civile,
il governo può avere ancora più credibilità per
cercare di correggere l’Europa centrandola sulla
missione della crescita. E così se al ministro
Boschi il premier ha dato mandato di tenere
insieme l’intesa sulla riforma del Senato per
arrivare entro luglio al voto in prima lettura a

Palazzo Madama, è lui in prima persona a gestire
i dossier economici. Nei prossimi giorni a Pa-
lazzo Chigi sarà istituita la cabina di regia per
gestire lo «Sblocca Italia» mentre Renzi ha voluto
capire prima con Sala e poi con Padoan i nodi e gli
scogli da superare per mandare in porto due gol
fondamentali: chiudere in tempo i cantieri Expo,
rallentati dopo gli arresti, e ridefinire la riforma
fiscale che contiene anche un altro tema molto
caro ai cittadini, cioè la riforma del Catasto.

Nonostante i dati ancora allarmanti sull'oc-
cupazione, il premier è convinto che i segnali di
ripresa ci siano e il governo li deve assecondare
con misure che ridiano fiato all’economia, dai
cantieri dell’Expo allo sblocco del patto di sta-
bilità per i comuni per avviare in estate il piano
di ristrutturazione delle scuole. Crescita, occu-
pazione e una reale integrazione europea,
dall’immigrazione all’energia, saranno infatti i
capisaldi del programma di presidenza italiana
dell’U e.

Cristina Ferrulli

un segnale dal Mef. Ma la situazione non è
certo delle migliori: basti pensare che non
è stato adottato alcun provvedimento scrit-
to sullo slittamento del pagamento della
Tasi in alcuni Comuni".

"Siamo molto preoccupati:questo carico
di lavoro, infatti, si è aggiunto all’assisten -
za fiscale fatta anche per la compilazione
dei 730. Per questo, avevamo chiesto il po-
sticipo della presentazione della dichia-
razione, ma non abbiamo ricevuto nes-
suna risposta concreta", avverte. «Dalle se-
di Caf -racconta Filomena Troise, della
Consulta dei Caf- stanno arrivando le la-
mentele dei contribuenti che si sono recati
alle poste, per versare l’imposta».

ALTRA SPERANZA
Non passa la richiesta di

aumentare il taglio
all’Irap (ora al 10%)
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L’O B I E T T I VO
L'imperativo è crescere. Anche
perchè la ripresa è «molto debole» e
resta indispensabile ridurre il debito

Padoan: 10 miliardi
dalle privatizzazioni
Il menù: Enav, Poste, Fincantieri, Sace e poi Eni e Enel
RAI NELLA
BUFERA
Il celebre
«cavallo
morente»,
opera di
Fr a n c e s c o
Messina,
esposto
all’ingresso
della sede Rai
di Roma

.

Disoccupazione ai massimi dal ‘77
nei primi tre mesi sale al 13,6%
Al Sud situazione drammatica: senza lavoro il 60,9% dei giovani

l ROMA. – La disoccupazione si è abbattuta come
uno tsunami sui primi tre mesi dell’anno, portando
il tasso dei senza lavoro al 13,6%, un valore mai
registrato prima, almeno dal 1977, anno in cui sono
partite le serie storiche dell’Istat. Passando dalle
percentuali alle persone, si tratta di quasi 3,5 mi-
lioni di «teste» alla ricerca di un impiego. Tra loro
non mancano i ragazzi, che anzi sono le «prime
vittime», con 739 mila under25 a spasso, per un tas-
so di disoccupazione che, anche in questo caso, rag-
giunge il suo massimo storico, toccando quota 46%.
Intanto il Mezzogiorno si allontana sempre più dal
resto d’Italia, tanto che nel Sud il tasso di giovani a
caccia di un impiego è pari al 60,9%.

Fin qui i dati definiti dagli statistici come grezzi,
ovvero effettivi, che fotografano la situazione cosi
com'è. Cifre giudicate allarmanti da tutti i fronti:
sia da Confindustria, con il presidente Giorgio
Squinzi che parla di un livello «veramente preoc-
cupante»; sia dai sindacati. Di certo per il ministro
del Lavoro, Giuliano Poletti, il picco toccato tra gen-
naio e marzo ha risentito «degli esiti riferiti al tri-

mestre in cui il Pil è sceso dello 0,1%».
Numeri diversi escono, invece, dalla rilevazione

condotta su aprile: l’Istat per le stime mensili co-
munica i dati destagionalizzati, che vedono la di-
soccupazione fermarsi un pò prima, al 12,6%. Ma è
solo un 'effetto otticò, perchè i due valori, il mensile
e il trimestrale, non sono comparabili. Insomma le
indicazioni su aprile non confortano, anche la quota
di 15-24enni alla ricerca di posto sale al livello più
alto di sempre, gli occupati scendono (-68mila in un
solo mese), mentre aumenta il numero di chi resta
fuori dal mercato del lavoro (+81 mila inattivi). Cifre
di fronte a cui il leggero calo nel numero di di-
soccupati (-14 mila su marzo) non può fare molto.

Per Forza Italia, Rocco Palese, afferma che «la
drammatica fotografia della disoccupazione in Ita-
lia e, purtroppo, soprattutto tra i giovani del Sud
non può essere affrontata con la politica degli an-
nunci come invece continua a fare il governo Renzi.
In Italia oltre la metà dei giovani è senza lavoro e
nel Mezzogiorno si arriva al 60,9 percento di di-
soccupati tra 15 e 24 anni».

IL CASO SAREBBERO ELETTI IN CIASCUNA REGIONE DA UN’ASSEMBLEA COMPOSTA DAI CONSIGLIERI REGIONALI, COMUNALI E DAI DEPUTATI LOCALI

Senato, 5.200 emendamenti
Il Pd propone il «modello francese», ma Forza Italia ribatte: inaccettabile

RIFORME Il ministro Elena Boschi

l ROMA. Al Senato il termine per la presen-
tazione degli emendamenti sulle riforme si con-
clude con le opposizioni che mostrano i muscoli:
in commissione sono infatti 5.200 gli emenda-
menti che sono stati depositati, di cui ben 3.806
della sola Lega. La confusione è tanta, e il Pd
lancia una mediazione proponendo di eleggere il
Senato secondo il modello francese. L’obiettivo del
pd e del governo è di trovare sul modello francese
un accordo almeno entro la maggioranza. Ma i
democratici devono fare i conti anche con una una
piccola fronda interna, che il capogruppo Luigi
Zanda ha cercato di arginare evocando le elezioni
anticipate in caso di fallimento delle riforme.

La giornata si apre con un incontro tra il mi-
nistro Maria Elena Boschi e la relatrice Anna
Finocchiaro, la quale le ha illustrato alcuni pos-
sibili emendamenti messi a punto con l'altro re-
latore, il leghista Roberto Calderoli. Mentre su
alcune proposte di modifica il ministro ha dato
l’ok (numero di Senatori di ogni Regione in pro-
porzione alla dimensione demografica; più peso
ai Consiglieri regionali e meno ai sindaci) su altri

ha chiuso, in particolare sulle competenze delle
Regioni e del futuro Senato.

L'intransigenza del governo ha scatenato la
reazione di Calderoli, che punta a ridare alle
Regioni alcune delle competenze che il ddl di
Palazzo Chigi ha cancellato. C'è poi il nodo
dell’elezione dei senatori: la Lega vorrebbe una
elezione diretta da parte dei cittadini, in con-
comitanza con l’elezione dei Consigli Regionali.
Soluzione questa preferita da Forza Italia, Ncd e
una minoranza del Pd. Visto il "niet" del governo,
alle 18 in punto Calderoli si è presentato davanti
alla commissione spingendo davanti a sè un car-
rello sul quale aveva impilato 3.806 emendamenti.
Li ritirerà, ha spiegato, solo se oggi entro le 12 il
governo gli «darà alcune risposte».

Si sono invece riuniti in assemblea i senatori
del Pd, tra i quali c'è una minoranza decisamente
contraria al Senato delle autonomie voluto dal
governo. Il capogruppo Luigi Zanda ha invitato
tutti alla «responsabilità», ed ha paventato lo spet-
tro di elezioni anticipate in caso di fallimento
delle riforme. Nella riunione è stata lanciata come

possibile mediazione la proposta del modello fran-
cese, ideata dal bersaniano Miguel Gotor e spo-
sata dai renziani: i nuovi senatori, ricalcando
quanto accade in Francia, sarebbero eletti in cia-
scuna regione da un’assemblea composta dai con-
siglieri regionali, comunali e dai deputati del
p o s t o.

Ncd non ha chiuso la porta: «Vogliamo vedere il
testo» ha detto il capogruppo Maurizio Sacconi.
Cosa a cui punta il governo e il Pd proprio con il
modello francese. Da Forza Italia è invece arrivato
un no senza appello : il capogruppo Paolo Romani
ha definito «inaccettabile» la proposta del Pd. Il
perchè è presto detto: in questo momento, ri-
tengono i senatori del partito di Berlusconi, il
centrosinistra domina quasi tutte le Regioni e i
Comuni, e con il modello francese si garantirebbe
una solida maggioranza in Senato. La rabbia si è
sfogata in una riunione a Palazzo Grazioli con
Berlusconi, durante la quale si è ipotizzato di
alzare la posta con una raccolta di firme per il
presidenzialismo e l’abolizione secca del Senato.

Giovanni Innamorati

l ROMA. L'imperativo è cresce-
re. Anche perchè la ripresa è «mol-
to debole» e resta indispensabile
ridurre il fardello del debito pub-
blico più alto d’Europa, partendo
con il dispiegamento del piano di
privatizzazioni che dovrebbe por-
tare alla causa circa 10 miliardi di
euro, lo 0,7% del Pil.

Il giorno dopo le raccomanda-
zioni Ue il ministro dell’Economia
Pier Carlo Padoan si presenta ras-
sicurante davanti alla stampa
estera, forte del fatto che le misure
già messe in campo, o che stanno
per essere approntate, rispondono
già agli appunti di Bruxelles e con-
sentiranno all’Italia di mantenere
tutti gli impegni presi. Poi si chiu-
de a Palazzo Chigi con il premier
Matteo Renzi per affrontare le
prossime scadenze: dalla delega
fiscale alle misure per il rilancio
del Pil, dal rinvio della Tasi alla
strategia per il semestre italiano
di presidenza Ue. Il governo vuole
comunque accelerare per presen-
tarsi con le carte in regola all’ap -
puntamento che lo vedrà alla gui-
da dell’Europa. Anche attraverso
la piena attuazione della delega
fiscale. Bruxelles chiede di chiu-
dere entro marzo 2015 e il ministro
vuole accelerare. L’obiettivo è por-
tare a casa il nuovo fisco al più
presto: si dovrebbe partire con la
rivoluzione del catasto, probabil-
mente già al prossimo Cdm, e ar-
rivare (alla fine) al 730 precom-
pilato. La consapevolezza insom-
ma, come ha detto Padoan, è che
l’Italia, e l’Ue, sono a un bivio, ed è
il momento di «fare sul serio» con
le riforme.

Padoan ha anche confermato il
target per le privatizzazioni già
indicato nel Def, 0,7 punti di Pil
l’anno a partire già da quest’anno
per avviare il calo del debito, que-
stione in cima alle preoccupazioni
di Bruxelles. Il menù di partenza è
noto ed è composto da Enav e Poste

(al piano per lo sbarco in borsa
«sta lavorando in modo tenace il
nostro ad» ha sottolineato la neo
presidente Todini senza però in-
dicare scadenze), da cui lo Stato
potrebbe ricavare fino a 5,8 mi-
liardi. Che non bastano a raggiun-
gere quota 10 miliardi (il promes-
so 0,7% di Pil appunto), ma già
prima della fine dell’anno tocche-
rà ad altri «gioielli» di famiglia, a
partire probabilmente da Finca-
tieri e Sace, mentre più complessa,
e con tempi più lunghi, appare la
cessione di quote di Eni ed Enel.
Ma ci sono anche le dismissioni
degli immobili pubblici, con la lo-
ro valorizzazione che potranno
servire a fare cassa.

L'obiettivo principale resta co-
munque quello di far ripartire la
locomotiva Italia. Certo, l’Ue pre-
vede una crescita dello 0,6% men-
tre secondo Roma sarà dello 0,8%,
e un primo conforto potrebbe ar-
rivare già ad agosto quando l’I s t at
diffonderà le stime ufficiali sul-
l'andamento del secondo trime-
stre 2014, già indicato con una for-
chetta tra +0,1% e +0,4%. Ma se-
gnali positivi arrivano dal fabbi-
sogno, che nei primi cinque mesi
dell’anno si attesta a 48,2 miliardi,
con una riduzione di circa 8,2 mi-

liardi rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno.

Nei piani del governo l’#Italia -
riparte, come ama twittare il pre-
mier, non solo attraverso misure
di stimolo all’economia «reale»,
come gli 80 euro (con il bonus este-
so in Parlamento anche alle fa-
miglie numerose), che andrà tra
l’altro finanziato con coperture
strutturali nel 2015 da reperire
principalmente attraverso la
spending review (ieri il commis-
sario Carlo Cottarelli ha avvertito
le amministrazioni pubbliche che
presto scatteranno i controlli sugli
acquisti di beni e servizi), ma an-
che rendendo il Paese attraente
per gli investitori stranieri grazie
a un opera di restyling della strut-
tura pubblica che va dalla giusti-
zia civile alla riforma della pub-
blica amministrazione. Quella de-
gli statali è la riforma più corposa,
che si appresta a varare l’esecu -
tivo il 13 giugno. Poi dovrebbero
aprire anche i cantieri delle scuole
(circa 4.400 i progetti segnalati dai
sindaci) e a luglio dovrebbe vedere
la luce quello che Renzi ha definito
lo «sblocca-Italia», il provvedi-
mento per far ripartire progetti
rinviati per anni.

Silvia Gasparetto

P R I VAT I Z Z A Z I O N I Un ufficio postale

REVISIONE DELLA SPESA
Il commissario Cottarelli ha avvertito le
amministrazioni che presto scatteranno i
controlli sugli acquisti di beni e servizi
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Bruxelles: resti europeo
il controllo dell’Alitalia
Lo spettro di 2.500 esuberi dietro la fusione con Etihad

Più 66% la 500 Abarth
Usa, volano le vendite

di auto Fiat: +18%
NEW YORK – Le vendite del mar-

chio Fiat negli Stati Uniti in maggio
sono cresciute del 18%, segnando il
sesto mese consecutivo di incre-
menti e il miglior mese in assoluto
dal ritorno del marchio sul mercato
americano nel 2011. Lo afferma
Chrysler in una nota, sottolineando
che le vendite di Fiat 500L hanno re-
gistrato un incremento del 14% e
quelle di Fiat 500 Cabrio Abarth del
66%.
Le vendite di Chrysler a maggio negli
Stati Uniti sono salite del 17% a
194.421 unità rispetto alle 166.596
unità dello stesso periodo nel 2013.
Lo afferma Chrysler in una nota sot-
tolineando che si tratta del miglior
maggio dal 2007. L'aumento delle
vendite a maggio consente al gruppo
di registrare il cinquantesimo mese
consecutivo di crescita. «A maggio,
con cinque weekend di vendita e la
festività del Memorial Day, le vendite
di suv Jeep e di pickup Ram si sono
mantenute su livelli elevati – afferma
Reid Bigland, responsabile commer-
ciale per gli Stati Uniti -. Jeep ha regi-
strato un record assoluto di vendite
per il terzo mese consecutivo contri-
buendo al raggiungimento da parte
di Chrysler Group del cinquantesimo
mese consecutivo di crescita.

BORSA MERCI
n Si  comunica  che  non  è

s tato  poss ib i le  compi-
lare  i l  l i s t ino  o l io  de l
3  g iugno  2014  per  man-
canza  de l  numero  le-
g a le  -  u t i l e  a l  contr a-
d i t tor io  su i  pre zz i  -
de i  component i  la
Commiss ione  Ol io  de l-
la  Borsa  Merc i  de l la
Camer a  d i  Commerc io
di  Bar i .
La Commissione Olio della
Borsa Merci della Camera
di Commercio di Bari torne-
rà a riunirsi martedì 10 giu-
gno 2014.

n Nella giornata di mercato na-
zionale dei cereali e legumi di
martedì 03/06/2014 è stato ri-
levato il seguente andamento:
mercato non quotato per il
comparto cerealicolo in attesa
del nuovo raccolto; infariate fa-
rine, semole e cruscami. Senza
sostanziali variazioni di rilievo
per gli altri pordotti menziona-
ti nel presente listino.

CEREALI:

GRANO DURO PROD. NAZ. FR.
CAMION PART. (ZONA PUGLIA E
LUCANIA) IN TONNELLATE:
n fino p.s. kg 80; prot. min. 12%;

umidità max 12%; bianconato
25% max n.q.; buono merc. pe-
so spec. da kg 79; prot. min.
11,50%; umidità max 12%;
bianconato 35% max n.q.; mer-
cantile peso spec. da kg 77 a 78;
prot. min. 11%; umidità max
12%; bianconato oltre 35% n.q.

GRANO DURO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.

GRANO TENERO PRODUZIONE
NAZIONALE FRANCO ARRIVO
PUGLIA IN TONNELLATE:
n Speciale n. 1 peso specif. kg. 80

e oltre; c.e. max 1% umidità
max 14% prot. min. 13% s.s.
n.q.; Fino peso specif. 78-79; c.e.
max 1% umidità max 14%

prot. min. 11,50 s.s. n.q..

GRANO TENERO
D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.
GRANTURCO
n produzione nazionale franco

camion arrivo Bari: n.q..

GRANTURCO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.

ORZO:
n Produzione nazionale Bari e

prov. qualità media: n.q..

ORZO RINFUSA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.

AVENA:
n Produzione nazionale Bari e

prov. qualità media: n.q..

AVENA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATA BARI:
n comunitaria n.q.; extracomu-

nitaria n.q.

FARINE:
n Farina tipo 00 (W min. 300)

telato franco partenza Pu-
glia 400,00-405,00 (inv.); ti-
po 00 telato fr. part. Puglia
370,00-375,00 (inv.); tipo 0
telato fr. part. Puglia
370,00-375,00 (inv.); tipo 00
telato fr. arr. Bari prod.
Italia centro-sett.
365,00-370,00 (inv.).

CRUSCAMI DI GRANO DURO E
TENERO (FRANCO CAMION
PARTENZA PUGLIA):
n crusca larga di tenero/cru-

schello di tenero in sacco di
carta 170,00-175,00 (inv.); cru-
scame di tenero cubettato
rinfusa 119,00-120,00 (inv.);
tritello di duro rinfusa
112,00-113,00 (inv.); crusca-
me di duro cubettato rinfusa
119,00-120,00 (inv.); farinac-

cio di duro rinfusa
140,00-142,00 (inv.); farinac-
cio di duro in sacco di carta
182,00-187,00 (-8); farinaccio
di tenero in sacchi di carta
190,00-195,00 (inv.).

SEMOLE:
n semola telata rimacinata per

panificazione fr. part. Puglia
82/84 390,00-395,00 (inv.); rinfu-
sa fr. part. Puglia ceneri 82/84
385,00-390,00 (inv.); rinfusa fr.
part. Puglia ceneri 88/90
345,00-350,00 (inv.); semolato
rinfusa franco part. Puglia n.q.

RISI PRODUZIONE NAZIONALE
FRANCO ARRIVO BARI E PROV.:
n fino Ribe 830,00-880,00 (inv.); su-

perfino Arborio
1.270,00-1.320,00 (-20); fino Par-
boiled Ribe 920,00-970,00 (inv.);

fino Parboiled Roma
1.320,00-1.360,00 (-10).

LEGUMINOSE:
LENTICCHIE PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.

LENTICCHIE PRODUZIONE
ESTERA:
n «Eston» (piccole) 650,00-700,00

(inv.); «Large» 700,00-750,00
( i nv. ) .

FAGIOLI PRODUZIONE
NAZIONALE:
n n.q.

FAGIOLI PRODUZIONE ESTERA:
n Cannellini 1.850,00-1.900,00

(-50);

Tondini 1.180,00-1.230,00 (inv.);
Borlotti 1.700,00-1.750,00 (-20);
Piattelli 1.650,00-1.700,00 (inv.).

CECI PRODUZIONE NAZIONALE
n massa neri n.q.;

massa bianchi n.q..

CECI PRODUZIONE ESTERA:
n Provenienza Messico

1.050,00-1.110,00 (inv.); Calibro
31-32 850,00-900,00 (+10); Cali-
bro 29-30 740,00-790,00 (inv.).

PISELLI PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.

PISELLI PRODUZIONE ESTERA
n «Marrowfats» 850,00-900,00

( i nv. ) .
FAVE PRODUZIONE NAZIONALE
n Intere (Cottoie)

1.350,00-1.400,00 (-50);
Favino bianco n.q. (inv.);
Favino nero n.q. (inv.);

FAVE PRODUZIONE ESTERA
n Sgusciate 1.010,00-1.060,00

( i nv. ) .

LUPINI PRODUZIONE NAZIONALE
n n.q.

LUPINI PRODUZIONE ESTERA
n n.q.
n Tutti i prezzi sono in Eu-

ro/tonn., ad esclusione degli
ortofrutticoli (al netto di
I.V.A.). I prezzi forniti sono in-
d i c at iv i .

n Nella giornata di mercato na-
zionale di ortofrutta e mandor-
le di martedì 03/06/2014 è stato
rilevato il seguente andamen-
to relativo alla settimana tra-
scorsa: Mercato in ribasso per
le mandorle; stabile il settore
ortofrutticolo, prima quotazio-
ne per la ciliegia ferrovia.

MANDORLE:
n sgusciate massa dolce origina-

ria franco magazzino Bari
(tonn.) 7.300,00-7.400,00; (Impu-
rità 0,5% max; Rottame 5%
max; Umidità 6% max; Oleato
occulto 1% max).

Massa amara franco magazzi-
no Bari (tonn.) 4.900,00-5.000,00
(Impurità 0,5% max; Rottame
5% max; Umidità 6% max;
Oleato occulto 1% max).

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI
FRESCHI FRANCO PARTENZA:
n insalata «Indivia Scarola» gab-

bia (da Kg 5 circa) n.q.; insa-
lata «Trocadero» n.q.; insalata
Lollo n.q.; insalata Lollo rosso
n.q.; insalata Romana n.q.; ca-
volfiore gabbia (da Kg 10) n.q.;
cavolo Cappuccio (da Kg 10)
n.q.; broccoletti kg netto n.q.;
finocchi taglio corto tipo
esport. gabbia (da Kg 5)
3,00-4,00; sedano gabbia (da Kg
10 circa) 3,50-4,00; prezzemolo
kg. netto 0,80-1,00; carciofi a
pezzo 0,15-0,20; patate zona Po-
lignano kg. netto 0,15-0,60.;
zucchine kg. netto 0,50-0,60; ce-
trioli lisci kg netto n.q.; fave
novelle 0,45-0,65; piselli verdi
kg. netto 1,40-1,70; funghi Car-
doncelli kg netto 6,00-7,00; Pra-
taioli kg. netto 1,80-2,00; Pleu-
rotus kg. netto 1,80-2,00.

n Ciliegie: da industria kg. netto
0,50-60.; da tavola Bigareau kg.
netto n.q.; da tavola Giorgia
kg. netto 2,50-3,00; da tavola
Ferrovia kg. netto 4,00-4,50.

n Uva da tavola: Apirene Suga-
rone kg. netto n.q.; Apirene
Crimson kg. netto n.q; Black
Magic n.q.; «Regina della Pu-
glia-Pizzutella» n.q.; «Victo-
ria» id. n.q.; «Italia» n.q; «Red
Globe» n.q.; «Palieri» n.q.

n Fioroni (Puglia): kg. netto n.q..
Tutti i prezzi sono riferiti a
merce di prima categoria, con-
fezionata a norma franco par-
tenza (al netto di I.V.A.)

ECONOMIA&F I NA N Z A

l ROMA. Duemila cinquecento esu-
beri per far decollare l’Alitalia targata
Etihad. Questo il sacrificio che viene
chiesto ai lavoratori e che nei prossimi
giorni sarà al centro del confronto che
si aprirà tra le parti. E mentre i sin-
dacati restano cauti, in attesa di ve-
dere il Piano industriale che dovrebbe
rilanciare la compagnia italiana, tor-
na a farsi sentire l’Europa. Che av-
verte: il controllo deve restare in mani
e u ro p e e.

In fibrillazione anche le autorità mi-
lanesi, che temono per il destino di
Malpensa: il governatore Maroni teme
un raddoppio degli esuberi e vede ri-
schi anche per l’Expo. Le indiscrezioni
costringono la compagnia a interve-
nire. In serata l’Alitalia «smentisce ca-
tegoricamente la notizia di una qual-
sivoglia volontà di chiudere o ridurre
le sue attività all’aeroporto di Milano
Malpensa». Anzi - aggiunge - c'è l’in -
tenzione con Etihad «di rafforzare la
presenza della compagnia nell’aero -
porto di Malpensa attraverso una cre-
scita dell’attività cargo e un incremen-
to dei voli intercontinentali anche in
occasione del prossimo Expo». Incas-
sato l’assenso degli emiratini a pro-
seguire con la fase finale della trat-
tativa, in Alitalia si lavora su vari fron-
ti, per chiudere i dossier aperti. A par-
tire da quello degli esuberi. Il ministro
del Lavoro Giuliano Poletti ha messo
una parola di chiarezza sui numeri
che girano da mesi: gli esuberi stimati

sono «tra i 2.400 e i 2.500, almeno dalle
risultanze pubbliche». «Poi si dovrà
vedere quando ci sarà la discussione
di merito tra le parti», ha aggiunto il
ministro, spiegando che la regia sarà
sotto il ministero dei Trasporti, men-
tre il Lavoro sarà a disposizione per la
parte sugli ammortizzatori sociali.

I sindacati, in attesa di una con-
vocazione che probabilmente arriverà
per la prossima settimana, non si sbi-
lanciano. «Continuo a leggere i gior-
nali, finchè non avremo preso visione
del piano industriale non faremo al-
cun commento», afferma il segretario
generale della Cgil Susanna Camusso.
«Quando saremo in grado di capire se
l’azienda ha un futuro e quali con-
seguenze può avere sull'occupazione
daremo il nostro parere», dice anche il
leader della Uil Luigi Angeletti. Più
nervose le sigle di categoria. Il segre-
tario nazionale della Filt Cgil, Mauro
Rossi, dice no ai licenziamenti e chiede
«un confronto su piano o saranno
guai». E la Uiltrasporti lancia l’allar -
me piloti che, preoccupati dagli esu-
beri e allettati dalle compagnie stra-
niere, stanno lasciando Alitalia in nu-
mero crescente: in un anno ne sono
usciti un centinaio e nelle ultime set-
timane si registrano 4-5 dimissioni vo-
lontarie a settimana, spiega il coor-
dinatore piloti Viglietti. L'altro dossier
è quello del debito: la rinegoziazione
dovrebbe riguardare 565 milioni.

Alessandro Carlini

RISPETTO A UN ANNO FA

Mercato immobiliare
nei primi tre mesi
un balzo dell’1,6%

l ROMA. Segnali di ripresa per il mercato
immobiliare italiano che nei primi tre mesi
del 2014 cresce dell’1,6% rispetto allo stesso
periodo del 2013. A fare da traino sono so-
prattutto il settore commerciale (+4,7%) e il
residenziale (+4,1%), anche se i dati risultano
influenzati dallo slittamento di una parte dei
rogiti al nuovo anno per sfruttare la più con-
veniente imposta di registro. Sono i dati che
emergono dalla Nota trimestrale Omi, lo stu-
dio realizzato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare dell’Agenzia delle Entrate che
analizza l’andamento del mercato immobi-
liare italiano nel primo trimestre 2014.

Con 98.403 transazioni, il mercato immo-
biliare delle abitazioni segna una crescita del
4,1%, più marcata al Centro (+10,5%) e al Nord
(+4,7%), mentre resta negativo il Sud (-1,6%),
seppur con minore intensità rispetto agli stes-
si periodi precedenti. L’aumento delle com-
pravendite ha interessato in misura minore i
Comuni non capoluogo (+1,7%) e maggior-
mente i capoluoghi che segnano un +8,8%, con
un picco nei capoluoghi del Centro (+17,3%).

Fisco, rate
riammesse
da Equitalia
per i morosi

l ROMA. Riammessi alla
rateizzazione del fisco (Equi-
talia) i contribuenti decaduti
dal beneficio per non aver pa-
gato due rate. Lo prevede un
emendamento al dl Irpef a
firma Mauro Maria Marino
approvato dalle commissioni
Bilancio e Finanze del Senato.
La nuova rateizzazione sarà
per massimo 72 rate. Per ri-
chiedere le rate va presentata
domanda entro luglio.

Ed è caos sull’Imu. Si va alla
ricerca del codice identifica-
tivo perduto: impossibile per
alcuni contribuenti, pagare
l’Imu sulla seconda casa. «Sia
la posta che la banca - spiega a
Labitalia, Valeriano Canepari,
presidente Caf Cisl e coor-
dinatore della Consulta na-
zionale dei Caf - non accettano
i moduli F24 senza un co-
dice».
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SEMESTRE EUROPEO
I M P O RTA N T E

ANCHE PER IL SUD
di LUCIO BATTISTOTTI*

I
l 2014 è davvero l'anno europeo dell'Italia ma
anche del Mezzogiorno. Dopo le elezioni per il
rinnovo dell'Assemblea di Strasburgo, ci stiamo
avvicinando all'inizio del Semestre di Presiden-

za italiana del Consiglio dell'UE e anche alla con-
clusione dell'altro semestre - quello europeo – ov ve ro
il ciclo di coordinamento delle politiche economiche
europee, giunto alla sua quarta edizione.

In quest'ambito, il 2 giugno scorso la Commissione
ha presentato le sue proposte di raccomandazioni
specifiche per Paese. Si trattava di un appuntamento
atteso e necessario per avere un quadro completo
della situazione economica dell'Unione europea e il
cui obiettivo é tracciare un'analisi attenta dello stato
delle singole economie nazionali, dei risultati con-
seguiti e delle sfide ancora da affrontare.

Tanti gli spunti utili per l'Italia nel documento
presentato dalla Commissione e non è casuale che si
faccia esplicito riferimento alla particolare impor-
tanza delle regioni del Mezzogiorno. Uno dei consigli
formulati da Bruxelles, infatti, riguarda la necessità
di "garantire una migliore gestione dei fondi dell'UE
con un'azione risoluta dimiglioramento della capa-
cita` di amministrazione, della trasparenza, della va-
lutazione e del controllo di qualita` a livello re-
gionale, specialmente nelle regioni del Mezzogiorno".

Dei fondi UE e dei problemi legati al loro utilizzo
in Italia si è parlato e si continuerà a parlare, ma
l'accento posto dalla Commissione ci ricorda che cosa
effettivamente sia in ballo. All'inizio della program-
mazione finanziaria 2014-2020, l'UE ha messo a di-
sposizione uno dei più grossi strumenti d'investi-
mento nell'economia reale per conseguire crescita e
occupazione. Si tratta di un vero e proprio tesoro che
attraverso la Politica di coesione dell'Unione con-
fluirà nelle nostre regioni nei prossimi anni. Più di
32 miliardi di euro, di cui due terzi, 22,3 miliardi (a
cui va aggiunto il cofinanziamento nazionale), de-
stinati alle regioni meridionali (Puglia, Basilicata,
Campania, Calabria e Sicilia) sono un segnale po-
sitivo e di speranza per lo sviluppo.

SFORZI - Gli ultimi anni hanno dimostrato che gli
sforzi a tutti i livelli di governo possono portare a
buoni risultati e recuperare i ritardi accumulati nel
periodo di programmazione 2007-2013 che si sta con-
cludendo. Ma resta ancora molto da fare. Soprattutto,
ora che sta per iniziare il nuovo periodo con le sue
sfide. Ci sono alcuni nodi chiave che devono essere
affrontati in questo momento: si tratta soprattutto del
sistema di governo dei fondi europei in particolare
riguardo al ruolo di monitoraggio del governo sui
programmi e al rafforzamento delle amministrazioni
preposte alla gestione dei fondi, ma anche della
necessità di concentrare le risorse su poche priorità,
e della qualità delle strategie che determineranno il
miglioramento dei servizi ai cittadini e l'espansione
della base produttiva. Da cui anche l'invito a un'a-
zione mirata da parte delle autorità italiane per
assicurare non solo che queste risorse vitali per il
tessuto economico e sociale siano spese, ma che siano
spese bene e in maniera trasparente. Come sappiamo,
la buona programmazione e gestione nonché la tra-
sparenza sono la chiave per un utilizzo efficace e per
assicurare un impatto positivo e duraturo.

Il pacchetto del 2 giugno come anche l'intero ciclo
di coordinamento delle politiche UE, noto come "se-
mestre europeo" rappresenta quindi una grande op-
portunità per l'Italia e le sue regioni - e per l'Unione
nel suo insieme - di rimettere al centro dell'atten-
zione le riforme necessarie per il ritorno alla cre-
scita.

E' chiaro che la qualità di queste riforme riveste
grande rilevanza ai fini del rilancio della crescita in
Italia e nel suo Meridione, come anche altrove nel-
l'UE, specialmente nell'attuale ciclo economico in cui
è più che mai necessario crescere. Le raccoman-
dazioni si sono già rivelate uno strumento utile,
soprattutto in quanto una valutazione esterna e in-
dipendente da parte della Commissione, rafforzata da
una discussione con i propri partner, aiuta le au-
torità e i cittadini a individuare i principali problemi
del Paese e ad arricchire il dibattito pubblico sulla
politica economica nazionale. E' un'occasione da non
perdere: per l'Europa, per l'Italia e per il Sud.

* Direttore della rappresentanza in Italia della Commissione eu-
ropea

VA L E N T I N I

Fitto e Vendola, due galli
>> CONTINUA DALLA PRIMA

È
diventato, in pratica, il leader
del centrodestra meridionale,
nonostante il declino eletto-
rale di Forza Italia. E perciò

assurge definitivamente a un ruolo na-
zionale, proprio in quanto rappresen-
tante di una parte rilevante del Mez-
zogior no.

Ma nello stesso tempo, volente o no-
lente, l’ex governatore assume anche la
parte dell’antagonista e del successore
di Silvio Berlusconi. Non a caso chiede
le “primarie” per candidarsi ufficial-
mente alla guida di Forza Italia o magari
dell’intero schieramento di centrode-
stra. E non a caso, invece, l’ex Cavaliere
si oppone a questa richiesta, riven-
dicando una leadership storica e as-
soluta.

Molta acqua è passata sotto i ponti
della politica italiana da quando Ber-
lusconi, proprio all’inaugurazione della
Fiera del Levante a Bari nel settembre
2009, in un crescendo rossiniano lo
definì “il mio puledro, il mio pupillo,
anzi la mia protesi”. Quella sembrò già
u n’incoronazione. O almeno, un’inve -
stitura per la successione.

In seguito, è intervenuta però la scis-
sione con cui Angelino Alfano & C.
hanno dato vita al Nuovo centrodestra e
Fitto è rimasto al fianco dell’ex Ca-
valiere decaduto. Ora, come spesso ac-
cade quando la politica è dominata dal
trasformismo e dall’opportunismo, i
ruoli e le parti s’invertono. Mentre l’ex
governatore della Puglia alza la voce nei
confronti di Berlusconi, invocando ad-
dirittura la trasmissione in videostrea-
ming per le riunioni dell’ufficio di pre-

sidenza, Alfano ripropone l’ipotesi di
una riunificazione con Forza Italia e
immediatamente Renato Brunetta gli
chiede di uscire dal governo guidato da
Matteo Renzi.

Al tavolo del centrodestra, dunque, si
riapre la partita tra Alfano e Fitto per la
successione a Berlusconi. Ma, al di là
della rivalità personale e dello scontro
di potere, per ora il confronto non ha
messo in luce contenuti, programmi,
valori su cui rifondare la presenza e
l’azione dei moderati italiani: e questo
sarebbe tanto più necessario adesso che
il Pd di Renzi ha “p e s c at o ” voti anche
nel campo avverso.

Qual è, oggi, la piattaforma program-
matica del centrodestra? Quali sono le
sue proposte per uscire dalla crisi, so-
stenere l’occupazione, rilanciare il Mez-
zogiorno? È a queste domande che i
“due polli” devono rispondere, se vo-
gliono recuperare consensi nella società

e nell’elettorato per offrire un’alter -
nativa al centrosinistra. Altrimenti, ri-
schiano di fare il gioco di Renzi (Matteo)
e di continuare a beccarsi fino alla fine
dei loro giorni, come i polli di Renzo
(Tramaglino) di manzoniana memoria.

Ma anche nel pollaio del centrosi-
nistra c’è un altro gallo in campo e si
chiama Nichi Vendola. L’attuale go-
vernatore pugliese è arrivato a un bivio:
deve scegliere una volta per tutte se
stare con il Pd a “vocazione maggio-
ritaria”, come chiede una parte del suo
stesso partito; oppure, se continuare a
inseguire una sinistra radicale, mas-
simalista, tendenzialmente antagonista,
come quella rappresentata dalla lista
Tsipras a cui Sel ha aderito nelle ele-
zioni europee.

Finora, di fronte a questa alternativa,
Vendola è apparso incerto e ondivago.
Ma ormai non è più tempo di tatticismi
né di cerchiobottismi. La componente di
Sel può esercitare un’utile funzione di
stimolo critico e costruttivo all’inter no
del “partito unico” dei progressisti o
compiere una scelta di autoemargina-
zione fuori del Partito democratico. E
naturalmente, molto dipenderà dalla
nuova legge elettorale con cui si andrà a
votare alle prossime politiche.

In ogni caso, da meridionali e da
pugliesi, possiamo augurarci che nel
prossimo futuro Fitto e Vendola abbiano
entrambi più voce in capitolo nei ri-
spettivi pollai. Non tanto per sé o per la
propria parte politica. Quanto piuttosto
per la nostra regione e per tutto il Sud,
in funzione di una ripresa nazionale che
deve passare necessariamente attraver-
so il riscatto del Mezzogiorno.

Giovanni Valentini

C O S TA N T I N I

Una città in amore

LETTERE E COMMENTI

FORZA ITALIA Raffaele Fitto, 44 anni

>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
ta diventando persino un po’ noioso scrivere sempre la
stessa cosa, ma la favola del Bari sembra davvero de-
stinata a segnare un’epoca. La squadra della vergogna,
quella segnata a dito perché si vendeva le partite (qual-

cuno, non tutti, tenetelo sempre bene a mente, lo dicono le carte
processuali e per ora anche le sentenze sportive), quella della
grande delusione, passata attraverso un paio di stagioni di
purgatorio, sempre nuotando controcorrente, senza possibilità
economiche e sempre con svariati punti di penalizzazione, ab-
bandonata per due volte dagli uomini chiamati a condurla in
salvo (Torrente e Gautieri, novelli Schettino di casa nostra),
affidata a due nocchieri che nessuno conosceva, messa insieme
con giochi di equilibrismo che nemmeno il Cirque du Soleil,
senza il suo giocatore più carismatico e in fondo più forte
(Ciccio Caputo, ennesima tangente pagata dal Bari all’enor mità
dello scandalo), sul fondo della classifica.

Un giorno, camminando in questo bosco infido che vi ab-
biamo descritto, ecco la damigella perduta incontrare una fata
probabilmente, o forse le tre Moire, impegnate a tessere il filo
della sorte. E di colpo, come toccata dalla bacchetta magica, per
incanto, eccola prendere in mano il proprio destino, cominciare
a srotolare il filo dal fuso della fine per girarlo con pazienza e
via via sempre maggior fiducia ed entusiasmo intorno a quello
della vita, della passione. E dietro, come se quel fuso della
speranza fosse una sorta di piffero magico, tutta una città, una
comunità, in evidente credito col destino, ad ingrossare un
corteo sempre più grande, più fiducioso, più a testa alta. Le
insegne che sventolano al sole, i cori e le canzoni che rac-
contano di passione, di entusiasmo.

Le favole, si sa, hanno sempre un fascino particolare, anche
quando sei sul viale del rimbambimento, anzi forse un po’ di
più di quando eri bambino e ci credevi perché era bello cre-
derci. Sarà per questo che Bari sembra non volersi risvegliare
più dal sogno, sembra viverlo con una dedizione totale. Perché
adesso viene il bello, da un punto di vista sportivo. C’era un
vecchio conto in sospeso col Crotone, che aveva vinto 2-1 al San
Nicola la gara di andata ed era la società che più di ogni altra
aveva minacciato fuoco e fiamme - sino al blocco dei playoff per
ricorso al Tnas - nel caso in cui fosse stato restituito il famoso

punto di penalizzazione. Anche qui, fidatevi perché un po’
cominciamo a conoscerli i signori della Figc, la conferma del
punto è venuta solo ed esclusivamente per questo. ma andava
benissimo così: mai rallentare la rincorsa di chi arriva in
rimonta e in rimonta arrivava proprio il Bari, come il campo ha
ieri ampiamente dimostrato. Per chiudere il capitolo Crotone,
club che ha splendidamente lavorato in stagione, basta l’omag -
gio del suo presidente Vrenna al Bari a fine partita a giu-
stificare l’onore delle armi. L’allenatore Drago non l’ha presa
allo stesso modo, ma sono problemi suoi.

Adesso tutte e tre le rivali che restano sulla strada dei playoff
si portano dietro ottimi motivi per essere detestate e detestabili.
Frignano molto, hanno molte amicizie, picchiano forte. Ecco,
avere qualche arbitro un po’ meno tenero di cuore, qualcuno
che tuteli un po’ di più il gioco e la sua filosofia (regola numero
uno dell’arbitraggio professionistico americano) non ci dispia-
cerebbe. Per il resto, non succede... ma se succede?

Francesco Costantini

CITTÀ NEL PALLONE in diecimila davanti al maxischermo Foto Luca Turi
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L’Authority, con una mossa in cui mol-
ti leggono la volontà di togliere le ca-
stagne dal fuoco al tutt’altro che omo-
geneo fronte dello sciopero, dichiara
illegittima l’astensione dal lavoro pre-
vista per l’11 giugno dai dipendenti
Rai. Nel giorno in cui il direttore gene-
rale Gubitosi getta acqua sul fuoco:
«La quotazione di RaiWay è già opera-
tiva. Si parla di svendita senza sapere
il prezzo, ed è la collocazione di una
quota di minoranza».

Ma i sindacati scelgono la linea du-
ra e scrivono al garante «confermando
lo sciopero di tutti i dipendenti del
gruppo Rai, per l'intera durata di cia-
scun turno di lavoro, su tutto il territo-
rio nazionale». A guidare il fronte la
Cgil di Susanna Camusso, la quale di
fronte all’irritazione del governo non
aveva fatto retromarcia: «Siamo inten-
zionati a insistere: le vertenze si fanno
così». Attaccando il premier Matteo
Renzi: «È grave sostenere che lo scio-
pero è umiliante».

SCIOPEROILLEGITTIMO
L’autorità di garanzia per gli scioperi
nei servizi pubblici essenziali ha valu-
tato la giornata dell’11 come «non con-
forme alla legge». Il motivo sarebbe il
mancato rispetto della «regola, ben no-

ta alle organizzazioni sindacali,
dell`intervallo di 10 giorni tra due scio-
peri che insistono sullo stesso settore,
considerata, infatti, l`azione di sciope-
ro del sindacato USB prevista per il
prossimo 19 giugno e precedentemen-
te comunicata».

I sindacati, però ribattono a tono. A
sostegno della linea dura scrivono nel-
la lettera - inviata dalla Slc Cgil - che
«non ci risulta che la sigla Usb abbia
una consistenza rappresentativa tale
da integrare, nella successione degli
scioperi dei giorni 11 e 19 giugno, la vio-
lazione» cui fa riferimento il Garante
nel dichiarare illegittimo lo sciopero.

Adesso si vedrà. Il garante ha infatti
invitato i sindacati ad adeguarsi per
evitare sanzioni. E dall’Usigrai, il sin-
dacato dei giornalisti di Viale Mazzini,
è arrivata un’apertura: «L'anticipo di
due anni della concessione di servizio

pubblico, la riforma del canone per re-
cuperare l'evasione e la conferma di
redazioni Rai in ogni regione. Sono no-
vità importanti. Consulteremo i nostri
organismi sindacali per le valutazioni
sullo sciopero».

Ieri, infatti, è arrivata anche un’al-
tra novità sul fronte parlamentare. Le
commissioni Finanze e Bilancio del Se-
nato hanno approvato l'articolo 21 del
decreto Irpef che conferma il taglio da
150 milioni di euro a carico della Rai,
come peraltro confermato dal sottose-
gretario Giacomelli e dal viceministro
Morando. Ma è stata approvata anche
la misura che esclude la Rai dai tagli
previsti a carico delle società parteci-
pate dallo Stato.

Si tratta di un emendamento al de-
creto che modifica l’articolo 20, esclu-
dendo proprio la tv pubblica, come il
governo aveva anticipato di voler fare.
Approvato anche l’emendamento del
Pd, recepito dai relatori, che salva di
fatto le sedi regionali della Rai. «Ri-
mangono - spiega il Dem Margiotta -
una sede giornalistica e strutture pro-
duttive adeguate in ogni regione». È
un altro segnale per depotenziare la
protesta dei dipendenti di Viale Mazzi-
ni ancora in bilico. Infine, è prevista
esplicitamente nel testo la cessione di
quote di Rai Way e la dismissione di
Rai World

SINDACATI SPACCATI
Intanto, a difendere lo sciopero di mer-
coledì prossimo restano soltanto Cgil
e Uil. Mentre la Cisl si smarca facendo
sapere che non firmerà il ricorso con-
tro il garante e disertando anche la
conferenza stampa sull’argomento.
Ha detto infatti il segretario generale
della Uil Vittorio Angeletti: «Il pre-
mier si comporta come un pessimo am-
ministratore delegato dell’azienda
pubblica Rai. È il peggiore amministra-
tore. Avrebbe dovuto affrontare il pro-
blema della governance e fare un vero
piano di rilancio e sviluppo, invece ha
fatto il contrario».

Secco Raffaele Bonanni, leader del-
la Cisl, assente al teatro Delle Vittorie
di Roma dove si è tenuta la conferenza

stampa: «La decisione del garante fa
riflettere. Vorrei evitare lo sciopero
per non dare il fianco alla politica. Non
possiamo fare un braccio di ferro». Se-
gno chiaro che nella base del sindaca-
to, come anche all’interno dell’Usi-
grai, c’è maretta. «Chiediamo a gover-
no e azienda di aprire una discussione
trasparente sul piano industriale. Il go-
verno non può tirarsi fuori dalla parti-

ta scaricando tutto sull'azienda per-
ché la politica c'è dentro fino al collo».

Mentre non cambia linea il presi-
dente della Commissione vigilanza
Rai, Roberto Fico (M5s): «Difendo lo
sciopero della Rai nella parte in cui
vuole difendere l'infrastruttura pubbli-
ca Raiway». Specificando poi, di fron-
te alle critiche anche di elettori grilli-
ni: «La Rai va riformata». L’esponente
grillino elenca come: Va trasformata,
deve cambiare il numero di testate
giornalistiche perché sono troppe. Bi-
sogna rivedere la governance, ridurre
gli appalti esterni che oggi ammonta-
no a 1,3-1,4 miliardi l'anno, riorganiz-
zare le sedi regionali e il personale in-
terno».

Se non scioperi ti mostri prono alla
volontà della politica e dai ragio-
ne a chi vuole un taglio insensato.

Se scioperi sei l’ultima roccaforte dei pri-
vilegi e della casta...». Un bel dilemma,
che un giornalista giocatore di scacchi
sintetizza così: «Non puoi vincere. Puoi
solo decidere se sacrificare una torre o
un cavallo». Incertezza sull’opportunità
dello sciopero come unica forma di pro-
testa possibile o sull’effetto boomerang
in tempi in cui mezza Italia tira la cin-
ghia. Preoccupazione per il futuro
dell’azienda e per l’intervento «imprevi-
sto, che arriva a metà bilancio» del go-
verno. Da Saxa Rubra alle sedi periferi-
che, la Rai è in subbuglio.

Colta di sorpresa, quasi in contropie-
de dal taglio monstre di 150 milioni di
Renzi, a cui hanno fatto seguito le pesan-
ti parole del dg Gubitosi in Vigilanza: se
questi numeri sono confermati, bisogne-
rà ridefinire il perimetro del servizio
pubblico, ridurre l’offerta e rivedere i li-
velli occupazionali. Dichiarazioni che i
dipendenti hanno letto come stato di cri-
si ed esuberi, e che hanno spinto undici
sindacati a proclamare il primo sciopero
unitario. Eppure, il fronte è tutt’altro

che compatto. E anche l’Usigrai, il sin-
dacato che rappresenta i giornalisti, si
trova ad affrontare molte perplessità.

«Il mio parere sullo sciopero è negati-
vo - spiega Maurizio Mannoni, condut-
tore di «Linea Notte» - perché si fa fati-
ca a farlo capire a gente che vive tutti i
giorni la spending review sulla sua pel-
le. L’azienda può e deve trovare il modo
di contribuire alla richiesta del governo
con tagli, risparmi, ottimizzazioni». Il
giornalista del Tg3 fa un ragionamento
più ampio: «Se è l’occasione per libera-
re la Rai dal controllo della politica, ben
venga. Quello di RaiWay è un falso pro-
blema. Ho letto le ultime dichiarazioni
di Gubitosi». E conclude: «Comprendo
le motivazioni dello sciopero a difesa
dell’azienda, ma forse discutendone di
più sarebbe emersa prima questa con-
trarietà dilagante. Sembra che lo voglia-
no solo i sindacati». Perplessi anche no-
mi noti come Massimo Giletti, l’ex diret-
tore del Tg1 Albino Longhi.

La pensano diversamente truccatri-
ci, fonici, parrucchieri, operatori, tecni-
ci, addetti alle pulizie. «Prendiamo
1200-1400 euro al mese - dice una truc-
catrice della Palazzina B di Saxa Rubra

- Saremo i primi a saltare, mentre diri-
genti e vicedirettori con superstipendi
resteranno lì dove sono...». Timori in
buona parte condivisi da Paolo Piras, in-
viato del Tg3, che teme un’operazione
«che andrà a danno dei più deboli, dei
precari, dei non garantiti». E spiega: «I
tagli sono sacrosanti ma se si riforma la
governance e si riduce l’evasione del ca-
none. Dobbiamo tornare all’efficienza
e conosciamo bene le sacche di impro-
duttività. Ma se il controllo resta in ma-
no alla politica diventa un’arma di ricat-
to».

Carlo Freccero attacca frontalmen-
te il premier: «Le richieste di tagli di
Renzi che hanno scatenato il fantasma
dello sciopero, che si aggira ma non ci
sarà, denunciano la sua mancanza di ri-
spetto verso il ruolo culturale della Rai.
La cultura ormai è vista in senso pura-
mente produttivo: la cultura del fare ha
cambiato la specificità della cultura ita-
liana da cultura con la “c” maiuscola a
cultura della “c” di culatello, Farinetti
oggi sarebbe l’ideale ministro della Cul-
tura».

Mentre tremano le sedi regionali,
che sembrano aver evitato il rischio sop-

pressione, ma restano additate (per
esempio da Milena Gabanelli) come cen-
trali dello spreco dedite alla santificazio-
ne della sagra del norcino e del politico
locale. Una visione che Gianni Occhiel-
lo, redattore della sede Rai di Napoli e
membro cdr, respinge: «Possono esser-
ci state leggerezze, tutti sbagliano, ma
la sagra è anche raccontare il territo-
rio». Nella sede campana lavorano in cir-
ca 45, compresi i telecineoperatori:
troppi? «Produciamo due giornali ra-
dio, tre edizioni del tg, un settimanale,
più Buongiorno Italia e Buongiorno Re-
gione. Facciamo turni dalle 5 del matti-
no, cerchiamo di coprire tutti gli eventi
con le nostre forze. Lavoriamo come
service per le testate nazionali produ-
cendo 4mila servizi all’anno. Vivo
quest’accusa come un’ingiustizia». Co-
me tanti, è stato colto alla sprovvista dal-
la scelta governativa: «È stata una doc-
cia fredda. Gubitosi stava già riordinan-
do i conti. Pensi che dobbiamo digitare
un codice per telefonare dal nostro in-
terno e ci sono controlli anche sulle foto-
copiatrici...». Lo sciopero? «Era l’unica
arma, ma il rischio che non sia compre-
so dai cittadini c’è».

● Al Senato approvato
il taglio di 150 milioni
ma sono salve le sedi
regionali ● L’Usigrai
apre: «Importanti novità
valuteremo come
procedere» ● Camusso
difende l’iniziativa dell’11
● Ma la Cisl: «Noi
siamo contrari»

LABATTAGLIADELLARAI

IL CODACONS

«Prontiadenunce
secisarà interruzione
del servizio pubblico»
CodaconseAssociazioneUtenti
Radiotelevisivi,dopo ilparere
espressodall’Autoritàdigaranziaper
gli scioperi, avvisano igiornalistie i
dipendentiRai: in casodi sciopero l’11
giugno,sarà inevitabileunadenuncia
nei loroconfrontiper interruzionedi
pubblicoservizio.LaRai infatti -
spiegano ledueassociazioni -èun
serviziopubblico,ecometalenon
puòessere interrottoperdecisione
dei suoidipendenti, senonnel
massimorispettodiquantoprevisto
dallanormativasugli scioperi. «I
lavoratoriRai scioperanoper
mantenere ipropriprivilegi, eciòè
vergognosoe immoralesesi
consideranogli sforzi richiesti alla
collettività inunmomentodicrisi
economica», si leggenellanota
diffusa ieri dalCodacons.

Il garante: «Illegittimo
lo sciopero dellaRai»
Sindacati divisi

ROMA

. . .

Il problema per
l’Authority è la concomità
di una protesta Usb il 19
La Cgil: «Poco consistente»

Negli studi televisivi la rabbia e i dubbi dei dipendenti

Giornalisti, conduttori
operatori, truccatrici, laRai
è insubbuglio.Mannoni:
«Contrarioallosciopero»
Lesediperiferiche:«Danoi
sprechi?Facciamo4mila
serviziall’anno...»
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Per lui la Rai è fatta di dati sull’audien-
ce dei e di palinsesti: non certo dei nu-
meri del bilancio. «Di quello so pochis-
simo», ammette Francesco Siliato, do-
cente di Sociologia dei processi cultura-
li e comunicativi e di Cultura dei Media
al Politecnico di Milano. Ma da quando
si è saputo che fa parte di un gruppo di
9 saggi chiamati dal governo a fare il
punto sulla situazione del servizio pub-
blico, il braccio di ferro tra dipendenti
e governo ha fatto irruzione nella sua
vita quotidiana: telefoni bollenti.
Professore, come giudica questa situa-
zioneincuiRaiegovernosembranocon-
frontarsi inunmuro contro muro?
«Mi viene da dire che in questo momen-
to la Rai non gode di una buona imma-
gine. Negli anni ha avuto un atteggia-
mento sui contenuti che non la mette
in buona luce nei confronti dei cittadi-
ni. Diciamo che ha perso il suo aplomb,
ammesso che lo abbia mai avuto visto
che storicamente il servizio pubblico è
stato legato alla politica. Così la dichia-
razione di sciopero suona un po’ come
se scioperassero i calciatori. Milionari
che incrociano le braccia. Al di là degli
stipendi, poi, c’è un quadro in cui si è
persa credibilità».
Be’, milionari. Questo può essere vero
perpochi,noncertoper lamaggiorpar-
tedeidipendenti.
«Mi spiego meglio: non ho alcuna idea
di quanto guadagnino i dipendenti, ma
l’immagine che si ricava è quella. Negli
anni si è costruito il luogo comune per
cui i conduttori guadagnano molto, e i
cittadini non fanno distinzioni. Si è an-
che sollevato in passato il tema della
trasparenza sulle retribuzioni, e non
so come sia stato risolto. In ogni caso
tutto questo oggi pesa sull’immagine

della Rai».
LeidicechelaRaihapersocredibilitàsui
contenuti:maselohafattoèstatoinno-
mediuna rincorsaconMediasetsull’au-
dience. C’era chi teorizzava questo in
passato.
«La rincorsa non è mai stata sull’au-
dience: la Rai è sempre stata al primo
posto. E lo è ancora oggi. E neanche
sui contenuti: è stata Mediaset a rincor-
rere e a imitare la Rai. Mediaset ha sot-
tratto alla Rai personaggi come Mike

Bongiorno e altri, inserendoli nei suoi
ranghi».
Allorasucosa ha sbagliato laRai?
«È nel dispiegamento del palinsesto
che la Rai non si distingue, perché si è
adeguata a una logica commerciale dei
prodotti. Questo è tanto vero, che un
prodotto potrebbe passare indifferen-
temente da Rai a altre emittenti, senza
subire cambiamenti, perché sono tutte
commerciali. La Rai ha perso lo specifi-
co di servizio pubblico».

ChichiedeallaRaidiautofinanziarsi,pe-
rò, indicaesattamentequesta strada.
«Difatti, nel momento in cui non c’è il
canone, non c’è neanche il servizio pub-
blico. Ma nessuno sta chiedendo que-
sto. Quello su cui si ragiona in questo
momento è, ad esempio, se è il caso di
mantenere tre reti con una contabilità
separata, o se si devono unificare, o ma-
gari unificarne due e una lasciarla com-
merciale. Ma qui resta il problema di
come differenziare una rete Rai com-
merciale dalle altre. Per lo più sono i
pubblicitari che chiedono una rete
commerciale. In ogni caso ancora non
c’è una decisione».
Èdi questo che sioccupa la commissio-
nedicui faparte?
«Non esattamente. Il gruppo di esperti
di cui faccio parte è una commissione
del tutto informale, chiamata a dare
una consulenza (di carattere gratuito)
sullo stato dell’arte. Ciascun esperto
fornirà al governo la sua analisi della
situazione. Nulla di più».
Manon ci sonoappuntamenti invista?
«Per ora si sta decidendo se anticipare
le consultazioni per il rinnovo della con-
venzione tra lo Stato e la Rai, che scade
a maggio del 2016. Il rinnovo richiede
tempo: bisogna aprire la consultazione,
esaminare le osservazioni e decidere la
strada da imboccare. La convenzione
precedente è ventennale, ma oggi è
molto difficile immaginare l’evoluzione
di un mercato come questo per 20 anni.
Qui si tratta di tutto il settore dell’audi-
visivo che è in forte evoluzione».
Non crede che tagliare il bilancio senza
ristrutturare avvantaggi i competitor
dellaRai?
«Non credo che i tagli proposti siano
così pesanti da arrecare danno
all’azienda. Quello che la Rai deve fare
per reagire è investire nei nuovi merca-
ti per trainare l’industria italiana
dell’audiovisivo. Questo è il compito
del servizio pubblico: trainare un setto-
re industriale».
La Rai è sempre stata in vantaggio
sull’audience, ma non sulla pubblicità.
Nonci sonocriteri dimercato...
«Per legge la Rai ha dei tetti pubblicita-
ri. È chiaro che siamo in un mercato
viziato».

C
hi davvero ha a cuore il
servizio pubblico sa che
non c’è altra strada che
cambiare anche la Rai».
Dentro Palazzo Chigi la
vera preoccupazione

non riguarda lo sciopero indetto dai
sindacati Rai. «Sarà un boomerang, an-
zi lo è già diventato perché se volevano
sollecitare l’opinione pubblica stanno
producendo l’effetto contrario. Se van-
no a chiedere ai cittadini ci sta vinca la
voglia di chiuderla». Anche nel merito,
il prelievo di 150 milioni, il governo è
convinto che sia facilmente sopportabi-
le dalla Rai. Il problema sono i tempi
molto stretti. Non il potenziale incasso
della vendita di un pezzo minoritario di
Raiway. Uno studio di Mediobanca va-
luta i tralicci Rai almeno 1 miliardo. Me-
diaset ha ceduto il 25% della sua elettro-
nica industriale 280 milioni. Né sareb-
be un impoverimento del servizio pub-
blico visto che nessuna altra tv pubbli-
ca possiede i tralicci da dove far viaggia-
re il proprio segnale.

Ecco allora perché il governo, dietro
lo sciopero Rai, vi legge soprattutto la
spinta alla conservazione dell’esisten-
te. Ed è ovvio che di fronte a certi muri,
si fa notare, Renzi ami guidare la ruspa
della polemica. Perché è quasi indifen-
dibile la posizione di chi protesta per i
150 milioni di tagli che servono a finan-
ziare gli 80 euro in busta paga in più a
chi non arriva a 1500 euro netti al me-
se. Certo a spingere allo sciopero c’è
senz’altro la «legittima preoccupazio-
ne» dei dipendenti che come in ogni
azienda temono ripercussioni sui pro-
pri posti di lavoro, ma c’è anche una
logica conservatrice che mentre tutto
cambia resta ferma alla convinzione

che la Rai possa restare uguale come
negli ultimi 55 anni. «Una logica che
mette a repentaglio il futuro della Rai»
annota il deputato Pd Paolo Gentiloni
che spera però che lo sciopero e la pole-
mica Renzi-sindacati Rai possa portare
a qualcosa di buono: «una vera discus-
sione sul futuro del nostro servizio pub-
blico».

In effetti su questo il governo è già al
lavoro. Il fascicolo è nella mani di Anto-
nello Giacomelli, vice ministro allo svi-
luppo economico con delega alle comu-
nicazioni, ma anche giornalista con un
passato da direttore di Canale 10 in To-
scana. Competente in materia insom-
ma. Il piano che Giacomelli sta prepa-
rando per Renzi parte dal presupposto
che per salvare la Rai ci sarà bisogno di
una profonda riforma del servizio pub-
blico. La concorrenza delle altre tv co-
me Sky e La7 ha messo in crisi la funzio-
ne pubblica della Rai. Sul piano poi de-
gli incrementi pubblicitari è internet
che offre i numeri migliori. Infine lo
stesso indebolimento di Berlusconi le
ha tolto la bandiera di baluardo infor-
mativo distinto dal Biscione di centro-
destra che sventolava molto forte nella
sinistra negli anni passati.

Passati però. Oggi nei sondaggi la
maggioranza relativa dei cittadini indi-
vidua il servizio pubblico non più esclu-
sivamente nella Rai ma anche ne La7.

Nei ragionamenti che si fanno dalle
parti di Giacomelli quindi è ovvio che
per salvare la Rai non basterà elimina-
re l’evasione del canone come vogliono
far credere alcuni dirigenti di viale
Mazzini. Certo il finanziamento sarà ri-
visto e il canone rimarrà ma rendendo-
lo più equo: oggi pagano la stessa cifra
il benestante e il pensionato al minimo.

Tanto più, fanno notare, che in altrove
il canone è pagato nella bolletta elettri-
ca, o fa parte dei costi dell’abitazione o
è ricavato da una percentuale sull’affit-
to delle frequenze a carico di tv e com-
pagnie telefoniche. La sostanza però
sarà far capire «perché si paga il cano-
ne». Oggi, dicono al governo, non si ca-
pisce per quale motivo si paga perché
troppo spesso non c’è distinzione fra la
Rai e le reti concorrenti. «Quindi dob-
biamo far capire che si paga qualcosa
perché solo la Rai ti offre quel prodot-
to» è il ragionamento. Il che però impli-
ca una «trasformazione radicale»
dell’intero sistema radiotelevisivo pub-
blico che è fermo in pratica alla rifor-
ma del 1975 con Rai1, Rai2, Rai3, e te-
state regionali «quando c’erano Dc, Pci
e Psi». L’idea di Giacomelli (che sta
chiedendo il contributo anche a vari
professori e esperti e che quando tutto
sarà nero su bianco e col timbro di Pa-
lazzo Chigi aprirà una consultazione
pubblica online) è di passare da «una
struttura verticale a una orizzontale».
Ad esempio ora la divisione è in base
alle reti e così ogni rete ha il suo Tg con
le sue numerose edizioni a cui poi si
affianca una rete allnews come Rai-
news. E può succedere che su uno stes-
so evento ci siano anche quattro-cin-
que (contando le testate regionali) trou-
pe Rai perché ogni rete fa capo a se stes-
sa. L’organizzazione orizzontale inve-
ce prevede che la programmazione
non sia scandita solo su base oraria, ma
anche di contenuti con prodotti diversi
per pubblici diversi per venire incon-
tro a quello che gli esperti chiamano
«consumo non lineare». È ovvio che sa-
rà una rivoluzione e ogni cambiamen-
to non è indolore. Ma in cambio Giaco-
melli e il governo offrono il servizio su-
bito («senza dover aspettare 2 anni») il
rinnovo della concessione (che scade-
va nel 2016) che avrà una durata di die-
ci anni. La garanzia dunque è che il ser-
vizio pubblico non sarà messo a gara,
certo «un regalo», ma non sarà gratis.
Perché la Rai dovrà essere completa-
mente cambiata.

Camusso e Angeletti
all’incontro con i lavoratori
della Rai FOTO RAVAGLI/INFOPHO

Anticorruzione,governoannunciaunsuotesto

EDITORIA

FrancescoSiliato

«Neldispiegamento
delpalinsesto laRainon
sidistingue.Sièadeguata
auna logicacommerciale
I taglinonarrecheranno
dannoall’azienda»

«VialeMazzini?Ormai haperso
lo specifico di servizio pubblico»

ILCASO

Sull’anticorruzione ilgovernochiede,di
fatto,un rinvio incommissioneGiustizia
alSenatodel testo finquidiscusso.Lo
faannunciandounpropriodisegnodi
leggecomplessivosullamateria, che
riguardaanche laprescrizione. Il
sottosegretarioallaGiustiziaCosimo
Ferrihaannunciato incommissioneche
abrevearriveràuntestodelgoverno
piùcompleto inmateriadi lottaalla

corruzione.Aconfermarloè il
capogruppodiSc,GianlucaSusta il
qualespiegachedi fatto il testo
anti-corruzione,oraall’esamedi
PalazzoMadama,alquale sonostati
presentati259emendamenti,dicui3
delgoverno,«è finitosuunbinario
morto». Il rinviodovrebbeservirea
trovareunaccordopiùampio tra le
forzeparlamentari suunnuovotesto.

Il premier: saràunboomerang
La riformapartirà dal canone

Ilgovernovedenello
scioperounabattaglia
diconservazione
Per l’aziendasipuntaauna
organizzazioneorizzontale
eaunatassazionepiùequa

ROMA

ILRETROSCENA

L’INTERVISTA

Lottiannuncia
fondostraordinario
di45milionidieuro
Millenuovipostidi lavoroper
giornalistia tempo indeterminatoe
determinato in treanni.È l’obiettivo
chesiponeLucaLotti,
sottosegretarioallapresidenzadel
Consigliocondelegaall’Editoria,nel
mettereapunto ildecretodella
presidenzadelConsiglioche
definisce le lineeguidaper
l’erogazionedel fondostraordinario
all’editoria.Aquantosiapprendeda
fontidigoverno, ieriLotti ha illustrato
tali lineealla riunionedeiparlamentari
Pd, indicando in45milioni l’entitàdel
fondoper il 2014,di cui circa20,da
replicareneidueanni successivi,
dedicatiallanuovaoccupazione.
Pocomenodellametàdel fondo
andrà in ristrutturazioni e
prepensionamenti inbasealla legge
416eunapiccolaparteanchead
ammortizzatori sociali cofinanziati
daglieditori. Si valutache taleparte
potrebberiguardarecirca 150-160
giornalisticheandrebberoausufruire
deiprepensionamenti. Larimanente
metà,circa20milioni, andràdunque
adincentiviper lanuovaoccupazione
eper le stabilizzazioni.Lotti stimache
in treanni sipossanoraggiungere
1000nuovioccupati conunpicco
nellasecondametàdel2015.
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Passare dal più al meno. «Un cam-
bio di segno a fine anno» come
dice il ministro del lavoro Polet-

ti alla voce disoccupazione. A Palazzo
Chigi sono convinti che le parole del
ministro più che un auspicio siano una
previsione. Almeno queste sono le con-
vinzioni che hanno tratto da alcune in-
dicazioni emerse in questi giorni. Il pri-
mo ragionamento che si fa dalle parti
del ministero del lavoro è che i dati
sull’aumento della disoccupazione era-
no ampiamente prevedibili. Sia per-
ché «il Pil nei primi tre mesi è stato
negativo, -0,1%» come sottolinea lo
stesso Poletti, sia perché ancora non
sono stati calcolati gli effetti delle pri-
me misure messe in campo dal gover-
no. Ad esempio il famoso decreto Po-
letti sui contratti a termine e apprendi-
stato è stato varato lo scorso marzo e
convertito in legge dal Parlamento a
metà maggio. «È ovvio - si fa notare
dal ministero - che le aziende in attesa
di avere in mano una normativa certa
abbiano schiacciato il tasto pausa pri-
ma di fare nuovi contratti». E nella
stessa maniera si aspettano anche gli
effetti dei famosi 80 euro e delle altre

misure che indirettamente dovrebbe-
ro favorire la ripresa occupazionale. A
cominciare dagli investimenti attesi
sull’edilizia che dovranno produrre il
piano casa e il piano sulle scuole a cui
da fine luglio dovrà affiancarsi anche il
cosiddetto “sbloccaItalia”. Poi ci sarà
da conteggiare il 10% di taglio all’Irap,
il miliardo di costi in meno per le im-
prese derivante dal taglio dei premi
all’Inail (deciso da Letta e attuato da
Renzi) a cui entro la prossima settima-
na dovrebbero affiancarsi le misure
per la riduzione (10%?) della bolletta
energetica per le Pmi. Insomma per il
governo solo più avanti saranno visibi-
li gli effetti delle misure.

Anche se alcuni nei stanno comun-
que emergendo ad esempio sulll’ap-
prendistato. L’obiettivo era di farne,
come in Germania, il contratto stan-
dard per l’ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro. Il problema è la for-
mazione delegata alle Regioni che non
fornisce un quadro univo alle imprese.
Al ministero ad esempio raccontano
di un incontro (qualche giorno fa) con
McDonald’s che presentando un vasto
piano di nuove assunzioni s’è lamenta-

ta che invece di un’unica procedura va-
lida su tutto il territorio nazionale do-
veva stare attenta alle regole differen-
ti Regione per Regione «come se fosse-
ro a lavorare in 20 repubbliche diver-
se». Per questo uno degli obiettivi che
s’è posto il governo è quello di unifor-
mare tutta la partita delle politiche at-
tive per il lavoro come sta scritto nel
jobs act, o meglio nella legge delega
ora in discussione al Senato. Oggi, si fa
notare c’è un problema di risorse che
sono tante per le politiche cosiddette
«passive» per il lavoro (gli ammortizza-
tori sociali cioè) e poche per quelle atti-
ve. Ma c’è anche un problema che ri-
guarda un sistema a volte eccessiva-
mente dispersivo. Da qui il ruolo di gui-
da assegnato alla costituenda agenzia
nazionale per il lavoro. «Perché - si no-
ta da via Veneto - che la frammentazio-
ne delle competenze non paga, anzi».
In questa ottica un banco di prova sarà
il progetto “garanzia giovani”. A ieri le
iscrizioni avevano già superato quota
70mila. E infatti il pressing del mini-
stro s’è rivolto soprattutto alle aziende
e alle loro associazioni di impresa affin-
ché, ovviamente, comincino a immet-

tere offerte occupazionali-formative
per i giovani. L’effetto delusione sareb-
be disastroso. «Se tutti, governo, regio-
ni, privati, riusciremo a farlo funziona-
re bene non solo daremo risposte alla
cosiddetta “generazione perduta” ma
pioi avremo in mano un modello repli-
cabile anche per le altre fasce deboli
del mercato del lavoro». Cioè over cin-
quantenni e donne. In particolare poi
per l’occupazione femminile nella leg-
ge delega sono infatti previsti incentivi
fiscali per sostenere il «secondo reddi-
to familiare» e norme che incentivino
la conciliazione fra tempi di vita e ora-
ri di lavoro, proprio per dare più op-
portunità e togliere un po’ di freni
all’occupazione femminile. Certo il
jobsact è ancora una serie di principi,
ma Poletti s’aspetta che la legge dele-
ga sia approvata a luglio in Senato e
poi entro settembre alla Camera. Quin-
di nel suo ruolino di marcia a marzo
2015 dovrebbe essere operativo coi de-
creti attuativi su cui i tecnici del mini-
stero si sono già messi al lavoro in mo-
do da non perdere tempo una volta
che il Parlamento avrà dato il via libe-
ra definitivo.

La disoccupazione in Italia resta sul li-
velli drammatici, addirittura da allarme
sociale facendo riferimento alla popola-
zione giovanile, ormai per metà nella va-
na ricerca di un’occupazione. Numeri
che fanno dire al presidente di Confindu-
stria, Giorgio Squinzi, che «stiamo stri-
sciando sul fondo». E se il ministro del
Lavoro, Giuliano Poletti, afferma che la
crisi è «alle spalle ma per rilanciare l'oc-
cupazione occorre una ripresa molto
forte», il suo collega dell’Economia, Pier
Carlo Padoan, ricorda invece che nel no-
stro Paese «la crescita è molto debole».

Tasso dei senza lavoro che resta anco-
rato ai valori massimi, +13,6%, mentre
la percentuale di disoccupazione giova-
nile (15-24 anni) nel primo trimestre
dell’anno segna un per nulla invidiabile
record salendo al 46% (era il 41,9% nello
stesso periodo del 2013). Una cosa è cer-
ta: il calendario dell’Istat è ben diverso
da quello della politica. E così, se
quest’ultima va in fibrillazione più per
una scadenza elettorale che per la con-
giuntura economica, dalle parti dell’Isti-
tuto nazionale di Statistica l’anno è inve-
ce un ripetitivo percorso fatto di misura-
zioni più o meno rilevanti. E quella effet-
tuata ieri è senz’altro una delle più signi-
ficative, specie in tempi di crisi. Un anda-
mento, quello della disoccupazione, che
insieme al dato del Pil (tornato negativo
nel primo trimestre) non evidenzia affat-
to la timida ripresa economica di cui si
parla più o meno apertamente da qual-
che mese. Anzi, relativamente ai giova-
ni siamo di fronte alla peggior rilevazio-
ne dall'inizio delle serie storiche nel
1977. Numeri ancor peggiori nel Mezzo-
giorno, dove addirittura il 60,9% della

forza lavoro giovanile risulta essere in
cerca di lavoro.

MASSIMOSTORICO
L’andamento disastroso dell’occupazio-
ne giovanile trova del resto una sinistra
corrispondenza nel dato più generale
che riguarda l’intera popolazione in età
lavorativa. Infatti, il tasso di disoccupa-
zione nel primo trimestre del 2014 ha
raggiunto, come detto, il 13,6%, in cresci-
ta di 0,8 punti percentuali rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno (dati
non destagionalizzati). Ed anche in que-
sto caso l'Istat specifica che si tratta, in
base a confronti annui, di un massimo
storico, ovvero del valore più alto dall'
inizio delle serie trimestrali, partite nel
1977. In particolare, per gli uomini l'indi-
catore passa dall'11,9% all'attuale 12,9%;
per le donne dal 13,9% al 14,5%.

Ed ancora, nel primo trimestre del
2014 il numero dei disoccupati risulta in
ulteriore aumento su base tendenziale

(+6,5%, pari a +212.000 unità) e riguar-
da sia coloro che hanno perso il lavoro
sia le persone in cerca del primo impie-
go. La crescita delle persone senza lavo-
ro è diffusa su tutto il territorio naziona-
le, aumentano però i divari geografici,
con l'indicatore nel Nord al 9,5% (+0,3
punti percentuali), nel Centro al 12,3%
(+1,0 punti) e nel Mezzogiorno al 21,7%
(+1,6 punti). In quasi sei casi su dieci so-
no colpiti, appunto, i giovani con meno
di 35 anni, mentre il 58,6% dei disoccu-
pati cerca lavoro da un anno o più
(54,8% nel I trimestre 2013).

«L'aumento della disoccupazione, al
massimo dal 1977, è davvero preoccu-
pante. È vero che in inverno tende stati-
sticamente ad aumentare ma c'è grande
preoccupazione e non è con un +0,2%
della produzione che si risolvono i pro-
blemi. Stiamo strisciando sul fondo,
non raccontiamoci storielle». Parole du-
rissime, quelle pronunciate da Giorgio
Squinzi nel suo intervento davanti agli
Industriali della provincia di Varese.
«Stiamo resistendo drammaticamente
almeno dal 2007 ad oggi - ha aggiunto il
presidente di Confindustria -. Da 15 anni
il nostro pil cresce quasi un punto per-
centuale in meno della media europea,
non ci sono più consumi interni».

In seno all’esecutivo si è espresso Giu-
liano Poletti. Per il ministro del Lavoro
«il dato sulla disoccupazione è figlio del-
la crisi che abbiamo alle spalle. Sappia-
mo che la crisi ha ancora una coda vele-
nosa, anche per il fatto che ci sono molti
lavoratori in cassa integrazione e che la-
vorano per imprese che non riprende-
ranno la produzione. Proprio per que-
sta ragione - ha concluso - abbiamo biso-
gno di una ripresa molto più forte altri-
menti, in questa fase, anche con una pic-
cola ripresa non si produrrebbe occupa-
zione». La leader della Cgil, Susanna Ca-
musso, sottolinea invece che «il peggio-
ramento del mercato del lavoro dimo-
stra l'urgenza di creare occupazione, evi-
tando di discutere solo su tagli e debito
pubblico, altrimenti qualunque ragiona-
mento sulla crescita resta appeso alla
speranza».

ILRETROSCENA

Torna innegativo ilmercatodell'auto
in Italiaamaggio.LaMotorizzazione
ha immatricolato 131.602
autovetture,conunavariazionedi
-3,83%rispettoamaggio2013,
durante ilqualene furono
immatricolate 136.850(inaprile2014
sonostate immatricolate 119.548
autovetture,conunavariazionedi
+2,32%rispettodaaprile2013).Nel
periodogennaio-maggio2014 la
motorizzazioneha immatricolato
628.719autovetture (+3,15%rispetto
alperiodogennaio-maggio2013). La
quotadiFiatChryslerèscesaal
27,9%contro il 30,16%dellostesso
mesedel2013.

ROMA

Il Jobs act per avere un segnopositivo a fine anno

EMERGENZALAVORO

MILANO

Disoccupazione
è semprepeggio

MERCATO DELL’AUTO

Amaggiotorna
negativo, incalo
ancheFiatChrysler

. . .

Giuliano Poletti: «Il dato
è figlio della crisi che
abbiamo alle spalle ma
serve ripresa più forte»

. . .

Susanna Camusso: «Basta
parlare di tagli, ragionare
sul lavoro se no la crescita
resta solo una speranza»

Uniformaretutte
lepoliticheattive,anche
percancellareostacoli
ediverse interpretazioni
sull’attuazionedeldecreto
sulmercatodel lavoro

● Dati choc dell’Istat sul primo trimestre: 13,6%
di senza lavoro, 46% di giovani, si tratta dei massimi
storici dal 1977 ● Confindustria: «Stiamo
strisciando sul fondo, non raccontiamoci storielle»
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«La disoccupazione è l’incubo di tutti. Questi dati
Istat, però, sono al netto dei provvedimenti presi
nelle ultime settimane dal governo: io ho fiducia
che possano dare a breve i risultati sperati». Mau-
rizio Marchesini, presidente di Confindustria
Emilia-Romagna, commenta a caldo la crescita
del tasso di disoccupazione nei primi tre mesi del
2014, 13,6%, mai così alto in Italia dal 1977.
PresidenteMarchesini,cosaserveperchéle impre-
secomincino a riassumere?
«Innanzitutto bisogna che le aziende vadano me-
glio. Servono investimenti, come quelli contenuti
nella nuova legge Sabatini sull’acquisto di macchi-
nari e tecnologie. Nel manifatturiero vanno au-
mentate la capacità di esportare, il rinnovamento
dei processi, l’informatizzazione. Servirebbe an-
che un rapporto diverso tra mondo della scuola e
mondo del lavoro, per formare figure utili e già
pronte per essere integrate nelle aziende: in Ger-
mania lo fanno da anni».
Epoicisonoidecreti,comequelloafirmadelmini-
stroGiuliano Poletti...
«Per decreto non si creano posti di lavoro, ma
sono d’accordo con l’impostazione del ministro.
Provvedimenti come quello aiutano le imprese ad
avere meno scuse - o meglio, meno patemi - ad
assumere persone di cui magari non hanno una
stretta necessità, ma che vedono bene nel futu-
ro».
La cancellazione del nesso di casualità e il numero
di rinnovi concesso (5 in 36 mesi) per i contratti a
terminenon creanopiùprecarietà?
«Si sta sbagliando bersaglio: per un giovane non è
meglio lavorare, da subito, tre anni, che non at-
tendere invano un posto fisso? Inoltre, credo sia
difficile prospettare oggi il posto fisso come lo in-
tendevano una o due generazioni fa. Il vero pro-
blema è che un contratto a termine, in Italia, non
ti permette di stipulare il mutuo della casa, o di
fare grandi acquisti rateizzati, in una parola di
immaginare un progetto di vita».
Beh,nonè un impedimento dapoco...
«Lo so bene. Per questo deve essere un tema di
cui discutere, e ancora non si è fatto. Il mio capofi-
liale negli Usa ha un contratto di due anni, per lui
è del tutto normale, e non gli impedisce certo di
avere un mutuo e una casa. Non voglio dire che il
nostro orizzonte debba essere quello degli Stati
Uniti, là è tutto diverso, però bisognerebbe riflet-
terci».

Tra le altre misure prese dal governo c’è il calo
dell’Irap(-10%). Che nepensa?
«Si tratta di un taglio simbolico, ma certo va nella
giusta direzione: è una tassa odiosa, che colpisce
chi più assume, e dunque penso che ridurla possa
essere importante anche per l’occupazione».
Eilbonusdi80euro?Serviràarilanciareiconsumi?
«Il mercato interno va stimolato. I fattori da batte-
re sono due: la paura del domani e il credit crunch,
che strozza i finanziamenti per il settore privato.
Per quest’ultimo problema confido nelle misure
della Bce, mentre il bonus Irpef può impattare sui
timori dei consumatori, con tempi più lunghi».
Chene pensadel giudiziodell’Europa suiconti?
«Non mi aspettavo un giudizio meno rigorista da
una Commissione uscente, in disarmo: ha ribadi-
to la linea mantenuta negli anni passati. Il vero
cambiamento di segno - più crescita, meno rigidi-
tà - me lo auguro nella prossima Commissione».
CometrovailrapportocheRenzimantieneconsin-
dacatie Confindustria?
«Qualche problema di tipo mediatico, il governo
ce l’ha. È vero che se non si fa concertazione si va
molto più veloci, e mi rendo conto che questo sia
un fattore non secondario. Però non credo che a
lungo termine l’esecutivo possa procedere senza
confrontarsi con queste realtà».

IlpresidentediConfindustria
Emilia-Romagna:«Pertornare
adassumereservono
investimenti.Ancheildecreto
Polettièunaiuto: laprecarietàsi
battefacilitandomutuieaffitti»

MaurizioMarchesini

L'Italia è «di fronte a un bivio: vivacchia-
re e crescere soltanto un po', oppure ac-
celerare la crescita. La differenza la fa
la politica economica, è nelle mani dei
policy maker decidere dove andare». La
reazione del ministro Pier Carlo Pa-
doan al verdetto di Bruxelles sui conti
italiani non lascia spazio a dubbi. Inuti-
le attaccarsi allo zero virgola, bisogna
puntare sulla crescita. Come dire: non
accettiamo più giudizi ragionieristici
sui decimali di deficit. Quello che preoc-
cupa il ministro non è tanto l’indebita-
mento e quel ritmo di avvicinamento al
pareggio, quanto l’enorme mole di debi-
to pubblico. Se il Pil non recupera, il
«rosso» accumulato sarà ingestibile. E
sarà troppo oneroso tener fede all’impe-
gno di riduzione fissato dal Fiscal com-
pact. Per questo Padoan ripropone il
piano privatizzazioni, confermando
operazioni pari allo 0,7% del Pil nei
prossimi anni. «Ci sono già Poste e
Enav, presto arriveranno altre cessioni
di qui a fine anno», dichiara il ministro
parlando alla stampa estera. Ma non sa-

ranno le vendite di Stato a risolvere il
problema di fondo. Ancora una volta
(come ha già fatto più volte) il titolare
dell’Economia parla del «pacchetto ri-
forme» come passaggio ineludibile per
rilanciare la crescita.

ILCOLLOQUIO
Al primo posto nel ruolino di marcia c’è
la delega fiscale da attuare al più pre-
sto, come richiesto anche da Bruxelles.
Il testo prevede diverse misure sulla lot-
ta all’evasione, e altre molto incisive sul
catasto, che rendono più equo il prelie-
vo sugli immobili. La delega è stata al
centro di un colloquio di tre ore ieri se-
ra a Palazzo Chigi tra Padoan e il pre-
mier Matteo Renzi. Si è deciso di varare
i primi decreti attuativi su semplifica-
zione e catasto entro il 20 giugno. En-
tro fine luglio si vareranno i decreti sul-
la certezza del diritto, mentre entro set-

tembre si affronterà il tema dell’agen-
da telematica. la tabella di marcia è
stringente: si ha a disposizione un anno
per attuare la delega.

Intanto in Senato procede l’esame in
commissione del decreto Irpef, quello
sugli 80 euro in busta paga. Ieri è stato
votato un emendamento dei 5Stelle
che riprende una vecchia proposta su-
gli affitti d’oro, bocciata nel decreto sal-
va-Roma. Si prevede che le amministra-
zioni pubbliche e gli organi costituzio-
nali, nell'ambito della propria autono-
mia, possano comunicare entro il 31 lu-
glio 2014 il preavviso di recesso dai con-
tratti di locazione di immobili in corso
alla data di entrata in vigore del decre-
to. Il recesso potrà essere perfezionato
dopo 180 giorni dal preavviso. Confer-
mato dalle commissioni anche il taglio
di 150 milioni al bilancio Rai, mentre
slitta di due anni l’obbligo di pubblicare
solo online (e non sulla carta) i bandi
per le gare d’appalto. Tra le altre novità
approvate oggi, l'emendamento di Mau-
ro Maria Marino, del Pd, che riapre la
possibilità di rateizzazione dei paga-
menti delle cartelle di Equitalia. «Aver
ricreato le condizioni per riammettere
al beneficio della rateizzazione quegli

italiani che vogliono mantenere il loro
patto con lo Stato ma, avendo condizio-
ni economiche così difficili che glielo
avevano impedito, è un segnale di spe-
ranza - dichiara Marino - Questa misu-
ra oltretutto servirà anche allo Stato
perché permetterà di fare cassa». Infi-
ne c’è l'esclusione per il 2014 delle tas-
sazione della quota incentivo per l'ener-
gia rinnovabile di tipo agricolo.

Ma a tenere banco ieri è stata la pro-
posta Ncd (ancora non votata) di esten-
dere il bonus Irpef alle famiglie mono-
reddito con figli a carico. Ad annunciar-
lo il relatore al provvedimento Antonio
D’Alì. «Si sta ragionando su un plafond
di risorse di 60-70 milioni di euro - ha
spiegato D’Alì - L'intervento, consenti-
rà di realizzare l'80% di quanto propo-
sto da Ncd». La richiesta di Ncd preve-
deva l'ampliamento del beneficio alle
famiglie monoreddito con due e con tre
figli a carico, e le risorse necessarie si
aggiravano intorno ai 100 milioni.
«l’estensione ci sarà» ha ribadito più
volte D’Alì. Ma allo stato si è ancora al
lavoro per reperire le coperture neces-
sarie. Il tema del potenziamento dell'
Irap, altra richiesta di Ncd, non sarà af-
frontato nell'ambito dell'esame del dl Ir-
pef, ma rimandato in sede di delega fi-
scale.

Tra gli emendamenti accantonati c’è
quello sulla fatturazione elettronica e
quello che sterilizza l'aumento al 26%
della tassazione sulle rendite finanzia-
rie aumentando all'11,5% la tassazione
sui fondi pensione.

«Non aspettiamoci troppo: se anche il governo in-
dovinasse tutte le mosse, di sicuro non potrebbero
avere effetti nel breve periodo, tanto più sull’occu-
pazione». Roberto Perotti, ordinario di Economia
politica alla Bocconi, consigliere della segreteria di
Renzi sulla spesa pubblica, commenta l’ennesimo
exploit della disoccupazione italiana, all’undicesi-
mo trimestre consecutivo di crescita dal 2004. Invi-
ta alla prudenza per evitare illusioni (e disillusio-
ni), ma preme per alcune riforme significative.
Quellidell’Istatsonodatidrammatici,soprattuttoper
igiovani:ilministroPolettisostienechesianoallineati
aquelli delPil, che nel trimestreèscesodello 0,1%.
«È vero che il trimestre non è andato bene, ma il
problema della disoccupazione - di quella giovanile
in particolare - è grosso e radicato. Se anche fosse
diminuita di qualche zero virgola, non ci sarebbe
comunque stato da cantare vittoria. Ci vorrebbe
ben altro».
Ecco, per cambiare la situazione che cosa ci vorreb-
be?
«Renzi ha le idee giuste: la riforma della pubblica
amministrazione, la semplificazione della burocra-
zia, la riduzione dei privilegi di alcune categorie.
Basta solo andare avanti. Lo scopo di fondo, però,
dev’essere quello di abbassare le tasse, che in Italia
hanno raggiunto un livello notevole, e per poterlo
fare davvero occorre ridurre la spesa. Parlo di un
abbattimento del 3% del Pil, 48 miliardi, questo ser-
virebbe. Bene quindi la spending review, su cui bi-
sogna proseguire con coraggio».
Il decreto su contratti a termine e apprendistato po-
tràavereeffetti positivi sull’occupazione?
«Finora abbiamo visto quel decreto e la misura de-
gli 80 euro in busta paga, che di sicuro non potran-
no rovesciare le sorti dell’economia e dell’occupa-
zione. Peraltro è molto difficile quantificare gli ef-
fetti di una riforma. La bacchetta magica non esi-
ste, quello che serve sono tante misure che, insie-
me e sul lungo periodo, possono fare la differenza.
La riforma del mercato del lavoro ci vuole, purtrop-
po mi pare che i sindacati non siano ancora pronti a
capire quanto il mondo sia cambiato».
Qualetipodi riforma, secondolei?
«Sono molto d’accordo con la proposta di Boeri e
Ichino, quella del contratto a tutele progressive
che cerchi di ridurre la dualizzazione del mercato
del lavoro. Mi sembra la più sensata, quella con
l’approccio più costruttivo nei confronti dei lavora-
tori, soprattutto giovani. Il punto è facilitare al mas-

simo l’occupazione senza creare precarietà e disu-
guaglianze. Comunque il lavoro, come dicevo, si
crea attraverso molte misure, che incentivino la
crescita e gli investimenti».
Crescita, investimenti: ma non si parlava di ripresa,
seppurmodesta, legataanche al parziale ritorno de-
gliinvestimentiesteri?Elarestituzionedeicreditialle
impresenon dovrebbe generare unpo’ di fiducia?
«Gli investimenti sono aumentati, è vero, ma si trat-
ta di flussi minimi. Diciamo che rappresentano un
segnale. Quanto agli 80 miliardi di crediti, non sa-
ranno tutti liquidi, e comunque se manca un clima
di fiducia non verranno immediatamente reinvesti-
ti. Peraltro, attenzione: perché i soldi arrivano sem-
pre da qualche parte, e se per averli si aumentano i
debiti o le tasse, alla fine il saldo non è detto sia
positivo. In generale, comunque, noi siamo legati a
doppio filo alla congiuntura europea e mondiale:
molto dipenderà anche dalle decisioni della Bce,
non tanto quelle di giovedì, che dubito saranno con-
sistenti, ma quelle che prenderà nel terzo e quarto
trimestre. Se dovesse risolversi per un’immissione
di liquidità, come ha fatto la Federal reserve, il pa-
norama potrebbe cambiare parecchio, anche nel
sentimento delle aziende. Comunque mettiamoci
tutti in testa che la ripresa col botto non ci sarà. Né
quest’anno né, presumibilmente, il prossimo».

RobertoPerotti

Catasto e semplificazione entro il 20 giugno

«Dati pessimi,ma confido
nellemisure del governo»

IldocentedellaBocconiavverte:
«Svegliare ilmercatodel lavoro
conilcontrattoatutele
progressive.Laripresa?Molto
dipenderàdalledecisionidella
Bce,manonsivedonomiracoli»

MILANO

● Lungo incontro tra Renzi e Padoan, prime
azioni concrete della delega fiscale ● Il Bonus
Irpef sarà esteso anche alle famiglie numerose
● Il problema del debito si risolve con la crescita
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L’INTERVISTA/1
BOLOGNA

. . .

Confermato per
i prossimi anni il piano
di privatizzazioni
pari allo 0,7% del Pil

L’INTERVISTA/2

«Tagli alla spesa
per abbattere le tasse»

. . .

«Non possiamo
vivacchiare, l’unica strada
per la ripresa è quella
delle riforme incisive»

mercoledì 4 giugno 2014 5



RASSEGNASTAMPA

Scene da palazzo Madama: il senatore e
vicepresidente della Prima commissio-
ne Affari costituzionali Roberto Caldero-
li si presenta sorridente alle 18 in punto
con un carrello colmo di una pietanza
assai indigesta, 3.806 emendamenti al
testo delle riforme costituzionali. «Po-
trebbero anche aumentare...» comunica
con un filo di sadismo. A quella vista uno
dei funzionari replica: «Sono già in tripli-
ce copia, vero?». No, è solo una copia.
Poco prima un’altra funzionaria parlava
alla fotocopiatrice accarezzandola: «Po-
verina, preparati che oggi dovrai lavora-
re tanto...».

Allora, uno cerca anche di provare a
prenderla sul ridere. Di pensare al 40,8
per cento di consensi ottenuti dal Pd di
Renzi una settimana fa e che quindi l’in-
canto di quei numeri continua. Però il
risveglio è brusco. E la strada delle rifor-
me, che resta obbligata e anche veloce
(«entro fine giugno il primo voto in au-
la» insiste il premier), comincia fare i
conti con le curve strette e i numeri di
questo palazzo che si chiama Senato e
che la riforma vuole ridurre a luogo non
residuale ma non più decisivo nella poli-
tica italiana.

Ieri alle 18 sono scaduti i tempi per
presentare gli emendamenti alla legge
di riforma costituzionale, scheletro por-
tante dell’Italia che sarà, viatico di ripre-
sa e di sviluppo, il biglietto da visita di un
nuovo sistema paese. Fino a quell’ora
nei corridoi del Senato si parlava di «ac-
cordo raggiunto grazie alla mediazione
sul modello francese», emendamento
presentato dai senatori Marcucci e Mira-
belli (di provata fede renziana) e condivi-

so dal governo. Si narrava di una comu-
nione d’intenti tra la presidente della
Commissione Anna Finocchiaro e il mi-
nistro delle Riforme Maria Elena Bo-
schi.

A sera, e per ieri, le cose non stavano
esattamente così. L’incontro tra il mini-
stro Boschi e Vasco Errani, rappresen-
tante delle Regioni, sulla riforma del Ti-
tolo V, seconda parte della riforma, ha
segnato un «poco di fatto» visto che i go-
vernatori vogliono «chiarezza e non re-
trocedere». Così dalle retrovie è spunta-
to fuori quello che adesso è il vero proble-
ma: non più quale modello di Senato
bensì quali saranno i veri poteri del Sena-
to. E cioè la parte finora meno discussa:
il Titolo V della Carta che nel testo del
governo ridisegna i poteri delle Regioni
facendo tornare centrale il governo su
molte questioni, dalla sanità al turismo.

La citazione di Mao «grande è la con-
fusione sotto il cielo ma la situazione è
eccellente» può tornare utile a spiegare
cosa sta succedendo. Ieri mattina il presi-
dente Finocchiaro e il ministro Boschi si
sono incontrate per fare il punto della
situazione. A seguire la riunione del
gruppo Pd durata fino alle 14. A
quell’ora Finocchiaro sembra ottimista
e tenta una sintesi. Prima le buone noti-

zie: «Vedo un sostanziale accordo sul fat-
to che le Regioni dovranno essere rap-
presentate nel nuovo Senato in maniera
proporzionale alla popolazione e che 2/3
dell’assemblea dovranno essere consi-
glieri regionali e 1/3 sindaci». Poi quelle
meno buone: «Restano, invece, ancora
due opzioni principali per quello che ri-
guarda il sistema di elezione dei senato-
ri: una è quella che prevede che in occa-
sione delle consultazioni regionali vi sia
un listino nel quale indicare i consiglieri
che faranno i senatori mentre i sindaci
verrebbero comunque eletti dalle assem-
blee dei sindaci (opzione dei facilitatori,
capofila il lettiano Russo, ndr) ; l’altra ipo-
tesi riguarda la possibilità di adottare il
sistema francese perché ad eleggere con-
siglieri e sindaci sarebbe un’assemblea
molto ampia composta da sindaci, consi-
glieri comunali e consiglieri regionali e
deputati di quella stessa regione (ok del
governo e dei bersaniani, ndr)».

I buoni auspici di Finocchiaro e gli ap-
pelli del capogruppo Luigi Zanda («sulle
riforme bisogna fare squadra») hanno
però dovuto durante il giorno fare i conti
con il dissenso interno e pubblico. Corra-
dino Mineo parla di «pasticcio zeppo di
contraddizioni» tra riforma del Senato e
Titolo V. Vannino Chiti, Massimo Muc-
chetti, Felice Casson e altri 18 a cui si ag-
giungono ex M5s e Sel insistono con una
ventina di emendamenti che disegnano
Camera e Senato più ridotti ma eletti fer-
ma restando che solo la Camera dà la fi-
ducia. «Aspetto un confronto serio su al-
meno quattro punti» dice Chiti «e non
anatemi, ordini e pregiudiziali». Per l’ex
vicepresidente del Senato, toscano di Pi-
stoia, è dirimente ad esempio sapere «se
Forza Italia è d'accordo sul cosiddetto
modello francese; perché l’elezione di-
retta da parte dei cittadini dei senatori
sarebbe uno scandalo e non una fonte di
legittimità visto che non darà più la fidu-
cia ma dovrà occuparsi di leggi elettora-
li, riforme costituzionali e Trattati euro-
pei; se il nuovo Titolo V deve essere un
riordino razionale di competenze tra Sta-
to centrale e Regioni oppure una brusca
ricentralizzazione?». Poi arrivano altre
notizie: il mezzo flop tra la Boschi ed Er-
rani; a Fi non piace il modello francese;
fino alla montagna finale di 5000 (171 di
M5S, 140 del Pd, un centinaio di Fi, 25
Popolari, 13 Ncd). È sera quando Zanda
scrive al gruppo. «Servono comporta-
menti organizzativamente coerenti per
fare presto e bene le riforme».

ILCOMMENTO

GIANFRANCOPASQUINO

● Sblocca Italia, sì
dei Comuni ● Merola:
«Sferzata di energia»
● Tosi: «Non sia
intervento spot»

Lafaida inForza Italia
nonsi ferma.Fitto
insistecon leprimarie

● POTREICOMINCIARE DICENDO CHE,
SELA RIFORMA ELETTORALEELA

TRASFORMAZIONEDEL SENATO ERANO
IMPOSTATECORRETTAMENTE, L’ESITO
ELETTORALE,VALEADIRE IL GRANDE
SUCCESSODELPARTITO DEMOCRATICODI
RENZI,NON CAMBIANULLA.Al
contrario, da un lato, potrebbe
essere considerato un sostegno
dato dai cittadini a quelle riforme,
dall’altro, addirittura una loro forte
spinta affinché vengano approvate
rapidamente.

Invece, penso che i cittadini
italiani non abbiano votato avendo
come motivazione prevalente
quelle riforme e che il successo
elettorale del Pd di Renzi discenda
dalla sua campagna elettorale e
dalla, giusta, convinzione degli
elettori che il Partito democratico,
da poco condotto da Renzi nel

Partito del Socialismo Europeo,
fosse, per l’appunto, il più
europeista dei partiti italiani.
Dunque, il partito da premiare
contro gli euroscettici, gli anti-Euro
e gli eurostupidi.

Coloro che oggi sostengono che
le riforme di Renzi, in particolare
quella della legge elettorale,
debbono essere riscritte perché il
quadro politico è cambiato danno
ragione a quanti (fra i quali chi
scrive) avevano sostenuto che
quelle riforme servivano
fondamentalmente gli interessi di
Berlusconi e dello stesso Renzi.
Invece, riforme delle regole (e delle
istituzioni) del gioco che servono
interessi particolaristici e di corto

respiro non vanno mai fatti.
Peraltro, non credo neppure che le
riforme debbano essere fatte da
tutti. Nessun potere di veto va
concesso a chi prospera in un
sistema politico arrugginito.

La via di mezzo (in medio stat
virtus) è quella delineata dal grande
filosofo politico John Rawls: le
riforme vanno formulate dietro un
«velo di ignoranza».

Mi affretto ad aggiungere, primo,
che in questa espressione non è
implicito nessun complimento per
gli ignoranti patentati i quali, in
materia di regole, sono tanto
numerosi quanto inconsapevoli e,
secondo, che le simulazioni non
strappano il velo d’ignoranza, ma
sollevano il polverone della
confusione.

Nel Parlamento italiano non sono
cambiati i rapporti numerici fra
partiti e gruppi. Continuerà,
dunque, a essere necessaria una
convergenza (non una grande
indistinta ammucchiata) fra più

È un occasione da non perdere secon-
do i sindaci. La lettera del premier Mat-
teo Renzi indirizzata ai primi cittadini
e sintetizzata efficacemente con lo slo-
gan «Sblocca Italia» è come una pietra
gettata in uno stagno, solleva immedia-
tamente un’onda di interesse per chi
in questi anni spesso si è sentito trascu-
rato dal potere centrale. Da nord a sud
subito nelle amministrazioni locali è
partita la ricognizione sulle opere pub-
bliche da fare o da concludere, anche
se non manca chi malignamente sotto-
linea che a non esserci sono i finanzia-
menti. Così, mentre esulta il presiden-
te dell’Ance, Paolo Buzzetti, in attesa
delle mail che invieranno a Renzi, nei
loro primi commenti i sindaci sottoli-
neano il cambio di marcia che il pre-
mier, in quanto ex collega, sta cercan-
do di imprimere con le città. «È una
sferzata di energia per sburocratizza-
re» dice il sindaco di Bologna, Virginio
Merola. Il riferimento è agli iter molto
spesso paludosi e complicati che imbri-
gliano i progetti di sviluppo delle real-
tà locali. E proprio questa è una delle
priorità del premier, perché norme
più snelle velocizzano la realizzazione
delle opere portandosi dietro effetti be-
nefici anche sull’occupazione. «Renzi
ha fatto il sindaco e si vede, credo che
sappia esattamente com’è la vita dei co-
muni, conosce la situazione e ci impedi-
rà di trasformarci in “passeggiatori di
ministeri”» aggiunge Merola, cioè di
essere «costretti a fare la spola fra i di-
versi ministeri per poter avere le carte
bollate e firmate, necessarie a spende-
re i finanziamenti».

Già, perché anche quando ci sono i
soldi molto spesso è la ragnatela della
burocrazia a bloccarli. Per esempio
nel capoluogo emiliano una maggiore
semplificazione delle norme consenti-
rebbe il completamento della nuova
stazione ferroviaria dell'Alta Velocità
dove, ricorda il sindaco «c’è bisogno di
introdurre esercizi commerciali per-
ché non sia un luogo così spoglio
com’è oggi».

A pochi chilometri di distanza la let-
tera di Renzi viene ritenuta dal sinda-
co di Ravenna Fabrizio Matteucci

«molto utile e positiva» come lo era sta-
ta quella sull’edilizia scolastica. «Sicu-
ramente è un’occasione che non ci la-
sceremo sfuggire» dice il numero uno
della giunta ravennate pronto a rispon-
dere al premier «in tempo utile». La let-
tera partita da Palazzo Chigi? «Ancora
non ho visto nulla, ma è chiaro che tut-
to quello che va nella direzione di sbloc-
care cose e attività ferme da tempo a
me va bene» commenta il sindaco di
Lucca, Alessandro Tambellini. Quan-
to alle opere più urgenti da fare in città
ci sarebbe solo l’imbarazzo della scel-
ta. «Le emergenze sono così tante - di-
ce al sito dell’Anci - che prima di tutto
ci sarà da fare un censimento accurato
della situazione». «Mi piace questo ap-
proccio concreto del premier che ten-
de a risolvere i problemi del Paese» af-
ferma il sindaco di Treviso Giovanni
Manildo.

Il sindaco di Palermo Leoluca Orlan-
do chiede «al governo e al parlamento
nazionale una diversa attenzione finan-
ziaria per le amministrazioni comuna-
li e l'eliminazione di soffocanti “lacci e
lacciuoli”, fonte di ritardi e pretesti per
clientele, corruzioni e parassitismi».
Quello di Catania, Enzo Bianco, sottoli-
nea come il suo Comune «è stato il pri-
mo a rispondere all'appello di Renzi,
individuando quattro opere pubbliche
da far ripartire». Il collega di Agrigen-
to Marco Zambuto oltre alla lista scri-
verà a Renzi per chiedergli di ridurre i
tempi per le certificazioni antimafia.
«Nello specifico di Siracusa città non
abbiamo opere bloccate poiché non ci
sono problemi di Patto di stabilità. Da
noi ci sono opere da finanziare» eviden-
zia il sindaco, Giancarlo Garozzo.

Non manca però lo scetticismo sullo
«Sblocca Italia» di Renzi. «Servono in-
terventi strutturali e non spot, cosa pe-
raltro detta più volte alle riunioni a cui
ho partecipato in Anci» dice il sindaco
di Caserta Pio Del Gaudio. «Il premier
Renzi ha promesso qualche mese fa
3,7 miliardi per la sicurezza delle scuo-
le in tutti i comuni italiani e che finora
sono stati stanziati 122 milioni» dichia-
ra il leghista Flavio Tosi, sindaco di Ve-
rona. «Mi auguro non sia il solito inter-
vento spot del governo, ne abbiamo
già visti tanti e su questo tema sarebbe
grave» conclude Federico Pizzarotti
del M5S. «Li aspettiamo al varco» è la
promessa del sindaco di Parma.

POLITICA

Senato «francese»
c’è l’intesa. Nodi Fi
● Faccia a faccia Boschi
Finocchiaro sull’ipotesi
dell’elezione indiretta
● Berlusconi si mette
di traverso. Dalla Lega
4 mila emendamenti
● Nel Pd resiste
la fronda favorevole
al testo di Chiti

ROMA

ILCASO

Berlusconiha riunito i fedelissimie
assicuratocheprocederàalpromesso
rinnovamentodella classedirigentedi
Forza Italiaamodosuo,ovvero
attraversoun’operazionediscouting -
giàaffidataaToti eCattaneo-alla
qualesidedicheràanche
personalmenteneiprossimimesi.Un
modoperottenereunricambio, anche
generazionale,masenzaperdere le
redinidelpartito.MaRaffaeleFitto
nonci sta,dicenoa«nominecalate
dall’alto»e insiste sulleprimarie.
Entrambe le fazioni, vieneconfermato,
stanno lavorandoaundocumentoad
hocdapresentareallaprossima
riunionedelcomitatodipresidenza,
datenersidopoiballottaggi.

Per fare bene, niente fretta

. . .

Orlando: «Eliminare lacci
e lacciuli asfissianti»
Pizzarotti: «Aspettiamo
al varco il governo»

. . .

È necessario riflettere
con serenità sul rapporto
tra legge elettorale
e riforma del Senato

«Pronti al confronto»
I sindaci rispondono
alla lettera diRenzi
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SenatoreGotor,ilPdsposalasuamedia-
zionealla francesesul futuroSenato...
«Si sta sviluppando un confronto serrato
anche con le altre forze della maggioran-
za e dell’opposizione, Forza Italia e la Le-
ga in primis. Sul Pd non posso che essere
soddisfatto, mi sembra che una parte
maggioritaria del gruppo sia a favore di
un secondo grado rafforzato e qualificato.
Del sistema cioè che avevo ipotizzato il 22
aprile a nome dell’area riformista ripreso
talqualeanchedalla maggioranzadel par-
tito».
Cosaprevede lasua proposta?
«La direzione Pd ha fissato tra i vari palet-
ti anche quello dell’elezione indiretta.
Questa opzione, per quanto riguarda i Se-
nati delle autonomie, poggia su una pras-
si istituzionale e costituzionale diffusa nei
principali Paesi europei».
Cosadifferenzialasuapropostadaquel-
laoriginariadel governo?
«L’obiettivo era quello di qualificare e raf-
forzare il secondo grado rispetto a un ddl
governativo che andava migliorato au-
mentando la platea di quanti votano i
membridelnuovoSenato.Il mioemenda-
mentoprevedeuncollegioformatodatut-
ti i consiglieri regionali, da tutti quelli co-
munali e dai deputati. Costoro eleggono i
loro rappresentanti al Senato regione per
regione. Si determina così una platea di
decine di migliaia di elettori. Non solo,
avremmosenatorichevengonodaicomu-
ni e dalle regioni con la stessa fonte di le-
gittimità perché eletti dallo stesso colle-
gio. Un fatto importante sul piano della
correttezza e della coerenza costituziona-
le».
IlsuocollegaMucchettisostienecheilsi-
stema francese ha una sua coerenza in-
terna e non può essere esportato per
segmenticon il copia incolla...
«La nostra proposta viene definita impro-
priamente,epersemplificazionegiornali-
stica,soluzione alla francese. Non dobbia-
mo certo pensare a De Gaulle e al golli-
smo come sembra fare Mucchetti... Il no-
stroimpiantoè coerentecon ilSenato del-
le autonomie che stiamo costruendo in
Italia e con il modello in vigore nei princi-
pali Paesi europei. Supera, inoltre, il difet-
todirappresentativitàchescontavalapro-
posta originaria del governo. Questa, ri-
cordiamolo,prevedevalapresenzadeisin-
daci dei comuni capoluogo con una
“concezione dopolavoristica” del Senato.
Nonmi sembrapossibile, infatti, cheilpri-
mo cittadino di una grande città, quello di
Milano ad esempio, oltre a fare il sindaco
possa presiedere anche l’area metropoli-

tana e fare in più il senatore. Con il siste-
ma che proponiamo ogni regione sceglie-
rà quale consigliere regionale e comunale
potrà rappresentarla. Il testo del governo
migliora, e si rafforza la rappresentatività
e il ruolo delle autonomie locali».
NelPdèincampoanchelapropostaChi-
tisull’elezionecontestualedeiconsiglie-
ri edei senatori regionali...
«Vedo due limiti. Il primo è che parliamo
di un listino bloccato di nominati dall’alto,
scelti dalle segreterie dei partiti. Permar-
rebbe così uno degli aspetti più negativi
del Porcellum, lo stesso che secondo me
andrà cambiato nell’Italicum. Il secondo
limite è che avremmo consiglieri regiona-
li che verrebbero nominati con il listino e
rappresentanti comunali che avrebbero
un’altra fonte di legittimità...».
Lecritichealgovernoriguardanoanche
lacontrazionedei poteri delSenato...

«Stiamo varando un Senato delle auto-
nomie. Questo deve contenere garanzie
che sono oggetto degli emendamenti che
stiamo presentando e che riguardano
l’elezione del Capo dello Stato, dei mem-
bri del Csm, dei componenti della Consul-

ta e, assieme, i poteri di controllo e di in-
chiesta. Un Senato delle autonomie può e
deve contenere le garanzie, ma non è ve-
ro il contrario. Dobbiamo fare pace con
l’idea che stiamo varando un Senato
“delle autonomie”, che in tutta Europa
è di secondo grado, e non “delle garan-
zie” che sarebbe corretto - al contrario
- eleggere direttamente. Ancora: se hai
sia alla Camera che al Senato eletti che
hanno la stessa fonte di legittimità po-
polare diretta, non si capirebbe la diffe-
renziazione tra un deputato e un sena-
tore e perché si vuol superare il bicame-
ralismo paritario».
Leiricordava ilPorcellum. Il sistemaisti-
tuzionale non verrebbe sbilanciato da
unaCamera elettacon l’Italicumedaun
Senatonon votatodagli elettori?
«Noi stiamo arrivando a un bicamerali-
smo differenziato che funzionerà con una
sola Camera politica eletta direttamente
e un Senato delle autonomie che, speria-
mo, avrà un’elezione di secondo grado. A
questo punto, secondo me, non potrà fun-
zionare l’Italicum dei nominati varato a
Montecitorio. Non va bene un sistema in
cui hai un Senato delle autonomie eletto
indirettamente, e una Camera di nomina-
ti. La rappresentanza rischia di diventare
evanescente. Questa miscela andrà cam-
biata restituendo il diritto di scelta agli
elettori coerentemente con la proposta
del Pd alle ultime politiche e di tutti i can-
didati alle primarie. Da quando la destra
ha introdotto nel 2006 il Porcellum si è
realizzata una crisi di rappresentativià e
uno scadimento grave della qualità della
nostra democrazia. Una deriva oligarchi-
ca che non ci possiamo permettere».
IlpattodelNazareno stoppavaleprefe-
renze, dopo le europee influiranno me-
no iveti diForza Italia?
«Non mi sorprende che da questo orec-
chio Verdini non ci senta, ma se ne dovrà
fare una ragione. Credo che bisognereb-
be introdurre i collegi uninominali oppu-
re la doppia preferenzadi genere. Ecredo
che la Camera e il Senato abbiano una
maggioranza capace di migliorare l’Itali-
cum nel rispetto dell’impianto maggiori-
tario e del ballottaggio. Sulle riforme isti-
tuzionali i rapporti di forza non giustifica-
no che Verdini continui ad avere il pallino
in mano. Possiamo e dobbiamo procede-
re a maggioranza, il più possibile larga. In
Senato la situazione è in evoluzione. Sta
nascendo un gruppo ex grillino, si regi-
strano movimenti da Fi verso Ncd e c’è
Sel. Siccome le riforme le vogliamo fare,
se Berlusconi ci sta, benissimo, altrimenti
bisogna procedere ugualmente perché il
voto europeo chiede proprio stabilità e ri-
forme».

L’INTERVISTA
ROMA

La ministra per le Riforme
costituzionali,
Maria Elena Boschi
FOTO LAPRESSE

Operatori che subiscono la concorren-
za sleale e «consumatori che si illudono
di consumare prodotti “made in Italy”
ignorando l’effettivo contenuto e la rea-
le provenienza di tali prodotti. Un esem-
pio per tutti: la pasta venduta in Italia è
prodotta per un terzo con grano sarace-
no». Eccolo lì: incardinato nella propo-
sta di legge numero 1407, lo scivolone
dei deputati grillini su cui sghignazza la
Rete. È nella premessa alla proposta di
legge anti-contraffazione dei prodotti
agroalimentari.

Su Twitter l’hashtag è #granosarace-
no e le risate (amare) sono garantite.

Il testo di legge porta le firme degli
onorevoli del Movimento 5 Stelle Galli-
nella, Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, L’Abate, Lupo, Parentela,
Sarti, Bonafede, Ferraresi, Agostinelli,
Businarolo, Micillo e Turco. Tutti pron-
ti a difendere l’italianità della pasta dal
grano saraceno. Che sia poi coltivato in
Valtellina non rileva: è comunque un’in-
sidia (extracomunitaria) all’italianità

del prodotto. La proposta, in verità, è
vecchiotta: porta la data del 23 luglio
scorso e finora aveva goduto dell’oblio.

Ieri, appena pubblicata su Twitter,
dopo che se ne sono accorti i ragazzi
della @PD_community, è diventata
“virale”. L’hanno letta tutti, ma per gio-
carci su. Si va da chi auspica l’immedia-
ta «espulsione dell’ambasciatore sara-
ceno» a chi avverte anche che «la zuppa
inglese è emblema della terra d’albione
capitalista». Per non parlare dell’inquie-
tante «insalata russa».

«Ma dai... Ogni giorno è il primo
d’aprile con il # M5S. Perché quella del
#granosaraceno è una bufala vero?» si
chiedono in tanti. Ma putroppo è tutto
vero. C’è anche chi aspetta «il parere di
Salvini sul grano saraceno che viene a
rubare il lavoro». C’è perfino chi chiede
un «DDL contro il bacio alla francese» e
l’amarissimo «se non sedessero in Parla-
mento...». E c’è chi grida al complotto,
senz’altro in corso tra l’indivia belga e il
radicchio trevigiano.

E mentre in rete proliferano le risate
arriva sempre via Twitter arriva la retti-
fica del Movimento 5 Stelle a Montecito-
rio che ci tiene a precisare: «Ovviamen-
te #granosaraceno è un semplice refu-
so, segnalato alla Camera già un mese
fa». C’è anche chi grida al complotto dei
media che ce l’hanno col Movimento di
Grillo. Come il deputato M5S Alessio
Villarosa: «Nonostante si trattasse di un
errore di stampa, per il quale il M5s ave-
va chiesto correzione agli uffici testi
normativi, la stampa “truffaldina” rac-
conta in giro che vorremmo bandire il
grano saraceno. Agli occhi dei più sve-
gli è facile intuire come il sistema si stia
rivoltando totalmente e solidalmente
contro il Movimento 5 stelle. Rivolgen-
domi ai mass media “disonesti intellet-
tualment” sappiate che questo invece
di distruggerci ci fortifica». Insomma, è
colpa dei media ostili, dei soliti giornali-
sti. Dell’«informazione italiana vergo-
gna del mondo», come ha scritto ieri
Grillo sul suo blog. Perché loro, i novelli
legislatori, non «saraceno», avrebbero
voluto scrivere, ma «straniero». Avreb-
bero voluto. Peccato che la proposta di
legge, stampata nero su bianco e consul-
tabile negli archivi anche digitali della
Camera, rimanga lì, impietosa, a ricor-
dare ai Cinquestelle che la colpa non è
dei giornalisti. È che, come Grillo e soci
amavano dire, «la Rete non perdona».

gruppi su riforme che promettano la
semplificazione dei procedimenti
legislativi (riforma del Senato),
maggiore incisività del voto degli
elettori (anche in questo caso con
l’individuazione di una legge
semplice, non bizantina), migliore
definizione dei livelli di governo.

Nei tecnicismi non desidero
entrare. Quindi, mi limito ad
affermare che nessuna legge
elettorale prossima ventura deve
basarsi né sulla aspettativa di un
grande balzo in avanti del Pd alle
prossime politiche (pure possibile e,
a scanso, di equivoci, anche
auspicabile) né sulle necessità del
centro-destra né sulle prospettive di
coalizioni prossime venture.

Il consenso «europeo» del Partito
democratico lascia intravedere un
futuro da partito dominante che,
incidentalmente, è, secondo me,
l’unico elemento che consenta una
limitata comparazione con la
Democrazia cristiana.

La riforma elettorale non deve né
riflettere questa situazione né
prefiggersi di consolidarla. Deve,
invece, garantire quella
competitività indispensabile
affinché l’elettorato senta il

desiderio di andare alle urne.
Deve, inoltre, contenere
disposizioni che incoraggino il
centro-destra, se non è ostaggio
degli interessi di un leader, a
ristrutturarsi. Deve, infine, dare
ragionevoli garanzie che si formi
un governo operativo che trovi
qualche contrappeso alla sua
azione.

Ricominciare tutto daccapo?
Neanche se il governo procedesse
a una revisione approfondita della
sua brutta e bizantina proposta
elettorale si tornerebbe davvero
daccapo. Infatti, nel corso del
tempo molti sono riusciti a
vederne i difetti e alcuni ne hanno
prospettato non disprezzabili
rimedi.

Riflettere in maniera sistemica
sul rapporto fra legge elettorale
per la Camera e ruolo del Senato
non è necessariamente perdere
tempo. D’altronde, l’esito delle
elezioni europee significa anche
che sia il Pd sia il governo hanno
guadagnato anche il tempo per
consentire al Parlamento un’analisi
approfondita delle riforme.

Per fare bene non c’è nessun
bisogno di fare in fretta e furia.

«Sivaversoun impianto
coerentecon ilSenato
delleautonomie. Il testo
diChitinonmiconvince:
prevedeunodegliaspetti
piùnegatividelPorcellum»

«Il testo del governomigliora
e si rafforza il ruolo dei territori»

L’esilarantemenùM5S
«Basta grano saraceno»

MiguelGotor
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FOGGIA

Quell’odore di gas lo avevano sentito
tutti nel palazzo, e per questo lunedì
avevano chiamato i tecnici. «Non c’è pe-
ricolo, state tranquilli», era stata la ri-
sposta. Eppure sarebbe stata proprio
una fuga di gas all’interno di un’abita-
zione a causare l’esplosione che nella
notte fra lunedì e martedì ha investito
quattro abitazioni di via De Amicis di
Foggia, uccidendo due persone e feren-
done quattro. Le vittime sono Luigi Ve-
neziano, di 37 anni e la moglie Giusep-
pina Fiore di 29. I corpi dei coniugi han-
no salvato la vita al loro figlio, proteg-
gendolo dalle macerie e creando una
sorta di intercapedine. Il piccolo ha ri-
portato lesioni giudicate guaribili in 15
giorni. Più grave invece un anziano, An-

tonio Morelli, che è stato ricoverato in
rianimazione in prognosi riservata.
Hanno invece riportato lievi lesioni i co-
niugi che vivevano sopra l’appartamen-
to dell’anziano. L’esplosione ha causa-
to il cedimento del pavimento e i due -
Alberto Capolongo e Anna Rosa Ricuc-
ci di 62 anni - hanno riportato ferite
giudicate guaribili tra i 20 e 30 giorni.

La Procura di Foggia ha aperto una
inchiesta per accertare le cause
dell’esplosione per verificare se, effetti-
vamente, tutto sia stato causato da una
perdita di gas. Gli agenti della squadra
mobile hanno anche ascoltato i due tec-
nici dell’Amgas che lunedì, su sollecita-
zione di alcuni residenti della zona, era-
no intervenuti per un forte odore di
gas. Un intervento che si è concluso
con un nulla di fatto: i tecnici infatti
non hanno rilevato alcuna perdita

esterna all'edificio. «Avevamo dato l’al-
larme lunedì Intorno alle 19.30 ho tele-
fonato all’Amgas dicendo che si senti-
va un forte odore di gas - racconta Sal-
vatore Morese, uno degli inquilini del-
la palazzina - quando sono venuti i tec-
nici hanno fatto alcuni controlli e han-
no detto di stare tranquilli che non
c'era nessuna fuga di gas. Sono arriva-
ti, erano circa le otto di sera, e hanno
fatto dei controlli. Mi hanno detto:
“vedi non suona nulla, saranno i fumi
di scarico della caldaia”. E invece...».

Sulla vicenda - con una nota - è inter-
venuta direttamente l’azienda che for-
nisce il gas alla città. «Ai titolari delle
indagini - si legge nella nota dell’Am-
gas che è 100% del Comune - è già stato
comunicato che la zona dell’incidente
è stata oggetto di un'ispezione tecnica
da parte della squadra di pronto inter-
vento a seguito di una telefonata, giun-
ta alla sala operativa alle 19.17 del 2 giu-
gno, con cui un cittadino residente al
civico 20 di via De Amicis ha segnalato
“puzza di gas nell'aria”. Alle 19.43 i tec-
nici di Amgas sono giunti sul posto ed
hanno effettuato tutte le procedure
previste dal protocollo aziendale. È sta-
to utilizzato anche il metanometro per
misurare la concentrazione di metano
nell’aria. I controlli effettuati con la fat-
tiva collaborazione di chi aveva richie-
sto l’intervento - prosegue la nota - han-

no interessato le tubazioni e l’area im-
mediatamente circostante. Concluse
le attività con il riscontro dell'integrità
delle tubazioni in facciata e l'insussi-
stenza di odori o di tracce di metano
nell’aria, alle 20.01 gli operatori sono
rientrati ed hanno redatto il rapporto.
Nessun’altra segnalazione è giunta ad
Amgas dopo quell’ora». Le indagini
sull'accaduto sono coordinate dal sosti-
tuto procuratore Alessandra Fini che
sta valutando eventuali profili penali
dell’accaduto e se vi siano responsabili-
tà per omissione. Nel frattempo è già
stato sequestrato il verbale del sopral-
luogo e l’apparecchiatura utilizzata dai
tecnici per riscontrare eventuali fughe
di gas. Persto, inoltre, saranno sentiti i
tecnici che hanno effettuato il sopral-
luogo e l’inquilino che aveva fatto la
chiamata all’Amgas.

I
sacramenti vanno dati anche ai
marziani, se lo chiedono» ha det-
to recentemente Papa France-
sco. Un’indicazione chiara. Ma
poi che non è così facile darvi se-
guito. Vi sono le regole, il codice

di diritto canonico, da rispettare. E a vol-
te paiono proprio inadeguate a cogliere
quella domanda di accoglienza e miseri-
cordia evangelica nella vita concreta del-
le persone così spesso richiamata da Ber-
goglio.

È quello che deve aver pensato Vito
Maraschio. Lui, un quarantenne molto
conosciuto a Scorrano nel Salento, an-
che perché è presidente del comitato per
la Festa di Santa Domenica, non può fa-
re da padrino alla cresima di Matteo, un
giovane tredicenne figlio di amici. La ra-
gione è che ha sposato una donna divor-
ziata. Così il neo cresimando decide di
rinunciare al sacramento.

Era stato il ragazzo a «sceglierlo» co-
me padrino. Lo voleva a fianco in questo
passaggio - il sacramento della «confer-
mazione» - così importante per la sua vi-
ta cristiana. Ma ci sono le regole del dirit-
to canonico, i codici da rispettare. Li ha
richiamati, come era suo dovere, il parro-
co del paese. Vi è una dichiarazione che
l’aspirante padrino della cresima è chia-
mato a sottoscrivere. Oltre ad avere qua-
lità umane e morali che gli consentono
di essere un riferimento al cresimando,
deve aver «già ricevuto i sacramenti
dell’Iniziazione cristiana (battesimo, con-
fermazione, eucaristia) e deve condurre
«una vita conforme alla fede e all’incari-
co che assume». Viene specificato «colo-
ro che non sono ammessi al compito di
padrino». «Vanno annoverati - viene spe-
cificato - coloro che vivono in situazione
matrimoniale irregolare, conviventi di
fatto, cattolici sposati solo civilmente,
cattolici divorziati risposati civilmente».

Il matrimonio con una donna divorzia-
ta escludeva la possibilità per Vito di fare
da padrino a Matteo. Ma lui non si è dato
pervinto, perché considera la sua come
una condizione particolare. Sua moglie
ha avuto il divorzio da un uomo violento
che è stato condannato al carcere per
maltramenti e violenza. Lui che ha cre-
sciuto come un padre le due figlie avute
dal precedente matrimonio dalla mo-
glie, tra l’altro attiva nel volontariato cat-
tolico, sente di vivere nel rispetto dei va-
lori cristiani. Per lui quelle regole non gli
sembrano proprio tener conto della vita
sua e dei suoi cari. Chiede udienza al suo
vescovo, quello di Otranto, monsignor
Donato Negro per spiegare e capire me-
glio. Il no gli viene confermato. Vi è
quell’ostacolo, quella irregolarità nella
sua vita familiare, che gli impedisce di
fare da padrino al giovane Matteo. «So-
no rimasto senza parole» è stata la sua
reazione.

«A chi commette davvero reati e pec-
cati gravi, viene concesso il perdono. A
me, che sono tutt’altro che un peccatore,
viene negata la partecipazione al sacra-
mento di un carissimo amico di fami-
glia» scrive nella lettera inviata a Papa
Francesco. Sì, perché Vito Maraschio
scrive al vescovo di Roma. Chiede non
solo per sé, ma per tanti che sono nella
sua stessa situazione, la revisione all’arti-
colo 874 del Codice di Diritto Canonico.
Vi spiega quello che considera un doloro-
so paradosso.

«Ho sposato una donna divorziata -
racconta - a cui la giustizia civile ha rico-
nosciuto i torti subiti con una sentenza
che condannava a nove mesi l’ex marito
per percosse. Le due figlie di lei sono di-
ventate le mie figlie e per loro sono stati
compiuti tutti gli sforzi necessari per ga-
rantire le opportunità di crescita, di for-
mazione e di futuro che i genitori devo-
no assicurare per obbligo di legge, ma
ancora prima per dovere morale e di fe-
de». «Per fare il padrino - aggiunge - do-
vrei lasciare mia moglie e le mie figlie.
Impensabile. Ma non voglio neanche ri-
nunciare a fare il padrino di un ragazzo
che non mi ha scelto certo per interesse
o per suggerimento». «Ecco perché -
spiega - voglio iniziare una semplice, ma
decisa battaglia. “Io no, un assassino si”.
Rivendico il mio essere cristiano e lotte-
rò con ogni mezzo per far cambiare que-
sta ingiustizia». «Voglio con tutte le mie
forze e con il mio cuore essere il padrino
di Matteo. Non so come spiegare - così
Maraschio conclude la sua lettera a Papa
Francesco - ad un giovincello che vede
tante incongruenze, purtroppo anche
nella Chiesa, che sono colpevole di non
so bene quale colpa. Desidererei essere
io destinatario di quel messaggio di com-
prensione che da millenni ha innalzato
la vita di tutti noi e che quella compren-

sione diventasse fatto concreto. Chiedo
scusa per averVi importunato, ma sono
un cristiano che si rivolge ai suoi Pasto-
ri».

Ma non si ferma a questo. Il padrino
«mancato» lancia anche una petizione
online a sostegno della sua battaglia. Se
una persona si pente del suo peccato, ri-
sulta in linea con la fede cattolica, men-
tre chi si risposa o si unisce in matrimo-
nio con chi è divorziato, mantiene «atti-
vo» il peccato, perpetrandolo nel tempo
senza pentirsene.

È la condizione che vivono tutti i divor-
ziati risposati che vorrebbero accedere
ai sacramenti. Un tema sentito nella
Chiesa alle prese con la crisi della fami-
glia. Su questo tema Papa Francesco ha
convocato due sinodi dei vescovi e ha
coinvolto nella discussione tutte le dioce-
si del mondo. Entro il 2015 arriveranno
le decisioni. Intanto il giovane Matteo,
ha rinunciato alla sua cresima. E non è
un marziano.

ROMA

. . .

I residente allarmati
avevano chiamato
l’Amgas: «Ci hanno detto
che non c’era pericolo»

È morta all'alba di ieri la bambina di
Modica (Ragusa) di due anni e mez-
zo Rita L. affetta dal morbo di Nie-
mann Pick per il quale era stata in
cura a Brescia con il metodo Stami-
na. Il Tribunale di Ragusa una setti-
mana fa aveva ordinato agli Spedali
Riuniti di Brescia di effettuare «una
infusione d'urgenza entro 5 giorni»
di cellule staminali, ma nessun medi-
co si ero detto disponibile a eseguire
il trattamento. I genitori, C. e A. L.,
che si fidano di Davide Vannoni, no-
nostante il mondo scientifico e medi-
co consideri una truffa il «metodo
stamina», e avevano protestato: «Ab-
biamo l'ordinanza, è possibile che
non ci sia un medico che, con cuore,
eviti a nostra figlia di morire? Presso-
chè tutti i medici hanno fatto ricorso
all'obiezione di coscienza sul meto-
do».

D’altra parte gli Spedali di Bre-
scia sono al centro della bufera, poi-
ché ha dell’incredibile che in una
struttura pubblica si sia data ospitali-
tà ad una «terapia» che non trova
fondamento nelle ricerche ricono-
sciute.

In una vicenda analoga, il Tribu-
nale civile di Marsala (Trapani) ave-
va accolto il reclamo degli Spedali
Civili di Brescia contro l'ordinanza
del giudice Antonio Genna che, lo
scorso 15 aprile, aveva disposto la ri-
presa dei trattamenti del metodo
Stamina per un bambino marsalese
di 2 anni, affetto da Sma, atrofia mu-
scolare spinale.

A Torino, il 23 aprile, si è chiusa
l’inchiesta a carico di Vanoni e dei
suoi collaboratori, rinviati a giudizio
per «associazione per delinquere ag-
gravata e finalizzata alla truffa, eser-
cizio abusivo della professione medi-
ca e violazione delle norme della pri-
vacy. E minacce a chi criticava, com-
presi i genitori di una piccola pazien-
te: "Non avremo pietà di voi"». Nel
processo sono coinvolti anche 8 me-
dici degli Spedali di Brescia.

Anche a Strasburgo le richieste di
continuare con il «metodo» Vannoni
(che non è medico), non hanno tro-
vato sponda. L'interruzione del «me-
todo Stamina» non lede i diritti dei
malati, ha stabilito la Corte europea
dei Diritti dell'Uomo dichiarando
«irricevibile» il ricorso del padre di
una donna di Udine di 39 anni affet-
ta da una grave patologia cerebrale
degenerativa. Secondo la decisione
della Corte «il valore scientifico del
metodo Stamina «attualmente non
è ancora provato».

Il 13enneavevascelto
l’amicoVito,sposatocon
unadivorziataedescluso
daldirittocanonico
Orasi rivolgonoaPapa
Francesco:«Aiutaci tu»

SCORRANO(LECCE)

. . .

L’adulto: «Io non posso,
un assassino sì». La madre
del bambino: «Lui ha capito
il senso del sacramento»

«Nessuna fuga di gas». Poi l’esplosione che fa due vittime

«Quel padrino è vietato»
EMatteo non fa la cresima
LASTORIA

Stamina,
muoreRita
la bambina
expaziente
di Vannoni
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L’analisi

Rai e politica:
il tempo del coraggio

Stefano
Balassone

SEGUEDALLAPRIMA
E ancora: le «torri» come un patrimonio sì,
ma sottratto al mercato (del resto non c’è
Servizio Pubblico che abbia torri proprie)
per non turbare il parallelo business di Me-
diaset (e non solo di Mediaset); il finanzia-
mento di fiction come una spartizione a
spese della qualità, tant’è che i prodotti
all’estero non si vendono.

È per caso ingiusto e infondato questo
rovesciamento della narrazione Rai? No,
non è affatto infondato e chi lavora in Rai,
ognuno per la sua parte, lo sa o dovrebbe
saperlo, dal giornalista dell’ennesima te-
stata al funzionario che appone il visto
all’ennesimo contratto. La maniera bru-
sca con cui il governo ha posto la questione
«150 milioni» ha avuto di sicuro il merito
di far esplodere, qui ed ora, il tema vero
che incredibilmente veniva nascosto sotto
il tappeto della retorica aziendalista e di
mestiere: quello del «vuoto di senso» in cui
la Rai si è venuta a trovare, nel pieno di
una strutturale crisi della pubblicità e men-

tre l’evasione dal canone, già altissima e
senza paragoni all’estero, aumenta (altro
che «lotta all’evasione» che oggi sembra
un appello a rincorrere i buoi che sciama-
no tumultuosamente dalla stalla).

Crisi di «senso» e crisi dei ricavi hanno
scavato un vuoto strategico, che può esse-
re affrontato solo con una rapida e profon-
da rottura della continuità editoriale e or-
ganizzativa. Quanto rapida e quanto pro-
fonda? Mai abbastanza, diremmo, perché
il tempo non lavora a favore. E veniamo
allo sciopero, la cui proclamazione è parsa
un atto «contro» e non un passo «per». Do-
ve il contro, condito di pareri legali, era
rivolto alla questione delle torri e delle se-
di regionali, come se si trattasse di difende-
re le casematte attaccate dal nemico, anzi-
ché uscirne di slancio per essere i primi a
porre all’azionista i problemi di fondo che
abbiamo sommariamente quanto ansiosa-
mente ricordato.

Ora pare che il nodo strategico stia arri-
vando al pettine, tanto che l’anticipo del
rinnovo della Concessione, che ancora po-
chi mesi fa, perduti nelle favole del canone
frammentato in mille bolle blu (altro che
ruolo centrale della Rai) nessuno, lavorato-
re o sigla sindacale (per non parlare del
governo), nominava, appare una mossa ob-
bligata. Per l’urgenza dei problemi, non
per rabbonire o dare contentini.

E da qui inizia la sfida sui contenuti. Per-
ché per rifondare il rapporto col Paese, a
cui si chiede di pagare l’esistenza del Servi-
zio Pubblico come si fa negli altri Paesi eu-
ropei, sarà necessaria una enorme quanti-
tà di coraggio e di lucidità. Da parte della
politica, perché serve una legge, che quin-
di dovrà essere votata dai parlamentari no-

nostante che molti di essi siano legati alla
Rai e/o al duopolio attuale; una legge che,
per l’oggi e per il futuro, stacchi le loro stes-
se mani dall’azienda.

Ma anche da parte dell’azienda, intesa
come l’insieme di chi ci lavora, perché nel
momento in cui smetterà di essere appesa
alla politica dovrà mettere i piedi per ter-
ra: altri muscoli coinvolti, altro modo di
guardare al mondo, altre priorità, altra or-
ganizzazione. E le riorganizzazioni, anche
quelle condotte con la mano più delicata,
se sono vere non sono mai del tutto indolo-
ri. Certo, se mai ci si arrivasse, potrebbero
essere finalmente i dolori del parto, e non
quelli, attuali, dell’artrite deformante.

SEGUEDALLAPRIMA
Ci riferiamo ai dati sull’occupazione e al-
le raccomandazioni della Commissione
europea. Sotto il primo aspetto, si tratta
in realtà dell’ulteriore conferma di una
tendenza ormai tristemente nota e che
non sembra arrestarsi. Il tasso di disoccu-
pazione ha toccato il nuovo record stori-
co del 13,6%, il valore più alto da che han-
no avuto inizio le rilevazioni trimestrali
Istat. Ma il valore supera ormai il 21% al
sud, e il 46% tra i giovani: numeri dietro
ai quali ciascuno di noi riconosce nomi e
cognomi, realtà di aspettative deluse e
progetti di vita non realizzati.

Il secondo elemento, le raccomanda-
zioni della Commissione europea, rappre-
sentano un elemento di contesto non me-
no rilevante. Si tratta di un passaggio pre-
visto nella procedura di bilancio del «se-
mestre europeo», in risposta alla presen-
tazione da parte dei governi dei rispettivi
piani di stabilità e piani nazionali di rifor-
ma, che ci richiama agli impegni presi.
La Commissione concede all’Italia il mo-
desto scostamento richiesto rispetto al
raggiungimento del pareggio strutturale
nel 2015, consentendole di rinviare di un
anno tale obiettivo (per fermarsi comun-
que ad uno 0,1% di scarto nel 2015). Al
tempo stesso muove una serie di rilievi:
giudica ottimistico lo scenario di previsio-
ne su cui gli obiettivi sono stati formulati,
reputa poco dettagliate le misure indica-
te per conseguire tali obiettivi, e indica
come «non conforme» l’aggiustamento
sul fronte della riduzione del debito, chie-
dendo «sforzi aggiuntivi».

Commentando la situazione economi-
ca del paese e dell’Europa, la Commissio-
ne non sembra del resto fornire molte ra-
gioni di ottimismo: lo scenario macroeco-
nomico fa sperare in aumenti solo «gra-
duali» dei consumi interni, e comporta
un’ulteriore riduzione degli occupati nel
corso dell’anno, che dovrebbe spingere
ulteriormente in alto il tasso di disoccupa-
zione. A fronte di tali cupe previsioni, da
Bruxelles non sembra giungere un mes-
saggio diverso da quello cui siamo stati
abituati in questi anni: la cura è individua-

ta ancora una volta nel binomio rappre-
sentato da consolidamento di bilancio e
riforme strutturali (leggi: flessibilizzazio-
ne) del mercato del lavoro, e a queste ulti-
me vengono affidate le speranze di ripre-
sa. Non manca l’indicazione della necessi-
tà di riorientare entrate e spese verso la
crescita: spostando il carico fiscale su con-
sumi, immobili e tassazione ambientale;
riorientando la spesa verso formazione
istruzione e ricerca, verso investimenti in-
frastrutturali e verso più adeguati am-
mortizzatori sociali. Come sia possibile fi-
nanziare tali necessari interventi o rimo-
dernare la pubblica amministrazione at-
tuando nello stesso tempo la richiesta ri-
duzione della spesa pubblica resta un mi-
stero, che dimostra solo l’astrattezza
dell’approccio di Bruxelles.

Il governo italiano ostenta tuttavia una
certa sicurezza. Un atteggiamento detta-
to forse dalla consapevolezza che si tratta
degli ultimi atti di una commissione or-
mai in procinto di essere sostituita, e
dall’aspettativa di un cambio, se non di
rotta quanto meno di accenti, nelle istitu-
zioni europee.

Che sia o no un’aspettativa giustifica-
ta, è chiaro che non sarebbe politicamen-
te praticabile un’adesione diligente al sen-
tiero indicato dalla Commissione; il costo

politico di una manovra di correttiva di
bilancio sarebbe troppo alto, e farebbe
evaporare l’attesa di quel «cambio di ver-
so» in Europa invocato con forza nella re-
cente campagna elettorale. Altrettanto
improbabile ci sembra tuttavia anche la
linea opposta, di sfida aperta alla Com-
missione e ai fautori dell’austerità. Una
sconfessione aperta dell’agenda Monti e
della linea della responsabilità di Letta sa-
rebbe un passo troppo azzardato e di rot-
tura persino per chi, come il presidente
Renzi, ha mostrato di essere capace di ri-
schiare. Ancora troppo radicata, e trop-
po in linea con gli interessi nazionali dei
paesi più forti, è l’ideologia dell’austerità
praticata nelle tecnostrutture di Bruxel-
les.

Più probabile è che si punti a giocare
su quel margine di discrezionalità (o am-
biguità) che le regole europee comunque
consentono, continuando a dichiararsi fe-
deli ai trattati ma lavorando per rendere
meno stringenti i vincoli meno ragionevo-
li. Una linea di piccoli passi, non priva di
qualche ipocrisia nel dichiarare fedeltà
agli obiettivi e al tempo stesso consentire
qualche deviazione. Una soluzione che sa-
remmo tentati di dire «all'italiana» se non
fosse che all’occorrenza è stata ampia-
mente praticata anche Oltralpe.

SEGUEDALLAPRIMA
Il Partito democratico sostiene, e non da oggi, i contenuti di questa
mobilitazione, in primo luogo quello della difesa della occupazio-
ne. Quando si parla di call center il più delle volte si ha l'occhio
rivolto al passato, alla fase pionieristica, nella quale non esistevano
regoledelgiocochegarantisserounaconcorrenzalealetra leazien-
de e nella quale questo lavoro era considerato un momento di tran-
sito verso la vera occupazione, quella stabile.

Come hanno rilevato le imprese del settore ed i sindacati, dopo
gli interventi dell'ultimo governo Prodi che portarono, tra il 2007 e
il2008,a piùdi25milaregolarizzazioni estabilizzazionidei rappor-
ti di lavoro, il settore ha cambiato la sua fisionomia. Oggi il numero
complessivo di addetti è di 80 mila, dei quali il 60% dipendenti ed il
restante 40% collaboratori a progetto. Il valore di mercato nel
2014 è di 1 miliardo e 305 milioni di euro, dei quali 980 milioni per
le attività inbound (servizi informativi, numeri verdi, assistenza
post vendita, centrali operative H24 etc...) e 325 milioni outbound
(telemarketing, ricerche di mercato, sondaggi etc...). L'occupazio-
ne femminile del settore rappresenta il 70% dei lavoratori ed il
63,5% degli addetti è compreso in una fascia di età che va dai 25 ai
39 anni è interessante l'esame dei titoli di studio: secondo l'Isfol il
51,6% ha un diploma, 17,7% è studente universitario e il 25,1% ha
conseguito la laurea.

Per quanto riguarda, infine, la distribuzione geografica, il com-
parto ha registrato negli ultimi anni un importante sviluppo occu-
pazionale nel Mezzogiorno. Quello che è capitato in questi anni,
favorito dalla crisi, è stato un ritorno al passato, anche a causa delle
politiche di deregolazione portate avanti dai governi di centrode-
stra. L'Osservatorio nazionale sui call center, istituito dal governo
Prodi, con la presenza dei ministeri del Lavoro e dello Sviluppo
economico e dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle
imprese, che aveva definito le nuove regole del gioco attraverso un
avviso comune delle parti sociali, è stato prontamente accantonato
dai ministri del governo Berlusconi. Si è così impedito il decollo
della «fase due», nella quale si sarebbero dovuti chiamare a raccol-
ta i committenti pubblici e privati per fare in modo che si tenesse
conto, nelle gare di appalto, degli standard salariali definiti dai con-
tratti nazionali di categoria.

Inquestasituazionesièabbandonataunaverapolitica industria-
le di settore e non si è trasformato il regime degli aiuti a breve
terminein sostengostrutturale al settore. Questescelte hanno por-
tato le aziende in una nuova situazione di difficoltà aggravata dalla
crisi economica, che potrebbe portare nei prossimi mesi alla perdi-
ta di migliaia di posti di lavoro. I problemi fondamentali che vanno
affrontati sono: le delocalizzazioni produttive, soprattutto nei Pae-
si extra europei, gli appalti al massimo ribasso e la razionalizzazio-
nedegli incentivi. Bisognabattere le logichedella concorrenzaslea-
le che tornano a manifestarsi con il trasferimento di attività in Pae-
si che hanno un bassissimo costo della manodopera. Si calcola che
le delocalizzazioni riguardino, ormai, dai 10 ai 15 mila addetti e che
siano in tendenziale aumento. Per quanto riguarda gli appalti al
massimo ribasso in alcune situazioni si è arrivati a tariffe che sono
al di sotto di quanto stabilito dai minimi dei contratti nazionali di
categoria. L'ultimo caso eclatante è quello del Comune di Milano.
Lasocietà cheerogava ilserviziodi relazione con icittadiniutilizza-
va circa 200 lavoratori tutti a tempo indeterminato. La scadenza
dell'appaltohaimpostoalComune,giustamente,di indireunanuo-
va gara. Il problema è che la remunerazione oraria alla base dell
asta non copre neppure il costo del lavoro degli operatori. A segui-
to di questa scelta, la stessa Assocontact (Associazione dei call cen-
teraffiliata a Confindustria)ha deciso,con una deliberazione inedi-
ta, di invitare tutte le sue associate a non partecipare alla gara. La
conseguenzasarà semplice e devastante: si perderanno200 postia
tempo indeterminato che diventeranno esuberi, dopo essere stati
impegnati per oltre 6 anni nella commessa, a fronte dei quali si
creerannoaltrettantipostidi lavoro pagatialdisottodallecondizio-
ni stabilite dai contratti. Si tratterà di lavoro nero o altamente pre-
cario. Abbiamo voluto fare questo esempio, che è l'ultimo di una
serie, perché riteniamo che nelle gare il costo del lavoro non debba
essere sottoposto a ribasso, ma scorporato anche sulla base di un
valore orario minimo e standardizzato. Ci auguriamo che governo
e Parlamento intervengano anche utilizzando la Delega sul lavoro
cheprevedeuncompenso orariominimoche, inquestocaso,sareb-
be una misura assolutamente opportuna ed auspicabile per mette-
re fine alla vergogna di appalti che creano lavoro nero per i nostri
figli. Un terzo problema è costituito dalla riorganizzazione degli
incentivi. Bisogna superare la logica del sostengo a termine: gli in-
centivi triennali creano aziende fasulle con imprenditori interessa-
ti non all'occupazione, ma ai propri miopi guadagni. Il costo del
lavoro nel settore, al netto dell'Irap, secondo Assocontact rappre-
senta l'80% dei costi. Per aziende come queste, ad alta intensità di
manodopera, va dunque previsto un abbattimento dell'Irap se non
vogliamo continuare ad alimentare una vera e propria tassa sulla
occupazione, anziché sul valore aggiunto dell'impresa. Infine, va
attivato velocemente l'Osservatorio nazionale sui call center e van-
no convocati i maggiori committenti pubblici e privati per sensibi-
lizzarli al tema dell'occupazione dei nostri giovani: vogliamo con-
tratti regolari e trasparenti, la stabilità occupazionale, la professio-
nalitàdel lavoroe latutela dellaprivacya vantaggio deiconsumato-
ri italiani. Se vogliamo uno sviluppo improntato a regole e qualità
questa è la strada da imboccare. La Commissione Lavoro della Ca-
mera haavviato una indagine conoscitiva sul settore al finedi inter-
venire con proposte di legge che garantiscano una concorrenza
leale e che non penalizzino le aziende che hanno scelto la strada
della trasparenza retributiva e della stabilità del lavoro.

SEGUEDALLAPRIMA
Se l'assembleasichiudesseconunnulla
di fatto lasituazionepotrebbe
precipitareversosoluzionimoltopiù
rischioseper la tenutadelgiornale.
Tantopiùche la redazionesta
accumulandocrediti pesanti nei
confrontidell'azienda: siamoancora in
attesadellostipendioedialtre
spettanzerisalenti finoal2013.Se la
situazionerimanesse invariata, sarebbe
impossibile sospendere leduegiornate
di scioperogiàvotatedall'assemblea
per il 6e il 7giugno.Avvertiamogli
attuali azionisti che il tempodelle
decisionièarrivato:qualsiasi rinvionon
vafattopagareai lavoratori, chehanno
dirittoai lorocompensieaconoscere le
prospettive futuredel loro lavoro.
 IL CDR

L’analisi

L’Italia e i vincoli Ue, un sentiero stretto
Massimo
D’Antoni

COMUNICATODEL CDR

Ilcommento

Call Center, lo sciopero
per difendere il futuro

Cesare
Damiano

COMUNITÀ

Maramotti

mercoledì 4 giugno 2014 15



RASSEGNASTAMPA

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Rocco
Cangelosi

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

● IL PRESIDENTE OBAMA È GIUNTO IERI A
VARSAVIA , PRIMA TAPPA DI UN VIAG-

GIO DI 4 GIORNI IN EUROPA, per la comme-
morazione del 25 anniversario della ca-
duta del comunismo in Polonia. Per il
presidente americano sarà l'occasione
per tranquillizzare i Paesi dell'Est sul rin-
novato impegno americano in difesa del-
le mire espansive dell'orso russo e allo
stesso tempo porre le basi per una solu-
zione negoziata al problema ucraino.Pri-
ma delle celebrazioni ufficiali Obama in-
sieme al presidente polacco Komo-
rowski incontrerà i leader di Bulgaria,
Croazia, repubblica Ceca, Estonia, Un-
gheria, Lettonia,Lituania, Romania e
Slovenia.Il presidente americano ha
preannunciato un'iniziativa per rassicu-
rare l'Europa, che dovrà essere sottopo-
sta al Congresso Usa e che dovrebbe com-
portare lo stanziamento di un miliardo
di dollari per finanziare il dispiegamento
di ulteriori forze militari in Europa dell'
Est.

Intanto si va incancrenendo la situazio-
ne in Ucraina, dove ormai nelle regioni
orientali divampa una vera e propria
guerra civile non riconosciuta come tale
dalla due parti in causa, che usano toni
durissimi nel linguaggio mediatico defi-
nendo gli uni, i governativi, nazisti e gli
altri, i secessionisti, terroristi.

L'elezione a Presidente della repubbli-
ca del magnate della cioccolata Petro Po-
roschenko non ha migliorato la situazio-
ne. Anzi la determinazione con la quale il
nuovo presidente persegue il tentativo di
riportare sotto il controllo governativo le
regioni ribelli ha accentuato la portata
dello scontro con centinaia di morti e nu-
merose vittime tra la popolazione civile.
L 'obbiettivo di Poroschenko, una volta
domata la rivolta dei filo- russi, è quello
di realizzare la decentralizzazione dei po-
teri dello Stato, concedendo una certa au-
tonomia alle regioni secessioniste. Una
soluzione che non accontenta Putin, che

preferirebbe vedere il Paese trasformato
in una federazione, o meglio ancora in
una confederazione leggera che consen-
ta di conciliare l'accordo di associazione
con la Ue che il governo di Kiev si appre-
sta a firmare e dall'altra di portare a com-
pletamento il sogno della Unione Euroa-
siatica, il cui accordo istitutivo è stato fir-
mato nei giorni scorsi ad Astana tra Rus-
sia, Kazakistan e Bielorussia, accordo al
quale dovrebbero aderire prossimamen-
te Armenia e Kirghizstan.

L'atteggiamento di Mosca appare tut-
tavia molto prudente e Putin non sem-
bra per il momento intenzionato ad inter-
venti diretti in favore dei ribelli, ma piut-
tosto a ricercare una intesa con il nuovo
presidente ucraino, peraltro strettamen-
te legato alla comunità di affari russa.

Il ricatto energetico con la minaccia di
sospendere le forniture di gas a partire
dai prossimi giorni, se non verranno pa-
gate le bollette energetiche mette sotto
scacco anche molti Paesi europei, tra i
quali l'Italia,che potrebbe vedere inter-
rotte le forniture energetiche che transi-
tano attraverso il gasdotto ucraino.

Intanto sul piano diplomatico Poro-
shenko incontrerà a Varsavia Obama,
sperando di poter ottenere una forma di
garanzia militare di fronte ad un eventua-
le attacco della Russia. Una richiesta che
appare di difficile accoglimento, tenuto
conto del clima non interventista che pre-
vale nella Camera e nel Congresso ameri-
cano. Né appare ipotizzabile un'adesio-
ne dell'Ucraina alla Nato che finirebbe
per aggiungere benzina sul fuoco che sta
divampando nel Paese e provocherebbe
un'immediata reazione di Mosca.

La situazione sembra pertanto per il
momento bloccata e lo rimarrà fin quan-
do tutte le parti in causa non si convince-
ranno della necessità di sedersi intorno a
un tavolo senza preclusione nei confron-
ti dell'una o dell'altra e si accorderanno
sul tipo di sistemazione che intendono
dare al Paese.Certo quello che emerge è
la profonda spaccatura politica e cultura-
le che divide la parte nord occidentale da
quella sud orientale, una divisione diffi-
cilmente ricomponibile soltanto sul pia-
no diplomatico.

Né le pressioni esercitate dall'Occiden-
te sulla Russia sembrano destare eccessi-
va preoccupazione in Putin, che conti-
nua a essere il playmaker della partita,
avendo in mano tutte le carte: le fornitu-
re energetiche, la forza militare, la disin-
voltura con la quale si muove nello scac-
chiere internazionale, che ne fanno un
punto di riferimento se non per la solu-
zione, per il contenimento della situazio-
ne in alcune aree di crisi come la Siria,

l'Iran, il Medio Oriente.
Non appare altrettanto incisiva l'azio-

ne condotta da Europa e Stati Uniti, che
sembrano rassegnarsi gradualmente a
una situazione che ratifichi lo status quo,
senza farsi grandi illusioni sul ritorno del
Paese al recupero della piena sovranità
su tutto il territorio.

L'Ucraina sarà uno dei principali temi
in discussione giovedi prossimo al G7 di
Bruxelles dal quale la Russia è stata esclu-
sa dopo l'annessione della Crimea. Si do-
vrà decidere se intensificare le sanzioni,
che erano state preannunciate se vi fosse-
ro state interferenze da parte russa sulle
elezioni presidenziali, che, in realtà, sal-
vo nelle due regioni di Donetsk e Lugan-
sk ,si sono svolte regolarmente.

La celebrazione del settantesimo anni-
versario dello sbarco in Normandia che
avrà luogo il 6 giugno a Rouen e al quale
prenderà parte anche il presidente rus-
so, potrebbe consentire di verificare le
reali intenzioni delle parti in causa. Un
primo faccia a faccia, per preparare il ter-
reno a un eventuale intesa è già previsto
per venerdi tra Cameron e Putin.

A margine delle cerimonie ufficiali
continueranno i colloqui tra il segretario
di Stato Jhon Kerry e il ministro Lavrov,
ma solo un incontro Putin Obama, se
avrà luogo, potrebbe essere risolutivo
per una soluzione negoziata per stabiliz-
zare la situazione. In Ucraina, che dopo
le elezioni presidenziali, sembra offrire
maggiori possibilità di intesa, a condizio-
ne che non vi siano forzature da una par-
te o dall'altra e si accettino alcuni punti
fondamentali intorno ai quali deve ruota-
re un eventuale accordo.

Da una parte si dovrà rinunciare a in-
cludere l'Ucraina nel sistema difensivo
della Nato, eventualità non accettabile
da parte russa e dall'altra Mosca dovrà
consentire che l'accordo con l'Ue venga
firmato, riconoscendo la piena sovranità
del governo di Kiev sull'intero territorio,
a condizione che sia assicurata alle mino-
ranze russa un 'adeguata rappresentati-
vità istituzionale e politica e un'ampia au-
tonomia amministrativa. È auspicabile
poi che ogni intesa raggiunta sul futuro
status del Paese avvenga sotto l'egida del-
le Nazioni Unite, al fine di sancire una
garanzia internazionale sui nuovi assetti
che di fatto si sono definiti.

L’attualità
del messaggio
di Berlinguer

● TRA I COMMENTI AL RISULTATO OTTENUTO DA REN-
ZI, L’ANALISI DI MICHELE CILIBERTO («A RENZI SER-

VEUNPARTITOFORTE»,l’Unità del 1° giugno) si distin-
gue perché, anziché limitarsi a discutere i compiti
immediati che sono dinanzi al vincitore, si colloca
in una prospettiva più ampia. Ciliberto afferma in-
fatti (traduco in linguaggio matematico la sua tesi)
che nella politica contemporanea il carisma di un
leader è necessario, ma non è sufficiente; egli evi-
denzia perciò l’esigenza di «mettere sùbito in cam-
po una forza in grado di sostenere in modo costan-
te e propositivo l’azione politica del governo, spe-
cie quando essa comincerà a tagliare nella carne
viva dei vecchi privilegi».

Il problema del partito viene così direttamente
connesso a quello del supporto indispensabile per
una azione di governo che sia coraggiosamente
riformatrice; così posto, tale problema mi sembra
impostato molto più concretamente rispetto al di-
battito, piuttosto astratto, che fin dall’inizio della
vita del Partito democratico ha voluto distinguere
un «partito debole» dal «partito tradizionale».

Con quest’ultimo termine si faceva abitualmen-
te riferimento al vecchio Pci, alle sezioni, all’appa-
rato, al «centralismo democratico». Nella storia
di quel Partito (del quale, personalmente, non ho
mai fatto parte) vi è però anche un altro elemen-
to, che mi sembra sia di estrema attualità; si tratta
della capacità di costituire riferimento per un
mondo molto più vasto che non quello degli iscrit-

ti. È l’ambiente politi-
co-culturale che veniva
detto «di area»; almeno
nei casi migliori -peraltro,
i più frequenti-, ad esso ve-
niva chiesto - sia in sede na-
zionale sia nelle realtà peri-
feriche- non un passivo
«fiancheggiamento», ben-
sì un contributo attivo alla
elaborazione delle posizio-
ni da assumere e delle con-
seguenti strategie di azio-
ne.

In Parlamento e negli Enti locali, le linee adotta-
te per la politica urbanistica come per quella edu-
cativa, per la politica istituzionale e giudiziaria
come per quella economica hanno saputo quindi
assorbire decisivi contributi da tutta l’intellettua-
lità italiana di sinistra, anche estranea a logiche di
partito.

Essere attrezzati per acquisire questi contribu-
ti è particolarmente indispensabile se, come affer-
ma Renzi, non si vuole essere condizionati dagli
interessi delle corporazioni, anche «di sinistra»;
infatti, l’azione dei riformatori è sempre stata re-
sa difficile dal fatto che gli interessi generali sono
«diffusi» (inevitabilmente meno organizzati ri-
spetto a quelli di parte, «concentrati»), sicché oc-
corre dare spazio ad apporti «di opinione». Si pos-
sono rileggere al proposito, tra le lezioni antiche
tuttora validissime, splendide pagine di Carlo Ros-
selli, o una lettera del 1947 di Riccardo Lombardi
alla Cgil, nella quale egli sollecitava il sindacato a
farsi carico dei giovani e dei disoccupati oltre che
dei lavoratori in servizio.

Il «partito forte» che serve a Renzi è una struttu-
ra che sappia essere al contempo organizzata e
aperta, capace di sollecitare una partecipazione
ampia alla base come ai livelli alti. Certo, tale par-
tecipazione avrà strumenti in parte diversi dalle
vecchie «fumose assemblee» su cui talora si ironiz-
za, e potrà utilizzare anche comunicazioni in rete:
non dobbiamo sottovalutare il potenziale demo-
cratico che, correttamente gestita, la rete può ave-
re (e che fu evidenziato, ad esempio, da Stefano
Rodotà fin dagli albori del web) solo perché Grillo
ne ha fatto un uso ridicolo.

Trovo del tutto negativo che, da anni, la questio-
ne della partecipazione si sia concentrata sulle
«primarie» per la formazione di gruppi dirigenti,
e abbia trascurato altri due temi: ex ante, l’elabo-
razione dei contenuti da proporre per l’azione dei
gruppi stessi; ex post, il sostegno da dare a tale
azione quando essa sia iniziata.

COMUNITÀ

La tiratura del 3 giugno 2014
è stata di 81.643 copie

Caro Matteo, quello che interessa a
questi undici milioni di cittadini è un
impegno gigantesco nella promozione
dell’Italia in questa debole Europa, un
Italia che mostri un inizio di repulisti a
360° a partire dallo spreco pubblico,
passando per il miglioramento dei
servizi e arrivando alle grosse e
impopolari riforme.
RUDITOSELLI

Il 40% ottenuto dal Pd alle europee è la
prova del fatto che la sua nuova
dirigenza sta raccogliendo il frutto
elettorale di una vera e propria
egemonia politica e culturale? Qualche
dubbio in proposito viene dalla rapidità
dei cambiamenti verificatisi negli ultimi
anni. Difficile avere dei dubbi, invece, di
fronte all'idea che l'apertura di credito
legata al voto possa costituire un
passaggio importante verso lo sviluppo
di una reale egemonia per una forza
politica capace di portare l'Italia fuori

dalla crisi introducendo quelli che
Enrico Berlinguer chiamava nel 1975
«elementi di socialismo nella
distribuzione del reddito oltre che nelle
forme del consumo e delle abitudini di
vita»: da raggiungere con le riforme e
con la pianificazione intelligente
dell'economia. Non è affatto vero,
scriveva Berlinguer (il libro da cui
traggo queste citazioni è quello, molto
bello, di Guido Liguori, Berlinguer
rivoluzionario, Carocci editore) «che in
tempi duri ed in presenza di una
situazione economica pesante non sia
possibile fare opere di giustizia sociale.
Anzi, proprio quando a tutti si deve
richiedere qualcosa in più, è
indispensabile dare la prova che si opera
secondo giustizia». Il che a me sembra
adatto alla situazione di oggi per un
premier e per un partito che è riuscito
ad unificare, almeno per un momento, le
forze migliori della società in cui
viviamo.

L’analisi

Obama in Europa e la partita con Putin

Dialoghi

L’intervento

Non solo primarie,
il Pd sia un partito aperto

Giunio
Luzzatto

. . .

L’obiettivo del presidente
Usa è rassicurare i Paesi
dell’Est sul dispiegamento
di ulteriori forze militari

. . .

Al centro degli incontri
la crisi ucraina, solo
un summit con il leader russo
potrebbe essere decisivo

. . .

La struttura
forte che serve
a Renzi
deve
sollecitare una
partecipazione
ampia
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| IL SEGNALE |

COMMISSIONE UE Bruxelles chiede più attenzione ai conti

«Nessuna manovra ma il rischio resta»

Renzi al lavoro
sul fisco facile

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Un fisco «semplice»,
dal 730 precompilato all’ac -
corpamento delle scadenze fi-
scali, per dare il segnale che il
governo «sblocca» i problemi
dei cittadini e al tempo stesso
li responsabilizza contro l’e-
vasione. Matteo Renzi, in un
lungo colloquio con il mini-
stro Pier Carlo Padoan, “ri -
scrive» in buona parte la dele-
ga fiscale arrivata dalle Came-
re e che il premier vuole chiu-
dere entro giugno. Dalle ri-
forme istituzio-
nali a quelle
economiche, ac-
celerare è l’in -
put che dal pre-
mier arriva a
tutti i ministri,
che stamattina
si riuniranno
con Renzi per
fissare le priori-
tà del semestre italianodi pre-
sidenza Ue.

Per il premier, tutto si tiene:
solo dando una scossa all’Ita -
lia, con il nuovo pacchetto di
misure previste per giugno,
dalla Pubblica amministra-
zione alla giustizia civile, il
governo può avereancora più
credibilità per cercare di cor-
reggere l’Europa centrandola
sulla missione della crescita.
E così se al ministro Boschi il
premier ha dato mandato di
tenere insieme l’intesa sulla
riforma delSenato perarriva-
re entro luglio al voto in prima
lettura a Palazzo Madama, è
lui in prima persona a gestire i
dossier economici. Nei prossi-
mi giorni a Palazzo Chigi sarà
istituita la cabina di regia per
gestire lo «Sblocca Italia“

mentre ieri Renzi ha voluto
capire prima con Sala e poi
con Padoan i nodi e gli scogli
da superare per mandare in
porto due goal fondamentali:
chiudere in tempo i cantieri
Expo, rallentati dopo gli arre-
sti, e ridefinire la riforma fi-
scale che contiene anche un
altro tema molto caro ai citta-
dini, cioè la riforma del Cata-
sto.

Nonostante i dati ancora al-
larmanti sull’occupazione, il
premier è convinto che i se-
gnali di ripresa ci siano e il go-

verno li deve as-
secondare con
misure che ri-
diano fiato al-
l’economia, dai
cantieri dell’E-
xpo allo sblocco
del patto di sta-
bilità per i co-
muni per avvia-
re in estate il

piano di ristrutturazione del-
le scuole. Crescita, occupazio-
ne e una reale integrazione
europea, dall’immigrazione
all’energia, saranno infatti i
capisaldi del programma di
presidenza italiana dell’Ue.
Dell’agenda Italia per una
«nuova» Ue, oggi prima di
partire per Bruxelles, Renzi
parlerà a Palazzo Chigi con
tutti i ministri con portafoglio
e con i presidenti dell’Anci e
delle Regioni, Piero Fassino e
Vasco Errani. Un summit per
andare con le idee chiare al
consiglio europeo che, pur
centrato su crisi estere come
l’Ucraina, sarà occasione tra i
leader Ue anche per fare passi
avanti nella costruzione delle
istituzioni europee dopo le ele-
zioni della settimana scorsa.

di CHIARA DE FELICE

BRUXELLES - Il giorno dopo le rac-
comandazioni all’Italia, la Commis-
sione Ue ribadisce che per ora non
serve nessuna manovra correttiva
ma il Governo deve essere pronto ad
agire qualora in autunno venissero
confermate le stime sull’aggiusta -
mento strutturale ancora insuffi-
ciente, conferma che il debito non
viene ancora aggredito con la de-
terminazione che chiede Bruxelles.
La Ue invita quindi a fare molta at-
tenzione ai conti anche nel 2014 e
ad accelerare gli interventi a favore
della crescita perché lo scetticismo
dei tecnici sull’impatto delle rifor-
me resta nero su bianco, tanto che
nei lorodocumenti di lavoro, acces-
sibili a tutti sul sitodella DG Ecfin e
base delle raccomandazioni, c’è an-
cora la frase con cui raccomandava-

no la bocciatura del rinvio del pa-
reggio richiesta dall’Italia, tolta al-
l’ultimo minuto dal testo finale con
una decisione politica dal collegio
dei 28 Commissari.

«La commissione è stata ragione-
vole nelle raccomandazioni, rico-
nosce che nel 2014 c’è una sostan-

ziale incertezza anche nel quadro
macroeconomico, nel primo trime-
stre è andata meno bene di quello
che ci aspettavamo e quindi c’è la
necessità diessere rigorosi, e pron-
ti a misure in caso di deviazione»,
ha detto il direttore generale della
DG Ecfin Marco Buti, commentan-
do l’analisi pubblicata ieri.

Buti spiega che la Commissione
ha già interpretato le regole con ra-
gionevolezza, perché se si prendes-
se alla lettera quanto richiesto dalla
regola del debito all’Italia tocche-
rebbe una manovra da nove miliar-
di. Ma «nelquadro di ragionevolez-
za, ci rendiamo conto che 9 miliar-
di, o lo 0,6% del pil, non è raggiun-
gibile quest’anno perché siamo già
a metà, quindi sarebbe una mano-
vra troppo pesante». Resta però la
necessità di «andare in quella dire-
zione».

Un segnale
per i cittadini

di aiuto
e collaborazione

Primo piano

di MICHELE CASSANO

ROMA - Nessun passo indietro
sullo sciopero in Rai dell’11
giugno, ma il fronte della pro-
testa si spacca. La leader Cgil
Susanna Camusso e il leader
Uil Luigi Angeletti alzano il li-
vellodelloscontro con ilgover-
no, mentre prende le distanze
la Cisl che dovrebbe essere se-
guita a breve anche dall’Usi -
grai. Non basta a fermare l’agi -
tazione lo stop del Garante che
la dichiara illegittima perché
non rispetta “l’intervallo di die-
ci giorni tra due scioperi sullo
stesso settore, considerato lo

sciopero del sin-
dacato Usb previ-
sto per il 19 giu-
gno e preceden-
temente comuni-
cato».

Cgil, Uil e le al-
tre sigle minori
decidono co-
munque di anda-
re avanti, invian-
do una lettera al-
l’Autorità nella

quale spiegano che «la sigla
Usb non ha una consistenza
rappresentativa tale da inte-
grare» la violazione delle nor-
me. La lettera non trova però
d’accordo la Cisl. «La decisione
del Garante è l’occasione per ri-
flettere sull’opportunità di
bloccare la Rai con uno sciope-
ro - afferma il segretario Raf-
faele Bonanni -. Non dobbiamo
trasformare questa vertenza
in un inutile braccio di ferro
dal sapore politico con il gover-
no».

Parole molto lontane da quel-
le usate da Camusso e Angelet-
ti in conferenza stampa al Tea-
tro delle Vittorie. «Questo de-
creto mette a rischio la Rai nel-
la dimensione di servizio pub-
blico e di grande impresa del
paese», spiega la leader Cgil.
«E’grave - prosegue riferendo-
si al premier Renzi - che si defi-
nisca umiliante uno sciopero».

Ancora più duro il leader Uil:
«Renzi si comporta come un
pessimo amministratore dele-
gato dell’azienda pubblica Rai -
afferma -. Questa volta ha pre-
so una cantonata. Chiede una
tangente alla Rai con il taglio
dei 150 milioni, è un pizzo chie-
sto all’azienda».

Usa, invece, toni dialoganti
l’Associazione dei dirigenti
Rai: «non abbiamo paura dei
tagli e dei cambiamenti. Fare-
mo la nostra parte fino in fon-
do, ma senza concedere nulla a
disegni privi di progettuali-
tà».

Sembra pronta a defilarsi
dallo sciopero l’Usigrai, dopo i
molti distinguo tra i giornali-
sti. “Consulteremo i nostri or-
ganismi per le valutazioni», fa
sapere l’organizzazione sinda-
cale che loda i passi avanti sul
decreto Irpef.

In Commissione Bilancio al
Senato è stato confermato il ta-
glio di 150 milioni a carico del-
la tv pubblica, insieme alla pos-
sibilità di cedere quote di Rai-
way e di dismettere Rai World.
Nello stesso tempo, però, è sta-
to ammorbidito il comma sulle
sedi regionali: dall’originaria
formulazione che cancellava

del tutto l’obbligo di una sede in
ogni regione previsto dalla leg-
ge Gasparri, si è passati ad una
formulazione che prevede re-
dazioni e strutture adeguate in
ogni regione, lasciando co-
munque all’azienda libertà or-
ganizzativa. La tv pubblica è
stata inoltre esclusa dai tagli
previsti in generale per le so-
cietà partecipate.

Il sottosegretario alle Comu-
nicazioni, Antonello Giaco-
melli, è intanto al lavoro sulla
riforma della tv pubblica, nel
tentativo di arrivare entro l’an -
no a nuove regole sul canone e
all’avvio della discussione sul
rinnovo della concessione che
scade nel 2016. Allo scopo sta
anche raccogliendo pareri di
esperti per poi mettere a punto
una piattaforma da sottoporre
a consultazione pubblica. Il mi-
nistero ha inoltre intenzione,
insieme al sottosegretario Lu-
ca Lotti, di avviare gli stati ge-
nerali dell’editoria per affron-
tare globalmente i problemi del
servizio pubblico.

Oggi il presidente Rai, Anna
Maria Tarantola, e i membri
del consiglio di amministra-
zione saranno ascoltati in
Commissione di Vigilanza sul-
la spending review in azienda.
«Difendo lo sciopero nella par-
te in cui vuole difendere l’infra -
struttura pubblica Raiway - af-
ferma il presidente della bica-
merale, Roberto Fico -. La Rai
comunque va assolutamente
riformata». Da tempo si riflette
sulla Rai, ma nessuno ha mai
proposto una televisione diver-
sa da quella attuale.

Confer mato
dal Bilancio
il taglio
di 150
milioni

Marco Buti

GOVERNO E PARTITI
La Cisl di Bonanni e anche l’Usigrai prendono
le distanze dalla mobilitazione del’11 giugno

Rai: spaccatura
sullo sciopero
Lo stop del Garante che lo dichiara illegittimo
non serve a fermare la protesta. Avanti Cgil e Uil

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 4 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 5

SC: Giannini verso l’addio
Ora rilancio o fine corsa
ROMA - L’ultima parola spetta alla assemblea di Scelta Ci-
vica ma di fatto sono state accolte le dimissioni presentate
dal segretario Stefania Giannini dopo il flop alle europee.
Dopo una settimana di riflessione nel partito, nessuno le ha
formalmente respinte. La Giannini ha assunto su di sé la re-
sponsabilità della cocente sconfitta, che ha visto Sc precipi-
tare dall’8,3% delle politiche allo 0,7 delle europee, con una
emorragia di voti intercettati in gran parte dall’offerta del Pd.

PRIMARIE All’interno del partito troppi conflitti

Cresce la tensione in FI
Berlusconi: «Fitto isolato»

di YASMIN INANGIRAY

ROMA - Complici i ballottaggi di domeni-
ca prossima, l’aria che si vive dentro For-
za Italia è quella di una tregua apparente.
Una situazione cristallizzata, almeno per
ora, destinata a resistere fino al prossimo
comitato di presidenza. Tant’è vero che il
vertice convocato a palazzo Grazioli da
Silvio Berlusconi viene derubricato dai
suoi come una riunione di routine se non
fosse che ha affrontato il tema delle rifor-
me, sempre in cima all’agenda dell’ex ca-
po del governo.

L’argomento, insieme alle tensioni az-
zurre, infatti, sono stati il filo conduttore
di tutta la riunione a cui
hanno preso parte, oltre ai
capigruppo di Camera e Se-
nato, anche Denis Verdini,
Giovanni Toti e due coordi-
natori regionali: Domenico
De Siano e Vincenzo Gibii-
no, responsabili della Cam-
pania e della Sicilia.

La scadenza dei termini a
palazzo Madama per la pre-
sentazione degli emendamenti e l’inten -
zione del governo di procedere con il mo-
dello francese hanno contribuito a rende-
re l’ex premier ancor più di pessimo umo-
re.

«Certo - spiegano da Grazioli - la tratta-
tiva è solo all’inizio, però Renzi non può
pensare di cambiare le carte in tavola. Ec-
co dunque l’idea di lanciare, se non si do-
vesse arrivare ad un’intesa, una grande
mobilitazione per raccogliere le riforme a
favore dell’elezione diretta del Capo dello
Stato ma soprattutto per l’abolizione del
Senato: la gente - è il ragionamento fatto
all’ex premier - è dalla nostra parte perchè
si tratta di far passare il messaggio che
Forza Italia è per tagliare gli sprechi.

Insomma, da parte di Berlusconi, non
c’è nessuna intenzione di accettare diktat
dal Pd, anche se, allo stesso tempo, è stato
messo in guardia dalle cosiddette colom-

be (che da giorni lavorano per trovare un
compromesso con Raffaele Fitto) a non ti-
rare troppo la corda con l’ex ministro. Il
capitolo Fitto infatti si lega anche con il te-
ma delle riforme e l’ipotesi, discussa nel
corso del summit, di possibili ripercus-
sioni sullapattuglia di senatori azzurri: i
parlamentari pugliesi che fanno capo a
lui insieme ad altri malpancisti - sarebbe
stato il ragionamento - potrebbero met-
tersi di traverso rispetto alla linea del par-
tito e se noi ci dividiamo non toccheremo
più palla sulle riforme.

Difficile però che con il parlamentare
pugliese torni il sereno. I pontieri sono al
lavoro perchè si arrivi al comitato di pre-

sidenza senza documenti
contrapposti ma solo con
una relazione del Cavaliere
in cui si parli di «rinnova-
mento» senza però entrare
nel merito. Fitto impegnato
in un tour a sostegno dei
candidati al ballottaggio
continua a ripetere ai suoi
uomini di non voler fare
passi indietro rispetto alle

richieste.
Sulle barricate però resta anche Silvio

Berlusconi: non voglio sentir parlare di
primarie - avrebbe ripetuto ancoraieri ai
presenti - sono un argomento morto. Raf-
faele ha deciso da solo di isolarsi e non
vuole sentire ragione. L’irritazione del-
l’ex capo del governo nei confronti di Fitto
ormai è sotto gli occhi di tutti: Non posso
più fidarmi di lui - ha confidato - agisce
per conto suo facendo anche cene alle mie
spalle.

Un peso specifico nelle considerazioni
dell’ex premier ce l’ha ovviamente il cer-
chio magico pronto ad andare alla guerra
contro il parlamentare pugliese con l’o-
biettivo di isolarlo dentro Forza Italia.

Un momento difficile per il partito che
ha troppe forze interne in lotta tra di loro.
E l’ex cavaliere comincia a essere stufo
delle primedonne della politica.

I segretari
di Cgil e della
Uil, Susanna
Camusso e
Luigi Angeletti

L’ALLEANZA Keller accusata di “shopping” tra i grillini

M5s stringe su Farage
e Grillo attacca i Verdi

“Pontieri”
al lavoro

per superare
il conflitto

di FRANCESCA CHIRI

ROMA - Grillo stringe sull’al -
leanza europea con Nigel Fa-
rage e il leader indipendenti-
sta inglese ricambia l’atten -
zione del Movimento italia-
no. «Entrambi vogliamo che
funzioni» e Grillo «ha una
mente politica acuta» dichia-
ra il politicobritannico chesi
dice «relativamente fiducio-
so» della possibilità che l’ac -
cordo tra M5s e Ukip possa
essere raggiunto.

Soprattutto ora che si al-
lontana sempre di più l’alter -
nativa di un’intesa con i Ver-
di europei. Il blog di Grillo ac-
cusa infatti la candidata alla
presidenza della Commissio-
ne Ue dei Verdi, Ska Keller, di
voler tentare lo «shopping
nel M5s». E a riprova della te-
si pubblica una sua intervista
in cui afferma di essere inte-
ressata «al dialogo con i sin-
goli deputati dei 5Stelle che
non sono d’accordo con l’al -
leanza con Farage». Per noi,
chiarisce, «non è immagina-
bile una trattativa con Grillo
dal momento in cui lui così
chiaramente sta discutendo
con l’Ukip».

La possibile intesa, che
sconta colloqui con altri
gruppi e che dovrà comun-

que finire al vaglio del web
(anche se dai vertici non è sta-
ta ancora indicata una dead
line), continua a far discutere
nel Movimento anche se pare
ormai partita l’operazione di
mobilitazione in rete, con de-
putati e senatori che si spen-
dono apertamente per l’ac -
cordo. Mentre si «catalizza
l’attenzione sull’incontro co-
noscitivo Grillo-Farage, An-
gela Merkel usa il pugno du-
ro con i cittadini europei. Se
resti senza lavoro per sei me-
si, Berlino ti rimanda a casa!»
denuncia il deputato Daniele
Del Grosso ed anche la sua

collega Giulia Grillo ironiz-
za: quasi nessuno «non ha
idea di quello che faranno in
Europa Pd e Pdl ma è giusto
tenere l’enfasi su Grillo e Fa-
rage». La vera tempesta in ar-
rivo potrebbe scagliarsi sul
gruppo di comunicazione,
denunciando quanto ancora
restino scoperti i nervi sul ri-
sultato elettorale del Movi-
mento. Oggi è convocata
un’assemblea dei deputati e
in molti giurano che potreb-
be arrivare la resa dei conti
sul gruppo di comunicazione
della Camera per il suo report
sulle cause della sconfitta.

Primo piano

LE RIFORME Le opposizioni mostrano i muscoli

Si punta sul modello francese
ma gli azzurri dicono no

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA - Al Senato il termine
per la presentazione degli
emendamenti sulle riforme
si conclude con le opposizioni
che mostrano i muscoli: in
commissione sono infatti
5.200 gli emendamenti che
sono stati depositati, di cui
ben 3.806 della sola Lega. La
confusione è tanta, e il Pd lan-
cia una mediazione propo-
nendo di eleggere il Senato
secondo il modello francese.
L’obiettivo del pd e del gover-
no è di trovare sul modello
francese un accordo almeno
entro la maggioranza. Ma i
democratici devono fare i
conti anche con una una pic-
cola fronda interna, che il ca-
pogruppo Luigi Zanda ha
cercato di arginare evocando
le elezioni anticipate in caso
di fallimento delle riforme.

La giornata si apre con un
incontro tra il ministro Ma-
ria ElenaBoschi e la relatrice
Anna Finocchiaro, la quale le
ha illustrato alcuni possibili
emendamenti messi a punto
con l’altro relatore, il leghista
RobertoCalderoli. Mentresu
alcune proposte di modifica il
ministro ha dato l’ok (nume-
ro di Senatori di ogni Regio-
ne in proporzione alla dimen-

sione demografica; più peso
ai Consiglieri regionali e me-
no ai sindaci) su altri ha chiu-
so, in particolare sulle com-
petenze delle Regioni e del fu-
turo Senato.

L’intransigenza del gover-
no ha scatenato la reazione di
Calderoli, che punta a ridare
alle Regioni alcune delle
competenze che il ddl di Pa-
lazzo Chigi ha cancellato. C’è
poi il nodo dell’elezione dei se-
natori: la Lega vorrebbe una
elezione diretta da parte dei
cittadini, in concomitanza
con l’elezione dei Consigli Re-
gionali. Soluzione questa

preferita daForza Italia,Ncd
e una minoranza del Pd. Vi-
sto il «niet» del governo, alle
18inpunto Calderoli si èpre-
sentato davanti alla commis-
sione spingendo davanti a sé
un carrello sul quale aveva
impilato 3.806 emendamen-
ti. Li ritirerà, ha spiegato, so-
lo seoggi entro le 12 il gover-
no gli «darà alcune risposte».
Si sono invece riuniti in as-
semblea i senatori del Pd, tra i
quali Vannino Chiti, Corra-
dino Mineo, Walter Tocci, de-
cisamente contrari al Senato
delle autonomie voluto dal
governo.

Il leghista Roberto CalderoliBeppe Grillo, leader del Movimento 5 Stelle

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 4 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t6

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Non sono piaciute per nulla a
Gianni Rosa le dichiarazioni di Vito San-
tarsiero sulle forze politichexenofobe che
sosterrebbero il candidato sindaco Dario
DeLuca. Nenasce unaverae propriaque-
relle. Il coordinatore regionale di Fratelli
d’Italia ieri mattina appena letta l’intervi -
sta dell’ex sindaco alQuotidianodellaBa-
silicata, ha inviatoallo stesso Santarsiero
una lettera in cui si lamentava della frase
sulla xenofobia. Rosa quindi inviando in-
sieme alla lettera un sunto delle idee pro-
grammatiche del partito della Meloni ha

ricordato: «Per
noi la vita in
senso assoluto,
la libertà e il ri-
spetto della di-
gnità degli uo-
mini sono valo-
ri non negozia-
bili, ripudian-
do ogni forma
di discrimina-
zione sessuale,
religiosa e ra-
ziale». Poi lo
stesso consi-
gliere regiona-
le di Fdi, entra
nei dettagli ri-
spondendo alle

domande del nostro giornale.
Cosa l’ha infastidita così tanto?
«Santarsiero ha dimostrato nello speci-

fico una grande ignoranza. Ha dimostra-
to scarsissima conoscenza dei program-
mi e degli obiettivi di Fratelli d’Italia - An.
Quando ci considera xenofobi è una cadu-
ta di stile ed una cosa di cattivo gusto. Per
questo stamattina ho reagito scrivendo-
gliuna letteraperaiutarlo.Così laprossi-
ma volta che vuol parlare del nostro par-
tito potrà farlo compiutamente e con co-
noscenza di causa».

Aiuti tutti a
capire...

«Non mi pare
per esempio
che sul tema
dell’immigra -
zione Fratelli
d’Italia dica co-
se xenofobe.
Meloni dice so-
lo che l’Italia
non può resta-
re da sola ri-
spetto all’Eu -
ropa sui flussi
migratori e ri-
chiede soltanto
l’applicazione
di una direttiva

europea secondo cui se gli immigrati en-
tro tre mesi non dimostrano di essere au-
tosufficienti e di avere un contratto di la-
voro devono andare via. Lo dice l’Europa.

BA L L O T TAG G I O
Il leader lucano
di Fratelli d’Italia - An
replica all’ex sindaco
«Non sa di cosa parla.
dovrebbe leggersi il
programma elettorale
dove non c’è traccia
di xenofobia.
Meloni dice solo che
l’Italia deve rispettare
le normative europee»

Gianni Rosa torna
attacca Santarsiero

Il segretario regionale di FdI - An all’ex sindaco: «E’ ignorante
Critiche a Latronico (Fi): «Era tutto pronto per l’appar entamento,

Noi semplicemente come sempre chiedia-
mo il rispetto della legalità. Santarsiero
come al solito vuol mandare un messag-
gio di moderatismo che è fuori luogo».

Cioè?
«Moderatismo è un qualcosa. Un atteg-

giamento. Rispetto delle regole invece, è
altro. Rimane comunque che Santarsiero
ha sbagliato e noi con la nostra lettera pro-
viamo a colmare le sue lacune».

Ma non crede che da un lato o dall’al -
tro siano semplicemente eccessi di cam-
pagna elettorale. Di una campagna
elettorale durissima come non mai?

«Il problema per me resta sempre quello
di dire e spiegare ai cittadini di Potenza
quello che è successo negli scorsi 10 anni
di gestione Santarsiero e ancora prima
con le altre amministrazioni di centrosi-
nistra. Bisogna dire a che punto è la città
di Potenza veramente. Il dato più rilevante
secondo me è che Santarsiero & co, ci la-
sciano 200 milioni di debiti. Noi solo que-
sta operazione vogliamo fare per poi la-
sciare ai cittadini la libertà di scegliere,
ma conuna rinnovata coscienzacritica. Il
nostro messaggio è semplice e chiediamo
ai potentini se vogliono continuare a vota-
re il “sistema” rappresentato da Luigi Pe-
trone o votare un uomo libero come Dario
DeLuca cheha al suo fianco uomini liberi
che stanno provando a mettere in campo
una nuova politica. Questo è. Lo si può di-
re con toni pacati o urlando. Noi stiamo
provando a dirlo con De Luca che del mo-
deratismo ha fatto la sua bandiera. Dal-
l’altro lato registriamo un Santarsiero
che facendo certe affermazioni dimostra
nervosismo».

Sarebbe nervoso per cosa?
«Santarsiero continua a dimostrare che

non ha svestito i panni del sindaco. E lo di-
mostra anche tutti i giorni in Consiglio re-
gionale dove è chiara una sua difficoltà
nell’interpretare in maniera giusta il ruo-
lo. Oggi lui deve capire che non è più il sin-
daco di Potenza ma, legittimamente, es-

sendo stato eletto, consigliere regionale.
Non riesce a capire che il suo ruolo è un al-
tro. Evidentemente, secondo me, il ruolo
da consigliere regionale lo sta esprimen-
do male. Io alla Regione, Santarsiero lo ri-
codo solo per una cosa: per un suo articolo
nella legge di stabilità nel quale ha legit-
timato i “raccomandati”politici».

In pratica?
«La proposta di proroga degli 80 del Po

Fesr è firmata Vito Santarsiero. Davanti
alla suastanza quellepersone facevano la
coda e l’attesa per trovare un riscontro.
Lui è il firmatario di quell’emendamento.
Quindi sono io xenofobo o
è lui ad esserlo nei con-
fronti di quei tanti lucani
che non hanno possibilità
e non sono raccomanda-
ti?».

Parole durissime...
«Lo so. Ma potrei conti-

nuare. Lui si definisce un
moderato ma alla fine si è
messo sotto la gonna del
comunista Folino. Biso-
gna dire anche questo: lui
fa parte della corrente Fo-
lino con tutti gli annessi e
connessi».

Si nota da parte sua an-
che dell’acredine. Frutto
di una campagna eletto-
rale che ancora non si è conclusa?

«Più da parte loro. Io dico solo che Petro-
ne rispetto al voto delle liste ha raccolto sei
punti percentuali in meno. Quindi tanti
elettori che hanno votato candidati del
centrosinistra non hanno votato Petrone
sindaco. Poi vorrei ricordare che il 47 per
cento raccolto da Petrone è anche il frutto
dei tantissimi candidati consiglieri che
erano con lui al primo turno. Non dimen-
tichiamo che con lui c’erano 8 liste. Cioè,
rispetto a noi, aveva 160 candidati in più
sul territorio. Chehanno intercettatovoti
del parente o dell’amico. Ora tutti questi

candidati non sono più in campo. I poten-
tino ora possono scegliere tra i due uomi-
ni: De luca e Petrone. Tra due idee diverse
per il futuro della città di Potenza. Noi
puntiamo su questo superando le filiere e i
sistemi di potere».

E’ottimista quindi per il risultato del
ballottaggio?

«Nessuno avrebbe scommesso su De Lu-
ca al ballottaggio. Ci davano al terzo o
quarto posto. Siamo invece, al ballottag-
gio. Quindi come è accaduto che siamo ar-
rivati al ballottaggio contro pronostico
così sono convinto che vinceremo. Ne so-

no sicuro».
Al netto del lato uma-

no. Quali sono le diffe-
renze tra Petrone e De Lu-
ca?

«Da un punto di vista po-
litico è evidente che Petro-
ne sta a zero. A me preoc-
cupa un Petrone che deve
andare a gestireun Comu-
ne in difficoltà senza nes-
suna preparazione politi-
ca rispetto a questo. A me
preoccupa il fatto che sarà
soggetto a tutela. Il tute-
lante può essere Santar-
siero piuttosto che Faloti-
co. Non cambia. Sarebbe
preoccupante. De Luca in-

veceè unuomolibero.Nessuno puòaffer-
mare il contrario e nessuno può immagi-
nare che noi di FdI - An o i Popolari per l’I-
talia abbiano il potere politico di condizio-
narlo».

Ma siccome parte indietro perchè De
Luca non ha tentato l’apparentamento
con altri?

«Io da segretario regionale di Fratelli
d’Italia ho avuto tre interlocuzioni con Co-
simo Latronico, segretario regionale di
Forza Italia. Nelle prime due telefonate
Latronico aveva detto alcune cose. Nella
terza le ha smentite. Prendo atto quindi

«Io ricordo
Santarsiero in Consiglio

per l’emendamento
sul Po Fesr

con cui ha salvato
i raccomandati della

politica. Non ha capito
che non è più sindaco»

I DUELLANTI

«Come è accaduto
che siamo arrivati

al ballottaggio
contro pronostico
così sono convinto

che vinceremo
con De Luca

Ne sono sicuro».

Non trovo differenze
tra De Filippo e Pittella.

Cambia solo
il cognome. L’attuale
presidente dimentica
che lo è da novembre

ma continua a fare
soltanto annunci»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SCARANO (POTENZA CONDIVISA)

«Io sto con Petrone»
POTENZA - «No, non mi sono pentito di
aver scelto Roberto al primo turno. Ora,
però, voterò con convinzione Luigi Petro-
ne». Così Felice Scarano, eletto consiglie-
re nella lista Potenza Condivisa a soste-
gno dell’ex candidato sindaco Roberto Fa-
lotico, ha spiegato come affronterà il ballot-
taggio. In un incontro con gli elettori, ieri se-
ra, a Potenza, ha voluto tirare le somme
dell’esperienza di campagna elettorale e
provare a fare il punto sul poi.

«Ho sentito il
bisogno di un
momento di
scambio e rin-
graziamento,
convocato, a
dir la verità - di-
ce -, prima che
lo spoglio fos-
se concluso.
Eletto o meno,
un candidato è
sempre spinto
dalla fiducia di
qualcuno, per
questo è importante ritrovarsi». Poi, qual-
che spunto.

«Non ho la presunzione di indicare ad al-
tri dove posizionarsi, ma io non ho dubbi.
La mia storia è nel centrosinistra, al ballot-
taggio scelgo Petrone».

Scarano non nasconde che, certo, an-
cora oggi non ha ben chiaro perché il cen-
trosinistra non abbia fatto le primarie per
scegliere il candidato sindaco (da lì la can-
didatura di Falotico con un pezzo del cen-
trosinistra al primo turno). «Ma ora serve
guardare ancora avanti e pensare al desti-
no di Potenza. Dario De Luca è una brava
persona, certo, ma non si dica che la sua è
una candidatura neutra: è sostenuto da li-
ste di destra. E la sua vittoria determine-
rebbe una ingovernabilità della città, la pa-
ralisi dell’aula che ora ha già una maggio-
ranza di centrosinistra».

La scelta di Scarano è «politica». Per
storia ed esperienza, spiega. Nella dirigen-
za dell’Amiu dal 1990 al 1995, poi nell’am -
ministrazione comunale da consigliere e
da assessore. Ancora, la recente espe-
rienza in consiglio, candidato con l’opposi -
zione guidata da Giuseppe Molinari: «Ho
mantenuto sempre un atteggiamento di
scelta, senza pregiudizio, valutando i prov-
vedimenti per contenuto».

Con 275 voti torna a Palazzo di Città.
«Davvero credo nel motto con cui mi sono
raccontato: “la giusta esperienza al servi-
zio della città”. Ci metterò come sempre
impegno. Bisogna ripiegarsi a lavorare su
quei temi di cui abbiamo discusso in cam-
pagna elettorale: rifiuti, trasporti. Darsi da
fare, molto e presto».

che la divisione del centrodestra a Potenza
è responsabilità di Cosimo Latronico. Pro-
babilmente perchè non è portatore di for-
za politica in questo momento ed è sogget-
to a ricatti o a tutele».

Insomma sta dicendo che c’era quasi
l’apparentamento con Forza Italia e poi
è saltato?

«Sì. Nelle due prime telefonate eravamo
d’accordo. Stavamo ragionando sul co-
municato stampa congiunto. Documento
che io e Aurelio Pace abbiamo firmato. La-
tronico però alla terza telefonata ha cam-
biato idea».

Il25 maggionon siè votatosolo per le
comunali. Alle europee FdI - An non ha
raggiunto il quorum. Il suo giudizio?

«Fratelli d’Italia è un partito nuovo. Lo
abbiamo fondato e poi subito ci siamo
presentati alle elezioni politiche di
l’anno scorso raggiungendo il 2,5 in
Basilicata conto l’1,9 nazionale. Alle
europee siamo arrivati al 4,3 in Ba-
silicata. Quindi cresciamo. Oltre-
tutto nel Potentino siamo arriva-
ti al 4,6 di cui al 7 per cento a Po-
tenza città. Significa che il
centrodestra che noi stiamo
cercando di costruire in Ba-
silicata è quello giusto: stia-
mo crescendo di consensi e
stiamo crescendo in orga-
nizzazione pur restando
ancora un partito giova-
ne».

Lei comunque è consi-
gliere regionale da anni. Al-
la sua seconda esperienza.
Come giudica i primi sei mesi del go-
verno di Marcello Pittella?

La prima riflessione che mi viene a cal-
do è rispetto alla sua ultima lettera. Parte
dalla disgrazia di un imprenditore e fa
demagogia. Dice “dobbiamo fare presto”.
Ma Pittella dimentica due fatti: uno che è
presidente della Regione già da novem-
bre scorso, due che ha approvato la legge

A sinistra Giorgia Meloni e Gianni Rosa alla presentazione dell’allora neonato Fratelli
d’Italia. Sopra Dario De Luca e il consigliere regionale

di stabilità nella quale poteva già mettere
provvedimenti importanti a favore dei più
deboli. Non ce ne sono ma continua nella
politica degli annunci».

Ma quali le differenze più importanti
che nota tra Pittella e il suo predecesso-
re De Filippo?

«Solo il cognome. Il modo di fare politica
è lo stesso. Prima c’era De Filippo che co-
me una piovra provava a occupare tutti i
posti di potere oggi siamo passati al fami-
lismo amorale della famiglia Pittella che
nella stessa maniera prova a occupare tut-

ti gli spazi politici e di governo».
Eppure c’è stato l’accorpamen -
to dei Consorzi di bonifica, ha
abolito Arbea e altro...

«Arbea è la stessa che noi vo-
levamo chiudere 5 anni fa.
Lui arriva oggi riconoscendo
le “poc”a gentea cuiscadeva
e cioè portando avanti poli-

tiche di clientela. Non mi
pare che abbia fatto tanto
per i lucani. Per quelli
che hanno il problemadi
sopravvivere e di pagare
le bollette. E’giusto risa-
nare gli enti ma faccio
un esempio: in questi
giorni si torna in Com-
missione per l’Asi. Io so-
no anni che denuncio i
continui esborsi della
Regione per il risana-
mento dell’Asi. Fino-

ra sono stati spesi 30
milioni di euro eppure
il risanamento non c’è
stato. Parliamo ancora

della proposta di legge
per l’ennesimo risana-
mento. Atti concreti per

superare la “fame” non ne
ha fatti invece».

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MANIFESTO INVIATO ALL’EX SINDACO

«Sfido a trovare nel programma
di Meloni accenni razzisti»

Gianni Rosa ieri non riusciva a darsi pace per l’attacco politico di Santarsiero. Non
ha accettato la frase dell’ex sindaco che parlava di forze politiche che sostengono
De Luca a Potenza che in Europa hanno politiche xenofobe. E così di prima mattina
ha inviato a Santarsiero una lettera durissima e il volantino elettorale della Meloni.

falco contro tutti
ma anche Pittella
e dimostra di essere nervoso per il ballottaggio, vince De Luca»
ma poi ha smentito se stesso. Lui ha diviso il centrodestra»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Lacorazza: «Ridurre i rischi, aumentare i vantaggi»

«Nuova Arpab, investimenti
in tecnologia e risorse umane»
ANCHE il presidente del Consiglio regionale, Piero Laco-
razza - su invito del governatore Pittella - parteciperà all'in-
contro con il ministro Guidi sui temi dello sviluppo della
Basilicata in relazione alle attività petrolifere. «C’è una pre-
messa sullaquale è necessariopoggiare il confrontocon il
Ministro - precisa Lacorazza - nessuno sviluppo industria-
le, e tantomeno quello petrolifero, è esente da impatto am-
bientale. L’obiettivo è ridurre al minimo i rischi e provare a
far crescere le opportunità. Per farlo occorrono innanzi-
tutto una nuova e diversa Arpab, investimenti in tecnolo-
gie e risorse umane, in ricerca e formazione, azioni per la
certificazione del territorio.Insomma ci vuole un più forte
e qualificato sistema di ricerca, di prevenzione, di monito-
raggio, di controllo, di eccellenza nella tutela dell’ambien -
te e della salute. Ci vuole un salto di qualità per immaginare
che l'area delle concessioni Val d’Agri (Viggiano) e Tempa
Rossa (Corleto) possa arrivare dagli attuali 85 mila barili
giorno ai livelli di produzione massimi previsti dagli ac-
cordi con Eni e Total. E poi c’è la questione del lavoro. Ab-
biamo bisogno di maggiori opportunità e risorse da desti-
narealle infrastrutture ealla sviluppo.Su questopunto la
discussione è aperta. Domani parte il confronto con il Mi-
nistro ed è necessario aprirsi alla partecipazione della co-
munità regionale, ai soggetti economici e sociali, agli am-
ministratori locali. Metodo e merito si tengono insieme per
dare forza a scelte non facili che saranno al centro dell'at-
tività istituzionale e politica nei prossimi mesi. Insieme ai
Parlamentari, al Presidente Pittella e alla Giunta il Consi-
glio regionale discuterà e sarà protagonista di questa fa-
se».

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Dopo una lunga sospensione
e più di qualche gol subìto, la partita più
importante della Basilicata che si gioca
tutta sul campo del petrolio, riparte que-
sta mattina, dalla sala Verrastro della Re-
gione. Il ministro Guidi sarà a Potenza
per ascoltare ma soprattutto per spiega-
re come il maggiore sfruttamento delle
risorse del sottosuolo - necessità di cui si è
fatta sostenitrice in prima persona - pos-
sa conciliarsi con maggiori opportunità
per il territorio. Si riapre la “vertenza”
Basilicata-Stato-compagnie petrolifere

per la ricon-
trattazione
degli accordi
sottoscritti
nell’ormai
lontano ‘99.
Se sarà la pal-
la servita a fa-
vore della re-
gione per
mettere a se-
gno il risulta-
to o solo l’en -
nesimo pas-
saggio che i
lucani ve-
dranno solo
transitare
sulle proprie
teste dipende-
rà molto dal
ruolo che
ognuno degli
interlocutori
autorizzati
saprà inter-
pretare. A
partire dal
presidente
Pittella, che
aveva già avu-
to modo di
presentare il
conto di una
Basilicata
«ancora in
credito» al mi-
nistro dello
Sviluppo eco-
nomico nel
precedente
incontro ro-
mano di qual-
che settimana
fa. «Non si
tratta di anda-
re oltre gli ac-
cordi già si-
glati, ma re-
cuperare il

massimo per la Basilicata, senza dimen-
ticare l’opportunità di sviluppo che deri-
va dal petrolio». Che in pratica seppure si-
gnifichi non autorizzare nuove istanze,
comporterà comunque un aumento delle
estrazioni, in base agli accordi sottoscrit-
ti negli anni passati. «Ma solo a patto di
un utilizzo più virtuoso e cauto della ri-
sorsa»: questa la premessa del governa-
tore. Che però questa mattina non sarà
l’unico a parlare in nome degli interessi
dei lucani. Al tavolo, che si svolgerà rigi-
damente a porte chiuse, parteciperanno
anche il presidente del Consiglio, Laco-
razza, i sindacati, e le associazioni dato-
riali come Confindustria, Alleanza Coo-
perative, Rete Imprese Italia e Confapi.
Un nuovo negoziato con le compagnie
estrattive, esclusione delle royalty dal
patto di stabilità, revisione dell’articolo
16 del decreto Liberalizzazioni che ha tra-
dotto il Memorandum sottoscritto qual-
che anno fa e destinazione di almeno il 3
per cento del fondo che attualmente fi-
nanzia la card idrocarburi a risolvere le
cosiddette emergenze sociali lucane, «in
piena guerra civile, tra dissesto, povertà
e disoccupazione», dice Pittella. Ma an-

PETROLIO
Al tavolo sindacati
e associazioni
datoriali. Fuori più di 50
associazioni in protesta
C’è anche Pannella

Si decide il destino
della Basilicata
Il ministro Guidi a Potenza per riaprire la trattativa
Regione-Stato-compagnie estrattive: le posizioni in campo
che riforma del Titolo V e soprattutto
questioni ambientali: sono questi i temi
all’ordine del giorno.

A contrattare, dentro, ci saranno loro.
Fuori, invece, il forte fronte della prote-
sta a cui hanno aderito più di 50 associa-
zioni, in presidio davanti al Palazzo di
viale Verrastro già dalle 11. Annunciata
anche la presenza del leader dei radicali,
Marco Pannella. Le associazioni hanno
presentato sette punti di contestazione
alla piattaforma che il governatore luca-

no ha proposto a Roma. Si dividono così le
posizioni prevalenti in merito al futuro
dei pozzi lucani: tra chi intravede nel set-
tore dello sfruttamento delle materie pri-
me un bacino di oppurtunità che la regio-
ne, seppure, con ritardo, può ancora co-
gliere. E chi, invece, ritiene che quella del
petrolio sia una partita già persa, senza
possibilità di tempi di recupero. Fatto sta
che il tavolo tra Regione e Governo torna
ad aprirsi dopo un lungo vuoto che di cer-
to non ha fatto bene alla regione. Che ne-

gliutili anninonhafatto chesubiredeci-
sioni assunte in altre sedi, molto poco
vantaggiose per le popolazioni: da un de-
creto attuativo del Memorandum che ha
di fatto mortificato le sue previsioni, alla
bocciatura della moratoria, passando
dallo “scippo” del bonus idrocarburi.
Quello di oggi è stato annunciato come
l’inizio di un nuovo corso, di cui il presi-
dente Pittella darà conto nella conferen-
za stampa che seguirà la riunione del ta-
volo. Con quali risultati, lo si vedrà.

L’analisi del deputato di Forza Italia, Latronico

«Lucani disillusi dalle promesse
tradite dal Governo »

«ABBIAMO anche noi sollecitato, in
un recente incontro, il ministro Fede-
rica Guidi per un cambio di attenzione
verso la Basilicata e la sua cruciale
questione energetica, ribadendo la
necessità che la centralità che la Basi-
licata assume nella strategia energe-
tica nazionale, si trasformi in un pro-
getto di sviluppo del territorio con la
promozione di politiche di sviluppo
produttivo, infrastrutturale e di tute-
la ambientale».

Lo ha dichiarato il deputato lucano
di Forza Italia, Cosimo Latronico,
componente della commissione Bi-
lanciodellaCamera, invistadella riu-
nione del tavolo per il rilancio delle in-
tese fra Regione Basilica e Stato, con-
vocato oggi a Potenza dal ministro
dello Sviluppo economico, Federica
Guidi.

«La stessa attività legislativa varata
in questi anni, dal fondo per la ridu-

zione del prezzo del carburante (art 45
legge 99/2009), all'art.16 del d.l. libe-
ralizzazioni, che istituisce un fondo
permanente per lo sviluppo con una
quota del ricavato fiscale, per supera-
re il sistema delle royalties, e' stato di-
fatti negata nella sua fase attuativa.
Su tutto questo il governo centrale, da
Monti a Letta, ora Renzi, hanno accu-
mulato delle responsabilità e delle ina-
dempienze negando in pratica spesso
il cuore delle stesse previsioni legisla-
tive. I lucani da 15 anni hanno auto-
rizzato l'uso delle risorse petrolifere
con l'impegno di attivare, come fu con
Mattei negli anni ‘60 in Val Basento,
dove si negoziò l'uso del metano con
un progetto industriale nel settore
della chimica, processi di sviluppo e di
occupazione. La mancanza di questi
traguardi ha di fatto generato un cli-
ma di diffusa diffidenza e di sfiducia
nei riguardi delle concessionarie e dei

poteri pubblici che avrebbero dovuto
negoziare e garantire queste ricadute
in un quadro di rigorosa tutela am-
bientale. Il ministro Guidi ed il presi-
dente Pittella sanno che siamo ad un
punto cruciale per stabilire una volta
per tutte, in tempi e con strumenti cer-
ti, se le risorse energetiche lucane sia-
no parte di un progetto di sviluppo op-
pure un'attività per indebolire ed im-
poverire le opportunità di una comu-
nità».

Il deputato di Fi, Cosimo Latronico

Primo piano

Cosa pensa
il governatore

«Non oltre
gli accordi già
siglati ma per
il loro rispetto
a patto di»:
- Nuovo negoziato
con le compagnie
del petrolio
- Fuori le royalty
dal patto di stabilità
- il 3% del fondo
card idrocarburi
per le emergenze
sociali lucane
-Revisione
dell’articolo 16
attuativo
del Memorandum

Il ministro Guidi
e il presidente Pittella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA RIFLESSIONE DELLA CGIL

Quella di oggi non potrà essere
la kermesse per ennesime provocazioni

Il segretario regionale della Cgil Basilicata, Alessandro
Genovesi

| LA VOCE CONTRO |

NON prenderà parte alla manifestazio-
ne di questa mattina in programma da-
vanti alla Regione, il comitato No Oil,
l’associazione ambientalista che da an-
ni lotta contro la petrolizzazione selvag-
gia della regione. Questa volta però non
ci sarà. Ea spiegarne i motivie il coordi-
natore di Miko Somma, che alle scorse
regionali è stato candidato alle primarie
del Partito democratico. «Non aderisce
ad alcun titolo a questa manifestazione,
in primo luogo giudicandola certo legit-
tima, ma inopportuna, in secondo luo-
go perché non ne condivido affatto gli
obiettivi sulla scorta di alcune farneti-
canti documentazioni che ho avuto mo-
do di leggere come appello all’evento
stesso. Infine perché non minimamente
interpellato da alcuno od alcuna sigla e
la cosa se pur appare strana, vista l’espo -
sizione del sottoscritto, tale invece non
deve apparire, poiché fortemente voluta
dagli organizzatori. La manifestazione
è sicuramente affrettata, essendosi da-
ta eccessiva importanza ad una data che
non è, per sua natura, determinante o
immediatamente produttivadi atticon-
creti ai fini di un percorso fin troppo
chiaro da tempo che mira a “petrolizza -
re”ancordipiù laregione,quindinulla
in concreto produrrà sull’attuale qua-
dro degli idrocarburi in regione».

Miko Somma:
«Pr otesta

inopportuna
Io non ci sarò».

Miko Somma

segue dalla prima

di ALESSANDRO GENOVESI*

Oppure il terreno improprio di uno scam-
bio non detto, una “kermesse”, il palcosce-
nico per ulteriori provocazioni (come
quelle di Assomineraria di qualche gior-
no fa).

Come Cgil diciamo subito cosa, per noi,
non potrà essere l’incontro del 4 e soprat-
tutto quale è il vero tema assente nella di-
scussione (o presente solo in parte e non
tra tutti gli “attori”).

Quello di oggi non potrà essere il mo-
mentodello scambiocon ilGovernosuul-
teriori estrazioni oltre quelle già previste,
a fronte per di più di una necessaria ridu-
zione dei pozzi di estrazione, oggi tecnica-
mente possibile. Tradotto: modificare la
norma sulla carta carburante, attuare
una restituzione fiscale di parte degli in-
troiti legati alle estrazioni per progetti di
sviluppo (c.d. “memorandum”), esclude-
re le royalties dal Patto di Stabilità, sono
tasselli di una strategia che deve partire
dalla costatazione che la Basilicata sta già
contribuendo con oltre 80 mila barili al
giorno al fabbisogno energetico naziona-
le e che, con l’aumento delle estrazioni Eni
fino ai 140 mila barili (con la quinta linea,
ecc.) e l’entrata in produzione di Tempa
Rossa (altri 50 mila, senza considerare il
gas), raggiungerà il massimo possibile di
contributo.

Su questo non devono esserci ambigui-
tà sin dall’inizio.

Di piazzisti che vengano a spiegarci che
l’esplorazione e poi l’estrazione in mare
nonavrà impatti su salute, ambiente e tu-
rismo, non ne sentiamo il bisogno. Come
Basilicata abbiamo infatti trovato un pun-
toseriodi equilibrioediscussione:gover-
nare quello che c’è, ristabilire un rapporto
avanzato con le multinazionali presenti
senza sudditanza; mettere il tema del-
l’ambiente, della salute edel lavoro al cen-
tro dell’agenda; chiedere al Governo na-
zionale di farsi protagonista di un proget-
to di sviluppo che “compensi” il nostro
senso di responsabilità portando innova-
zione, infrastrutture e quella “nuova Sa-
ta” che, in settori come il farmaceutico, la
chimica verde, i nuovi materiali, possa
concretamente dare 5-6 mila posti di lavo-
ro stabili.

Su queste rivendicazioni della Cgil pri-
ma, delle altre forze sociali poi, era stato
chiesto ed ottenuto, del resto, il tavolo
presso il Mise, anche a “copertura” di un
vuoto politico che aveva reso ancora più
debole la Basilicata ai tavoli romani!

E passiamo quindi all’idea di fondo che
meglio dobbiamo tematizzare: a fronte di
un eventuale esito positivo del confronto
con il Governo, quali progetti sono in
campo per la Basilicata? Detto in “volga -

re”: quale è il progetto complessivo di svi-
luppo a fronte del riconoscimento dei cir-
ca 90 milioni di euro ulteriori l’anno rin-
venienti dalla “liberazione” della carta
carburante? E quali sono le opere real-
mente strategiche oltre l’elenco abbozza-
to nel c.d. memorandum (che certo sconta
anche l’essere stato scritto in un altro con-
testo)a frontedei5-6miliardi possibili?E
l’esclusione dal Patto di Stabilità delle ro-
yalties assolve tutti dall’uso finora fatto
(parziale visto il Patto stesso) o è tema che
comunque va affrontato?

Su questi punti incide la visione che si
ha (o non ha) dello sviluppo della Basilica-
ta, nel contesto meridionale e nazionale
(almeno). Perché è in funzione di una vi-
sione che, poi, si declinano progetti e in-
terventi operativi, si mettono a fattor co-
mune le risorse economiche (a partire da
quelle 2014-2020), si chiede ad una classe
dirigente di dimostrare quanto vale.

Per quanto ci riguarda occorre ragio-
nare di una grande opera di trasformazio-
ne della Basilicata in “terra di accoglienza
ed innovazione”, che vuol dire poche prio-
rità (come abbiamo indicato prima nel
Piano del Lavoro unitario di Cgil, Cisl e Uil
e poi nelle “10 priorità di azione”): massic-
cio investimento sul welfare (diventare la
regione che, in proporzione, investe più di
tutte sulla sanità pubblica, su un sistema
scolastico e universitario che si specializ-
za ed eccelle, su servizi di promozione so-
ciale e di assistenza per governare la tran-
sizione demografica), sulla produzione
innovativa (dalladomotica ainuovi mate-
riali, dall’energia rinnovabilealla costru-
zione di un nuovo polo per l’auto ecologica
– la Basilicata regione dove ci si muove so-
lo con l’Auto elettrica, pensate che rivolu-
zione, in termine di produzione, manu-
tenzione, rete distributiva, ecc.), sulla va-
lorizzazione del patrimonio ambientale
ed artistico (con un piano straordinario di
manutenzione dei beni artistici, dei par-
chi, della costa), sul sostegno economico
permanente dei più deboli (sperimenta-
zione del reddito minimo di inserimento),
sul diventare una Regione non più di pas-
saggio per migliaia di giovani migranti,
ma terra di accoglienza e di “rigenerazio -
ne”dei nostri piccoli paesi.

L’incontro del 4 Giugno sia allora l’oc -
casione per dire al Governo che non si sta
chiedendo solo una “compensazione” –
che pure è giusto chiedere –ma sostegno a
progetti e idee, alla scommessa di una co-
munità che mette il lavoro e l’inclusione al
primo posto. Sapendo anche dire e dirci
quantosi è sbagliato, quantevolte si sono
utilizzate risorse non per costruire il fu-
turo ma per “governare il consenso del
presente”. E forse saremo anche più forti
e credibili nel rivendicare quanto ci spet-
ta.

*Segretario regionale Cgil Basilicata

| L’APPELLO |

ANCHE Libera Basilicata e Legambien-
te aderisce alla manifestazione del 4 giu-
gno 2014 davantialla Regione Basilica-
ta e invita tutti i cittadini, le associazio-
ni, i movimenti, le forse sociali e politi-
che che hanno a cuore il benessere della
nostra Terra e della democrazia, a parte-
cipare e a far sentire forte e chiara la pro-
pria voce.

«Il momento - si legge nella nota di Li-
bera - è quanto mai delicato, anche in
considerazione del fatto il Governo in-
tende modificare il titolo V della nostra
Costituzioneper avocareallo Statoogni
decisione in materia di energia, ambien-
te e salute, escludendo così Regioni e cit-
tadini da qualsiasi possibilità di parteci-
pazione». Mentre Legambiente tuona:
«Sidecide a tavolino il futuro dellaBasi-
licata, tenendo fuori dalla porta i cittadi-
ni lucani e le questioni ambientali. «E’
ora che la Regione Basilicata prenda
unaposizioneferma edecisarispettoal-
la questione petrolio: no a ogni ulteriore
attività estrattiva, sì alle risorse rinno-
vabili, efficienza e risparmio». E ancora:
«Nonostante le rassicurazioni del presi-
dente Pittella, Legambiente, oltre ad au-
gurare che il governatore regionale non
venga meno agli impegni presi, sottoli-
nea l’assoluta improvvisazione nell’isti -
tuzione del tavolo tecnico».

Anche Libera
e Legambiente

aderiscono
«Si decide

a porte chiuse»

La locandina della manifestazione

I consiglieri di M5S «al fianco delle associazioni»

«Saremo presenti al tavolo
per scongiurare nuove estrazioni»

I CONSIGLIERI regionali del M5S, Per-
rino e Leggieri, chiariscono: «In merito

alla questione pe-
trolio abbiamo
avuto già tempo
fa modo di espri-
mere la nostra
posizione. Abbia-
mo invitato tutti i
nostri contatti al-
la manifestazio-
ne di oggi. Quello
che non abbiamo
fatto è partecipa-
re alla conferen-

za stampa congiunta. Nessuno ci ha
chiesto di sottoscrivere alcun docu-
mento. Ma oggi chiederemo di essere

presenti anche noi al tavolo interistitu-
zionale». Con una nota stampa, nelle
settimane scorse, i due consiglieri, in-
sieme al candidato lucano alle elezioni
europee Pedicini e ai candidati a sinda-
co di Potenza, Venosa, Miglionico e No-
va Siri diffidavano Pittella dal prendere
con il ministro Guidi e con il governo
Renzi l’impegno a incrementare l’estra -
zione di petrolio in Basilicata.

«Il M5S Basilicata sarà al fianco di
tutti i cittadini, i comitati e le associazio-
ni ambientaliste lucane che intendono
mobilitarsi per scongiurare la possibi-
lità che Pittella, il Pd lucano e le potenti
lobby del petrolio possano continuare
ad arrecare danni irreparabili all’am -
biente ed alla salute dei lucani».

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Passo indietro di Adduce
Entro poche ore la ricomposizione della Giunta: ci saranno almeno due donne

POLITICA A una svolta il caso dell’esecutivo comunale a Matera
«Cambiamo senza attendere pronunciamenti formali»

Primo piano

| IL PUNTO |

di PIERO QUARTO

PASSO indietro di Salvato-
re Adduce. La giunta co-
munale di Matera cambie-
ra ancora volto e questa
volta ci saranno anche le
donne.

Almeno un paio. E’ la no-
vità che emerge nella mat-
tinata di ieri e che viene an-
nunciata dal primo cittadi-
no «dopo un’attenta valu-
tazione relativa al tema
della parità di genere, tutti
gli assessori hanno dichia-
rato al sindaco la più am-
pia disponibilità perché
possa nel più breve tempo
possibile e nella massima
serenità rivedere la com-
posizione dell’esecutivo
con un’adeguata presenza
femminile».

Dopo aver ricordato l’at -
tenzione per la presenza
femminile il primo cittadi-
no ha annunciatol’inten -
zione di «procedere nelpiù
breve tempo possibile a ri-
stabilire l’equilibrio tra
donne e uomini senza at-
tendere pronunciamenti
di carattere formale».

Insomma nessuna solle-
citazione da parte del pre-
fetto nè tantomeno del Tar
ma una valutazione che in
poche ore con i partiti do-
vrà portare ad una soluzio-
ne della vicenda anche se
non sarà facile trovare una
quadratura di un cerchio
decisamente stretto.

Di sicuro chi non ha ab-
bassato il tono della pole-
mica sono stati i 5 Stelle
prima con il consigliere re-
gionale Gianni Perrino
che ha detto «Con un inso-
litamente dimesso (e quasi
imbarazzato) comunicato
diffuso dall’Ufficio Stam-
pa del Comune di Matera,
Adduce ammette l’incredi -
bile errore commesso nel
comporre di soli assessori
appartenenti al sesso ma-
schile, in spregio a ben due
norme di legge, la sua
quinta giunta comunale.
E compie una precipitosa
(ma indispensabile) retro-
marcia.

Nell’esprimere soddisfa-
zione per aver evitato alla
città di Matera ulteriori
nefaste conseguenze di
eventuali delibere appro-
vate da una giunta palese-
mente illegittima» ag-
giunge ancora Perrino,
«si attende il formale an-
nullamento o la rettifica
(in autotutela) del provve-
dimento di nomina della
giunta Adduce-“Quin -
quies”“tutta al maschile”.

Dopo l’interminabile se-
quela di errori e di scelte
sbagliate che hanno rap-
presentato il tratto carat-
terizzante della sua ammi-
nistrazione, non restava
ad Adduce che prendere
atto del suo conclamato
fallimento, chiedere dove-
rosamente scusa ai mate-
rani e rassegnare le pro-
prie irrevocabili dimissio-
ni.

Si sarebbe, in tal modo,

risparmiato agli esausti e
stanchi cittadini matera-
ni, altri 10 mesi di improv-
visazione, incompetenza,
dilettantismo e spreco di
preziose risorse pubbli-
che. I problemidella città e
dei materani diventano
ogni giorno più gravi: do-
po quattro anni di errori,
non c’è più tempo da perde-
re. Adduce chieda scusa al-
la città e, “nel più breve
tempo possibile” , si dimet-
ta».

Che il clima politico sia
decisamente caldo e che si

sia arrivati ad un’evoluzio -
ne sostanzialmente impre-
vista della situazione poli-
tica è abbastanza chiaro
anche leggendo le parole
del consigliere comunale
Giovanni Angelino che,
ovviamente, difende la
giunta Adduce e il suo la-
voro e va al contrattacco di
Perrino.

«Si assiste da diversi me-
si a continui attacchi da
parte dei grillini nei con-
fronti della giunta comu-
nale guidata dal sindaco
Adduce. E nemmeno il

rimpasto è riuscito a placa-
re gli animi di chi evidente-
mente non perde occasio-
ne per attaccare il proprio
nemico in politica. E’ chia -
ro che il Movimento 5 Stel-
le si ritrova già in campa-
gna elettorale ma Perrino
dimentica che il Comune
di Matera grazie all’Am -
ministrazione guidata dal
sindaco Adduce è una delle
poche città con i conti in or-
dine e la nostra città conti-
nua a riscuotere consensi
grazie ai flussi turistici
che ogni giorno scelgono

di visitarla.
Pertanto invito Perrino

a lasciare in pace il sindaco
Adduce e la sua giunta, co-
stantemente impegnati
anche per l’obiettivo di Ma-
tera 2019 e ad impegnarsi
di più alla Regione Basili-
cata dove è stato eletto per
svolgere il ruolo di consi-
gliere regionale ma a
quanto pare finora è riu-
scito a fare solo la bella sta-
tuina».

Di altro tenore le parole
della consigliera di parità
Anna Maria Fanelli che

apprende «con soddisfa-
zione direttamente dal
Sindaco Salvatore Adduce
la piena volonta’ e disponi-
bilita’ a rivedere la compo-
sizione dell’esecutivo con
un’adeguata presenza
femminile.

Rimango in attesa della
prossima definizionepari-
taria della Giunta Comu-
nale di Matera che espri-
mera’ senz’altro un impor-
tante segnale contro ogni
discriminazione di gene-
re».

p.quarto@luedi.it

La giunta comunale di Salvatore Adduce avrà probabilmente solo poche ore di vita

Margini strettissimi: da verificare l’assessore al gruppo misto

Dal Pd le donne in Giunta

Il neo
a s s e s s o re

Luciano
P e r ro n e

Non sarà semplicissimo venire a
capo della situazione e riequili-
brare anche sotto il profilo del ge-
nere la giunta comunale di Mate-
ra.Già perchèle indicazionipoli-
tiche sono in qualche modo defi-
nite e intaccare il puzzle è opera-
zione alquanto delicata.

Due dovrebbero essere, quan-
tomeno, le donne destinate ad en-
trare all’interno della giunta ma

risulta difficile comprendere
quali potrebbero essere, sotto il
profilo politico gli assessori in bi-
lico.

Difficile pensare, visto l’avvi -
cendamento in Consiglio comu-
nale che Lionetti appena entrato
in giunta per sostituire Tragni e
tra l’altro in un posto strategico
come l’Urbanistica possa lascia-
re ilproprio posto.Così come im-
probabile se non impossibile è
cheCappellae Rivellivenganoin
qualche modo sostituiti in una
situazione politica in un caso e
partitica in un altro che non offre
particolari possibilità di mano-
vra.

Ed allora la parità di genere la
dovrà,con unsacrificio nonfaci-
le, garantire probabilmente so-
prattutto il Pd al suo interno.

A rischiare potrebbe essere a
quel punto Falcone che non ha
un sostegno definito tra i consi-
glieri vista la distanza creatasi
con il gruppo Cotugno-Santochi-
rico e anche lo stesso Infantino
mentre sia Trombetta sia Scarola
dovrebbero mantenere la pro-

pria posizione, troppo difficile
quella quadratura del cerchio
per riaprire una ferita che già
non si riesce autonomamente a
rimarginare.

L’ultima opzione riguarda
Perrone e il gruppo misto, l’in -
tervento di queste ore del consi-
gliere Angelino può essere inter-
pretato indirettamente come
una preoccupazione per le sorti
dell’assessore espressione del
gruppo misto in giunta.

Da queste tre opzioni insomma
dovrebbero uscire gli spazi poli-
tici per una presenza di genere
all’interno della giunta comuna-
le. Resterà poi da capire ed è forse
ciò che la questione di genere ha
posto in chiaroscuro se questo
rimpasto ha davvero rafforzato
politicamente la giunta e gli ha
dato una maggiore solidità in
Consiglio comunale. L’impres -
sione, a primo impatto, è che po-
co siacambiato eche troppiresti-
no da Stella ad Idv, dai Socialisti
ai battitori liberi del Pd fino agli
stessi Popolari Uniti coloro che
preferiscono tenersi le mani libe-

renelle scelte in Consigliocomu-
nale.

Di una maggioranza più soli-
da e di un procedere più spedito
non si intravedono tracce ed an-
che le parole di Adduce di sabato
(“non mi aspetto più tranquillità
ma almeno una certa rassegna-
zione”) sembrano confermare
quest’ipotesi. La ricomposizione
della giunta rischia di scompor-
re ulteriormente le posizioni al-
l’interno della maggioranza che
ha numeri schiaccianti ma conti-
nua a mantenere eccessive divi-
sioni.

Ed allora dalla mancanza di
genere in giunta si potrebbe ben
presto passare a parlare di una
giunta politica che non fa quello
scatto in avanti che può servire.
Un problema di numeri e soprat-
tutto di politica. Di un quadro
troppo frastagliato ed a tratti in-
governabile, il motivo per cui in
giunta finora c’erano i tecnici.
Un cane che si morde la coda. Una
giunta che non sembra destinata
a decollare. Donne o non donne.

p.quarto@luedi.it

Perrino: «Adduce
si dimetta

e chieda scusa
Adesso basta

incompetenza
e dilettantismo»

«Attendiamo
l’annullamento

for male
della delibera

di nomina
dell’esecutivo»

IN SENATO

Fedeli: «La metà
di quote rosa»
«SONO lieta di sapere che il
sindaco di Matera, Salvato-
re Adduce, è corso ai ripari
per ristabilire un’equa rap-
presentanza di genere nella
composizione della giunta
comunale della città dopo
averne istituita una esclusi-
vamente maschile. Un fatto
questo che ha dell’incredibi -
le!». Lo ha detto, in una di-
chiarazione, la vicepresi-
dente del Senato, Fedeli:
«Come è stato possibile - si
è chiesta - non riuscire a re-
perire, tra tante che esisto-
no, neanche una competen-
za femminile? Monitorerò
che venga istituita una giun-
ta costituita al 50 per cento
da competenze femminili».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 4 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 11

Reato prescritto, l’Usl non paga
Giannasio, ex chirurgo responsabile di Tinchi, aveva chiesto il rimborso dopo l’assoluzione

IL CASO Annullato un decreto ingiuntivo da 20mila euro di spese legali
Al centro la morte di una paziente per omissione di soccorso

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Per quella ra-
gazza morta a Tinchi, il 19
luglio di22 annifa, erastato
condannato soltanto al ri-
sarcimento del danno. Per
questo aveva pensato di pre-
sentato la parcella del suo
avvocato all’ex Usl 5 di Mon-
talbano Jonico, ottenendo
un decreto ingiuntivo da
20mila euro. Ma il Tribunale
di Matera gli ha detto no.

Non avrà il rimborso per le
spese legali sostenute l’ex
responsabile dell’unità sem-
plice di chirurgia dell’ospe -
dale di Tinchi, Paolo Gian-
nasio, 67enne di Aliano.

Lo ha stabiliuto il giudice
Tiziana Caradonio che nei
giorni scorsi ha depositato
la decisione sull’opposizio -
ne intentata dalla vecchia
Usl contro il decreto ingiun-
tivo del medico.

«Corre l’obbligo di evinzia-
re - spiega la sentenza - che
l’odierno opposto non è stato
totalmente assolto dai fatti
contestatigli. Infatti in ordi-
ne al reato di omissione di
soccorso il procedimento pe-
nale si è concluso con la de-
claratoria di non doversi
procedere per in-
tervenuta pre-
scrizione del rea-
to, previo accer-
tamento della
colpevolezza del-
l’imputato. Di-
fatti nella sen-
tenza penale di
primo grado,
confermata sul
punto nei suc-
cessivi gradi di
giudizio, si legge: “Con rife-
rimento alla vicenda ogget-
to di giudizio non appare in-
vero revocabile in dubbio che
i due sanitari Giannario e B.,
rispettivamente medico di
guardia e il pomeriggio del
giorno 19 luglio 1992 e me-
dico in servizio di reperibili-
tà il pomeriggio e la notte
dello stesso giorno, abbiano
omesso di intervenire visi-
tando la paziente, consta-
tando le reali condizioni di
salute della stessae prescri-
vendo una terapia adeguata
a tali condizioni, sebbene en-
trambi, siapure inoccasioni
parzialmente diverse, fosse-
rostati a tanto sollecitatidai
parenti della paziente o dal
personale infermieristico e
da questi resi edotti delle
preoccupanti condizioni di
salute della malata».

Quanto invece all’accusa
di omicidio colposo la Corte
d’appello di Potenza da un la-
to avrebbe assolto Giannario
con formula piena, ma dal-
l’altro l’avrebbe comunque
condannato al risarcire i fa-
miliari della paziente morta,
una decisione che secondo il
Tribunale di Matera «com-
porta una valutazione inci-
dentale della sussistenza del
fatto - reato da cui è scaturito
ldanno, suffiecienteaesclu-
dere il diritto al rimborso
delle spese sostenute per la
difesa in giudizio.

Stesso discorso per l’ulti -

ma accusa, che era quella di
abuso d’ufficio, per cui c’è
stata assoluzione con for-
mula piena ma è strettamen-
te connessa alle precedenti
anche «in puntio di rimbor-
so delle spese legali».

«Secondo l’impianto accu-
satorio - spiega ancora Cara-
donio - Giannasio avrebbe

omesso di ag-
giornare la car-
tella clinica della
paziente, ren-
dendo difficolto-
sa la ricostruzio-
ne del decorso cli-
nico al fine di
conseguire l’im -
punità daglialtri
reati contestati».
Ma se quelli cado-
no la stessa sorte

tocca anche a questo, fermo
restando che il rimborso del-
le spese legali non
può essere negato
per i primi due e
ammesso soltato
per il terzo, dato
che è impossibile
«evincere in che
misura il capo
d’imputazione in
esame abbia inciso
sulle complessive
spese richieste dal
legale per l’intera
attività difensiva
svolta in favore
dell’imputato nel
primo e secondo
grado di giudi-
zio».

In conclusione
«l’assunzione da
parte dell’Usl del-
l’onere delle spese
legali e di difesa
sostenute dal di-
pendente, sotto-
posto a un giudi-
zio penale avviato
per i fatti connessi
all’espletamento
dei compiti d’ufficio, è condi-
zionata all’insussistenza di
un conflitto d’interessi tra il
dipendente stesso e l’ente».

Questo è il principio riba-
dito dal Tribunale di Matera.
Almeno fino a quando per
ipotesi non si mettano d’ac -
cordo per avvalersi della
prescrizione, cosa che in
questo caso non è avvenuta.

| LO SCONTRO TRA LE TOGHE |

Il Csm verso l’a rc h i v i a z i o n e
Niente trasferimenti per i pm milanesi

Per il procuratore Bruti e l’aggiunto Robledo possibili sanzioni disciplinari
di EVA BOSCO

ROMA - Non sarà un trasferi-
mento d’ufficio a mettere la paro-
la fine sullo scontro nella Procu-
ra di Milano tra il procuratore
Edmondo Bruti Liberati e l’ag -
giunto Alfredo Robledo. La pri-
ma commissione del Csm ha esa-
minato il caso senza giungere a
una decisione definitiva, ma da
quanto filtra si va verso un’ar -

chiviazione «criti-
ca», mentre resta
aperta la porta per
l’avvio dell’iter di-
sciplinare.

La vicenda, che è
partita da un espo-
sto di Robledo ma
ha preso poi contor-
ni più ampi, proce-
de su due binari:
uno è quello della
prima commissio-
ne, competente per
le incompatibilità;
l’altro è quello della
settima, competen-
te sull’organizza -
zione degli uffici
giudiziari. Giovedì
entrambe potrebbe-
ro votare, ma non è
certo. Tutto dovrà
poi passare al ple-
num.

Oggi la prima ha
esaminato la bozza
di relazione predi-
sposta dal relatore
Mariano Sciacca

(Unicost), nella quale emergono
anche punti critici. Due, in parti-
colare, le questioni scottanti: il
fascicolo Sea-Gamberale dimen-
ticato in cassaforte, per sua stes-
sa ammissione, da Bruti Liberati
che avrebbe dovuto trasmetterlo
a Robledo; e il doppio pedina-
mento, denunciato da Bruti, ma
negato da Robledo, che sarebbe

avvenuto a carico di uno degli in-
dagati nell’inchiesta su Expo con
il rischio di intralciare le indagi-
ni.Ora, si tratteràdivederecome
mettere nero su bianco questi ed
altri punti.

Quando verso l’una, alcuni dei
consiglieri escono da Palazzo dei
Marescialli per una pausa pran-
zo, concedono poco: «Questa è co-
me una camera di consiglio», dice
uno di loro. Perché, c’è un proces-
so?, è l’obiezione dei cronisti. «In
un certo senso, sì», risponde uno
di loro. C’è anche chi ipotizza che
alla relazionedi Sciaccapossaes-
sere contrapposta una controre-
lazione.

In commissione le posizioni
non sono unanimi. A prevalere,
però, è l’orientamento che porta
all’archiviazione: nessun trasfe-
rimento d’ufficio, quindi, perché
non si ravvisano comportamenti
che abbiano compromesso l’auto -
nomia e l’indipendenza dei due
magistrati nell’esercizio delle lo-
ro funzioni. Questo non toglie

che sia la prima
che la settima com-
missione potrebbe-
ro trasmettere gli
atti al pg della Cas-
sazione, a cui com-
pete l'azione disci-
plinare, che tra
l’altro ha già un fa-
scicolo aperto e ora
potrebbe integrar-
lo con i nuovi atti
giunti al Csm.Non
solo.

La settima po-
trebbe anche deci-
dere il trasferi-
mento degli atti al-
la Commissione
del Csm che si oc-
cupa del conferi-
mento degli incari-
chi direttivi, ossia
la quinta. E que-

st’ultima dovrebbe tenerne conto
quando valuterà la riconferma o
meno per altri quattro anni di
Bruti Liberati a Milano, in sca-
denza a luglio; e quando esami-
nerà quella dello stesso Robledo,
che scade invece tra un anno.

Al di là dello scontro milanese,
a far discutere nei corridoi del
Csm è anche l’intervista rilascia-
ta il 29 maggio a La Stampa dal
vice presidente Michele Vietti,
che sottolineava come «la rifor-
ma dell’ordinamento giudizia-
rio ha concentrato nella sola fi-
gura del Procuratore Capo la ti-
tolarità dell’azione penale».

Parole interpretare come un
assist a Bruti. Ma soprattutto pa-
role che hanno irritato più di un
consigliere: oggi molti di loro
non hanno nascosto di aver gra-
dito poco la scelta di rilasciare di-
chiarazioni prima del pronun-
ciamento del Csm.

Oggi si riunisce il plenum. E
qualcuno potrebbe togliersi
qualche sassolino dalla scarpa.

Bruti Liberati

Paolo
Giannasio
A destra
l’ospedale
di Tinchi

Il Tribunale
lo aveva

condannato
a risarcire
i familiari

SCANDALO EXPO

Greganti rinuncia
all’istanza

di scarcerazione
PRIMO Greganti, l’ex “compagno
G” finito tra i 7 arrestati dell’inchie -
sta milanese sulla presunta “cupo -
la degli appalti”, ha rinunciato all’u-
dienza del Riesame dopo le richie-
ste avanzate dai legali di chieder-
ne la scarcerazione. Ieri si è svolta
invece l’udienza sempre davanti al
Riesame di Luigi Grillo, in carcere
dall’8 maggio scorso nell’indagine
che vede al centro alcuni appalti
legati all’Expo e alla sanità lombar-
da. E’ atteso per oggi invece, da-
vanti ai pm di Milano, Claudio Git-
tardi e Antonio D’Alessio, l’interro -
gatorio dell’ex manager di Expo
Angelo Paris. Paris, già interroga-
to lo scorso 14 maggio, dopo le pri-
me ammissioni potrebbe prose-
guire con nuovi chiarimenti.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il fratello di Cassano a giudizio nei Sassi
Anche il parente del calciatore tra gli imputati per le scorribande dal bronx di Bari

IL PROCESSO Furto, ricettazione e sequestro di persona
Il 16 luglio la prima udienza del dibattimento a Matera

Primo piano

Giovanni Cassano. A sinistra
il Tribunale di Matera

| SCAJOLA - BIAGI |

Il Sisde aveva segnalato il rischio per gli “uomini cerniera”
Inviata un’informativa al Viminale già a dicembre del 2001. Sentito di nuovo dai pm il generale Mori
di TOMMANO ROMANIN

BOLOGNA - Prima del 19 mar-
zo 2002, giorno dell’omicidio
di Marco Biagi, il Sisde aveva

segna -
lato al
Vimi -
nale
che
obietti -
vo delle
nuove
Brigate
Rosse
erano i
«cosid -
detti
uomini
cernie -
ra»,
cioè

tecnici e consulenti «prestati
alle istituzioni» e che ricopriva-
no ruoli chiave, «come in pas-
sato Giugni, Ruffilli, D’Anto -
na», il primo gambizzato, gli al-

tri due assassinati dalle Br, lo
stesso destino del giuslavori-
sta di Bologna: come loro, ap-
punto, «uomo-cerniera».

Il Servizio arrivava a questa
conclusione in due
informative, una
di dicembre 2001,
l’altra di febbraio
2002. Entrambe
furono trasmesse
ad una serie di de-
stinatari, tra cui il
ministero dell’In -
terno figurava co-
me primo della li-
sta: il Viminale,
dunque, era a co-
noscenza del con-
tenuto.

Nella seconda
nota, quella di feb-
braio, si specificava anche che i
movimenti terroristici avreb-
bero potuto realizzare «azioni
dimostrative anche gravi ad
obiettivi simbolo, nei confronti

di soggetti che non beneficiano
di misure di protezione, ma che
svolgono funzioni ritenute em-
blematiche delle politiche del
Governo».

Su queste carte, già
agli atti della vecchia
inchiesta sulla revoca
della scorta (conclusa-
si nel 2004 con un’ar -
chiviazione) si è ora
nuovamente concen-
trato l’interesse degli
investigatori che a Bo-
logna hanno riaperto
il fascicolo sulla scorta
revocata a Biagi.

Ieri, nell’ambito di
questo fascicolo, i pm
hanno riconvocato e
risentito l’uomo che
all’epoca guidava pro-

prio il Sisde, il generale Mario
Mori. Mori, prefetto ed ex co-
mandante del Ros dei carabi-
nieri, venne sentito anche nel
2002, quando furono chiamati

a testimoniare anche altri fun-
zionari del Sisde. Ora è stato
convocato per aggiornare le ri-
flessioni dell’epoca alla luce dei
nuovi elementi in mano ai Pm.
Tra questi, gli appunti con cui
il segretario del ministro del-
l’Interno Claudio Scajola, Lu-
ciano Zocchi, avvisava lo stesso
Scajola delle preoccupazioni
per Biagi della moglie di Mau-
rizio Sacconi, Enrica Giorgetti
edeldg diConfindustriaStefa-
no Parisi.

I due si erano mossi dopo la
pubblicazione su Panorama
della relazione semestrale dei
Servizi, che sembrava, anche in
quel caso, tracciare un profilo
del giuslavorista, quando indi-
cava i possibili obiettivi delle
Br.

Mori, dopo essere stato senti-
to dal Pm Antonello Gustapa-
ne, è uscito da una porta latera-
le della Procura di Bologna,
prima di entrare rapidamente

nell’adiacente caserma dei ca-
rabinieri. «Mi hanno fatto fare
una ricostruzione delle mie
competenze a quell’epoca», si è
limitato a dire.

«Le
dichia -
razioni
rese da
sogget -
ti pro-
cessua -
li nel
corso
delle
indagi -
ni devo-
no ri-
mane -
re asso-
luta -
mente
riservate», ha detto il procura-
tore aggiunto portavoce, Val-
ter Giovannini, interpellato in
merito all’audizione del gene-
rale.

Le indagini
sull’omicidio
delle Br
sono state
riaperte
dopo l’arr esto
dell’ex ministro

Claudio Scajola Mario Mori

di LEO AMATO

POTENZA - Dovrà comparire in Tribu-
nalea Matera il16 luglio, GiovanniCas-
sano, il fratellastro del fantasista del
Parma e della nazionale in partenza per
il Brasile.

Più grande di 10 anni del talento di Ba-
ri vecchia e cresciuto in un’altra fami-
glia (con Antonio condivide soltanto il
padre) il maggiore dei fratelli Cassano
ha già accumulato una sfilza di prece-
denti penali e il suo indirizzo in “via città

di Bari 2” è quello
riservato alle per-
sone senza fissa
dimora.

Il suo coinvolgi-
mento nell’opera -
zione “astra” con -
dotta dalla squa-
dra mobile di Ma-
tera risale a dieci
anni fa. All’epoca
vennero spiccate
anche una ventina
di ordinanze di ar-
resto per le brava-
te di alcune bande
del bronx del capo-
luogo pugliese in
provincia e nel ma-

terano. Ma la decisione del gup Angela
Rosa Nettis sulle richieste di rinvio a
giudizio avanzate dai pm materani è ar-
rivata soltanto il mese scorso e da qual-
che giorno sono in viaggio le notifiche
per gli imputati.

Cassano è accusato di aver fatto parte
di due diverse “batterie” specializzate
nei furti nelle abitazioni. La prima sa-
rebbe stata capeggiata da un pregiudi-
cato ucciso nella sua autorimessa nel
2009 con 5colpi di pistola allanuca, che
assieme a un complice, il 48enne Ciro
D’Astra, nel 2002 avrebbe imperversato
tra Puglia, Basilicata, Marche ed Emilia
Romagna. La seconda, invece, sarebbe
stata capeggiata dallo stesso Cassano e
avrebbe proseguito le scorribande fino
al 2003 quando per 2 dei 4 componenti
sono scattate le manette. Mentre una

terza sarebbe stata costituita da D’A-
stra, il suo “socio”defunto, un altro pre-
giudicato 40enne del quartiere San Pao-
lo, Pietro Mastronardi, e un quarto uo-
mo, ucciso sempre nel 2009 durante
un’irruzione con Cassano nella villetta
di un imprenditore di Noicattaro, che si
è barricato in camera da letto e ha spara-
to attraverso la porta.

I colpi messi a segno solo tra Matera e
provincia sarebbero stati 17: incursioni
in abitazioni, ma non solo. In un caso, a
Pisticci, dopo aver svaligiato un negozio
di telefonini e autoradio erano scompar-
se anche due auto con la scritta “Tele -
com” sulle portiere con le relative chia-
vi, nascoste in un cassetto dello stesso
negozio. In un altro la vittima era stato
un appuntato della Guardia di finanza a
cui hanno portato via dalla cassaforte
anche pistola d’ordinanza e cartucce.

Cassano è accusato in particolare di
due furti messi a segno a Matera in una
stessa sera, prelevando gioielli e un

computer portatile. Più altri in provin-
cia di Bari e persino un sequestro di per-
sona a Polignano, per aver chiuso in
cantina il figlio del proprietario della ca-
sa che stava “ripulendo” e avergli detto
di stare zitto: «anche perchè ora verrai
con noi, così tuo padre pagherà il riscat-
to».

ANoci il fratellastro di “Fantantonio”
sarebbe riuscito a portare via 30mila eu-
ro dalla cassaforte di una ditta di costru-
zioni «riuscendo ad abbattere una solet-
ta in cemento armato e a tranciare di net-
to dei grossi tornini in acciaio ai quali
era ancora la cassaforte sino a sfondarla
definitivamente».

A febbraio Cassano era stato condan-
nano dal Tribunale di Bari a 3 anni e 2
mesi di reclusione per la sua ultima im-
presa: «resistenza a pubblico ufficiale e
violazione del codice della navigazione,
per aver agito contro una nave da guer-
ra».

I fatti risalivano a luglio dell’anno

scorso quando si è scatenato un insegui-
mento in mare a poca distanza dalla co-
sta all’altezza di Santo Spirito, quartiere
a nord di Bari. Secondo alla ricostruzio-
ne delle forze dell’ordine, Cassano sa-
rebbe stato alla guida di un motoscafo in
navigazione ad alta velocità tra i ba-
gnanti. Al 113 erano arrivate diverse te-
lefonate che segnalavano “gimcane”tra
la gente del bimotore e laPolizia era sta-
ta costretta ad intervenire.

Inseguito anche dalla capitaneria di
Porto, Cassano erastato bloccato all’im -
boccatura del porto di Bari, ma cercan-
do di approfittare di un varco aveva ri-
preso la sua fuga ad alta velocità prima
di essere bloccato una seconda volta,
quella definitiva, nel porto di Santo Spi-
rito.

In passato Giovanni Cassano si era an-
che lamentato della notorietà per la pa-
rentela con il fratello calciatore, motivo
per cui ad ogni suo arresto finivano per
accendersi i riflettori su di lui.

Uccisi 2
degli altri,
uno durante
un furto
finito male

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Il primo obiettivo è utilizzare le risorse stanziate
che ammontano a 17 milioni di euro»

| IL COMMENTO |

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - Si continua dra-
sticamente a peggiorare. Lo
dice l’Istat e il suo rapporto
trimestrale su disoccupa-
zione e lavoro in Italia. La si-
tuazionenazionale maiave-
va raggiunto livelli così cri-
tici dalla prima rilevazione
dell’istituto di statistica a fi-
ne anni settanta: il 43,3%
dei giovani italiani fino ai
25 anni non ha nessun tipo
di lavoro.

Sempre restando sul pia-
no nazionale: Ad aprile
2014 gli occupati sono 22
milioni 295 mila, in dimi-
nuzione dello 0,3% rispetto
al mese precedente che si-
gnifica -68 mila posti di la-
voro e dello 0,8% su base an-
nua ovvero 181 mila posi-
zioni in meno rispetto allo
stesso periodo dello scorso
anno. Inutile, quindi, riba-
dire che ci sono piccoli spi-
ragli di ripresa, perché a
giudicare dalle rilevazioni
statistiche la condizione de-
gli italiani vanno drastica-
mente peggiorando.

l numero di individui
inattivi tra i 15 e i 64 anni
aumenta dello 0,6% rispetto
al mese precedente (+81 mi-
la) ma diminuisce dello
0,6% rispetto a dodici mesi
prima (-84 mila). Il tasso di
inattività si attesta al
36,4%, in aumento di 0,2
punti percentuali in termi-
ni congiunturali e in dimi-
nuzione di 0,1 punti su base
annua.

Il tasso di disoccupazione
trimestrale è pari al 13,6%,
in crescita di 0,8 punti per-
centuali su base annua; per
gli uomini l'indicatore pas-
sa dall’11,9% all’attuale
12,9%; per le donne dal
13,9% al 14,5%. Aumenta-
no i divari territoriali, con
l’indicatore nel Nord al
9,5% (+0,3 punti percentua-
li), nel Centro al 12,3% (+1,0
punti) e nel Mezzogiorno al
21,7% (+1,6 punti). Quanto
all’occupazione, ad aprile
2014 gli occupati sono 22
milioni 295 mila, in dimi-
nuzione dello 0,3% rispetto
al mese precedente (-68 mi-
la) e dello 0,8% su base an-
nua (-181 mila). Il tasso di
occupazione, pari al 55,4%,
diminuisce di 0,2 punti per-
centuali in termini con-
giunturali e di 0,3 punti ri-
spetto a dodici mesi prima.
IN BASILICATA - Il primo
trimestre del 2013 gli occu-
pati nella regione erano
177mila. Un anno dopo si
scende a 176mila. Salgono
invece lepersone incerca di
occupazione. Dai 33mila del
2013 si passa ai 36mila del
2014. In questa situazione
il tasso di inattività tra i 15 e
i64anni èmoltoalto: siamo
partiti dal 53,9%, oggi inve-
ce stando alle registrazioni
dei primi tre mesi di questo
2014 saliamo al 54,6%. Il
tasso di disoccupazione in-
vece supera di gran lunga la
media nazionale che è fer-
ma al 13,6%. Nella piccola
Basilicata ci si ferma al

17,1%. Un dato preoccu-
pante ma certamente non
paragonabile a quello della
Calabria, che registra il da-
to più alto di disoccupazio-
ne con il 25,4% di persone
senza un lavoro. Ma in
quanti lavorano in Basilica-
ta? Stando ai conteggi del-
l’Istat sono 176mila perso-
ne. Il settore più in crisi è l’a-
gricoltura con 6mila lavo-
ratori dipendenti e 7mila in-
dipendenti. Il settore indu-
stria, con 49mila lavorato-
ri, è diviso tra i 38mila di-
pendenti e gli 11mila lavo-
ratori non dipendenti. Ma è
sempre il settore del terzia-
rio e del pubblico a registra-
re maggiore numero di la-
voratori. 114mila persone
infatti lavorano nel settore:
79mila, la maggioranza, re-
stano lavoratori dipenden-
ti, 35mila invece sono gli in-
dipendenti. Un ragazzo legge gli annunci di lavoro in bacheca

«Pittella come Renzi, solo proclami»
Napoli (Fi): «Tanti annunci ma nessun risultato reale»

Michele
Napoli

(Forza italia)

L’INTESA

Task force
per i lavoratori
stagionali
DISPORRE in tempi brevi
un piano operativo per ga-
rantire un’accoglienza digni-
tosa ed un lavoro regolare ai
lavoratori stagionali, soprat-
tutto in vista dell’imminente
campagna di raccolta dei
pomodori e, più in generale,
dei prodotti ortofrutticoli. Il
governo regionale, nelle mo-
re dell’approvazione di una
legge organica sull’immigra -
zione, ha istituito una Task
force operativa La Task for-
ce è composta dal presiden-
te della Giunta regionale o
suo delegato nella veste di
coordinatore, dai dirigenti
generali dei dipartimenti re-
gionali e dal dirigente dell’Uf -
ficio Protezione Civile o loro
delegati. Ai componenti della
Task Force, costituita a titolo
gratuito, non è dovuto alcun
compenso.

«Il nuovo record di disoccupati al
Sud, al 21,7%, che fra i giovani d’e-
tà compresa 15-24 anni sfiora il
61% con 347 mila ragazzi in cerca

di lavoro, contraddice le promesse
del Governo Renziche potrà anche
continuare a ricercare un alibi sul
breve periodo a disposizione per
agire sul fronte del lavoro, ma i
giorni passano e la disoccupazione
cresce».

E’quanto sostiene il capogruppo
di Forza Italia in Consiglio Regio-
nale Michele Napoli aggiungendo
che «il governo che deve trovare il
coraggio e agire con l’incisività e la
velocità degli atti lasciando da par-
te gli annunci di un futuro mirabo-
lante. Il decreto Poletti, primapar-
te del Jobs act, è meno di un provve-
dimento tampone destinato solo a
rinviare il futuro stabile e duratu-
ro delle giovani generazioni a lavo-
ro, mentre la riforma dell’appren -
distato si rivela inadeguata e sba-
gliata, e lascia fuorigli ultimianni
del ciclo scolastico come tappa de-

cisiva per la formazione e l’inseri -
mento dei giovani nell’impresa.

Intanto –continua Napoli–è l’A-
genzia interinale Addecoadenun-
ciare i ritardi in Basilicata legati al-
l’attuazione del piano europeo Ga-
ranzia Giovani. La giunta regiona-
le, come è noto, solo di recente ha
approvato la convenzione con il mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche
sociali senza ancora definire i det-
tagli degli interventi e la riparti-
zione delle risorse finanziarie delle
diverse misure per oltre 17 milioni
di euroassegnate. Nelpiù perfetto
stile renziano il presidente Pittella
si è affettato ad annunciare che da
noi si prevede che il programma
nella fase iniziale possa attivare un
circuito virtuoso. Come per Renzi
l’annuncio di 5 milioni di euro per
favorire nuove assunzioni di gio-
vani non ha dato alcun risultato».

«Riconosciamo alPresidente Pittella
di aver accolto la nostra sollecitazio-
ne a recuperare il tempo perduto per
far partire anche nella nostra regio-
ne il Piano “Garanzia Giovani”dando
seguito all’intesa raggiunta a feb-
braio scorso con Cgil, Cisl, Uil che ri-
chiama i precedenti documenti sotto-
scritti consindacati ed imprese,pur-
troppo rimasti solo impegni. Il primo
obiettivo per utilizzare utilmente le
risorse messe a disposizione da You-
th Guarantee – che in Basilicata am-
montano a oltre 17 milioni di euro –è
quello di intervenire sull’efficienza
dei Centri per l’Impiego che come è
noto da noi non godono della fiducia
dei giovani e delle donne in cerca di
lavoro. E’ il caso di ricordare l’inizia -
tiva svolta nellesettimane scorse con

laraccolta di firmeanche inBasilica-
ta a sostegno della proposta di legge
di iniziativa popolare contro le leggi
Fornero». A parlare sono i giovani di
Italia dei Valori Basilicata, che han-
no commentato i dati Istat sulla di-
soccupazione.

«Al fianco di nuove politiche di in-
serimento occupazionale dobbiamo
pensare a dare risposte a chi in questi
anni è stato spogliato dei propri dirit-
ti. Una riforma cheha creato esodati,
bloccato i giovani a causa del manca-
to turn over, costruito un sistema
pensionistico a zero garanzie è una
riforma sbagliata e che non può reg-

gersi ancora in piedi. Occorre rivede-
re i parametri inseriti dalla riforma,
cambiare il metodo e renderli più fles-
sibiliadattandoliad uncontestodeli-
cato e fragile come il nostro che però
deve essere rilanciato. E’ una sfida
ma siamo chiamati a farlo ed in que-
sto senso il Governo sembra essere
disponibile. La nostra proposta e’ un
segnale politico importante per chi
vuole stare dalla parte dei cittadini».

Per i Giovani Idv, inoltre, «per dare
opportunità di lavoro ai giovani si de-
ve puntaresull’ “ImpresaSociale Eu-
ropea”, tipologia giuridica e modello
organizzativodi organizzazionenon

profit a cui già da tempo si sta lavo-
rando, ma che ora deve necessaria-
mente essere approvata nelle sue ca-
ratteristiche, limiti e potenzialità. In-
fatti, è ormai evidente che anche a li-
vello europeo serve una omogeneità
di impresa sociale, intesa comeorga-
nizzazione che ha lo scopo di coniu-
gare fini solidaristici e sociali con un
modello organizzativo tipico della
impresa, quindi in grado di garanti-
re stabilità, efficienza, capacità ge-
stionale, assunzione di rischio e re-
sponsabilità. Il valore aggiunto dalla
definizione della figura della “Impre -
sa Sociale Europea”sarà quello di po-
terriconoscere inogni Paeseaderen-
te all’unione, in maniera chiara, tra-
sparente ed univoca questo modello
organizzativo».

«Riconosciamo al presidente il merito di aver sbloccato in regione il piano “Garanzia Giovani”»

I giovani di Idv schierati con il governatore

Lavoro, si continua a peggiorare
A livello nazionale il dato precipita: il tasso è al 43,3% e si resta senza prospettive

I DATI ISTAT Il rapporto sulla disoccupazione nel primo trimestre del 2014
è ancora negativo per la Basilicata: dal 15,8% si passa al 17,1%

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - Sullo schema
idrico Basento-Bradano si
potrà andare avanti non
appena il Governo appro-
verà il decreto sviluppo,
approvazione peraltro
prevista per la fine di giu-
gno. Dunque il risultato
dell’incontro tra Marcello
Pittella, il ministro delle
Infrastrutture Lupi, Ro-
berto speranza e il sindaco
di Genzano Rocco Cancel-
lara ha dato i suoi risulta-
to. E Marcello Pittella, du-
rante l’incontro di ieri po-
meriggio a palazzo Loffre-
do a Potenza, non ha na-
scosto un certo entusia-
smo per «il buon risultato»
raggiunto. Ma durante
l’incontro si è parlato an-
che di distretto g e della
strada Nerico-Muro Luca-
no, altri due lunghi e irri-
solti nodi della Basilicata.
Dunque, lo scippo milio-
nario destinato all’Expo
non ci sarà, ma non per
questo la Regione non ha
colpe. «Siamo stati molto
lenti - dice Pittella - negli
anni passati, e questo è un
nostro errore. Effettiva-
mente quello scippo era
stato operato giustamente
dal governo perché non
abbiamo saputo fare il no-
stro dovere.

Dunque soddi-
sfazione soprat-
tutto «per l’aper -
tura - ha detto
Pittella - e la con-
divisione espres-
sa dal Ministro
Lupi circa l’esi -
genza di superare lo stallo
in essere e di ripristinare
al più presto una guida ge-
stionale sui lavori della
Nerico-Muro Lucano, ar-
teria completata per l’80
per cento, finanziata con i
fondi del dopo terremoto
del 1980 e che ha subito
forti rallentamenti in se-
guito alla cessazione del-
l’ufficio commissariale dal
febbraio scorso.

Come pure è stata rite-
nuta prioritariaun’accele -
razione per la nomina di
un commissario ad acta
per la gestione del proget-
to Marascione.

E’ stata condivisa l’esi -
genza di predisporre a bre-
ve un provvedimento nor-
mativo per la riassegna-
zione delle risorse neces-
sarie alla realizzazione
dell’opera e la prosecuzio-
ne dell’istruttoria già mes-
sa in campo. Il progetto de-
finitivo è infatti già stato
approvato dal Cipe e posto
a base di gara». A che pun-
to siamo, quindi? «Abbia-
mo elaborato un emenda-
mento - dice Pittella - che
trasferiremo al ministro
Lupi. I problemi sono nati
con la soppressione del-
l’Eipli, che era l’ente gesto-
re del Marascione, con
quella soppressione venne
meno il commissario e
quindi venne bloccata».
Dunque il “peso” dei luca-

ni a Roma si è fatto sentire,
dopo la corsa all’emenda -
mento per evitare lo scippo
di oltre sessanta milioni di
euro, adesso si potrà quan-

tomeno aprire
le buste con le
proposte sul-
l’appalto. Tut-
to questo sem-
pre dopo l’ap -
provazione del
decreto svilup-
po «che do-

vrebbe comunque avveni-
re - garantiscePittella - en-
tro la fine del mese di giu-
gno. Da lì in poi toccherà a
noi procedere in maniera
spedita».

A Roma intanto la time-
line dei lavori presentata
qualche mese fa è piaciuta,
adesso però bisognerà an-
che capire se si potrà appli-
care un po’ di risparmio
sull’intero cantiere: «Cer-
cheremo - continua il pre-
sidente della Regione - di
capire come fare per affi-
nare i costi, modernizzare
il progetto e renderlo più
efficiente».

Ma non c’è niente, alme-
no per ora, in termini pu-
ramente economici. Du-
rante l’incontro del Lions
Club di Potenza Pittella ha
anche annunciato di aver
invitato il ministro Lupi in
Basilicata: «in modo da po-
ter ragionare in maniera
ampia sulla questione in-
frastrutture in Basilica-
ta».

Ma per fare questo biso-
gnerà in primoluogodeci-
dere come spendere le ro-
yalties (e farle uscire dal
patto di stabilità) «altri-
menti non ci saranno pos-
sibilità, per la Basilicata
non potrà esserci sviluppo
infrastrutturale. E su que-
sto punto si dovrà discute-
re ancora a Roma per poter
ottenere di più».

| L’INCONTRO |

Infrastrutture, si punta
allo sviluppo delle ferrovie

Marcello Pittella al dibattito del Lions Club a Potenza

Da sinistra: il
sindaco
Cancellara,
Roberto
Speranza,
Maurizio Lupi
e Marcello
Pittella
nell’i n c o n t ro
di ieri a Roma

«A fine mese
si potrà
ripartir e»

POTENZA - Non solo distretto G e
schema idrico Basento Bradano.
Nell’incontro romano di Marcello
Pittella si è parlato anche di ferrovie,
altro vero problema della Basilicata.
La questione in questo caso è molto
delicata, e si prospetta biblica sia sul
piano degli investimenti che su quel-
lo della tempistica vera e propria.
«Lupi ha un progetto - ha detto Pit-
tella sempre durante l’incontro di ie-
ri pomeriggio a Potenza - un piano di
investimenti su due direttrici ferro-
viarie: la Battipaglia-Reggio Cala-
bria e le direttrici pugliesi dal Moli-
se. In questo schema dovrebbe rien-
trare anche la direttrice Brindisi-Ta-
ranto-Potenza. Si tratta di investi-
menti che si aggirano sui 14-15 mi-
liardi di euro in totale. Lupi però ha
un programma, su dieci anni, dove
l’Europa svolgeun ruolo fondamen-
tale. Noi comunque il nostro piccolo
lo abbiamo fatto: il nostro quadro
strategico sulle infrastrutture pre-
vedeva una spesa di 6 miliardi di eu-
ro. Abbiamo asciugato e siamo arri-
vati ad un miliardo e novecentomila
euro. Di questi 400mila sono stati
già stanziati e abbiamo espletato le
gare d’appalto per la Tito-Brienza e
per il primo lotto della Potenza-Mel-
fi». Ma per fare questo c’è anche biso-
gno del petrolio e la possibilità di su-
perare il tetto del patto di stabilità:
«Attualmente - continua il governa-
tore - la Regione non può superare il
tetto di spesa di 539 milioni di euro.
Ad oggi, tra anticipazioni e altro ab-
biamo ampiamente superato il 60%
della spesa stabilita. Siamo già in dif-
ficoltà». Le royalties hanno bisogno
di essere svincolate dal tetto del 3%
«impostodalla Merkel».Perché«noi

abbiamo i soldi in cassa ma non pos-
siamo pagare». E la situazione del
trasporto pubblico è emblematica: «è
capitato spesso che le aziende di tra-
sporto pubblico hanno annunciato
scioperi e manifestazioni.Ecco, noi i
soldi per pagarli teoricamente li ab-
biamo ma non possiamo pagare, a
questopunto ci sarebbero 166milio-
ni di euro che potremmo utilizzare
anche per questo, ma dobbiamo fare
uscire le royalties dal patto. La que-
stione peraltro riguarderebbe solo la
Basilicata, perché siamo l’unica re-

gione a ricevere contributi di questo
tipo. Non causeremmo danni a svin-
colare le somme, nessuno ci segui-
rebbe e noi potremmo finanziare to-
talmente tutte le infrastrutture che
sono necessarie alla Basilicata». la
scommessa sta tutta qui, ma resta
comunque una posizione difficil-
mente conciliabile: bisognerà vede-
re se dall’altra parte il ministro Gui-
di riuscirà a creare le condizioni per
un nuovo accordo petrolifero che
possa fare contenti tutti.

v. p.

C’è l’accordo sullo schema idrico
Si cerca di sbloccare l’iter per una seconda incompiuta: la strada Nerico-Muro Lucano

LA RIUNIONE Pittella incontra a Roma il ministro delle infrastrutture Lupi
«Dobbiamo attendere l’approvazione del decreto sviluppo»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANTONELLO GRASSI

Una sola direzione regionale dei Beni
culturali per Basilicata e Puglia (così co-
me per Abruzzo e Molise; Liguria e Pie-
monte; Marche e Umbria). Soprinten-
denze accorpate. Manager alla guida dei
poli museali strategici. Il Ministero del-
la cultura sembra davvero deciso, sta-
volta, a cambiare pelle. All'indomani
della presentazione del decreto che por-
ta il suo nome, il ministro Dario France-
schini ostenta sicurezza: “Il pacchetto di
riforme consegnato al Parlamento è
quello che il Paese si aspettava da alme-
no venti anni”. Giuliano Volpe, presi-
dente del Consiglio superiore per i beni
culturali e paesaggistici del Ministero,
si spinge oltre: “Il nuovo progetto di svi-
luppo dell'Italia passa per la cultura.
Grazie al rilancio della nostra azione in
questo campo torneremo a essere un
punto di riferimento internazionale.
Già nel prossimo semestre europeo a
guida italiana imporremo la nostra lea-
dership nel continente in materia di po-
litiche dei Beni culturali”.

Le ragioni di tanto ottimismo sono
presto dette. Sulla cultura, se va in porto
il piano finanziario previsto, con una
buona dosedi ottimismo,dal decretova-
rato dal Governo la settimana scorsa (e
appena pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale), cadrà una pioggia di denaro: circa
500 milioni. Tutto grazie a una serie di
provvedimenti che puntano a promuo-
vere una figura che in Italia - se si eccet-
tuano alcune benemerite fondazioni e
qualche importante gruppo privato -,
non è diffusa come nel resto dell'Occi-
dente sviluppato: quella del mecenate.
Ed ecco il varo di incentivi come, per ci-
tare ilpiù noto, l'Art Bonus:che prevede
crediti d'imposta fino al 65 per cento, nei
prossimi due anni, per chi investe nel
settore o interviene asostegno dimusei,
siti archeologici, archivi, biblioteche,
teatri... E poi le misure per rilanciare il
turismo: con gli sconti fiscali volti a fa-
vorire la digitalizzazione del comparto.
E ancora: il tax credit per le produzioni
audiovisive; i fondi per la lirica; gli in-
centivi per l'assunzione di giovani; l'eli-
minazionedeldivieto di fotografia; le ri-
sorse per le attività culturali nelle peri-
ferie urbane; la trasformazione in so-
printendenze autonome di alcune realtà
“ad alta rilevanza culturale”; l'introdu-
zione dei manager nei musei; le norme
per ridefinire la figura delle guide turi-
stiche...

Una rivoluzione, certo. Ma si sa come
vanno le rivoluzioni in Italia. Tant'è che
è lo stesso Ministero a precisare che la
trasformazione dei Beni culturali passa
necessariamente per una riorganizza-
zione del Ministero e dei suoi uffici. Det-
to in poche parole, si tratta di fare prima i
conti con laburocrazia.“In questi ultimi
40 anni – ricorda infattiVolpe – il Mini-
stero si è trasformato da organismo tec-
nico-scientificoa strutturaburocratico-
amministrativa.

Occorre restituirgli la fisionomia del-
le origini, trasformarlo in uno strumen-
to agile con un centro capace di dare in-
dirizzi, di controllare, di monitorare e
valutare tutta l'azione svolta sul territo-
rio nazionale: non ci possono essere va-
rie politiche dei Beni culturali per ogni
regione, ma ci deve essere un indrizzo
generale e poi una periferia molto arti-
colata e robusta, con più competenze tec-
nico scientifiche disponibili nelle sue ar-
ticolazioni. Si tratta di superare l'ecces-
so di frammentazione e sovrapposizione
di competenze tra Direzioni generali e
Soprintendenze, ma non voglio dire di
più...Il dibattito è aperto”.

Il problema, come si vede, è lo stesso

C U LT U R A
Ecco che cosa
prevede la riforma
pr esentata
in Parlamento
dal ministro
Franceschini

che turba i sonni del presidente del Con-
siglio (che sulla riforma della pubblica
amministrazionesigioca laverapartita
del suo governo). E Renzi, ispiratore del
decreto Franceschini, non fa nulla per
nascondere la sua insofferenza nei con-
fronti di coloro che hanno la responsabi-
lità dei poli museali italiani (leggi: i so-
printendenti): visti, non sempre a ragio-
ne, come i simboli, è il caso di dire, della
conservazione in un settore che avrebbe
bisogno, al contrario, di rilanciarsi
aprendosi al mercato e all'innovazione
tecnologica.

Ed ecco la decisione di accorpare le so-
printendenze su base tematica, oppure
dar vita a soprintendemze miste (tenen-
do insieme archeologia, paesaggio, beni
storico-artistici e architettura); e di ri-
durre il numero delle direzioni regionali
unificando le più piccole, tra loro confi-
nanti (la Basilicata con la Puglia; il Mo-
lise con l'Abruzzo). Niente interventi, in-
vece, sul personale che ha già subito ta-
gli consistenti dal 2008 a oggi: oltre il 30
per cento in meno.

Mentre, secondo le ultime indiscrezio-
ni gli uffici dirigenziali passerebbero da
28 a 24, si darebbe vita a un ufficio di di-
rezione generale per la pianificazione
degli obiettivi del programma e a un
omologo ufficioper ladirezione genera-
le del turismo. Tra le novità più rilevanti
della riorganizzazione dei Beni cultura-
li ci sarebbe infine l'abolizione della Dire-
zione generale Antichità che sarebbe
unificata con quella che ha attualmente
le competenze per il paesaggio, le belle
arti, l'architettura e l'arte contempora-
nea. Al suo posto si prevede il varo di una
sola direzione per il paesaggio e il patri-
monio storico artistico. L'ufficio diri-
genziale che si occupava di spettacolo si
chiamerà invece Direzione generale per
il contemporaneo, lo spettacolo e il patri-
monio immateriale, includendo dunque
anche audivisivi e produzioni web.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Beni culturali,
arrivano i manager
Basilicata, addio direzione regionale:
la dividerà con la Puglia
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di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Lavoratori senza
futuro e incertezza all’orizzon -
te. E’ questo il quadro che è

emerso ieri dal-
l’assemblea che
Cgil, Cisl e Uil
hanno organiz-
zato inMediate-
ca per affronta-
re il tema degli
ammortizzato -
ri sociali.

«Ci sono circa
2400 persone a
cui potranno
arrivare i fondi
solo per pagare
novembre e di-
cembre - spiega
il segretarioge-
nerale dellaUil,
Franco Coppo-
la - il Governo
ha messo a pre-
visto una spesa

di 400 milioni che, diviso per le
regioni, non basterebbe per
l’anno in corso. Nel frattempo
il Governo prende tempo, per-
chè da lugliovogliono rivisita-
re lo strumento degli ammor-
tizzatori sociali in deroga e tut-
to questo non sapremmo dove
ci porta. La Regione però deve
definire un sistema di politi-
che attive che dia risposte a
questi soggetti. Una proposta
praticabile potrebbe essere

quella di creare un unico fondo
all’internodel qualeprevedere
due destinazioni: lavoro e stato
sociale. In quanto all’agenzia
unica per la forestazione, è ne-
cessario mettere insieme le ri-
sorse perse in diversi rivoli e
creare un’unica struttura. In
Basilicata nel prossimo ses-
sennio arriveranno 1mld e 800
milioni che dovranno però es-
sere gestiti bene». Per Mauri-
zio Girasole, segretario della
Filcem- Cgil aggiunge: «Siamo

a un punto di non ritorno come
conferma la manifestazione di
oggi, decisa a livello naziona-
le». E ai problemi di copertura
economica fa riferimento, di-
cendo: «Oltre alla mobilità in
deroga in Basilicata bisogna
mettere in campo la richiesta
di cassa integrazione in dero-
ga per il mantenimento dei li-
velli occupazionali nelle azien-
de con meno di 15 dipendenti
che non hanno accesso agli
strumenti ordinari. Il proble-

ma più urgente, oggi, è com-
prendere cosa accade dall’1 lu-
glio. E’ difficile che gli stru-
menti attuali vengano ripro-
posti. Come si è fatto in Puglia
bisogna costruire un percorso
per una platea di quasi 4000 la-
voratori. La nostra proposta
affronta il tema della coesione
sociale e di un sistema di incen-
tivi per l’occupazione delrilan-
cio dell’attività industriale ma
è urgente convocare un tavolo
regionale». Giuseppe Amatul-

li, segretariogenerale dellaCi-
sl di Matera aggiunge: «Non
c’è disponibilità del Governo
ad individuare altre risorse:
l’anno scorso erano stati impe-
gnati 3,5 mld; quest’anno sia-
mo a circa 1 mld e c’è la disponi-
bilità a ripartire alcuni fondi
che assicurerebbero il solo me-
se di gennaio. Una situazione
insostenibile che viene da poli-
tiche industriali sbagliate».

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PSR, MISURA 126

Finanziati i “lavori in economia”
ANCHE LE prestazioni di manodopera aziendale e quelle in na-
tura, ossia i cosiddetti lavori in economia, potranno essere inse-
rite tra gli interventi da finanziare nell’ambito della Misura 126 del
Psr 2007-2013 sul “Ripristino del potenziale produttivo agricolo
danneggiato da calamità naturali”.

Lo ha stabilito nei giorni scorsi la Giunta regionale la quale ha
approvato la delibera n.626/2014 che sarà pubblicata nei pros-
simi giorni sul Bollettino ufficiale della Regione Basilicata. Po-
tranno usufruire di quanto contenuto nel provvedimento i bene-
ficiari ammessi al bando della Misura 126 e presenti nella gra-
duatoria della Dgr n.1339/2013 sulle alluvioni che hanno interes-
sato la Basilicata nei giorni del 18 febbraio e del 1 marzo 2011.

A L L’ALSIA DI PANTANO DI PIGNOLA

Analisi e ricerche del frumento
ALLE 10.00,presso l’Azienda Agricola Sperimentale di Pantano,
saranno illustrati dati elaborati dalla ricerca nonché tecniche di
conservazione e caratterizzazione della biodiversità di interesse
agrario. Le varietà locali o "landrace" di frumento, diffuse in pas-
sato nei territori dei comuni di Pignola, Vaglio, Potenza, Pignola,
Avigliano, Atella, Rionero, Laurenzana, Abriola, oggi sono recu-
perate sia attraverso uno studio storico presso i documenti con-
servati presso la Biblioteca Provinciale di Potenza, sia attraverso
la coltivazione nei campi madre di recupero dell'Alsia. L’iniziativa
dimostrativa prevede una prova agronomica, con il duplice sco-
po di reintrodurre tre ecotipi locali o “landrace” di frumento, e di
divulgare tecniche agronomiche innovative.

I lavoratori sono
circa 4000

e le somme utili
non coprirebbero
più di due mesi

«Situazione
insostenibile»

dicono i sindacati

Il fattore tempo è fondamentale, così come la convocazione di un tavolo di confr onto

Ammortizzatori in bilico fino all’1 luglio
Ieri assemblee di Cgil, Cisl e Uil a Matera e Potenza. Appello a Regione e Gover no

UN PROGETTO DELL’APT

La promozione
della Basilicata passa
dal turismo scolastico

Presidio a Potenza, assemblea a Matera (foto Mattiacci Martemucci)

DAL PREFETTO DEL CAPOLUOGO

Cicala relazionerà al ministero
STANZIARE le risorse necessarie a copertura degli ammortiz-
zatori sociali in deroga. E’ la richiesta rivolta al Governo da Cgil
Cisl Uil di Basilicata in due distinti presidi a Potenza e Matera.
Nel capoluogo una delegazionecomposta dai segretari Angelo
Summa,Nino FaloticoeCarmine Vaccaroe daungruppo di la-
voratori è stata ricevuta dal Prefetto Rosaria Cicala.

I sindacati hanno illustrato la drammatica situazione in cui
versanocirca3milapercettori di cassa integrazioneemobilità
in deroga. Le risorse stanziate finora sono insufficienti a copri-
re il fabbisogno, denunciano i sindacati, anche se una parziale
boccata di ossigeno potrebbe arrivare dallo sblocco dei 6 milioni
di euro stanziati dalla Regione Basilicata e il conseguente pa-
gamento delle ultime due mensilità del 2013, ma sul 2014 c'è
molta incertezza. Il governo non ha ancora ripartito le risorse
per l'anno in corso, circa 400 milioni di euro, pochi secondo i
sindacati per andare oltre febbraio e assicurare la copertura de-
gli ammortizzatori in deroga a tutta la platea, almeno fino a
giugno. Il prefetto Cicala informerà della problematica i mini-
steri competenti.

POTENZIARE l’offerta del
turismo scolastico per viag-
gi di qualità, creando una
valida rete di imprenditori
del settore, è il leit motiv del-
l’innovativo progetto “Basi -
licata: turismo scolastico di
qualità” promos -
so dall’Apt.

L’iniziativa, fi-
nalizzata a pro-
muovere una sod-
disfacente offerta
turistica nelle
scuole interessate
ad organizzare gi-
te lungo gli itine-
rari culturali e naturalistici
della regione, coinvolge
una vasta e differenziata
gamma di strutture ricetti-
ve che, rispondendo a deter-
minati requisiti, sono in
grado di tutelare e coccolare
i giovani ospiti e i loro ac-
compagnatori.

Il progetto tende ad indi-
viduare e sostenere tra le
strutture presenti in regio-
ne: musei, ristoranti, opera-
tori del turismo scolastico,
agenzie di viaggi, tour ope-
rator, parchi letterari e na-
turali, aree protette, centri
di educazione ambientale e
servizi turistico sportivi.

Per indirizzare la scelta
dell’universo scolastico su
strutture lucane di qualità,
l’iniziativa dell’Apt invita le
realtà coinvolte ad attenersi
a ben definiti standard di
servizi: cibi preparati con

prodotti a km ze-
ro, piatti della cu-
cina tipica lucana
che valorizzino la
tradizione gastro-
nomica del territo-
rio, menu alterna-
tivi pensati esclu-
sivamente per stu-
denti con intolle-

ranze alimentari o celiaci.
Il progetto “Basilicata: tu-

rismo scolastico di qualità”
punta, inoltre, a promuove-
re il rispetto per l’ambiente
indicando tra i requisiti non
obbligatori, di cui devono
disporre le strutture inte-
ressate, l’utilizzo di prodotti
biologici e di fonti energeti-
che rinnovabili, oltre all’im -
piego di acqua di sorgente o
di rubinetto.

Le strutture che intenda-
no aderire al progetto pos-
sono farlo compilando la
manifestazione di interesse
disponibile sul sito
www.aptbasilicata.it.

FESR 2007-2013 La Basilicata ha superato l’obiettivo

Fondi europei: spesa al 62,1%
LA BASILICATA ha speso il 62,18 per
cento dei fondi europei assegnati nel-
l’ambito del programma operativo
Fesr 2007-2013, superando così «l’o-
biettivo di spesa stabilito al 30 mag-
gio dal comitato nazionale ‘Quadro
strategico nazionale».

In particolare, la «spesa certifica-
ta» da Commissione europea e Mini-
stero dell’economia è pari a 467,7 mi-
lioni di euro, con la realizzazione di
1.336 progetti, rispetto ad una dota-
zione di 752 milioni di euro: «Il rag-
giungimento dell’obiettivo consente
alla Basilicata di rientrare tra le re-
gioni che hanno raggiunto le perfor-
mancerichiestee di evitarecosì even-

tuali riprogrammazioni o tagli dei
fondi.

I settori che hanno fatto registrare
«un maggiore avanzamento ri-
spetto alla propria dotazione
finanziaria» sono quelli rela-
tivi all’accessibilità (17 pro-
getti e 85,93 per cento di
spesa), valorizzazione dei
beni culturali e naturali
(300 progetti e 79,30 per
cento di spesa) e competitivi-
tà produttiva (251 progetti d
un avanzamento dei 68,21 per
cento).

Seguono l'Inclusione sociale (Asse
VI) con 426 progetti e il 68,17% di spe-

sa e l'Asse VII dedicato all'Energia e
sviluppo sostenibile con 119 progetti
e il 63,14% di spesa. Chiudono il qua-

dro l'Asse II destinato alla So-
cietà della Conoscenza con

80 progetti e il 39,24% di
spesa e l'Asse V dei Siste-
mi Urbani, con 8 progetti
e una spesa certificata
dell'8,50% rispetto alla
sua dotazione finanzia-

ria. E’ quanto emerge dal-
l'Ufficio Autorità di Gestio-

ne POR Basilicata 2000-2006
e PO FESR 2007-2013 del Diparti-

mento Programmazione e Finanze
della Regione Basilicata.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 191/98 R.G.E.

Lotto Unico - Comune di
Potenza (PZ), Via Mazzini, 45/A.
Piena proprietà di locale ad uso
commerciale di mq 62 al p. terra.
Fg. 47, part.lla 691 sub 2. Libero.
Prezzo base: Euro 53.157,00,
aumento minimo Euro 3.000,00.
Vendita con incanto: 30/07/2014
ore 10.00, innanzi al professioni-
sta delegato Dott.ssa Marcella
Luca presso il Tribunale di
Potenza. Deposito domande pre-
vio appuntamento telefonico al n.
339/2455831 entro e non oltre le
13 del 29/07/2014. Maggiori info
presso la Cancelleria EE.II. o pres-
so il professionista delegato o su
www. t r i buna le .po tenza . i t ,
www.giustizia.basilicata.it e
www.astegiudiziarie.it. 
(Cod. A149800).

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 101/10 R.G.E.

Lotto 1 - Comune di Potenza Viale dell’Unicef. Piena proprietà di
locale commerciale composto da: sala ristorazione, angolo bar con
retro bar, sala lavaggio, cucina, pizzeria, laboratorio, archivio e bagni al
pubblico al p. terra; deposito, 2 spogliatoi e scala interna al p. interrato.
Fg. 47, part. 2256, sub 112 e 104. Prezzo base: Euro 872.400,00 in
caso di gara aumento minimo Euro 44.000,00. Lotto 2 - Comune di
Potenza Via Messina n. 117. Piena proprietà di: appartamento al p.
quarto composto da ingresso, soggiorno-cucina, 3 camere, 1 bagno, 2
ripostigli e 2 balconi oltre soffitta al p. quinto e garage al civ. 141. Fg.
29, part. 1064 sub 9 e 28. Prezzo base: Euro 194.100,00 in caso di
gara aumento minimo Euro 10.000,00. Vendita senza incanto:
26/09/2014 ore 10.00, innanzi al professionista delegato Dott.ssa
Marcella Luca presso Tribunale di Potenza. In caso di mancanza di
offerte, vendita con incanto: 05/12/2014 ore 10.00 ciascuno dei lotti allo
stesso prezzo e con il medesimo aumento. Deposito domande al
Professionista Delegato previo appuntamento telefonico al n.
339/2455831, entro e non oltre le ore 13,00 del giorno precedente le
vendite. Maggiori info in Cancelleria EE.II. o presso il Prof. Delegato o
su www.tribunale.potenza.it, www.giustizia.basilicata.it e www.astegiu-
diziarie.it. (Cod. A267253,A267254).

Sette agenti della polizia penitenziaria feriti. «Ma gli allarmi cadono nel vuoto»

Ennesima aggresione in carcere
Il 6 giugno previsto un sit in di protesta davanti alla Prefettura di Potenza

Il carcere di Potenza

LE denunce sono ormai
continue. Ma puntualmen-
te restano inascoltate. So-
vraffollamento, scarso per-
sonale e disorganizzazione
sono ormai all’ordine del
giorno al carcere di Poten-
za. E la situazione diventa
spesso ingestibile, come ca-
pitato ieri mattina,quando
alcuni poliziotti sono stati
aggrediti.

«Denunciamo - scrivono i
sindacati Sappe, Uil,
Osapp, Sinappe, Ugl, Cisl e
Cgil - totale abbandono da
parte del provveditorato
dell’amministrazione pe-
nitenziaria per la Basilica-
ta».

Ieri un detenuto extraco-
munitario «ha ferito diver-
se unità di polizia peniten-
ziaria, dopo aver rotto una
delle suppellettili in dota-
zione». Si tratta dello stesso
detenuto che già in altre oc-
casioni «ha messo in atto al-
tri episodi che hanno mes-
so a repentaglio la sicurez-
za della struttura, cosa che
e stata puntualmente de-
nunciate a mezzo stampa
nelle scorse settimane, ma
grazie all’alta professiona-
lità del personale di servi-
ziohanno evitato ildeterio-
rarsi della situazione».

Però gli agenti sono or-
mai stanchi. «La situazione
sta implodendo - scrivono i
sindacati - ma quanto anco-
ra può essere sostenuta
questa situazione? Sono
continui gli episodi che si
registrano da quando si è
avuto un forte incremento
di detenuti provenienti da
altri Istituti delle regioni li-
mitrofe. E a monte c’era già
una forte carenza di perso-
nale, cosa che ci mette con-
tinuamente in difficoltà
per fronteggiare gli eventi
cretici, che si stanno cen-
sendo ultimamente».

Ma ciò che più rammari-
ca è «il totale abbandono
dell’organo regionale che
dovrebbe sovraintendere le
difficoltà operative delle
strutture periferiche. An-
cora oggi si riscontra la to-
tale assenza, perché impe-
gnato forse su altri fron-
ti».

E quindi, dopo le proteste
degli ultimi mesi, ora la de-
cisione di far sentire pub-
blicamente la voce degli
agenti di polizia. Così, per il
prossimo 6 giugno, le or-
ganizzazioni sindacali
hanno annunciato un sit in
di protesta in piazza Prefet-
tura a Potenza.

Gli agenti «scenderanno
a manifestare il proprio
dissenso a questo modo di
condurre l’amministrazio -
ne pubblica come se fosse
una gestione privata e per-
sonale». spiegano.

E siccome il problema ri-
guarda anche il personale
impegnato nel carcere di
Melfi e quello di Matera, sa-
ranno presenti in molti an-
che da quelle strutture.

LA DENUNCIA

Perché continui ritardi per
il pagamento degli stipendi Copes?

Giornata dedicata al filosofo Carlo Michelstaedter

Così la scuola allena
il pensiero dei giovani

E FARAI di te stesso fiam-
ma.... è il titolo di una gior-
nata di studi incentrata
sulla figura del filosofo
Carlo Michelstaedter.

L’iniziativa, promossa
dal dipartimento di Filoso-
fia e Storia del Liceo scien-
tifico Galileo Galilei di Po-
tenza presso la sala confe-
renze della Biblioteca Na-
zionale, mira a riflettere
sulla figura del pensatore
dei primi del Novecento
con l’ausilio di relazioni te-
nute da esperti in materia
e tramite la proiezione di
un’opera multimediale cu-
rata dagli studenti dell’i-
stituto potentino.

Nel contesto più ampio
della cultura e della filoso-
fia italiana ed europea, Mi-
chelstaedter riveste un
ruolodi primopiano per la
sua concezione dell’uomo
e dell’esistenza. Nato a Go-
rizia nel 1887 nel corso di
un’intensa ma breve esi-
stenza conclusasi tragica-
mente, si dedica non solo
alla filosofia ma anche alla
poesia e all’arte.

Autore di dipinti e com-
ponenti lirici, lega la sua
fama alla concezione di
“persuasione” e “rettori -
ca”. Nella visione di Mi-
chelstaedter l’uomo in ma-
niera illusoria cerca la pro-
pria realizzazione nel
mondo esterno.

Ciò, tuttavia, non con-
sente di raggiungere al-
cun obiettivo se non la me-
ra sopravvivenza, mentre,
l’individuo può superare
tale illusione e sentirsi li-

bero solo attraverso la pa-
dronanza di se stesso: co-
lui che è per se stesso non
ha bisogno d’altra cosa che
sia per lui nel futuro, ma
possiede tutto in sé - scrive-
va il filosofo.

«Mi auguro che occasio-
ni del genere servano a
creare un legame tra i sa-
peri - afferma Camilla
Schiavo, dirigente scola-
stico del Galilei - bisogna
essere generosi nei con-
fronti di studenti e cittadi-
ni, in una scuola aperta a
qualsiasi forma di con-
fronto; è importante per
questo studiare, appro-
fondire e favorire lo scam-
bio culturale».

«Questa è la prima gior-
nata di Filosofia di un ciclo
annuale di appuntamenti-
continua Laura Onorato
Docente di Discipline filo-
sofiche del Galilei».

«Michelstaedter è un
esempio di giovane pensa-
tore capace di coinvolgere
non solo la mente ma an-
che il corpo - spiega Roc-
china Motta docente di Fi-
losofia - alternativo, ribelle
e intransigente, può esse-
re paragonato alla scia lu-
minosa di una stella ca-
dente. Egli ha rinunciato a

una vita semplice e piena
di sicurezze, nel tentativo
di impossessarsi del pre-
sente senza rifuggire mai
da un comune senso di pre-
carietà.

L’uomo, nella teoria del-
l’intellettuale goriziano,
solo partendo da se stesso è
in grado di trasferire qual-
cosa al mondo in un indivi-
dualismo dalla forte con-
notazione civile e morale».

«È un intellettuale in
formazione in un mondo
in formazione - conclude

Antonio Califano docente
di Filosofia - la sua figura e
il suo pensiero ben si collo-
cano in un’Europa di fine
Ottocento inizio Novecen-
to i cui confini saranno de-
finiti solo in seguito ai con-
flitti mondiali.

Dinnanzi all’Europa che
esplode a livello linguisti-
co, etnico e culturale, Mi-
chelstaedter cerca un ri-
medio alla perenne lotta
tra finito e infinito.

Può essere considerato
per queste ragioni uno dei

pochi italiani dallaprecisa
dimensione europea, acco-
stabile solo a Leopardi».

La giornata si è conclusa
con la presentazione del li-
bro “Carlo Michelstaedter
e il Novecento filosofico
italiano” a cura di Daniela
Calabrò e Rosella Faraone,
Edizioni Le Lettere nella
Libreria Ubik.

Il volume presenta gli
Atti di una giornata di stu-
dio su Carlo Michelstaed-
ter che si è nel tenuta nel
dicembre del 2011 presso
la Facoltà di Lettere e Filo-
sofia dell’Università degli
Studi di Messina.

E se con la cultura non si
mangia, come erronea-
mente si sostiene, almeno
è possibile renderla uno
strumento utile ad allena-
re il pensiero.

Angela Salvatore

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

PER chivive conpoche centinaiadi euroal
mese, due giorni in più fanno la differenza.
Fanno la differenza tra il riuscire a pagare
una bolletta e il vedersistaccare la luce, per
esempio.

Così quando i beneficiari dell’assegno
Copes si sentono rispondere dall’addetta
comunale per l’ennesima volta: “tornate
venerdì”, la loro rabbia esplode. Perchè
quelle che devono essere pagate sono le
mensilità di marzo e aprile. E ritrovarsi a
giugno a non avere neppure un centesimo
in tasca, a dover rinunciare a curarsi per-
chè non si hanno i soldi, fa davvero arrab-
biare. Perchè non parliamo di stipendi mi-
lionari, che ti consentono di vivere tran-
quillamente nonostante i ritardi. Parliamo
di 300, 500 euro a seconda del numero di fi-
gli.

«Sono riuscita a pagare l’ultima bolletta -
dice una delle donne coinvolte - grazie a

mio padre che mi ha prestato i soldi. Ma ora
dovrei comprareun medicinalenecessario
dopo l’intervento che ho subito. Ma costa 80
euro e io non ce li ho». I corsi sono iniziati
già da dieci giorni - spiegano - ma i soldi no.
Quelli arrivano sempre in ritardo. «Quelli
di febbraio li abbiamo avuti il 24 aprile. E da
allora non abbiamo più avuto nulla». Dal 24
aprile a oggi con 300 o 500 euro. Una scom-

messa riuscire a mangiare, un miracolo
riuscire a mantenere dei figli. E a questa
elemosina si aggiunge l’incertezza, il non
sapere quando questi soldi arriveranno.

Un’esperienza fallimentare questa dei
Copes. Perchè non dà alcuna dignità a chi
riceve - in ritardo - quei pochi spiccioli.

Eperchènonaiuta ausciredallo statodi
povertà. Le donne coinvolte raccontano di
corsi di cucina tenuti da formatori meno
capaci di loro anche a fare un ragù. E di
giornate passate in aula a far la maglia o a
portare il caffè a qualche dipendente comu-
nale. Sulla carta sono previsti corsi di in-
formatica o inglese: ma che utilità - ammes-
so e non concesso che le lezioni si svolgano
regolarmente - possono avere questi corsi
per persone che hanno 50 anni e l’unico
pensiero di far quadrare i bilanci familia-
ri?

Ilcorso dicucina, durato240ore, nonha
neppure dato loro una qualifica minima.
Eppure quello avrebbe potutoavere un suo
senso se l’obiettivo fosse davvero stato
quello di creare nuove competenze e profes-
sionalità. Invece tutto va avanti così, con le
Agenzie che vivono “creando” inutile for-
mazionee iCopes bloccatidai quattrospic-
cioli del Progetto.

Antonella Giacummo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A UNA settimana dalla fine delle
manifestazioni in onore di San Ge-
rardo i “Portatori”tracciano un bi-
lancio della diciassettesima edi-
zione de “La Cantina del portato-
re” del “Potenza folk festival”. Un
lavoro, quello dei 140 volontari
dell’associaizone durato mesi ma
che ha avuto il suo apice tra aprile e
maggio.

Ad aprile si è dato avvio al pro-
getto “I Portatori a
scuola”. Gli associa-
ti hanno incontrato
gli studenti delle
scuole inferiori per
parlare dellastoria,
della tradizione le-
gata alla Storica Pa-
rata e del patrimo-
nio immateriale
della culturapoten-

tina. Coadiuvati dalla guida turi-
stica Rosario Angelo Avigliano,
hanno accompagnatoi bambini in
visite guidate spiegando le bellez-
ze storiche, artistiche e religiose
dellacittà. Grazieal contributovo-
lontario di Tonino Pietrafesa, mu-
sicista, e di Alessandra Abbruzze-
se, danzatrice di tarantella, hanno
potuto conoscere gli strumenti
musicali e i passi di danza della no-
stra tarantella lucana, cimentan-
dosianche nellanostra tipicaqua-

driglia.
Già da marzo, inoltre, è partita

l'iniziativa, realizzata con il sup-
porto del Comitato dcientifico del-
la Storica Parata dei Turchi presie-
duto da Antonella Pellettieri, di re-
stauro del Tempietto di San Gerar-
do che i Portatori portano a spalla
durante la sfilata. Il restauro ha vi-
sto coinvolti i ragazzi della casa
circondariale di Potenza che, coor-
dinati dagli esperti dell'Apofil,
hanno portato il tempietto al suo
stato originario.

Ancora, i Portatorisono stati at-

tivi nel contribuire a creare l'atmo-
sfera di festa, offrendo i propri abi-
ti per l'allestimento delle vetrine
commerciali del centro storico e
nelle vetrine espositive di viale
Dante mettendo in mostra nelle
Scale mobili di Piazza XVIII Ago-
sto le magliette, segno di goliardia
e unione, che i ragazzi, ormai come
da tradizione, indossano durante
il pranzo dei portatori con frasi
ironiche legate ai festeggiamenti.

Tutte le iniziative sono poi cul-
minate nei tre giornidi festa orga-
nizzati in piazza Mario Pagano:

ospiti di fama mondiale, del cali-
bro dei Fanfara Tirana e Trans
Global Underground, hanno cal-
cato il palco del “Potenza folk festi-
val”, riempendo e facendo ballare
la piazza e attirando visitatori e tu-
ristida diverseparti d'Italia.Nella
“Cantina” sono stati distribuiti
prodotti tipici a chilometro zero,
giocando a morra con i portatori
del santo in un clima di festa e
gioiosità.

«Anche quest'anno abbiamo re-
galato alla città una grande festa
fatta di allegria e voglia di stare in-
sieme –ha dichiara Gennaro Fava-
le, presidente dei Portatori del
Santo - Riteniamoche il lavoro de i
ormai 140 associati ha contribuito
alla rinascita di un fermento cul-
turale attorno alla nostra identità,
che era andata perduta nel tem-
po». Il lavoro dei portatori, che ha
fatto da traino al fiorire dei tanti
eventi che oggi si organizzano, «è
il più grande motivo di orgoglio
ma anche uno stimolo a fare sem-
pre meglio» pur consapevoli che
questo obiettivo può «essere rag-
giunto solo grazie alla forte siner-
gia tra il tessuto associativo e le
istituzioni».

Anche quest'anno, infatti, le dif-
ficoltà non sono mancate. A parti-
re dalla concomitanza con la tor-

nataelettoraleper nonparlarepoi
delle «mancata programmazione
di tutti le iniziative delle associa-
zioni di volontariato della città che
ha visto l'accavallamento di eventi
senza alcun coordinamento».

L'appello alla più stretta siner-
gia che l’associazione lancia ri-
guardaanchegli aspettipiùstret-
tamente inerenti la vocazione al
Santo. «Durante la Parata - ha ag-
giunto Favale - nonostante le pro-
messe ricevute, il tempietto era in-
completo nel suo restauro. Era
previsto, infatti, che chi di compe-
tenza si occupasse del recupero dei
puttini che adornano la statua e
del dipinto originale ma, in Para-
ta, questi elementi non erano pre-
senti. Inoltre, nell'allestimento
delle luminarie, non si è tenuto
conto dell'altezza complessiva del
tempietto, causando notevoli disa-
gi durante il tratto di via Preto-
ria».

Purtroppo, è necessario anche
constatare, con riferimento al
Pranzo «che la goliardia e la voglia
di stare insieme che caratterizza-
no l'appuntamento, è troppo spes-
so mal interpretata dai parteci-
panti, sebbene tutti maggiorenni.
Per questo, l'intento per la prossi-
ma edizione è fissare regole anco-
ra più rigide e condivise da tutti».

A partire dalle 17.30 reading di letture per sostenere Erri De Luca

“Istigazione a delinquere” alla Ubik

I “Portatori” con il tempietto di San Gerardo durante la Parata

RIFLESSIONE SULLE POLEMICHE DELLA “PA R ATA”

«I lupi non sono prigionieri. E’ l’ “e s e rc i t o ”
borghesotto a dover uscire dalla propria gabbia»

Il presidente dell’associazione spiega il lavoro fatto e cosa può essere migliorato

Portatori, tempo di bilanci
«Al tempietto restaurato mancavano i puttini e le luminarie erano troppo basse»

«SE mi condannano per istigazio-
ne alla violenza non farò ricorso
in appello.Se dovrò farmi la gale-
ra per avere espresso una opinio-
ne, allora la farò». Così lo scritto-
re Erri De Luca che domani sarà
processato a Torino. L’accusa è di
istigazione a delinquere per ave-
re difeso le azioni di sabotaggio
dei “No Tav” in Valle di Susa.

E “Istigazione a delinquere” si
intitola la manifestazione che si
terrà oggi a Potenza, come in al-
tre città d’Italia, alle 17.30 nella li-
breria Ubik che ha subito accolto
la proposta fatta da Giovanni Fi-
liani, Mimmo Nardozza e Luca
Rando. Una serata di letture, ri-
flessioni e pensieri per manife-
stare la solidarietà allo scrittore
partenopeo alla vigilia del proces-
so che lo vede imputato per istiga-
zione a delinquere.

Una “manifestazione”pacifica,

chiunque vorrà potrà entrare
nella libreria, prendere uno dei
tantissimi libri scritti da Erri De
Luca e leggere. Di sottofondo solo
musica. Voci che si alterneranno.
Un modo per fare sentire la pro-
pria voce contro quello che è a tut-
ti gli effetti è da considerarsi un
reato di opinione. Ed ecco che an-
che a Potenza chi vorrà partecipa-
re a “Istigazione a delinquere”do -
vrà solo entrare alla Ubik, pren-
dere un libro, e a secondo delle
proprie capacità, esprimere la
propria solidarietà dando voce a
un brano scritto da Erri De Luca.

Un’inziativa “pacifica e poeti-
ca”. Niente di più, niente di meno.
E poi spazio anche al confronto su
quel diritto alla libertà d’espres -
sione sancito dall’articolo 21 del-
la Costituzione che, vale la pena
ricordarlo, recita: “Tutti hanno il
diritto di manifestare liberamen-

te il proprio pensiero con la paro-
la, lo scritto e ogni altro mezzo di
diffusione”. Ma cosa ha detto di
così grave lo scrittore che domani
sarà processato? Avrà mica in-
neggiato alla rivoluzione arma-
ta? No. Ha semplicemnte affer-
mato: «La Tav va sabotata. Ecco
perché le cesoie servono: sono uti-
li a tagliare le reti». Reti che poi,
soprattutto nell’immaginario di
uno scrittore, alla fine rappre-
sentano tutto ciò che imbriglia
un essere umano.

Nei mesi scorsi, sui media e in
retesi èdetto moltoa propositodi
queste affermazioni. Qualcuno -
il senatore del Pdl Giuseppe Espo-
sito - è arrivato a chiedere pubbli-
camente il boicottaggio dei libri
dello scrittore. Qualcun altro - il
critico televisivoAldo Grasso -ha
usato la tribuna del Corriere della
Sera per tacciare DeLuca di “neo -

dannunzianesimo prole-
tario”esercitato con il so-
stegno di un “folto segui-
to di groupies attempa-
te”. Ma l’Italia è un paese
strano: si “spara” su uno
scrittore che non ha offe-
so nessuno e si consente
ad apparati delloStato di
trattare con la mafia per
salvare “pezzi” di uno Stato che
non potrà mai processare se stes-
so. E se il prezzo da pagare, come
accaduto, è la vita di un magistra-
to e quella degli uomini della sua
scorta, poco importa. È, invece,
quasi normale che uno scrittore
rischi cinque anni di galera per
un reato di opinione.

Ma quanto è corretto sanziona-
re un’opinione ritenendola con-
tagiosa a causa della rilevanza
pubblica di chi l’ha formulata, al
puntoda farladiventare unaspe-

cie di istigazione alla violenza e,
pertanto, da perseguire penal-
mente chi l’ha espressa etichet-
tandolo come un “cattivo mae-
stro”?.

E oggi a Potenza, come in tan-
tissime altre città più o meno
grandi, c’è chi si schiererà con
quel “cattivo maestro” afferman -
do, mettendoci solo la voce e la fac-
cia: #iostoconerri.

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Potenza

Lo scrittore Erri De Luca

Regole
più rigide
per
il Pranzo

LO ribadisco da anni con piglio
obiettivo senza mai stancarmi,
ora lo faccio con rabbia: Potenza è
tenuta sotto scacco da un’orda di
saraceni (...). Le estenuanti patur-
nie post San Gerardo sembrano
ormai una prassi consolidata che
fa da corredo e da “scollante” alla
festa più importante del capoluo-
go. E’ come nel calcio; tutti si im-
provvisano allenatori, tutti bravi
ad impostare il modulo tattico, a
disquisire su cosa è giusto e cosa è
sbagliato, tutti insomma soloni
dell’ultimora. Anche in questa
edizione le polemiche si sono spre-
cate, insomma non ci siamo fatti
mancare nulla. (...) A tenere banco
è stata la controversia legata alla
presenza dei lupi in gabbia duran-
te il percorso da valle in cima. (...)
Gente indignata e scandalizzata
al passaggio della gabbia e anima-
listi improvvisati pronti ad “ulu -
lare” allo scandalo. Insomma un

coacervo di pareri dissenzienti
più vicini al pregiudizio che a una
critica costruttiva, che, per carità,
è ampiamente legittima; illegitti-
mo semmai è il pulpito dal quale
queste invettive provengono. Si
tratta di gente che nella maggior
parte dei casi non chiude un oc-
chio sulle condizioni dei randagi
neicanili,di “manichini” in carne
e ossa che d’inverno ostentano il
visone ormai “cadavere”, di perbe-
nisti con l’acquario in salotto e il
cricetino nella ruota o di genitori
gongolanti nel pagare il biglietto
ai propri “cuccioli” mentre si sol-
lazzano al circo. Ebbene a costo di
risultare impopolare non c’è nul-

la di strano nel veder sfilare per
due ore due cani-lupo in una rap-
presentazione che regala alla cit-
tà un’identità che molti rinchiu-
dono nel baule dell’oblio. Il pre-
giudizio, questo sì una brutta be-
stia, per tanti anni ha calpestato i
fasti, la tradizione, il dialetto, la
storia di una città bistrattata (...).
Amo sempre ripetere che sono po-
tentino di prima generazione: la
mia. E per quanto possa vivere la
dicotomia odio/amore verso que-
sta città, alla fine in maniera natu-
rale è sempre l’ultimo a prevalere.
Il mio approvare la presenza dei
lupi, così come dei buoi piuttosto
che dei falconi, dei cavalli non è as-

solutamente un endorsement al
Comitato scientifico che lavora
per un anno intero alla prepara-
zionedi unevento chequest’anno
si è avvalso della presenza di oltre
1400 figuranti. Tra cui il sotto-
scritto. E qui si moltiplica la mia
rabbia. Dove sta di casa il rispetto
di quella folla di pseudo-animali-
sti (non tutta la folla, per carità)
che nel passaggio del “torpedone”
dei figuranti ti passa davanti
ostacolando il cammino come si
trattasse del normale struscio
pretoriano? Certa gente evidente-
mente preferisce subordinare l’e-
ducazione e il riguardo verso i
propri simili alla venerazione per

gli animali (...). Chici mette la fac-
cia, come in tutte le cose, deve pa-
gare lo scotto dell’opinione, ciò
non esula, tuttavia, dal fatto che il
popolo potentino che assiste alla
parata debba sentirsi parte inte-
grante di essa, partecipandovi;
non per interporsi in modo irrive-
rente nella marcia dei figuranti.
La Parata tutto sommato è stata
imponente, come le solite sterili
polemiche da bar. Avrei preferito
invece una sfilata sottotono e
qualche “latrato” in meno. Senza
schiamazzi. (...). I saraceni per
concludere, non sfilano, li abbia-
mo in casa. Avvezzi sempre a pun-
tare il dito contro ogni iniziativa.
Non sono i lupi ad essere prigio-
nieri. E’questo “esercito”borghe -
sotto e radical-chic di potentini a
dover uscire dalla propria gabbia
dorata.

Francesco Caputo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sindaco durante la cerimonia di insediamento

AVIGLIANO Il Centro Studi pronto a inaugurare la stagione estiva

Politeia inizia dalla pittura
Dal 12 al 29 i quadri di Nolè e Imbrenda. I progetti del presidente Coviello

CANCELLARA Una manifestazione al Palazzetto dello sport

Venticinque anni di folk: l’anniversario
del gruppo “La Rondinella”

POTENZA - Si terrà do-
mani l’incontro dal te-
ma: “Problemi sociali
delle patologie tiroi-
dee” presso la Sala Mi-
nerva Grande Albergo
a Potenza. Appunta-
mento alle 17,30. L’A-
zienda Sanitaria di Po-
tenza ha aderito alla
settimana Mondiale
della Tiroide dal 18-al
25 maggio 2014 e a
conclusione di tutti gli
eventi prende parte al-
l’incontro-dibattito, at-
traverso il servizio di
Endocrinologia del Po-
liambulatorio Madre
Teresa di Calcutta di
Potenza dell’ASP in
collaborazione con l’A-
zienda Ospedaliera Re-
gionale San Carlo e
l’ANDE (Associazione
Nazionale Donne Elet-
trici-Sezione di Poten-
za) che ha organizzato
l’evento. Nel corso del-
l’incontro si effettue-
ranno controlli eco-
grafici gratuiti a tutti
coloro che non hanno
mai fatto ecografie del-
la tiroide. Sul sito
www.aspbasilicata.it è
possibile scaricare il
programma.

Domani a Potenza

T iroide
e problemi

sociali

SANT’ANGELO LE FRAT-
TE – Nel giorno della festa
della Repubblica, nella sala
consiliare di S. Angelo Le
Fratte, si è tenuta la ceri-
monia di insediamento del
nuovo consiglio comuna-
le.

Presenti, oltre al sindaco
Laurino Michele, ora al se-
condo mandato e i consi-
glieri eletti di maggioran-
za, anche quelli di mino-
ranza nelle persone di An-
gelo e Ruggiero, Barba Da-
niele e Giovanni Ostuni.
Eletta la nuova giunta nel-
le persone di Vincenzo
Ostuni, segretario del Pd
già presidente della CM
Melandro, con delega a Vi-
ce Sindaco, sostituendosi
ad Ostuni Antonietta, già
vice sindaco nella passata
legislatura, ora solo consi-
gliera e Franco Fiscella.
Dunque nessuna donna
nella giunta, perché la scel-
ta è ricaduta sui candidati
che hanno riportato più vo-
ti di preferenza nell’ultima
competizione elettorale.
Laurino vince ma con l’ap -
porto del Pd.

Il discorso di insedia-
mento del sindaco non è
stato e del resto non poteva
essere diversamente, un di-
scorso programmatico,
questo è stato rimandato al
prossimo consiglio comu-
nale, ma i suoi sono stati so-
lo spunti di riflessioni. «La
nostra campagna elettora-
le ha si certo usato i toni for-
ti - sostiene Laurino - ma a
tutti ha permesso di espor-
re i propri programmi, le
proprie idee, ha consentito
di discutere e confrontarsi
con il paese» e la gente ha
partecipato in modo civico
e corale, con un’altissima
partecipazione alle urne. Io
- promette il sindaco - con
espressione che lui defini-
sce banale, ma solo nella
forma, sarò “il sindaco di
tutti”. La gente ci ha pre-
miato – continua Laurino -
perché abbiamo fatto una

La locandina

SANT’ANGELO LE FRATTE La cerimonia nel giorno della festa della Repubblica

Insediato il nuovo Consiglio
In Giunta i candidati che hanno ricevuto più preferenze. E ora subito il programma

Potenza e provincia

campagna elettorale vissu-
ta per le strade, con le per-
sone che hanno condiviso
la nostra idea di paese e la
condivisione, secondo me,
è il lievito per fare tornare
le persone alla politica».

«Abbiamo vinto - sostie-
ne Laurino - perché la cam-
pagna elettorale non ha as-
sunto toni politici e partiti-

ci, abbiamo pensato che la
competizione politico –par -
titica dovesse restare fuori
dalla contesa locale ed ab-
biamo avuto ragione».

In questa sala consiliare
«insieme al gonfalone, al
tricolore, alla bandiera
d’Europa, e a quella della
regione Basilicata, oltre al
crocifisso, ci vorrei esposta

la copia delle pagine della
Gazzetta ufficiale n. 298,
del 27 dicembre 1947, che
riporta l’intero testo della
costituzione». Laurino si
rifugia nell’etimo della pa-
rola sindaco, (syndikos),
per dire che vuole «aver cu-
ra dei beni di tutti». Vuole
costruire un “comune gen-
tile” e a tal proposito cita,

facendo un notevole salto
nel passato, Marco Aure-
lio: «Siamo nati per darci
un aiuto reciproco, come i
piedi, le palpebre e come le
due file di denti». Laurino
si augura, citando Veltro-
ni, che «la politica non è
un’avventura personale,
ma un meraviglioso viag-
gio collettivo».

Angelo Ruggiero, capo-
gruppo della minoranza,
Sant’Angelo Presente,
prende atto della sconfitta
elettorale, si lamenta di
certi comportamenti poco
riguardosi ricevuti da talu-
ni cittadini inquesti giorni
e promette una battaglia le-
gale contro le persone coin-
volte e promette di control-
lare l’operato della maggio-
ranza senza nulla interferi-
renelle scelte politoco -am-
ministrative. Piena la sala
consiliare.

Si respira certo aria di fe-
sta ma anche di un certo
nervosismo latente per cer-
te scelte fatte nella compo-
sizione delle liste e soprat-
tutto per certi discorsi poco
pacati usati durante la
campagna elettorale. Poi,
terminata la cerimonia uf-
ficiale, segue la festa nel
sottostante anfiteatro, al-
l’aperto. Come dire: tutti i
salmi finiscono in gloria.

Antonio Monaco

CANCELLARA - Ballando e
cantandosi puòraccontare
la storia di una terra e la si
può far conoscere anche
molto lontano. E’ questa la
magia che si crea da anni ad
ogni esibizione del gruppo
folk cancellarese “La Ron-
dinella” che, lo scorso 1°
giugno, ha festeggiato il
suo venticinquesimo anni-
versario di fondazione. Tra
ricordi, emozioni e diverti-
mento, è stata organizzata
per l’occasione una ricca e
coinvolgente manifestazio-
ne nel Palazzetto dello
sport di Cancellara.

L’evento, presentato da
Francesca Basile, compo-
nente del gruppo, ha riper-
corso le tappe fondamenta-
li de “La Rondinella”, dalla
sua fondazione, nel 1988,
ai numerosi successi colle-
zionati in Italia e all’estero,
documentati dalla proie-

zione di un video con le foto
più significative di questi
venticinque anni di musi-
ca, danze e folklore. Ad
omaggiare il gruppo è in-
tervenuto anche l’ex sinda-
co di Cancellara, Pasquale
Calocero, che, avendo par-
tecipato agli scambi folklo-
ristici in Argentina e in Un-
gheria, ha sottolineato i sa-

crifici e allo stesso tempo
l’unicità e il valore cultura-
le di questo gruppo così lon-
gevo.

Grande emozione ha su-
scitato anche un assaggio
di tarantelle e quadriglie
degli ex componenti del
gruppo, il tutto allegra-
mente improvvisato. Inol-
tre, nel corso della serata è

stato presentato il cd realiz-
zato dalle “Rondinelle” che
comprende dodici canzoni
della tradizione musicale
cancellarese, tra le quali
“Rondinella” a cui il nome
del gruppo si ispira. E per
ogni anniversario che si ri-
spetti, non sono mancate le
piacevoli sorprese. Infatti,
dopo lo spettacolo delle
“Rondinelle”, la serata è
stata allietata dall’esibizio -
ne del gruppo folk turco di
Ankara, “Yenimahalle Be-
ledijesi”, che tra colori e
danze ha incantato il nume-
roso pubblico presente.

Lo scambio dei doni tra i
due gruppi ha simboleg-
giato un altro traguardo
per il folklore lucano dovu-
to alla passione, alla co-
stanza e all'entusiasmo di
tutti i componenti e, in par-
ticolare, del presidente Pie-
tro Basile che, con il suo ca-
risma tiene da anni legato il
gruppo. Non resta che au-
gurare alle “Rondinelle” di
continuare a volare sempre
più in alto anche oltre i con-
fini italiani, magari fino ad
Ankara dove sono state in-
vitate per il prossimo anno.

Giovanna Pietragalla

Due immagini del gruppo folk “La Rondinella”

LA STAGIONE estiva è alle porte e il
Centro Studi Politeia di Avigliano è
pronto a dare il via al suo fitto pro-
gramma di eventi che abbracciano
ogni branca del sapere e della cultura,
ma anche del vivere in società.

Il primo appuntamento è stato uffi-
cializzato in questi giorni e vedrà pro-
tagonista la pittura. In particolare, il
ramo del centro studi aviglianese che
si occupa di arte presenta la collettiva
diDonato Imbrenda eFrancescoNolè.
La vernice è in programma il 12 giu-
gno, alle 19.30, presso il Chiostro Co-
munale del Palazzo di Città di Aviglia-
no e oltre quaranta opere dei due arti-
sti originari del luogo saranno espso-
ste fino al 29 giugno. Un’occasione di
platino per valorizzare l’arte e lo stile di

dueaviglianesi chehanno “sposato” il
progetto di Politeia. A dire il vero, l’or -
ganismo aviglianese è un ricettacolo
di idee che il suo presidente, Gerardo
Coviello, è orgoglioso di presentarci e
desideroso di far veicolare anche oltre
il confine cittadino con una particola-
re ambizione: «Per creare una nuova
classe dirigente, fatta di giovani che
possano avere fin da subito un contat-
to diretto con la comunità». Politeia
prevede cinque commissioni di studio,
nei settori Giovani, Cultura, Territo-
rio e Ambiente, Affari sociali, Svilup-
po economico. In buona sostanza, una
sintesi di quello che propone la società
attuale, fin trppo restia a dare sbocco
alla creatività e al sapere.

Dal 2006, anno di nascita di Politeia,

una sessantina di soci predispongono,
entro il 30 aprile, un programma di
eventi, dei più disparati,ma che non si
discostano proprio da quei settori cita-
ti. In calendario per il prossimo futuro
un concerto dell’orchestra a plettro
“Domenico Mancusi”, il festival del
mandolino, ma anche la rivitalizzazio-
ne di spazi come l’auditorium o l’ostel -
lo della gioventù a Monte Carmine.

Più ambizioso ed importante il pro-
getto “sportello sviluppo di impresa”
che coinvolgerà tre giovani e anche le
istituzioni regionali. Nello specifico di
questa e delle altre attività del Centro
Politeia entreremoin seguito,quando
sarà imminente il lanciodi questeatti-
vità.

a.p.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Alcune immagini dell’iniziativa

L’esperienza di Domenico Gioia e Michele Ierace

Imprenditori del Lagonegrese
al “London wine fair”

LAGONEGRO - Il made in
Italy si sa è apprezzato in tut-
to il mondo, soprattutto per
ciòche riguardal'arte, lacul-
tura, la bellezza e l'eno-ga-
stronomia; e il vino lucano, a
cominciare da quello ricava-
to dal celebre vitigno di
Aglianico del Vulture, è alla
conquista di sempre nuovi
mercati e, da un po' di tempo a
questa parte, riscuote molto
successo inGermania enegli
Usa. Alcune aziende lucane
di mediee piccoledimensioni
hanno cominciato ad espor-
tare anche nel Regno Unito,
soprattutto a Londra, dove
dal 2 al 4 giugno si è svolta la
fiera annuale del vino intito-
lata "London Wine Fair", ma-
nifestazione giunta alla tren-
taquattresima edizione e che
quest'anno ha introdotto si-
gnificative novità, a comin-
ciare dall'ampliamento dello
spazio espositivoe dall'incre-
mento del numero di produt-
tori ed esportatori presenti.
Tra questi, due giovani im-
prenditori lagonegresi che si
sono affacciati già da qual-
che anno nel mercato anglo-
sassone provando ad espor-
tare prodotti tipici lucani, vi-
no e olio su tutti, con la loro
azienda "Immersus-Emergo
che richiama l'iscrizione del-
lo stemma del paese; Domeni-
co Gioia e Michele Ierace,
questi i loro nomi, con uno
stand molto assortito ed al-
quanto caratteristico che
aveva come tema i cavalieri di
ventura, sono stati gli unici a
rappresentare la nostra re-
gione all'appuntamento lon-
dinese. E i loro propositi non
si esaurisconoal commercia-
le: «L'intento - dichiara Ierace

- è sicuramente quello di apri-
re questo mercato che potreb-
be offrire grandi opportunità
per tutti i produttori del no-
stro territorio, perciò col no-
stro brandnoi commercializ-
ziamo solo prodotti lucani
certificati e di grande quali-
tà; ma il sogno più grande sa-
rebbe quello di creare un net-
work che riesca a promuove-
re ilmade inItalynonsoltan-
to nel food andwine business
ma anche nell'arte e nella
musica, supportando giova-
ni band italiane qui in Gran
Bretagna». Molto soddisfat-
to dell'andamento della fiera
e dei risultati che sta ottenen-
do con questo progetto, che
ha interamente pensato, co-
struito e finanziato, si è detto
l'altro socio, Domenico Gioia,
il quale ha dichiarato di «es-
sere orgoglioso sia dell'anda-

mento del fatturato, che co-
mincia a mostrare indici po-
sitivi ed in crescita, sia del va-
lore aggiunto che regaliamo
alla Basilicata in quanto a
pubblicità e prestigio inter-
nazionale». La fiera è andata
bene, nuovi buyers si sono in-
teressati al vino lucano e so-
no già partite nuove commes-
se che: se le stime macro-eco-
nomiche e gli studi sull'anda-
mento dell'economia dicono
il vero, e cioè che il Pil al sud
Italia sarà di segno negativo
almeno fino al 2017 e che le
uniche possibilità arrivano
dall'export, allora bisogna
fare i complimenti a questi
due giovani avventurieri che
hanno avuto la perspicacia di
cogliere la giusta direzione: è
in affari, è noto, il fiuto è tut-
to.

fa.fa.

RUVO DEL MONTE I carabinieri hanno arrestato due bulgari

Sorpresi mentre tranciano cavi elettrici

BREVI

MELFI
Interventi
in via Foggia
MELFI - Per consentire al Co-
mune di procedere ad una ripa-
razione in via Foggia dalle 14
alle 18 curca di oggi mancherà
l’acqua nelle seguenti vie: Leo-
pardi, Foggia E Cavour. Lo co-
munica l’ufficio stampa di Ac-
quedotto lucano

PALAZZO SAN GERVASIO
Rubinetti
a secco
PALAZZO - A seguito di una in-
terruzione della fornitura di
energia elettrica da parte del-
l'Enel in contrada Piani dove è
ubicato l'impianto di solleva-
mento idrico che alimenta i ser-
batoi cittadini è necessario so-
spendere l'erogazione idrica
nell'intero abitato dalle ore 09
alle ore 19 di domani, salvo im-
previsti. Lo comunica in una
nota Acquedotto Lucano

BA R AG I A N O
10&Lotto
Vinti 31.000 euro
BARAGIANO - Il “10elotto si
conferma un gioco di grande
successo e continua a premiare
gli italiani con tantissime vin-
cite. Sabato scorso la dea benda-
ta si è fermata anche in Basili-
cata, in particolare a Baragiano
dove sono stati vinti 31.914,89
euro giocando un solo euro. Il
fortunato giocatore è stato pre-
miato scegliendo di giocare con
l'Estrazione ogni 5 minuti; in-
fatti ha confrontato in diretta
sul monitor della ricevitoria i
10 numeri giocati, con i 20
estratti, indovinandone 9 su
10. la vincita è stata registrata
nella ricevitoria del sig. Anto-
nio Russo in Via Appia, 146 Il
10ELotto dall'inizio dell'anno
ha generosamente premiato
tutta l'Italia: sono stati infatti
già distribuiti premi per oltre
un miliardo su tutto il territo-
rio nazionale. Il Gioco del Lotto
è la principale lotteria a quota
fissa del mondo e solo in Italia
ha un numero di appassionati
che si avvicina ai dieci milioni.
Dal 2004 il Lotto ha fatto vince-
re oltre 39 miliardi di euro.

Carabinieri

MELFI L’obiettivo è far comprendere il ciclo completo della raccolta differenziata

Bambini in campo per l’ambiente
Gli studenti del Marottoli-Ferrara hanno fatto visita all’impianto Gisa

Potenza e provincia

MELFI - Al termine di una istrut-
tiva gita didattica, ieri mattina
circa cento ragazzi della scuola
elementare Marottoli di Melfi
hanno visitato il centro di raccol-
ta e smaltimento rifiuti della cit-
tà. Sul pullman che ha condotto i
giovanissimi studenti presso il
centro Gisa è salito anche il sinda-
co di Melfi Livio Valvano. Una
giornata importante - ha spiegato
il primo cittadino - durante la
quale i ragazzi si sono resi conto
del livello di organizzazione della
gestione rifiuti a Melfi, ultima-
mente molto migliorato. Grazie
ad una perfetta intesa con il gesto-
re oggi realizziamo davvero la
raccolta differenziata e avviamo
al riciclo e recupero i rifiuti urba-
ni. Vorrei sottolineare che non
conferiamo più rifiuti a Fenice
già da qualche mese per cui se di-
pendesse da noi non ci sarebbe più
la necessità di alimentare l'ince-
neritore per i rifiuti urbani. Un
primo passo verso una organizza-
zione che dobbiamo migliorare
insieme ai cittadini. Superiamo il
55% il livello di raccolta differen-
ziata e potremo fare ancora me-
glio anche grazie ad iniziative di
informazione come quella odier-
na». I bambini della scuola Marot-
toli e le loro insegnanti hanno as-

sistito al ciclo completo del rifiuto
da riciclare che viene prima op-
portunamente separato e poi
compresso e raccolto prima di es-
sere venduto.

«Grazie all’intesa con il gestore
- ha ripreso Valvano - noi oggi
davvero facciamo la differenziata
ed avviamo al riciclo i rifiuti urba-
ni. E’ importante far sapere che
Melfi non conferisce più i rifiuti a
Fenice da qualche mese per cui se
fosse per Melfi non ci sarebbe la
necessità di alimentare l’incene -
ritore almeno per quanto riguar-
da i rifiutiurbani. E’questo un ri-
sultato importante, è un primo
step verso una organizzazione

che dobbiamoinsieme ai cittadini
continuare a migliorare. Io credo
che il livello di raccolta differen-
ziata, che oggi supera mediamen-
te il 54 per cento, possa arrivare a
percentuali più alte se riusciremo
a coinvolgere sempre di più i citta-
dini, le scuole, l’interaCittà a par-
tire dagli esercizi pubblici che sa-
ranno coinvolti nelle prossime
settimane per quel che riguarda
anche l’umido«.

Per il Vicesindaco Simonetti
«l'Amministrazione sta lavoran-
do per migliorare il servizio di
spazzamento e rendere la Città di
Melfi più pulita e con un miglior
decoro urbano. I cittadini devono

sostenerci in questo lavoro poi-
chè la Città è innanzitutto la loro.
Proprio per questo partiamo dai
più piccoli, dalle scuole e dalle As-
sociazioni affinchè si accresca il
rispetto per l'ambiente e si produ-
cano sempre meno rifiuti».

Negli ultimi 3 anni la Città di
Melfi è passata dal 9,12 per cento
al 54,90 per cento applicando ta-
riffe sempre più basse. Un risulta-
to straordinario ottenuto grazie
alla partecipazione dell’intera
Città di Melfi.

Gli incontri per le scuole ele-
mentari e medie proseguiranno
sino a venerdì.

vi. la.

VAL D’AGRI Totaro a Milano

Parco nel segno
dello sviluppo

VAL D’AGRI - Il presidente del Parco dell’Ap -
pennino Lucano sta partecipando ha parteci-
pato ieri al workshop sul tema "Parchi e svi-
luppo. I parchi come luogo di intreccio tra
green economy e green society". Lo rende noto

l’ufficio stampa del Parco del-
l’Appennino Lucano. La confe-
renza si è svolta a Milano ed è
stata organizzata da Federpar-
chi Europarc Italia, Fondazione
Eni Enrico Mattei, Symbola-
Fondazione per le qualità italia-
ne e consorzio Aaster – Agenti
di sviluppo del territorio. Al
centro dell’attenzione la promo-
zione dei Parchi come motori di
sviluppo economico dei territo-
ri: la logica –continua la nota - è

quella del superamento della logica secondo la
quale le aree protettesono come enti portatori
di soli vincoli e, guardando al futuro, anche
del superamento della considerazione dei par-
chi quali attivatori di flussi turistici o certifi-
catori della qualità delle produzioni agroali-
mentari del territorio.

MELFI - Tre arresti e 11 denunce in
stato di libertà. E’ questo il risulta-
to ottenuto dai militari della com-
pagnia di Melfi nel corso dei servizi
di controllo del territorio, eseguiti
nell’ultimo fine settimana. I cara-
binieri della compagnia comanda-
ta del capitano Giovanni Diglio, po-

sta al controllo della parte nord del-
la basilicata, confinante con le re-
gioni puglia e campania, regioni
ad alto tasso di criminalità, con
una serie di servizi opportunamen-
te disposti sono riusciti a sorpren-
dere due cittadini bulgari, residen-
ti a Stornara in provincia di Foggia
mentre erano intenti a tranciare
dei cavi da una linea elettrica nel
comune di Ruvo del Monte.

I militari della locale stazione, al
comando del maresciallo ordinario
Rocco Caccavo, coadiuvati dai col-
leghi di San Fele, dopo una serie di
appiattamenti e perlustrazioni

nella contrada Bucito, hanno sor-
preso e bloccato M.L., di anni 39 e
N.H., di anni 61 mentre cercavano
di tranciare i cavi della linea elettri-
ca. La refurtiva interamente recu-
perata, in attesa di essere conse-
gnata all’avente diritto, è stata de-
positata presso una ditta autoriz-
zata. I due malviventi sono sati di-
chiarati in stato di arresto, su di-
sposizione del magistrato di turno
presso la procura della repubblica
di Potenza.

A Rionero in Vulture i militari
della locale stazione, su ordine di
carcerazione emesso dall’ufficio di

sorveglianza di potenza hanno ar-
restato N.N., di anni 57, del luogo,
già detenuto agli arresti domicilia-
ri per reati contro il patrimonio ed
altro.

Le persone denunciate a vario ti-
tolo per i reati di minaccia aggrava-
ta, detenzione illecita di stupefa-
centi, violenza privata e lesioni per-
sonali, sono ben 11, tutte residenti
in comuni ricadenti nella compe-
tenza della compagnia di melfi.

nel corso dei servizi stradali sono
state controllate 280 persone e 170
veicoli, elevate 15 contravvenzioni
e ritirate due patenti.

To t a ro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una immagine dell’i n c o n t ro

VENOSA - Poteva avere conseguenze ben
peggiori una lite tra due soggetti nei pressi
del centro storico diVenosa. Infatti uno dei
due, da quanto si è potuto apprendere,
avrebbe ferito con un corpo contundente - si
parla di un coltello - il suo rivale. E’domeni -
ca mattina nella città Oraziana. Siamo nei
pressi del borgo antico. Per cause ancora in
fase di accertamento - non si escludono pre-

gressi tra i due -
due persone di
mezza età e vicini
di casa arrivano
alle mani. Sono
pochi attimi. Un
uomo avrebbe
estratto un’arma
da taglio ferendo
l’altra persona. A
questo punto
qualcuno avvisa i
carabinieri che
arrivano imme-

diatamente sul posto. L’uomo ferito in ma-
niera lieve è stato portato al pronto soccorso
per le cure del caso. I militari dell’Arma
stanno cercando di ricostruire cosa sia ef-
fettivamente successo e le fasi della lite.
Non è chiaro ancora ilmotivo della lite e so-
prattutto non è chiaro come è stato colpito.
Pare infatti che il corpo contundente non
sia stato ancora ritrovato.

g. r.

VENOSA -Per far conoscere
ai venosini la sua passione
per la fisarmonica, Mimmo
Cavallo ha tenuto un Concer-
to nella Chiesa di S.Domeni-
co e ha raccontato alcune fasi
della sua vita. Ed è stato un
concerto insolito, che aveva
come protagonista uno stru-
mento popolare, come la fi-
sarmonica, ma sottovaluta-
to e limitato ad un ambito
molto ristretto. Grazie ai vir-
tuosismi e all’agilità di ese-
cuzione, Mimmo è riuscito a
conquistare il pubblico at-
traverso l’esecuzione di rit-
mi coinvolgenti e appassio-
nati, che hanno regalato a
tutti intense emozioni. La fi-
sarmonica di Cavallo ha dia-
logato e si è fusa con i talenti
del M° Pino Lioy (Pianofor-
te), M° Roberta Lioy (Violi-
no), M° Pasquale Mirarda
(Percussioni), Giuliano Pip-

pa (Batteria), Saverio Caputo
(Basso) dando vita a un con-
certo vivace, frizzante e va-
riegato. A presentare volta
per volta i vari brani, la voce
fuori campo di Pina Di Gilio,
venezuelana con radici ve-
nosine. Sono stati eseguiti
brani che hanno esaltato e
fatto apprezzare la passione
e la preparazione degli arti-
sti: BonBon (Bagutti),Tango
pour Claude (Richard Gal-
liano), La Vie en Rose (Louis
Guglielmi Margherita Mon-
not), Indiferencia (TonyMu-
rena josè Colombo), Vuelvo
Al Sur (Astor Piazzolla), Mi-
ra que Luna (Josè Malgoni

Richard Gallianò), Libertan-
go (Astor Piazzolla), Obli-
vion (Astor Piazzolla), Adios
Nonino (Astor Piazzolla),
Passione Mediterranea Tan-
go - valzer lento – pizzica (Pi-
no Lioy), Valzer di Lupin
(Francisco Micalizzi),Czar-
da (Vittorio Monti), Por una
cabeza (Carlos Gardel),1934
(Pasquale Miranda) Nel blu
dipinto di blu (D.Modugno).
Il successo della iniziativa
era già nell’aria. Si è regi-
strato, infatti il tutto esauri-
to: i biglietti sono stati acqui-
stati tutti in prevendita. E
per soddisfare la curiosità
del pubblico Mimmo ha dia-

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
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VENOSA - Presso l’aula ma-
gna dell’Iiss "Quinto Orazio
Flacco" è stato portato a
compimento, lo scorso 31
maggio, il progetto "Adole-
scenti a rischio di tossicodi-
pendenza" dagli alunni di 3
C, coordinati dalla prof.ssa
Tancredi, docente di Diritto
edEconomia.A portare i sa-
luti, a nome del dirigente
scolastico, prof.ssa Mimma
Carlomagno, la collabora-
trice scolastica prof.ssa An-
na Bellusci.

«Questo progetto-hanno
riferito gli studenti- nasce
dallostudio edall'approfon-
dimento dei comportamenti
problematici che possono
mettere a repentaglio il no-

stro benessere psicologico,
fisico e sociale. Infatti oggi-
giorno torna a crescere il
consumo di droga, alcool e
fumo tra i giovani, e l'uso oc-
casionale è spesso sostituito
da un'abitudine frequente e
giornaliera». E’stato proiet-
tato un video, realizzato at-
traverso lo studio di diverse
tematiche che passano dal-
l’analisi della produzione
delle varie droghe all’illu -
strazione degli effetti noci-
vi, nonché alle testimonian-
ze delle loro vittime e di chi è
riuscito ad uscire dalla tos-
sicodipendenza. E ancora,
ha affrontato il tema dell’al -
colismo e del tabagismo, per
concludere con un messag-

gio propiziatorio, ovvero
che una ragionata e seria
cultura sia la guida nello
scegliere tra un'esistenza
autentica ed una inautenti-
ca, che faccia riscoprire il
valore della vita, di se stessi e
delle proprie capacità. Con
riferimenti musicali, gli
alunni hanno voluto rap-
presentare che può sorgere
comunque ed in ogni caso
nell’individuo la determina-
zione a rinunciare all’uso di
alcol, fumo e sostanze stupe-
facenti, uniche grandi pia-
ghesociali dei tempimoder-
ni, espressioni di una moda
in grado di mettere a repen-
taglio il benessere psicolo-
gico dei giovani. “Pertanto-

hanno riferito gli alunni-il
messaggio che intendiamo
lanciare è l’invito a non omo-
logarsi alla massa, ma esse-
re se stessi, perché la diver-
sità è la nostra più grande ri-
sorsa. Fare uso di droga è di-
ventata quasi unamoda, so-
prattutto tra i giovani e
quindi dobbiamo uscire fuo-
ri dalla massa, riprendere il
controllo della nostra vita,
l’opportunità è dentro di
noi, sta solo a noi coglierla”.
Hanno portato il loro contri-
buto il dott. Pietro Fundone,
direttore dell’unità operati-
va Sert-prevenzione e recu-
pero tossicodipendenze di
Melfi, il capitano della com-
pagnia Carabinieri di Veno-

sa, Vincenzo Varriale ed il
Vescovo Emerito don Rocco
Talucci di Venosa. Gli alun-
ni di III C, sezione Brocca,
hanno rivolto un caloroso

ringraziamento alla
prof.ssa Tancredi che ha
coordinato il lavoro con
molta disponibilità ed impe-
gno.

Ve n o s a

VENOSA Concluso il progetto di sensibilizzazione sulle tossicodipendenze

Droga: i rischi per gli adolescenti

VENOSA Non è in pericolo di vita. Sull’episodio stanno indagando i carabinieri

Uomo ferito con arma da taglio
A pochi passi dal centro storico di Venosa sarebbe scoppiata una lite tra due vicini

L’INTERVENTO Chieppa getta acqua sul fuoco sulle ultime polemiche

«Nel Pd di Rionero nessuna lotta endogena»

VENOSA Grande successo per il concerto nella chiesa di San Domenico

Incantati dalla fisarmonica di Cavallo
logato con il Maestro Pino
Lioy per raccontare la storia
della sua passione per la fi-
sarmonica. Primi accordi a 6
anni, quando per volontà del
padre e per continuare la tra-
dizione di famiglia,ha preso
lezioni da Vincenzo Cancel-
lara, storico fisarmonicista
di Venosa. Alle scuole medie
l’incontro fatale con il prof.
Pino Lioy, che lo inserisce
nel Gruppo Folk della scuo-
la. A questo punto la passio-
ne è già scoppiata e l’accom -
pagna quando è costretto ad
emigrare per lavorare prima
al Nord poi i Germania. Tor-
nato a Venosa la fisarmonica

diventa anche strumento di
seduzione per le serenate
sotto il balcone della fidanza-
ta. E è stata proprio la moglie
a fargli una appassionata de-
dica a conclusione del con-
certo «Il tuo sogno è stato
sempre quello di fare il musi-
cista. Purtroppo la vita ti ha
portato afare altre scelte - ha
detto emozionata, Mery Ro-
sa Teora - Con la tua sempli-
cità e determinazione hai
sempre portato avanti que-
sta tua passione. Oggi l’hai
resa concreta davanti alla
tua famiglia e a tantissimi
amici. Ti ringraziamo per le
emozioni che ogni volta ci re-

gali con la fisarmonica” Ap -
prezzamenti per la passione
di Mimmo Cavallo sono stati
espressi dal neo sindaco di
Venosa, TommasoGammo-
ne, che ha anche riconosciu-
to almaestro PinoLioy laca-
pacità di individuare talenti,
alimentare passioni e forma-
re artisti.

Giuseppe Orlando

Mimmo Cavallo

RIONERO - Ultimamente è ricorrente leg-
gere sulle principali testate giornalistiche
regionali notizie che riguardano il circolo
del partito democratico di Rionero. Molti
potranno pensare che esistono problemi al
suo interno. La verità è che non c’è alcuna
lotta endogena aperta ma sul punto va detto
che in ogni caso a qualcuno piace tenere il
clima “ ardente ” che nel frattempo si è in-
staurato, fomentato, quel che è peggio, an-
che da chi ha perso improvvisamente la me-
moriadelleproprie azionicompiute finoal-
la indizione del congresso, vinto legittima-
mente dal segretario Schirò.Detto diversa-
mente e per essere più garbato sul punto è
come se più di taluno provasse una sottile
soddisfazione a mantenere alta l’asticella
della “critica” alla Giunta Comunale ed al
sindaco Placido. In verità,ho apprezzato
parzialmente l’articolo -intervista dei con-
siglieri comunali Di Lucchio e Cammarota
pubblicato sul Quotidiano della Basilicata
del 31 Maggio scorso a mezzo del quale han-
no sollevato problematiche arcinote a Rio-
nero (riorganizzazione della pianta organi-

ca comunale, decongestionare il traffico ur-
bano su via Roma e Via Galliano , la raccolta
differenziata costosa, necessità di utilizza-
re meglio gli immobili comunali,) senza in-
dicare , a mio avviso, né una proposta alter-
nativa e né le modalità tecniche con cui sa-
rebbe possibile realizzare nel medio periodo
quello che hannomesso in evidenza.Tutta-
via taleatteggiamento è in ognicaso positi-
voperché rivelaattenzioneverso alcunidei
tanti temi amministrativi su cui credo ilPd
prossimamente dovrà ripiegarsi per dare
risposte concrete. Per il resto , non ho rinve-
nuto altre novità rilevanti , se non la volontà
di preferire leprimarie per la sceltadel can-
didato sindaco che dovrà succedere a Placi-
do spostando l’asse della coalizione verso il
centro ( quale?) e la voglia di costruire il par-
tito. Sul primo punto mi sembra prematuro
avviare un tema del genere visto che biso-
gnerà iniziare la discussione interna al cen-
trosinistra attuale i cui confini sono abba-
stanza netti. Per quanto concerne, poi, la co-
struzione del Partito messo in evidenza da
Cammarota va rimarcato chein effetti biso-

gnerà lavorare molto perché lo stesso è sta-
to lasciato in condizioni pessime e discutibi-
li e su cui l’attuale segretario, Schirò, si sta
muovendo per rilanciarlo ed allontanarlo
dallo stato comatoso rinveniente dalla pre-
cedente segreteria. In ultima analisi , mi pa-
re che le posizioni dei due consiglieri siano
apprezzabili, perché da un lato dicono di
“non volere poltrone” anche se affermano
in modo a dir poco contraddittorio che la Po-
litica deve ritornare in Giunta per dire basta
al tecnicismo che ha rotto il rapporto tra cit-
tadini ed istituzioni locali e dall’altro metto-
no sul piatto della valutazione politica temi
che meritano di essere sviscerati in modo
approfondito e che stimolano comunque ri-
sposte immediate. Questo è il PD che mi pia-
ce , ossia quello chemiraa trattare iproble-
mi e che si tiene lontano dall’insulto e dalla
rabbia di chi è addestrato ad accendere falò
inutili e dare del nostro partito una immagi-
ne negativa alla pubblica opinione, agendo
per fini non sempre apprezzabili.

*Componente del direttivo Pd
Rionero

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 4 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t

26

LAGONEGRO - Il silenzio era assordante
ieri mattina nella Chiesa madre durante
la messa per i funerali del giovanissimo
quindicenne, che nella serata di domeni-
ca scorsa si era inspiegabilmente tolto la
vita impiccandosi nella cantina di casa.
Rotto solo dalle grida strazianti dei suoi
cari, disperati e con la madre sorretta a
stento, e dai singhiozzi diffusi cui l'eco
delle navate restituiva uno stridulo e sin-
copato risuonare; poi una specie di bru-
sio, un sussurrare di coscienze più che di
gole, come se gli animi delle centinaia di
persone assiepate tra i banchi stracolmi
della cattedrale si ribellassero, in un affla-
to corale e misericordioso, di frontead un

gesto che pur nell’u-
mano, assorto rispet-
to, non può essere ac-
cettato dalla ragione.
Chi crede in un Dio, a
qualsiasi latitudine sia
declinato e con qualsi-
voglia fattezze Egli
venga raffigurato, può
sperare di consolarsi
con la fede e l'attesa del-
la vita eterna; in ogni
caso la mancanza dei
sorrisi, delle carezze,
degli abbracci e di
quanto di corporeo

possa esprimere una persona ai suoi affet-
ti più intimi, resta tragicamente incolma-
bile. Il parroco don Mario Tempone, affi-
dandosi alla Provvidenza, ha provato a
consolare, a spiegare, a «trovare la luce
del Signore in un buio profondo che ci sof-
foca l’animo, affinché ci ispiri all'amore e
alla vita», ma solo il tempo, forse, potrà
parzialmente affievolire questo dolore in-
sopportabile ed inaccettabile per la fami-
glia. Era stato proclamato il lutto cittadi-
no e alla triste liturgia erapresente l’inte -
ro paese: le autorità civili e religiose, gli
insegnanti, i compagni di classe e gli stu-
denti tutte le scuole del comprensorio, co-
sì come gli amici del settore giovanile del-
la Rinascita Volley, tutti rigorosamente
in divisa a dare un tocco di colore, rosso di
vita e bianco di candore, che squarciasse il
nero del lutto generalizzato. E natural-
mente familiari, parenti, persino la classe
della sorellina più piccola che il ragazzo si
era premuronsamente preoccupatodi ac-
compagnare a letto, prima di mettere fine
al suo cammino terreno. Al termine della
cerimonia centinaia di palloncini bianchi
sono stati liberati in cielo,mentre il fere-
tro veniva accompagnato tristemente
verso il cimitero da una processione inter-
minabile, con le campane che risuonava-
no a lutto, gli anziani che si toglievano il
cappello e le donne che si facevano il segno
della croce. Sul volto di tutte le persone
presenti nella piazza gremita era visibile
lo sconcerto, la mancanza di qualsiasi so-
stantivo utile a lenire la sofferenza e og-
gettivare lo smarrimento, mentre dagli
occhi dei suoi amici più stretti, quelli con i
quali passeggiava tutte le sere “’n mieziu
‘u chianu” e che forse custodiscono i suoi
segreti più sinceri, spontanei e reconditi
di adolescente, traspariva una profonda
ed incredula inquietudine mista al pian-
to. La sua catechista, durante l’omelia ha
letto una lettera scritta dai genitori nella
quale ha ricordato quanto il giovane fosse
allegro, almenoapparentemente, eamas-
se la vita, sorridere, andare a scuola, gio-
care a pallavolo, uscire con gli amici; non
è riuscita a trovare un perché, commen-
tandola, nessuno ne è stato capace e tutti
hanno scosso il capo e avvertito una mor-
sa al cuore quando hanno riecheggiato le
scuse e i saluti di mamma e papà, che gli
imploravano «perdono se qualche volta,
con una frase, un gesto o un comporta-
mento lo avevano reso triste in qualche
modo».

Fabio Falabella

MONTEMURRO La priorità della sua giunta è il lavoro

La prima volta di Senatro
L’outsider del Pd che ha avuto la meglio su De Bellis

LAURIA

Locali in comodato d’uso

Polizia provinciale
ospite della scuola
LAURIA – L’amministrazione comu-
nale di Lauria ha deliberato, nei giorni
scorsi,di concedereatitolo dicomoda-
to d’uso gratuito alla provincia di Po-
tenza l’unità immobiliare di proprietà
comunale sita in località Acqua delle
Donne da adibire a sede del presidio di
polizia provinciale di Lauria. Il como-
dato è gratuito ed è stato stipulato fino
al prossimo 31 dicembre, salvo rinno-
vo. LaProvincia di Potenza,per l’anno
in corso, era interessata ad ottenere da
parte dell’amministrazione comunale
lauriota la disponibilità di locali di pro-
prietà comunale da adibire a sede del
presidio di polizia. E’ stato quindi pos-
sibile concedere l’area per la superficie
complessiva di 86 mq circa corrispon-
denteallasala exrefettorio,qualeuni-
tà immobiliare già funzionante e
strutturalmente idonea.

em. ma.

Lo striscione affisso nei pressi della chiesa

LAGONEGRO La comunità è sotto choc. Le parole del parroco e della catechista

«Trovare la luce nel buio profondo»
Ieri l’ultimo saluto al ragazzo che si è tolto la vita la scorsa domenica

MONTEMURRO – La sua decisione
di “mettere a disposizione l'espe-
rienza maturata in questi anni e la
sua professionalità, per azioni mira-
te all’accrescimento della qualità
della vita nella piccola comunità
montemurrese”è stata premiata.

Senatro Di Leo, è stato investito
della carica di Primo cittadino, con
74 voti di scarto nei confronti del suo
sfidante, l’ex sindaco Giuseppe Ma-
ria De Bellis. La sua lista, l’unica del
partito Pd nell’alta Val d’Agri, si è
aggiudicata 473 preferenze rispetto
alla civica “Voltiamo Pagina” di De
Bellis che ne ha incassato 399. Di
Leo, 37 anni, celibe, ha conseguito a
26 anni la laurea in Ingegneria per
l'Ambiente e il Territorio presso l'U-
niversità degli Studi della Basilicata
e subito dopo ha iniziato una collabo-
razione con l'Istituto di Metodologie
per l'Analisi Ambientale del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche di Tito
Scalo, dove attualmente lavora.
Inoltre ha conseguito il titolo di Dot-
tore di Ricerca in Metodi e Tecnolo-
gie per il Monitoraggio Ambientale.
Ha sempre vissuto a Montemurro,
paese dove attualmente risiede. Nel
2004 è stato eletto consigliere comu-
nale nelle liste della Margherita e
successivamente, nel 2007 l’adesio -
ne al Partito Democratico che lo ha
portato ad essere il segretario del
circolo del Partito Democratico di
Montemurro. Nel 2009 è stato eletto
nuovamente consigliere comunale
nelle liste del Partito Democratico.
Nominato Assessore Comunale, con
delega all'Edilizia Privata, all'Am-
biente e il Territorio e alla Pubblica
Istruzione, e dal giugno 2012 vice-
Sindaco del Comune di Montemur-
ro. Insommala sua scesa incampo e
la vittoria è stata per certi versi «l'ap-
prodo di un percorso politico-ammi-
nistrativo avviato con la nascita del

Partito Democratico di Montemur-
ro». Al suo fianco una squadra in
continuità con l'operato dell'ammi-
nistrazione dell’ex sindaco uscente
Mario Di Sanzo e in larga parte rin-
novata composta da persone con dif-
ferenti professionalità, la maggior
parte di loro impegnate nel sociale.
Per quanto riguarda le priorità nel-
l’agenda politica, ha risposto che
per il Comune di Montemurro «la
priorità è senza dubbio il lavoro ma
oggettivamente riconosco che il
raggio d'azione di una piccola am-
ministrazione è senza dubbio limita-
to». «Serve dunque –prosegue il neo
sindaco - una forte sinergia tra i co-
muni della Valle per sfruttare al me-
glio le risorse che abbiamo a disposi-
zione». Tra le altre priorità , per il
neo eletto «la tutela dell'ambiente,
l'implementazione delle azioni pre-
viste con l'adesione al Patto dei sin-
daci, azioni nel campo del sociale,

della cultura, del turismo e dell'a-
gricoltura». Un’attenzione su diver-
si ambiti, con interventi realizzabili
che «non è affatto – dice - l'elenco di
misure illusorie». In riferimento al-
la questione petrolifera in Val d’A-
gri, replica la «risorsa petrolifera
debba essere sfruttata con il massi-
mo vantaggio per le comunità inte-
ressate dall'estrazione ma ciò deve
essere fatto con le massime garanzie
per il rispetto dell'ambiente e della
tutela dei cittadini». «Le popolazioni
della Val d'Agri – aggiunge - vivono
in un clima di incertezza per quanto
riguarda lo stato dell'ambiente
mentre le ricadute lavorative sono
risultate essere inferiori alle attese e
alla richiesta di lavoro. Inoltre i rap-
presentanti – chiosa - del territorio
non possono essere tenuti fuori dal-
le politiche di gestione e di program-
mazione future».

an. pe.

Il corteo funebre

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com
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Senatro Di
Leo. A lato
uno
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L’INTERVENTO

L’area di via Dante dove si è costruito grazie al permesso che è stato annullato poche
settimane fa dal Tar

Per il Tar bisognava andare in consiglio comunale. L’amministrazione non ci sta

Mulino Alvino, ecco il ricorso
La giunta comunale si rivolge al Consiglio di Stato, delibera del 21 maggio scorso
Il Comune di Matera ricor-
re al Consiglio di Stato sul
caso di via Dante e del Muli-
no Alvino. Il ricorso delibe-
rato lo scorso 21 maggio
dai componenti della prece-
dente giunta politica gui-
data da Salvatore Adduce si
oppone, di fatto, alla sen-
tenza del Tar della Basilica-
ta che aveva annullato il
permesso a costruire di via
Dante/Mulino Alvino per-
chè non vi era stato, come
previsto, un passaggio in
Consiglio comunale. La
questione gestita attraver-
so il cosiddetto Piano Casa
2 (la legge 106) è stata og-
getto di un ampio dibattito
ma l’Amministrazione si è
sempre affidata al suo diri-
gente ritenendo che le com-
petenze erano esclusiva-
mente tecniche e che il pro-
cedimento indicato non ri-
chiedeva il passaggio in
Consiglio comunale.

Le spinte e le richieste
contrarie e l’istituzione di
un’apposita commissione
che ha lavorato con due
consiglieri di maggioran-
za ed uno di opposizione te-
stimoniano come il proble-
ma sia stato lungamente
dibattuto e oggetto di enor-
mi polemiche.

Alla fine però è stato ne-
cessario il ricorso al Tar di
alcuni cittadini per arriva-
re ad una realtà diversa ed
annullare il permesso a co-
struire. Il Tribunale Am-
ministrativo regionale ha
sostenuto infatti che «al
procedimento autorizzato-
rio il legislatore statale, “si -
no all’entrata in vigore del-
la normativa regionale”
prevede l’applicazione del-
la disciplina autorizzatoria
rafforzata di cui all'articolo
14 del d.P.R. 6 giugno
2001, n. 380, che richiede
la previa deliberazione del
Consiglio comunale per il
rilascio del “permesso di
costruire in deroga agli
strumenti urbanistici ge-
nerali”».

«Tale deliberazione preli-
minare del Consiglio Co-
munale costituisce, quin-
di, un elemento necessario
per il rilascio del permesso
di costruire» ed è dunque
questo il motivo fondamen-
tale che porta il Tar a deci-
dere l’annullamento del
permesso a costruire.

Un permesso complesso
perchè non riguarda sola-
mente via Dante dove viene
fatto il ricorso dei cittadini
ma congiuntamente anche
l’intervento di recupero
della struttura del Mulino
Alvino.

Oggi arriva la notizia del
ricorso al Consiglio di Sta-
to, con tanto di nomina di
un avvocato del foro di Ro-
ma, che lascia aperta la
questione fino, probabil-
mente, alle prossime Co-
munali del 2015 e che ri-
schia di tenere ancora viva
la polemica politica sull’Ur -

banistica. Da notare che fi-
no alla pubblicazione della
delibera di queste ore l’ap -
provazione del provvedi-
mento non è stata resa nota
malgrado l’enfasi e l’atten -
zione che c’è stata sulla que-
stione del Mulino Alvino e
di via Dante.

Il sentore politico di una
scelta che andava nella di-
rezione del ricorso, le audi-
zioni in commissione urba-
nistica che ribadivano la

bontà delle scelte dell’Am -
ministrazione, le parole
pronunciate nei vertici di
maggioranza lasciavano
intendere che il ricorso ci
sarebbe stato.

Ma oggi siamo un passo
avanti. Il ricorso su quella
questione c’è stato, senza
un ritorno, così come pote-
va essere logico in Consi-
glio comunale dove anzi la
106 all’ordine del giorno
era stata ritirata. Senza che

in maggioranza fino a ieri
si fosse informati di questo
tipo di decisione della giun-
ta. Una decisione non sem-
plicemente tecnica ma su
un caso di cui si è ovvia-
mente parlato molto nelle
ultime settimane.

Del ricorso però meglio
non parlare. Anche se i se-
greti, si sa, hanno le gambe
corte.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

Riesplode il caso
del permesso
a costruire
di via Dante

Una decisione
che era nell’aria
ma che è stata presa
sotto traccia

Trentadue alloggi a La Martella
Il rischio è lo scioglimento del contratto
Ancora problemi tra aziende a ammini-
strazioni pubbliche. A sollevare un caso è
l’Atr, l’azienda di Rotondella impegnata a
intervenire a La Martella che in una nota
sottolinea come «Appare ed è tanto singo-
lare quanto inaccettabile che , in tempi di
così grande difficolta’ a far fronte alle esi-
genze abitative delle famiglie, soprattutto
di quelle meno abbienti e piu’disagiate, 32
alloggi appaltati dall’ATER di Matera,
realizzati al Borgo La Martella della città
per quasi il 90% , non possono essere com-
pletati ed assegnati agli aventi diritto per
un contenzioso insorto con l’Amministra -
zione dell’ATER».

«E tanto, pur a fronte di una soluzione
ragionevolissima prospettata, soluzione
prospettata che ha trovato riscontro pie-
namente positivo da parte di tutti gli orga-
ni tecnici preposti alla gestione ed alla su-
pervisione dell’appalto (dalla Commissio-
ne di Collaudo tecnico Amministrativo , al
RUP , alla Direzione dei Lavori) , venendo
rigettata soltanto dall’Amministrazione

dell’ente che ha inteso porsi, per questo , in
contrasto con tutti i pareri tecnici positivi ,
espressi, come si è detto, unanimemente.

Tale stato di cose, che porterà, ormai
inevitabilmente, allo scioglimento del
contratto di appalto avrà quale paradossa-
le e triste conseguenza di fatto che gli al-
loggi che, da qui a poche settimane, avreb-
bero potuto accogliere 32 famiglie mate-
rane alleviandone sicuramente lo stato di
disagio in cui versano, quanto meno dal
punto di vista abitativo, si vedranno ac-
cantonati, se non addirittura abbandonati
a se stessi per anni , come già in passato è
avvenuto, in attesa dell’espletamento di
una nuova gara d’appalto, con conse-
guenze che non è neanche possibile imma-
ginare.

Tutto ciò», scrive l’Atr, «con buona pace
(per chi avrebbe il dovere istituzionale di
perseguirlo) dell’interesse pubblico e del-
l’impegno amministrativo volto al bene
comune ed al soddisfacimento delle neces-
sità dei cittadini».

La storia struttura del Mulino Alvino

Una scelta legittima
contro i cittadini

Per mostrare chi comanda

di PIO ABIUSI*

La giunta comunale di Ma-
tera ricorre al Consiglio di
Stato contro la sentenza che
ha visto vincitori i cittadini.
Accade che il dirigente al-
l'urbanistica del Comune di
Matera viene convinto e fir-
ma una sorta di permesso a
costruireper ladelocalizza-
zione dei volumi abbattuti
di Mulino Alvino in area
verde dove è stato costruito
un casermone.

In quel permesso ci sono
delle prescrizioni , impune-
mente non rispettate. Il pa-
lazzo si deve fare e si fa a pre-
scindere dalle prescrizioni!

Nasce l'inghippo, non già
dal consiglio comunale per-
chè salvo alcuni consiglieri
tutti gli altri dormono son-
ni tranquilli, volutamente
diciamo noi, ma dai cittadi-
ni che non ci stanno e ricor-
rono al TAR di Basilicata e
tra le altre argomentazioni
dicono: l'area sulla quale
andate a costruire è area
verde , così ha stabilito un
piano regolatore regolar-
menteapprovato , che sia lo
stesso organo che è la rap-
presentanza diretta dei cit-
tadini a cambiare la desti-
nazione d'uso di quel suolo.

La giunta comunale non
ci sta e si difende di fronte al
TAR, non possono saltare le
regole di un gioco già defi-
nito in segrete stanze e poi,
che vogliono questi strac-
cioni non sanno che l'eser-
cizio del potere è un'arte che
solo pochi conoscono?

Il Tar dice NO, i cittadini
hanno ragione e l'organi-
smo chedemocraticamente
li rappresentaè ilConsiglio
Comunale, che sia quello
organismo a definire la
questione, quel permesso a
costruire, pertanto, è nul-
lo.

Adduce e compagni , in-
cluso il rappresentante del-
la SEL in giunta e che riceve

il tacito consenso del com-
pagno di partito presente in
consiglio ribattono che lo
Stato sono loro, altro che
cittadini e consigli d'Egitto
e ricorrono al Consiglio di
Stato contro quella iniqua
sentenza emessa dachi non
ha capito che a Matera co-
mandano pochissime per-
sone, come ai tempi degli
antichi sovrani, ed i diritti
dei cittadini, pur se ricono-
sciuti con una sentenza del
TAR, vanno messi da parte.

E nessuno osi più aprir
bocca sull’argomento.

Non è uno scherzo è pur-
troppo verità, così Adduce e
compagni calpestano i di-
ritti e le voci dei cittadini e
richiedono la loro giustizia
al Consiglio di Stato. Ri-
chiesta legittima, per cari-
tà,ma adanno della cittadi-
nanza e dei cittadini ricor-
renti, ai quali, è utile sottoli-
nearlo ancora una volta, il
TAR ha dato completamen-
te ragione.

Quel rappresentante
SEL che vive aggrappato al-
la sua poltrona assessorile
condivide appieno la posi-
zione.

Che vogliono questi citta-
dini riottosi , il diritto di far
valere le loro ragioni? Ma se
hanno la libertà di applau-
dire a comando?

Per punizione sovracca-
richiamo le spese comunali
anche della parcella dell'av-
vocato romano che va a di-
fendere i nostri interessi.

Forse c'è qualcosa che
non funziona, che diranno
mai idirigenti diquel parti-
to che si è appena espresso
per una nuova Europa dei
diritti attraverso la lista
Tzipras, è questo il piede
giusto con il quale intendo-
no partire o è la rimozione
in tronco di chi li rappre-
senta malamente, neppure
eletto, qui a Matera?

*Associazione Ambiente
e Legalità

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it
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Due immagini del luogo dell’incidente sulla statale 8

«Non servono politiche di la-
voro già sperimentate. Lo ri-
chiede la crudezza dei dati
sull’occupazione in genera-
le e su quella giovanile nello
specifico». A sostenerlo è
Francesco Laviero, segreta-
rio uscente della Uiltec-Uil
che oggi celebra il suo primo
congressoregionale aparti-
re dalle 9,30 all’Hotel Hol-
ton. Ai lavori prenderà parte
anche il segretariogenerale
nazionale Paolo Pirani a cui
sono affidate le conclusioni.
Il sindacato che riunisce tes-
sili, lavoratori dell’energia e
chimici si riunirà per analiz-
zare i temi caldi del momen-
to con particolare riferimen-
to all’ambiente e al petrolio.

E’necessario fare in modo
che le politiche nazionali
non determinoun gapcon il
Mezzogiorno ep er questo è
necessario intervenire so-
prattutto sotto ilprofilo eco-
nomico finanziario.

«Vanno ridotte in modo
sostanziale tutte le tasseche
gravitano sul lavoro - ag-
giunge Laviero - occorre
mettere in campo serie azio-
ni di recupero dell’evasione
fiscale e di tagli alla spesa
pubblica parassitaria che
sottrae risorse agli investi-
menti produttivi. Il nuovo
sistema del credito - chiari-
sce ancora Laviero - deve fa-
vorire chi prova a mettersi
in proprio, abolendo leggi e
leggine che favoriscono le
corporazioni organizzate da
ordinie alibi e chefrustrano
l’iniziativa di tanti giovani
che intendono affiacarsi al
mondo delle professioni».

E sui temi ambientali, il
giudizio è tranchant: «Sem-
pre più spesso ci troviamo di

fronte a una domanda sem-
plice ma alla quale incon-
triamo molte difficoltàa for-
nire una adeguata risposta:
i lavoratori chiedono come
mai si giustifica la situazio-
ne di attuale arretratezza e
di vero e proprio disastro so-
cio economico in una regio-
ne ricca di acqua, petrolio e
monumenti tutelati dall’U-
nesco».

E sul lavoro aggiunge: «Il
tema degli ammortizzatori
sociali in deroga è una delle
emergenze sociali più im-
portanti della nostra regio-
ne. Oltre 2000 lavoratori
non avrebbero nessun altra
possibilità di sopravvivenza
se non percepissero quel mi-
sero assegno erogato sem-
pre con enorme ritardo. Re-
perire le risorse per affron-
tare questa emergenza so-
ciale stadiventando una im-
presa sempre più difficile
per il Governo nazionale
chiamato a stanziare som-
me sempre più consistenti».

matera@luedi.it

#IOSTOCONERRI

Oggi reading alla Casa Cava
A 24 ore dall’udienza preli-
minare a Torino del proces-
so in cui è accusato di isti-
gazione al boicottaggio, an-
che Matera partecipa alle
iniziative a favore dello
scrittore Erri De Luca.

Oggi, a partire dalle 18,30
alla Casa Cava, infatti, si
susseguiranno letture libe-
re di brani tratti dai libri scritti
dall’autore napoletano.
L’avvocato materano Bea-
trice Genchi, promotrice
dell’iniziativa, realizzata
grazie alla disponibilità del-
la Libreria di Giulio e dell’O-
nyx, ha coordinato il pro-
gramma della serata che si
svolge in linea con le altre
iniziative che si susseguiranno nella stessa giorna-
ta in tutta Italia, a difesa dello scrittore, reo di aver
sostenuto la protesta dei No Tav.

Il segretario uscente della Uiltec-Uil, Francesco Laviero e una manifestazione del sindacato

Si terrà oggi dalle 15,30 alle
19,30 nella sala convegni del-
la Camera di Commercio, il
seminario organizzato da
Confapi Matera ed Edilcassa
di Basilicata nell’ambito del-
la Settimana della Sicurezza
sul Lavoro a cura dell’Osser -
vatorio Provinciale sulla si-
curezzanei luoghi di lavoroe
delle malattie professionali,
istituito presso la Prefettura
di Matera.

Il seminario
si propone di il-
lustrare i risul-
tati del progetto
“Sicurezza in
cantiere”, che
l’Edilcassa di
Basilicata ha
realizzato in di-
versi cantieri
edili delle pro-
vince di Poten-
za e di Matera, al
fine di assistere
le imprese e i la-
voratori nella
messa a norma
dei cantieri e
nell’applicazio -
ne di buone
prassi sulla si-
curezza.

L’iniziativa
avrà un taglio tecnico e si ri-
volgerà alle imprese, ai lavo-
ratori, ai tecnici e agli opera-
tori della sicurezza, figure
particolari previste dalla leg-
ge. La scelta è caduta sulla si-
curezza nei cantieri edili, es-
sendo l’edilizia uno dei setto-
ri più a rischio d’incidenti.

Moderato daVincenzo Ma-
tera di Confapi, al seminario
parteciperanno il prefetto di
Matera, Luigi Pizzi, il vice
presidente e il direttore del-
l’Ente Scuola dell’Edilcassa,

Franco Pantone e Franco
Iannella, Giovanni Colafem-
mina dell’Inail di Basilicata,
Vincenza Buccino della Re-
gione Basilicata, il presiden-
te di Confapi Matera Enzo
Acito, Cosimo Paolicelli in
rappresentanza del sindaca-
to edile, Simone Randò in
qualità di Rlst, l’imprendito -
re Mario Bitonto e la consu-
lente Caterina Prisco.

«Con questo seminario –ha
commentato il
presidente di
Confapi, Enzo
Acito –ci propo-
niamo di dare
un contributo
allo sviluppo
della coscienza
antinfortuni -
stica, cioè la
consapevolezza
che sia gli im-
prenditori che i
lavoratori devo-
no avere dei ri-
schi che corro-
no nei luoghi di
lavoro. E questo
a prescindere
dal rispetto del-
le norme tecni-
che. Non è det-
to, infatti, che

un luogo di lavoro a norma
sia anche sicuro.

Oggi per fortuna – ha pro-
seguito Acito - la sicurezza
sui luoghi di lavoronon è più
considerata la Cenerentola
nell’organizzazione di im-
presa, ma ha acquisito un ri-
lievo proprio, sia per gli alti
costi che un’azienda soppor-
ta a causa di un infortunio,
sia per un accresciuto livello
di consapevolezza da parte
dei datori di lavoro».

matera@luedi.it

Matera

Un incidente frontale in pieno
giorno sul rettilineo della statale
8 che da La Martella arriva a
Grassano.

Restano ancora tutte da chiari-
re la cause che hanno provocato
la morte di Antonio D’Aria 78 an-
ni, originario di Grottole ma resi-
dente a Statte, in provincia di Ta-
ranto.

La sua auto ieri si è scontrata
con quella di Antonio Di Gioia, 65
anni di Matera che è rimasto feri-
to, ma se la caverà.

L’impatto fatale tra la Fiesta e
la Modus è avvenuto ieri, poco
prima delle 13; le due auto si sono
scontrate all’altezza del chilome-
tri 5 della strada e ad avere la peg-
gio è stato l’anziano che era nato
in provincia di Matera ma ormai
viveva nel Tarantino.

Sul posto sono subito interve-
nuti i Vigili del fuoco del coman-
do provinciale di Matera, gli
agenti della Polizia Municipale e
i sanitari del 118.

Ai carabinieri è spettato il com-
pito di occuparsi della viabilità
che, a causa delle due auto aveva
registrato qualche problema.

Toccherà al magistrato di tur-
no, Annunziata Cazzetta, valuta-
re tutti gli elementi raccoltidalla

polizia municipale per compren-
dere meglio la dinamica dei fatti.

La Matera-Grassano è una
strada più volte funestata da inci-
denti; il tema della sicurezza
stradale rimane centrale e viene
sottolineato anche in questi casi
ferme restando, comunque, le
misure che ogni automobilista
deve rispettare quando è alla gui-

da.
D’Aria e Di Gioia sono stati su-

bito trasportati all’ospedale Ma-
donna delle Grazie dove in un ca-
so è stato accertato il decesso
mentre l’altro automobilista è
stato sottoposto alle cure del ca-
so.

I rilievi sul luogo dell’incidente
sono andati avanti per ore e sono

stati effettuati dagli uomini della
Polizia municipale.

La notizia dell’incidente ha fat-
to il giro del web in poche ore e nu-
merosi sono stati i commenti sul-
le condizioni della strada in cui si
sono già verificati altri inciden-
ti.

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ARRESTO A MACERATA

Materano ruba
in una borsa
Convalidato a Macerata l'arresto
di Pancrazio Doti, di 42 anni, di
Matera, accusato di rapina all’in -
terno del palazzo Buonaccorsi di
Macerata.

Sabato scorso l’uomo era entra-
to nel museo come un normale tu-
rista, ma si era impadronito di 65
euro contenuti nella borsa di una
custode del Palazzo.

La donna se ne è accorta e ha
cercato di fermarlo, aiutata da al-
cuni colleghi presenti nella struttu-
ra in quel momento.

Pancrazio Doti ha sferrato una
gomitata al volto di lei ed è fuggito,
inseguito da un sorvegliante che lo
aveva raggiunto nel frattempo ri-
chiamato dal trambusto.

Il malvivente però ha reagito mi-
nacciandolo, poi si è divincolato e
si è allontanato.

Poco dopo è stato rintracciato
dalla polizia e fermato alla stazio-
ne ferroviaria di Macerata.

Ora è rinchiuso nel carcere di
Camerino.

In uno dei due veicoli viaggiava Antonio di Gioia che è rimasto ferito e se la caverà

Scontro sulla Ss8, un morto
Nel frontale fra due auto ha perso la vita Antonio D’Aria, originario di Grottole

Il segretario uscente Laviero: «Il credito deve favorire chi si mette in proprio»

Fisco e lavoro in primo piano
Oggi il congresso regionale della Uiltec-Uil . In campo i temi caldi

Enzo Acito: «Serve più tutela sui luoghi di lavoro»

Settimana della sicurezza
Confapi e Edilcassa
parlano dei cantieri

Erri De Luca

Il presidente di Confapi, Acito

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MONTESCAGLIOSO - Il rinnovato Cam-
po sportivo comunale di viale John Fit-
zgerald Kennedy è stato ufficialmente
riaperto lunedì, nel corso di una cerimo-
nia ufficiale alla presenza del sindaco,
Giuseppe Silvaggi, dell’assessore comu-
nale allo Sport, Pietro Avena, della Giunta
e consiglieri comunali, del presidente del
consiglio comunale, Emanuele Andrisa-
ni, del vice presidente della ProvinciaAn-
gelo Garbellano. Dopo la benedizione del-
l’arciprete don Vittorio Martinelli e il clas-
sico taglio del nastro tricolore, il primo
cittadino ha riaperto ufficialmente il ter-
reno di gioco, calciando un pallone verso
il centro del campo, momento suggellato
dall’applauso e dall’entusiasmo del nu-
meroso pubblico accorso al Campo sporti-
vo di viale Kennedyper conoscere da vici-
no ed ammirare la rinnovata struttura
sportiva.

Il nuovo terreno di gioco è costituito dal
manto sintetico; nella struttura sono sta-
ti, inoltre, effettuati lavori per l’esecuzio -
ne del sottofondo, del drenaggio e dell’im -
pianto di irrigazione, oltre all’incassa -

mento delle panchine
per gli atleti ed il perso-
nale tecnico.

La cerimonia al cen-
tro del campo è stata
condotta da Tommaso
Racamato. Nei mes-
saggi di saluto, Silvag-
gi e gli assessori Ave-
na, Roberto Venezia e
Antonio Lorusso, oltre
al vice presidente Gar-
bellano, hanno espres-
so la soddisfazione per
aver portato a termine
l’importante rinnova-
mento delCampo spor-
tivo comunale. La co-
munità montese potrà
disporre di una strut-
tura sportiva moderna
e di eccellenza, della
quale potranno avvan-
taggiarsi le locali so-
cietà di calcio dilettan-
tistiche e i loro tessera-
ti.

L’opera è stata realiz-
zata da una Ati costituita dalle ditte Idro-
con, Impianti Elettrici Cifarelli F. Paolo e
Coserplast. Giuseppe Pietrocola ha evi-
denziato come i tempi di consegna siano
stati ampiamente anticipatiperconsenti-
re alla città di ospitare l’importante rasse-
gna calcistica giovanile intitolata ad un
grande esempio di lealtà sportiva. Al ter-
mine si è svolta l’esibizione dei giovanissi-
mi calciatori montesi, momento che ha
preceduto la prima delle tre gare inserite
nel programma della XVIII edizione in-
ternazionale Under 16 (Allievi nazionali)
della “Coppa Gaetano Scirea”.

Si sono affrontate NK Osijek (Croazia) e
Az Alkmaar (Olanda), gara terminata sul
punteggio di 1-1. Dopo gli inni nazionali
olandese, croato ed italiano, il Vice Mini-
stro agli Interni, Filippo Bubbico, ha pre-
miato i capitani delle due formazioni e sot-
tolineato l’importanza dello sport nell’u-
nione tra i popoli.

I fuochi pirotecnici della ditta Salomo-
ne di Tricarico hanno suggellato l’impor -
tante occasione pubblica. Ieria sera il se-
condo appuntamento al Campo sportivo
comunale: i giovani rossoneri dell’Ac Mi-
lan, guidati da Christian Brocchi, alle
20.30 affrontano i lettoni dello Skonto Ri-
ga F.C. Ultima gara in programma a Mon-
tescaglioso si giocherà domani, alle ore
20.30 scenderanno in campo le formazio-
ni degli Allievi del F.C. Internazionale
contro i croati della NK Osijek, alla loro
seconda esibizione sul terreno di gioco
montese.

provinciamt@luedi.it
Un giocatore alla slot machine

FERRANDINA Incontro con gli esperti promosso da “Pensiero Attivo”

Il male sociale del gioco d’azzardo

PISTICCI La difesa: «Presenza di rappresentanza»

Ai comizi con l’auto municipale
L’accusa di M5S a Di Trani

FERRANDINA -Ogni cittadinoin Italia,
ha a disposizione più slot machine che
posti letto in ospedale. Un dato che deve
far riflettere e che rende perfettamente
l’idea di quanto sia diventato preoccu-
pante il problema del gioco d’azzardo a li-

vello nazionale.
Una piagache col-

pisce maggiormen-
te lavoratori preca-
ri, pensionati e di-
soccupati, tutti in
cerca di soldi facili.
Per sensibilizzare i
cittadini ferrandi-
nesi, l’associazione
culturale “Pensiero
Attivo” ha deciso di

promuovere un dibattito sul tema gioco
d’azzardo patologico e Ludopatia, dal ti-
tolo: “Ti illudi di vincere facile?”. L’even -
to avrà luogo oggi pomeriggio, alle ore
18, presso Palazzo Caputi.Si tratta di un
incontro già in cantiere da diverso tempo
e fortemente voluto dai ragazzi di Pensie-
ro Attivo, sempre attenti alle problemati-
che riguardanti soprattutto i giovani
della comunità. Grazie alla collaborazio-
ne di diversi esperti del settore e alle testi-
monianze da essi raccolte (alcune delle
quali saranno riportate dai pazienti stes-
si), si cercherà di spiegare al meglio e con
chiarezza il problema, come affrontarlo e
come uscirne, facendo riferimento so-
prattutto alla situazione del territorio lu-
cano. L’apertura e la presentazione del-

l’incontro sarà affidata a Sante Clemen-
te, presidente dell’associazione Pensiero
Attivo. Ad illustrare l’evoluzione sociale
del fenomeno (concentrandosi in parti-
colare sui minori) interverrà Rino Fina-
more, direttore scientifico del
Co.re.l.a.n.d. Basilicata. Gliaspetti pato-
logici della dipendenza da gioco d’azzar -
do saranno invece affrontati con l’ausilio
di Angela Molinari, psicologa, psicotera-
peuta e Responsabile clinico del Centro
Trattamentale per Giocatori d’Azzardo
Patologici dell’Associazione Omnia-
Mentis di Matera. Siparlerà di diagnosi,
cura e trattamento con Rosanna Fore-
stieri, psicologa al Centro Emmanuel di
Salandra.

Michele Pavese

MONTESCAGLIOSO FRANA

Tavolo tecnico
sui rimedi

MONTESCAGLIOSO - Presso la Sala
Giunta della sede municipale di Mon-
tescaglioso si è tenuta la riunione del
Tavolo tecnico di sostegno all'Ammi-
nistrazione comunale, per il coordina-
mento delle azioni di studio, monito-
raggio e messa in sicurezza dell'area
interessata dal movimento franoso
del 3 dicembre 2013.

Nel corso della riunione, tra gli ar-
gomenti, si è discusso sulle misura-
zioni in merito all’innalzamento del li-
vello delle falde delle acque e sugli in-
terventi operativi da attuare in merito
a quanto riscontrato.

Tra iprovvedimenti che,a supporto
dei monitoraggi da parte dei vari cen-
tri di competenza, si provvederà all’in -
stallazione di una stazione idroplu-
viometrica a valle dell’area interessa-
ta.

provinciamt@luedi.it

Il nuovo campo sportivo di Montescaglioso

MONTESCAGLIOSO Primo calcio del sindaco Silvaggi e battesimo con la Coppa Scirea

Finalmente il campo sportivo
Inaugurato il nuovo impianto comunale di viale Kennedy in manto sintetico

PISTICCI - Perché il sindaco di Pisticci
va in campagna elettorale con la sua au-
to blu? E’ il quesito del M5S di Pisticci
che, peraltro, ha avuto pronta risposta
dal primo cittadino. I dubbi erano sorti
in seguito alla partecipazionedi Di Tra-
ni, lo scorso 23 maggio, alla chiusura
della campagna elettorale a Craco.

«Abbiamo ricevuto numerose segna-
lazioni di privati cittadini –scrive il M5S
Pisticci - secondo le quali, il sindaco si è
recatonellacomunità diCracoPeschie-
ra per sostenere il candidato del Pd,
Gianni Pittella, utilizzando l’Alfa Ro-
meo del Comune di Pisticci, condotta
presumibilmente da personale dipen-
dente. Qualora ciò fosse vero, atteso che
i recenti provvedimenti normativi adot-
tati in tema di riforma della pubblica

amministrazione e gli specifici indiriz-
zi attuativi forniti dalla Presidenza del
Consiglio dei ribadiscono le esigenze di
contenimento e di controllo della spesa
pubblica anche attraverso il corretto
utilizzo del parco veicolare; che l’utiliz -
zodei mezzidella pubblicaamministra-
zione si rendono necessari per assicura-
re gli adempimenti degli incarichi isti-
tuzionali e non a quelli personali o di
partito; sarebbeopportuno che il sinda-
co Di Trani si pronunciasse in merito e
chiarisse questa vicenda, smentendola
qualora non corrispondesse a verità,
come speriamo caldamente». La rispo-
sta da palazzo Giannantonio non si è fat-
ta attendere: «Il sindaco Di Trani, ac-
compagnato dall’assessore all’Ambien -
te, Pasquale Grieco, si è recato da Pistic-

ci a Craco Peschiera
(10 Km), per assi-
stere ai comizi di
chiusura della
campagna eletto-
rale delle ammini-
strative.Lapresenzadel sindacosi ère-
sa necessaria per tutelare la propria im-
magine e della sua Amministrazione, in
quanto precedentemente era stato chia-
mato in causa da entrambi i candidati
sia in merito a spese di rappresentanza
fuori sede e rimborsi,che nel capitolo di
bilancio dedicato ammontano a zero eu-
ro, sia in relazione alla realizzazione del
ponte Bailey sul canale “Chiobbica”. Il
sindaco utilizza spesso l’auto di pro-
prietà senza percepire mai rimborsi».

Roberto D’Alessandro

Giuseppe Silvaggi

Conquista
importante
e attesa
dopo anni
di stop

PISTICCI
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Il sindaco
di Pisticci
Vito Di
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GRASSANO - Si ritorna a
parlaredella bandadiGras-
sano, quella del 1926, e del
tragico incidente stradale,
facendo un salto indietro al
secolo scorso.

Alcuni gorni il Quotidia-
no aveva dato notizia dell’e-
sibiozione della “Vallata de-
gli Spettri”, composizione
eseguita a Laterza (Ta), du-
rante i festeggiamenti della
festa patronale, della Banda
di Ailano, diretta dal Mae-
stro Samale, che con il pezzo
“Ninna nanna grassanese”
ha voluto onorare e ricorda-
re il tragico incidente della
banda di Grassano, in cui
persero la vita 4 persone.
Un nostro lettore, nel legge-
re l’articolo, ha trovato nel
suo archivio di famiglia al-
cuni documenti inediti e ci
ha contattato, volendoli do-
nare per la pubblicazione e
restituire alla storia dell’e-
poca grassanese qualche
tassello mancante. Si tratta
di Antonio Lacertosaspo -
sato con Rosa Schiavone
che vive da anni fuori Gras-
sano per motivi di lavoro.
Lacertosa è parente del fa-
moso farmacista Domenico
Crachi, che nel 1926, così
come tanti grassanesi, vive-
va e lavorava in America.
Negli ultimi decenni su di-
versi testi pubblicati da pro-
fessori e storicidi Grassano
si è fatto solo menzione della
raccolta fondi dei grassane-
si d’America per dare soste-
gno alle famiglie degli sven-
turati coinvolti nell’incin -
dente, ma anche per dare
l’impulso per una riparten-
za della costituzione di una

La storica banda grassanese e, in basso, il maestro Samale a Laterza

GROTTOLE Obiettivo: formare i più piccoli alla cultura della risposta in caso di emergenza

La Protezione civile entra nelle scuole
Un ciclo di incontri promosso dalla sezione cittadina del Gruppo lucano

Una lezione del Gruppo lucano di Grottole a scuola

MIGLIONICO - Oggi, alle ore
18 presso il “Castello del Mal-
consiglio” di Miglionico, en-
trano nel vivo le manifesta-
zioni in programma nell’am -
bito del trentennale delle at-
tività del Centro Studi Anzia-
ni di Basilicata. La serata ini-
zierà nell’Auditorium, con la
relazione del presidente e
fondatore del Centro Studi
Anziani di Basilicata, Mario
Cifarelli, ricercatore ed
esperto in gerontologia so-
ciale. Quindi Giovanna Fer-
raiuolo, direttrice del Centro
Studi Intergenerazionale,
presenterà la mostra telema-
tica documentaria dal titolo
“Trent’anni. Un impegno
per la Ricerca, Un amore per
la Cultura”. Saranno, inol-
tre, presenti numerosi ospiti
di prestigio che giungeran-
no a Miglionico in occasione
del trentennale. Traquesti il
direttore dell’Istituto Cultu-
raledi ScienzeSocialiNicolò
Rezzara di Vicenza, Giusep-
pe Dal Ferro.

Dopo il tragico incidente del ‘26 scattò una gara di solidarietà tra gli emigrati

La storica generosità dei grassanesi
In un documento inedito tutti i benefattori di oltreoceano per riformare la banda

nuova banda con l’acquisto
di nuovi strumenti musica-
li. Lacertosa oggiaggiun-
ge, non solo la composizio-
ne del Direttivo della Socie-
tà grassanse di Mutua Be-
nevolenza di Brooklyn NYk
con presidente il farmacista
Domenico Crachi, ma an-
che l’elenco nomitativo e i
dollari che i grassanesi rac-
colsero ed inviarono in Ita-
lia al sindaco Cavalier Enri-
co Materi.

Furono raccolti 631,05
dollari al netto delle spese di
spedizione e stampa, pari al
valore di 15.000 lire, una
somma consistente se si
considera che nel 1926 a
Grassano, nel ricordo di
qualche anziano, con 1.000
lire si poteva comprare una
casa. Dall’elenco si evicono
due aspetti: il primo quello
legato alle tantissime storie

di famiglie grassanesi emi-
grate per la mancanza di la-
voro; fenomeno, quello del-
l’emigrazione, che ancora
oggi con forme e tipologie
di lavoro esistente.

Il secondo aspetto è la vi-
vacità intrisa nel Dna dei
grassanesi nell’adoperarsi
dasempre per la propriaco-
munità, che riportato ai

giorni nostri si taduce in un
ricco albo di associazioni di
volontariato;uno deipiùal-
ti tra i paesi del Materano,
che ogni giorno operano in
diversi settori dal sanitario
a quello sportivo dalla cul-
tura al divertimento.

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it
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L’elenco degli storici benefattori per la banda di Grassano

GROTTOLE - La Protezione civile
Gruppo lucano di Grottole ha ini-
ziato proficuamente un ciclo di
incontri di informazione e forma-
zione nelle scuole dell’Istituto
comprensivo “Don Donato Gal-
lucci”, in collaborazione con gli

insegnanti, il perso-
nale scolastico ed il
dirigente scolastico,
finalizzato alla rea-
lizzazione di un per-
corso ad hoc sulle te-
matiche di protezio-
ne civile.

Il presidente della
locale sezione di pro-
tezione civile, Giu -

seppe Salvatore Villari, in colla-
borazione con i tecnici venuti ap-
positamente dalla sede diViggia-
no, hanno svolto, in tutte le scuole
di Grottole, delle brevi lezioni pra-
tico – teoriche, per spiegare agli
alunni i comportamenti da assu-
mere nel caso in cui si verifichi un
evento tellurico o altre situazioni
di improvvisa emergenza.

Gli strumenti didattici realiz-
zati, sono stati differenziati per

singoli livelli scolastici, al fine di
affrontare le tematiche della sicu-
rezza coinvolgendo gli alunni
con modalità diverse a seconda
dell’età.

I ragazzi hanno avuto anche la
possibilità di testare la reale effi-
cacia di alcune apparecchiature
specifiche utilizzate per la rileva-
zione degli eventi sismici, quali
un sismografo, collegato ad un

computer, capacedi registrare in
tempo reale i movimenti tellurici
dello spazio in cui si stavano svol-
gendo le lezioni.

L’Istituto comprensivo Galluc-
ci non è nuovo nell’ospitare simu-
lazioni di eventi gestiti dalla pro-
tezione civile, ciò a testimonianza
di quanto sia necessario abituare
i bambini alla corretta gestione
delle situazioni di emergenza, do-

minando il più possibile il panico
attraverso alcune semplici e buo-
ne norme comportamentali.

Simulazioni di evacuazioni so-
no state effettuate la scorsa setti-
mana, prima a Miglionico e poi a
Grottole, nel corso delle quali i
bambini, tenuti all’oscuro del mo-
mento di segnalazione dell’allar -
me, saranno supportati dal nu-
cleo di protezione civile, i cui com-
ponenti fungeranno da semplici
osservatori, per suggerire, lad-
dove si rendesse necessario, even-
tuali migliorie al piano di evacua-
zione già attuato nell’istituto
comprensivo, che è di per sé già di
buon livello. L’auspicio del presi-
dente Villari e dell’intero nucleo
di Protezione Civile Grottole
Gruppo Lucano è che queste ini-
ziative non divengano solamente
occasioni sporadiche di forma-
zione, ma che possano davvero
cominciare a diffondersi sul ter-
ritorio in modo sistematico per
una moderna coscienza di prote-
zione civile nelle scuole e nel ter-
ritorio.

provinciamt@luedi.it

Ef fettuate
pr ove
pratiche
in istituto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il simbolo realizzato dagli alluvionati

«Oggi saremo a Potenza
per dire no al petrolio»

GLI alluvionati saranno
oggi a Potenza, per la ma-
nifestazione sul petrolio,
«a conferma -ha detto
Fabbris- che pur avendo
un tavolo istituzionale
aperto, siamo pronti a far
sentire la nostra voce sul
tema del petrolio. Il tema
è quello di restituire alla
terra ciò che proviene da
essa, quindi stop alle
estrazioni petrolifere sia
in termini di nuove con-
cessioni, che di accellera-
zione di quelle già esi-
stenti; perchè, se è vero
che il petrolio si esaurirà
in un trentennio, farlo fi-
nire prima duplicando i
danni ambientali, anche
sotto il profilo dei rifiuti
da smaltire, sarebbe as-
surdo. Noi diciamo sì solo
a nuovi modelli positivi di
sviluppo, per restituire

gli utili del petrolio alla
terra, non ai petrolieri,
attraverso la partita di gi-
ro del bonus carburan-
te». Concetto confermato
anche da Franco Lomo-
naco, che ha illustrato le
motivazioni della carova-
na “Mai più disastri am-
bientali”, «per diffondere
tra i cittadini la cultura
della partecipazione atti-
va alla gestione del terri-
torio -ha spiegato- in mo-
do da costruire il futuro
possibile fra 30 anni,
quando il petrolio non ci
sarà più. Il concetto è
quello della “Transizione
Italia/Basilicata”, per tor-
nare ai modelli virtuosi di
gestione dell’ambiente,
affinchè l’economia pro-
duttiva sia rispettosa del
territorio».

a.corrado@luedi.it

Obiettivi ben definiti che la Regione ha condiviso dai risarcimenti alla prevenzione

Alluvionati, ora servono i fatti
Terre Joniche e Altragricoltura hanno presentato un documento programmatico
NON sono passati inutilmen-
te, gli ultimi mesi, per gli al-
luvionati del comitato “Terre
Joniche”e“Altragricoltura”,
a cuisi è aggiunto il comitato
dei commercianti di Monte-
scaglioso, rappresentato da
Franco Lomonaco.

Ieri, lo storico portavoce
degli alluvionati, Gianni
Fabbris, ha illustrato i conte-
nuti di un documento, già
consegnato e informalmente
condiviso dalla Regione, per
affrontare in modo risolutivo
i problemi della messa in si-
curezza del territorio, della
prevenzione del rischio
idraulico alle foci dei sei fiu-
mi che sboccano nel Meta-
pontino e, non in ultimo, la
questione dei risarcimenti
alle aziende colpite a morte
per ben tre volte dal 2011.

I danni stimati ammonta-
no a 40 milioni, 27 dei quali
sono a carico del pubblico,
condivisi al 50% tra Stato e
Regione, ma finora si sono vi-
sti solo pochi spiccioli, men-
tre sugli altri temi si è fatto
solo un gran parlare. «A
fronte di questa situazione -
ha spiegato Fabbris- abbiamo
individuato alcuni obiettivi e
strumenti: Innanzitutto una
Cabina di regia sul fenome-
no delle alluvioni con il com-
pito di supportare le attività
istituzionali sotto la respon-
sabilità dellaRegione, nondi
un assessorato (presso la
Presidenza della Giunta), per
monitorare l'applicazione
degli interventi in corso con
particolare riferimento alle
ordinanze in attuazione, e in-
terloquire con le aziende col-
pite. La Regione si deve dota-
re di un Piano per la messa
in sicurezza idrogeologica,

e promuovere una Conferen-
za regionale per definire que-
sti due obiettivi strategici da
tenersi entro il mese di set-
tembre 2014. Il compito di or-
ganizzare e promuove la Con-
ferenza Regionale per la pre-
venzione delle Alluvioni sa-
rebbe affidato alla Cabina di
regia. Pensiamo a un Piano
per dotarsi di un Contratto
di Fiume (nelle forme che an-
dranno definite almeno per
la parte delle foci), ovvero di

uno strumento di program-
mazione negoziata condivisa
che, coinvolgendo i diversi
attori, realizzi la partecipa-
zione ad unPiano di gestione
delle attività umane e dei ba-
cini idrografici a rischio».

Poi l’obiettivo risarci-
menti. «Per dare un riscon-
tro immediato alle emergen-
ze più gravi di quanti sono
stati colpiti dalle alluvioni ed
ancora attendono risposte -
spiega Fabbris- proponiamo

l’istituzione di un Fondo
strutturale per la preven-
zione del rischio usura per
le famiglie colpite da danni
da alluvione eda disastri am-
bientali. Il fondo di anno in
anno deve essere rimpingua-
to». Infine i Piani per la pre-
venzione delle alluvioni,
«con una forte iniziativa da
parte della Regione -conclu-
de Fabbris- il coinvolgimento
delle forze sindacali, sociali e
civili. Inparticolare vieneav-
viata una azione per dotare
un Fondo regionale per il
riassetto idrogeologico, ali-
mentato da risorse europee,
nazionali e regionali. Fra le
risorse che vengono indivi-
duate vi sono quelle che pos-
sono rinvenire dalla modifi-
ca della norma sul “bonus
carburanti” che potrebbe
concorrere utilmente a fi-
nanziare le azioni. A tal fine
viene adottata una forte ini-
ziativa orientata a chiedere al
Parlamento ed al Governo la
modifica della normativa».

Antonio Corrado

Definito anche il cronoprogramma
QUESTO il Cronoprogramma proposto
dagli alluvionati:

Entro 15 giugno 2014: Costituzione
della Cabina di Regia e nomina della Com-
missione per la Convocazione degli Stati
Generali; adozione del Fondo per la pre-
venzione dell'usura.

Entro 20 giugno2014: presentazione a
Roma della campagna per la modifica del-
la legge sul bonus carburanti e la costitu-
zione del fondo per il riassetto idrogeolo-
gico.

Dal 21 giugno al 4 luglio 2014: Carova-

na “Maipiu disastri Ambientali” nei co-
muni del Metapontino e Ginosino.

Il 5 e 6 luglio 2014: Forum nazionale
della società civile per la prevenzione delle
alluvioni.

Ottobre 2014: Il gruppo di lavoro pre-
senta le linee guida alla Regione Basilica-
ta Conferenza Regionale. Dopo una serie
di incontri e iniziative sviluppate nelle
scorse settimane è stato presentato alla
Regione il documento con una serie di pro-
poste per intervenire in maniera strategi-
ca anche sul tema della difesa del suolo.

Gianni Fabbris (secondo a sinistra) con Franco Lomonaco

Predisposti i nuovi aiuti del Psr

Fondi regionali
per le calamità

ARRIVANO nuovi aiuti per
le aziende danneggiate dal-
le alluvioni del 18 febbraio e
del primo marzo 2011. An-
che le prestazioni di mano-
dopera aziendale e quelle in
natura, ossia i cosiddetti la-
vori in economia, potranno
essere inserite tra gli inter-
venti da finanziare nell’am -
bito della misura 126 del Psr
2007-2013 sul “Ripristino
del potenziale produttivo
agricolo danneggiato da ca-
lamità naturali”. Lo ha sta-
bilito nei giorni scorsi la
Giunta regionale con una
delibera che ha dichiarato
ammissibili tali spese. Per le
imprese beneficiarie, sarà,
quindi, possibile effettuare
le prestazioni di manodope-
ra aziendale e le prestazioni
in natura, acondizione che i
lavori eseguiti siano perti-
nenti con strutture e mezzi
tecnici in dotazione all’a-
zienda. Potranno usufruire

di quanto contenuto nel
provvedimento i beneficiari
ammessi al bando della Mi-
sura 126 e presenti nella
graduatoria della delibera
digiunta regionalenumero
1339/2013 sulle alluvioni
che hanno interessato la Ba-
silicata neigiorni del18 feb-
braio e del 1 marzo del 2011.

provinciamt@luedi.it

TURSI Il patrono della Diocesi è stato celebrato degnamente

Torna la Cassa armonica
La festa di San Filippo riprende il classico stile della tradizione
TURSI – Anche quest’anno si è svolta
la festadi SanFilippo Neri,patrono di
Tursi e della Diocesi.

Si rinnova così il rituale festivo, che
negli anni ’50 del secolo scorso, vedeva
svolgersi la festa in piazza Plebiscito,
che sta sotto alla chiesa di San Filippo,
cuore del centro storico. Allora il con-
certo bandistico si svolgeva su un arti-
sticopalco copertoda unacupola di le-
gno. Qui i musicisti suonatori di trom-
ba, clarinetto, flauto e trombone, sali-
vano su quella che era la “Cassa Armo-
nica”edeffettuavano le lorosonatedi-
rette da un direttore d’orchestra.

I fondi venivano raccolti dai compo-
nenti il Comitato festa, e le offerte di
ognuno venivano registrate su un
quaderno a bordi rossi. Da almeno die-
ci anni la festa si svolge giù in piazza
Cattedrale. Quest’anno il comitato ha
organizzato con la banda musicale di
Noicattaro (Ba), che nella mattinata
ha girato per le viedel paese assieme a
quelli del comitato per raccogliere le
offerte dei devoti del santo e in serata
ha suonato un bellissimo concerto
bandistico, diretto dal Maestro Rocco

Eletto su una vera Cassa armonica
piazzata in piazza, che illuminata di
sera sembrava un’astronave spaziale.
Dal 18 al 25 maggio c’è stata, nella
chiesa di San Filippo, la preghiera di
preparazione alla festa del Santo Pa-
trono.

Ogni sera ci sono andati i fanciulli di
Prima Comunione (dai 10 anni in su),
poi quelli di Prima Confessione (8-9
anni), i ragazzi di scuola media, men-

tre giovedì 22 e venerdì 23
le messe erano dedicate al-
le associazioni di volonta-
riato, come Avis, Ac, RnS,
Protezione civile, Croce
Rossa e altre associazioni.
Sabato 24, sempre nel cen-
tro storico, c’è stata la chiu-
sura dell’anno catechisti-
co, con messa e poi canti,
balli e buffet. Nella matti-
nata del 26 maggio, il ve-
scovo monsignor France-
sco Nolè ha conferito la
Santa Cresima a due ra-
gazzi con i loro padrini.

Alle 18 è partita la pro-
cessione della statua del santo, che ha
disceso via Pandosia (Il rione Petto), è
arrivata nel popoloso rione di Santi
Quaranta ed è risalita, passando per
via Roma, fino ad arrivare alla “Pine -
ta” (dove c’è il bivio della strada che
porta a Colobraro). L’estrazione della
riffa e i fuochi pirotecnici (molto belli)
hanno concluso la festa.

Salvatore Martire
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La festa di San Filippo

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Effetti di una grandinata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NOVA SIRI

Vincenzo Pastore

MONTALBANO JONICO Chiesta una Conferenza di servizi

Lavori fermi a reti idriche e fognarie
Devincenzis riprova la via diplomatica
MONTALBANO JONICO - Dopo l’ulti -
matum e la minaccia di ricorrere allo
sciopero della fame, il sindaco di Montal-
bano Jonico, Enzo Devincenzis, ritenta la
via diplomatica, scrivendo al presidente
di Acquedotto lucano, Rosa Gentile, al
Direttore di Al, Gerardo Marotta e per co-
noscenza al presidente della Regione,
Marcello Pittella, all’assessore Ambiente
della Regione, Aldo Berlinguer, al Com-
missarioAatoIdrico, AngeloNardozzae
al prefetto. «Nel rinnovarVi lo spirito di
collaborazione con cui ho affrontato il
problema della ripresa dei lavori (inter-
rotti ndr) di rifacimento delle reti idriche
e fognarie, vi chiedo di convocare una

conferenza di servizi con tutti gli organi
interessati al problema. Voglio, ancora
una volta, sottolineare che il mancato
completamento dei lavori nuoce grave-
mente alla mia comunità con forti re-
sponsabilità per il Sindaco sotto l’aspetto
della tutela della pubblica incolumità,
nonché sotto l’aspetto igienico-sanitario
(Molti cittadini si rivolgono formalmen-
te all’Azienda sanitaria). La mancata ri-
presa dei lavori, per qualsiasimotivo, mi
costringerà a porre in essere forme estre-
me di protesta a cui un sindaco non do-
vrebbe mai giungere se consideriamo di
vivere in una regione civile».

provinciamt@luedi.it

MONTALBANO Successo per la prima uscita del 2 giugno con tanti curiosi e turisti

L’Archeoparco diventa meta di gite fuori porta

NOVA SIRI - Ci sia-
mo…chi l’avrebbe mai
detto che un giorno mi
sarei trovato a scrivere
questo post da sindaco
di Nova Siri?! In realtà
ho iniziato a crederci
dal momento in cui, en-
trando nelle vostre ca-
se, ho percepito il vostro
entusiasmo e la fiducia
riposta in me.Ho inizia-
to a crederci quando mi
avete stretto in un ab-
braccio, da quando mi
avete tenuto la mano.
Sentivo che per voi sarei
stato il sindaco della
speranza. La speranza
di risalire insieme. E ce
l’abbiamo fatta! Abbia-
mo vinto e risaliremo. Il
risultato ottenuto dalla
lista Nova Siri Risale
con 1.926 voti, e contan-
do ben 733 voti di scar-
to, è per noi il segnale
forte della volontà di
cambiamento che sente
ognuno di voi, anzi,
ognuno di noi.Voi tutti
aspettate tanto e noi
c’impegneremo affin-
ché questo paese viva
una nuova stagione.
Durante questa campa-
gna elettorale l’ho ripe-
tuto come un man-
tra:“Bisogna archivia-
re un libro vecchio,
chiuderlo per sempre e
aprirne uno nuovo.
Scriveremo il primo ca-
pitolo di un libro nuo-
vo”. E così sarà. Entrare
all’interno del munici-
pio ha avutoun impatto
inaspettato. Vi assicuro
che c’è molto da lavora-
re.Stiamo mettendo a
punto la squadra, per
cominciare questa nuo-
va avventura ammini-
strativa. Un’avventura
che sarà portata avanti
all’insegna della tra-
sparenza, mantenendo
il contatto conlasocietà
civile.Un passo alla vol-
ta ce la faremo. Tutti in-
sieme. Io assieme alla
mia squadra, eletti e
non eletti, lavoreremo
per un obiettivo comu-
ne: il benessere della no-
stra comunità.

Eugenio Lucio Stigliano
Sindaco di Nova Siri

Il sindaco
Stigliano
ringrazia
gli elettori

POLICORO – Mare sicuro a
Policoro, grazie a Enzo Pa-
store.

Il formatore Fisa (Federa-
zione italiana salvamento
acquatico) nella serata del 2
giugno presso il municipio,
ha consegnato 12 attestati
di fine corso ad altrettanti
soccorritori acquatici/assi-
stenti bagnanti o più comu-
nemente bagnini.

Tre mesi di intensa for-
mazione didattica e sul cam-
po, hanno consentito a que-
sti giovani di potersi subito
cimentare con l’attività di
salvamento, vista l’immi -
nente stagione estiva ormai
alle porte.

Insieme a loro c’era anche
l’assessore comunale al Tu-
rismo, Massimiliano Pa-
dula (Trenta). Pastore, du-
rante la consegna degli at-
testati, ha ricordato loro
che il soccorritore non è un
factotum, ma una persona-
le qualificata nel salvare
persone, che hanno difficol-
tà a ritornare sulla terrafer-
ma dopo essersi tuffate in
mare, laghi o piscina.

«Purtroppo –esordisce-
da noi c’è la mentalità che
l’assistente bagnante debba
fare tutto, anche lo spiaggi-
sta o il barista, giusto per ci-
tare altre figure professio-
nali, che ruotano intorno ad
un lido.

In realtà ho inculcato nei
miei ragazzi la cultura della
responsabilità di chi si oc-
cupa di salvamento e, so-
prattutto, di ponderare be-
ne i rischi di ogni interven-
to.

Conoscere i propri limiti
per salvare una vita umana
è stato il leit motiv durante
la formazione. Nonbisogna
atteggiarsi a supereroi,
quando si entra in mare,
perché il rischio di una tra-

gedia può essere dietro l’an -
golo. Mai sottovalutare la
forza del mare e i pericoli in-
trinseci che si nascondono
nelle onde».

Pastore ha sottolineato
anche l’importanza di met-
tersi subito in contatto con
il 118, di fronte ad emergen-
zechedasoli nonsiè ingra-
do di fronteggiare, anche se
gli attestati di lunedì hanno
una doppia valenza. Infatti,
i 12 neo soccorritori acqua-
tici hanno conseguito an-
che l’abilitazione al primo
soccorso, all’uso del defi-
brillatore e alla respirazio-
ne cardio-polmonare; inter-
venti che possono salvare
una vita umana prima del-
l’arrivo dell’autolettiga.
«Tutti i ragazzi sono stati
molto motivati nelle lezioni,
e devo dire che coloro i quali
non se la sono sentita natu-
ralmente non hanno conse-

guito l’attestato. E’stata fat-
ta una sorta di selezione tra
coloro i quali pensavano e a
maggior ragione pensano
ora che tale attività o la si
sente veramente o è meglio
dedicarsi ad altri lavori tu-
ristici durante la stagione.

Le responsabilità non so-
no soltanto morali, ma an-
che penali e civili e lo devono

capire anche i gestori/pro-
prietari dei lidi che l’evolu -
zione di questo lavoro lo
porta ad essere sempre più
delicato, preciso e indispen-
sabile: una prevenzione ve-
ra e non di facciata solo per-
ché la legge prevede la figu-
ra del bagnino sulla carta
ma in realtà si fa altro. Que-
sto modus operandi non è

più tollerabile». Infine, Pa-
store metterà a disposizio-
ne queste nuove figure pro-
fessionali al forum dei lidi e
alla stessa Amministrazio-
ne comunale, nel momento
in cui deciderà di attivare i
collettivi di salvamento nel
pattugliare la costa in esta-
te e tutelare così i bagnanti.
Un biglietto da visita che un
altro turismo è possibile an-
che al Sud.

Tra loro anche una ragaz-
za: Antonella Santoro. Gli
altri: Giovanni Acciardi,
Francesco Scaiella, Anto-
nio Settimelli, Sergio Ri-
moli, Ugo Marinelli, Davi-
de Varasano, Federico
Pandolfi, Nicola Santoro,
Giacobbe Modarelli, Nico-
la Modena, Luigi Lavito-
la.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO Consegnati in municipio da Vincenzo Pastore gli attestati di idoneità

Gli angeli del mare sono pronti
Dodici ragazzi formati al salvamento e al primo soccorso in spiaggia

MONTALBANO JONICO - Grande
successo, a Montalbano Jonico, per
la festa della natura organizzata
dall’Amministrazione comunale e
dall’Archeoclub Siritide che, nel bo-
sco di Andriace hanno realizzato un
Archeoparco con percorsi di flora e
fauna e con la ricostruzione di un
villaggio neolitico.

Presenteanche l’associazione Le-
gambiente Montalbano. Tantissimi
i cittadini montalbanesi e non, che
vihanno presoparte, il bosco diAn-
driace movimentatissimo di auto e
persone e, non meno rilevante, tan-
tissimi bambini e amanti delle
mountain bike. I volontari dell’Ar -
cheoclub hanno accompagnato nei
vari percorsi i visitatori, mentre era
stato allestito anche uno spazio ape-
ritivo allietato dal gruppo Folk
“Terravecchia” della Pro loco, coor-
dinato nella musica da Franco Leo-
ne e nel ballo, pizzica, da Tonia Ca-
sulli.

La sede dell’Archeoparco è stata
poi allestita anche con delle zone

pic-nic per cui molte le famiglie e le
comitivedi amici chesi sonoferma-
te a consumare un pasto all’aperto.
Le gite fuori porta sono d’uso a
Montalbano, ma spesso ci si sposta
verso le montagne o il mare, mai al
bosco. L’auspicio dell’Amministra -
zione è che i cittadini scoprano il gu-
sto del bel patrimonio naturale che
è in Montalbano e lo vivano sino in

fondo. Il sindaco, Enzo Devincen-
zis, infatti e l’assessore all’Agricol -
tura e alla Pubblica Istruzione, Roc-
co Tauro, hanno accolto i cittadini
invitandoli a visitare l’area tanto
grande, quanto sconosciuta, pur-
troppo, ai più.

Aperta anche la struttura che ri-
produce la fattoria Magno-Greca
reperto archeologico sempre visita-

bile nel bosco di Andriace e che, og-
gi, è a disposizione pro tempore di
gruppi e associazioni che vivacizze-
ranno l’estate nel bosco montalba-
nese. «Ottima iniziativa -ha com-
mentato Devincenzis- che è andata
anche oltre quelle che erano le atte-
se. Indice che la nostra Ammini-
strazione sa guardare oltre e so-
prattutto in grado di dare risposte a
bisogni, anche inespressi di tanti
cittadini che il bosco vogliono viver-
lo sul serio».

Un successo, dunque, l’iniziativa
del 2 giugno, che sarà volano per al-
tre iniziative che si terrannoper l’e-
state, ormai alle porte. «Avere un
patrimonio e metterlo a disposizio-
ne di tutti -ha commentato l’asses -
sore Rocco Tauro- è quello che è sta-
to fatto oggi. Il bosco non si può vi-
vere se non ci sono dei servizi orga-
nizzati di cui i cittadini possono
fruire».

Anna Carone
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gruppo che ha rallegrato la visita all’Archeoparco di Montalbano Jonico

Enzo Devincenzis

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Eugenio Lucio Stigliano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CENTROSINISTRA
FRA BALLOTTAGGIO E SEGRETERIA

INCONTRO ROMANO
Dopo una riflessione fatta da tutta l’area
renziana nei giorni scorsi, la proposta
presentata ieri a Roma a Roberto Speranza

CONTO ALLA ROVESCIA
Perde consistenza l’ipotesi di una riapertura
dei termini per le candidature. Il voto con le
primarie aperte possibile il 22 giugno

Segreteria democrat
prove tecniche di sintesi
Braia segretario e all’area riformista 2 assessori regionali?

ANTONELLA INCISO

l Per il congresso democrat sono
i giorni della verità. Dopo le am-
ministrative, nonostante il ballot-
taggio nella città capoluogo, sia gli
esponenti della nuova area rifor-
mista sia i renziani lavorano nel
tentativo di fare sintesi, di trovare
un accordo. Prima che Roma decida
sulla richiesta di riapertura dei
termini per la presentazione delle
candidature (ipotesi che secondo
fonti autorevoli dovrebbe essere re-
spinta) e soprattutto prima che si
arrivi al count down per le primarie
aperte, ipotizzabili per il 22 giugno.

Per questo ieri - dopo un incontro
riservatissimo di tutta l’area ren-
ziana - il presidente della Regione,
Marcello Pittella, ha avviato i col-
loqui proprio con l’esponente di

punta di quest’area, il capogruppo
alla Camera Roberto Speranza.

Pittella a nome di tutta l’a re a
renziania (pittelliani, antezziani e
margiottiani) avrebbe spiegato a
Speranza quelli che
sono i termini di
u n’apertura sicura-
mente inaspettata.

Il congresso dem
non può caratteriz-
zarsi per la «spac-
catura» tra le di-
verse aree ed allo-
ra, in cambio di
una candidatura condivisa, quella
dell’ex assessore regionale Luca
Braia, i renziani sarebbero pronti a
cedere all’area riformista diverse
postazioni. Postazioni importanti
non solo nello scacchiere del par-
tito, ma anche in quello del Governo

regionale. In cambio della segre-
teria a Braia, infatti, i renziani
rilanciano offrendo incarichi asses-
sorili, segreterie provinciali e pre-
sidenza del partito. Un «bottino»

sostanzioso che
c o n s e n t i re bb e
all’area riformista
innanzitutto di in-
cassare subito due
assessori regionali,
uno dei quali di pri-
mo piano. I due
esterni titolari dei
Dipartimenti, infat-

ti, verrebbero fatti tornare a casa,
mentre al loro posto entrerebbero
esponenti della nuova area rifor-
mista (non è chiaro se interni o
esterni considerato che su questo
punto a frenare è la mancata ap-
provazione dello Statuto). Con tutto

quello che questo comporta, a co-
minciare dalla ridefinizione degli
equilibri interni proprio di quella
cor rente.

Ma non è solo sul Governo re-
gionale che i
renziani tratte-
rebbero. Ad es-
sere cedute sa-
rebbero anche
posizioni di ver-
tici all’inter no
del partito. La
presidenza in-
nanzitutto, asse-
gnata a quello che è stato sempre
definito il «padre del Centrosinistra
lucano», l’ex parlamentare Antonio
Luongo. E poi le due segreterie
provinciali, quella di Potenza e quel-
la di Matera, che potrebbero vedere
la riconferma degli uscenti (anche

se siamo ancora nel campo delle
ipotesi) o l’assegnazione ad am-
ministratori neo eletti.

Questo il pacchetto. Messo sul
piatto con una strategia avvolgente

e non aggressiva fina-
lizzata a mantenere
aperte le porte della
trattativa. Perchè dopo
una stagione di frat-
ture e divisioni, nè da
una parte, nè dall’altra
c’è l’interesse a far cre-
scere la tensione. Il che
giustificherebbe l’at -

teggiamento prudente dello stesso
Speranza che - secondo fonti au-
torevoli - non avrebbe respinto al
mittente la proposta, pur limitan-
dosi a condividere l’idea di trovare
una proposta condivisa sulla se-
greteria regionale dei dem lucani.

MARCELLO PITTELLA

LUCA BRAIA

ANTONIO LUONGO

‘‘PRESIDENZA
Per l’ex parlamentare candidato alla

segreteria regionale si ipotizza
la carica di presidente del partito

‘‘SEGRETERIA
Unico punto fermo della trattativa la

condivisione sul nome dell’ex
assessore regionale per la segreteria

‘‘A S S E S S O R AT I
Il presidente pronto alla sostituzione

di due assessori esterni con esponenti
della nuova area riformista

A M M I N I S T R AT I V E IL CONSIGLIERE USCENTE NON ELETTO IN CAMPO PER IL CANDIDATO DI FDI E POPOLARI PER L’I TA L I A

Pronto al sostegno a De Luca
anche il capolista di FI, Becce

l Il tono è incalzante, le
parole precise. «Non abbiamo
alternative. Cosa farò? Sicu-
ramente voterò De Luca». È
Nicola Becce, capolista nella
lista degli azzurri, per mesi tra
i possibili candidati sindaci
del Centrodestra a dare l’en -
dorsement a Dario De Luca.

Dopo la presa di posizione di
Vito Di Lascio, è il consigliere
comunale uscente a ritenere
che la strada di Forza Italia
per il ballottaggio debba es-
sere quella del sostegno al
candidato sindaco di Fratelli
d’Italia e Popolari per l’Italia.

Per Becce è «una scelta ine-
vitabile». «Il nostro concor-
rente è il Centrosinistra - com-

menta - non possiamo dimen-
ticarlo. Da capolista posso dire
che io voto De Luca». L’en -
dorsement a De Luca è netto.
Senza tentennamenti. Così co-
me senza tentennamenti sono
le parole dure che esprime nei
confronti di alcuni compagni
di partito. Non il coordinatore
regionale, Cosimo Latronico, o
quello provinciale, Nicola Pa-
gliuca («persone che hanno
lavorato»). Non il candidato
sindaco di Forza Italia, Mi-
chele Cannizzaro («la scelta
migliore dopo la quale c’e ro
solo io come candidato sin-
daco »). Ma i consiglieri re-
gionali. «Io mi sono preoc-
cupato di fare la lista di Forza
Italia. Ho messo candidati, to-
gliendomi anche dei voti - am-
mette - ho raccolto le firme.
D ov ’era il consigliere regio-
nale? Chi ha lavorato». «Ciò
che manca è la comunicazione
tra il partito ed i consiglieri
regionali» taglia corto, infine
Becce. Parole di fuoco, dun-

que. Parole riferite a Michele
Napoli, capogruppo degli az-
zurri in Consiglio (che a sua
volta replica di «aver lavorato
nelle sedi regionali» e di aver
«avuto una posizione super
partes per evitare che qual-
cuno potesse utilizzare in ma-
niera strumentale la sua fi-
gura»). Ma d’altra parte che
tra gli azzurri vi fosse qualche
tensione lo si capiva. Anche se
da tempo Latronico lavora a
spegnere i fuochi. Qualcosa in
più, però, si camprenderà ve-
nerdì se sarà confermata la
direzione regionale. Si deve
attendere, quindi. Come nel
Nuovo centrodestra. L’incon -
tro con i candidati della lista
presentata con l’Udc, infatti, è
stato rinviato ai prossimi gior-
ni e questo, ha fatto slittare la
decisione sul sostegno a De
Luca. La posizione del partito
di Alfano, quindi, resta so-
spesa. Anche se ormai è solo
questione di giorni, se non di
pre. [a.i.]

C A N D I DATO
Dario De
Luca,
candidato
sindaco per il
Centrodestra
in corsa per il
ballottaggio di
domenica
prossima

.

le altre notizie
INDUSTRIA

Rosa (Fdi) su iniziative
per imprenditori
n «Cosa ha fatto Pittella per

gli imprenditori lucani da
novembre fino ad oggi? Nul-
la. Assolutamente nulla. Al
primo banco di prova, la leg-
ge regionale di stabilità, ha
miseramente fallito. Non c’è
un solo provvedimento in
favore dell’i m p re n d i t o r i a
lucana in tutta la finanzia-
ria». È quanto sostiene in
una nota il consigliere re-
gionale Gianni Rosa

PD Il capogruppo alla Camera, Roberto Speranza, e il segretario regionale in carica Vito De Filippo

D I A LO G O
La corrente Speranza

aperta al dialogo. Attesa
per gli incontri

EQUILIBRI
L’idea è anche quella di
favorire la risoluzione
delle questioni interne

LAVORO

Giovani Idv su dati
disoccupazione
n «Sei giovani lucani tra i 15 e

i 29 anni d’età su dieci sono
senza lavoro, Siamo al livel-
lo più acuto di emergenza
g i ova n i l e ”. A sostenerlo so-
no i giovani di IdV che ri-
conoscono «al presidente
Pittella di aver accolto la no-
stra sollecitazione a recupe-
rare il tempo perduto per far
partire anche nella nostra
regione il Piano “Garanzia
G i ova n i ” »

Ma sul risultato delle
amministrative va

all’attacco dei
consiglieri regionali
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ELEZIONI E POLEMICHE
RICORSI E CONTRORICORSI

I CASI SOSPETTI
Ci sarebbero casi di «incandidabilità,
ineleggibilità e conflitti di interesse»
Il candidato contro gli eletti

IL PASTICCIO DURANTE IL VOTO
U n’elettrice ha votato in una sezione con
le schede timbrate nell’altra. «Così il voto
in sede di spoglio era riconoscibile»

l G R U M E N TO. Un esposto al pre-
fetto e l’altro in Procura. «Perché le
elezioni amministrative a Grumento
sono viziate da fatti gravi e vanno
annullate». Enzo Romeo non ci sta.
Capeggiava una lista civica alle ul-
time amministrative. Gli altri can-
didati erano Antonino Laveglia, Sa-
verio Caprarella (che proprio ieri not-
te ha subìto il danneggiamento della
sua auto), Josè Toscano e Antonio
Imperatrice (che ha vinto la com-
petizione elettorale).

Ecco i «casi strani» denunciati da
Romeo. «Il fratello di un candidato
sindaco era il presidente di uno dei
seggi». Fatto segnalato in anticipo,
«ma senza alcun risultato», spiega
Ro m e o.

Il giorno del voto, poi, nei seggi è
accaduto altro. Un’elettrice si reca
nella prima sezione per il voto. «Ma al
momento della consegna delle schede
- racconta Romeo - le dicono che deve
votare nell’altra sezione». La signora
viene accompagnata e imbuca le sche-
de per le comunali e per le europee
nelle due urne. «Gravissimo episo-
dio», sostiene Romeo. Perché? «Al
momento dello scrutinio - spiega Ro-
meo - le due schede sarebbero state
riconoscibili e il voto non più segreto,
perché sulle schede c’erano firme e
timbro della prima sezione». Alla de-
nuncia di Romeo il voto è stato so-
speso. «Il presidente ha deciso di
aprire l’urna per individuare le due
schede». A quel punto sono state
imbucate di nuovo nella prima se-
z i o n e.

Altra anomalia. Secondo Romeo «la
lista del candidato Laveglia doveva
essere ricusata». Romeo aveva scritto
alla sottocommissione provinciale
per segnalare la questione. «Laveglia -
sostiene Romeo - ha riportato con-

danna penale con sentenza irrevo-
cabile. Inoltre era stato già escluso
dalle elezioni regionali proprio per-
ché incandidabile. Ma la sottocom-
missione ha ritenuto il mio ricorso
irrituale e lo ha rigettato». Laveglia
ha ottenuto la riabilitazione. «Io -
sostiene Romeo - ho segnalato alla
sottocommissione che l’atto di ria-
bilitazione poteva non essere esecu-
tivo, pertanto se questo fosse vero il
procedimento elettorale e la compe-
tenza elettorale
sarebbe stata in-
ficiata». La sot-
tocommissione
ha risposto che
Laveglia era
c a n d i d ab i l e.
«Ma l’ef fetto
estintivo della
riabilitazione -
polemizza Romeo - si verifica dalla
data del passaggio in giudicato della
sentenza di riabilitazione e non da
quella in cui si relizzano le condizioni
richieste dalla legge». E ancora: «La-
veglia ha prodotto un danno erariale
nei confronti della casse del Comune
di Grumento per il mancato versa-
mento all’ente delle spese di giustizia
sostenute dall’amministrazione co-
munale. La mancata riammissione
del debito comporta anche l’incom -

patibilità». Romeo avrebbe potuto se-
gnalare la questione al momento della
proclamazione degli eletti (Laveglia è
consigliere di opposizione).

«Mi è stato impedito - sostiene Ro-
meo - perché durante la cerimonia di
proclamazione non è stata letta to-
talmente la formula di rito che pre-
vede per i cittadini elettori presenti in
sala la possibilità di segnalare even-
tuali motivi di incandidabilità, ine-
leggibilità o conflitti di interessi.

Quella sera, in-
vece - sostiene
Romeo - sono sta-
ti proclamati di-
rettamente il
sindaco e i con-
siglieri, senza
dare la possibi-
lità a qualunque
elettore di inter-

ve n i re » .
E ancora: «Incandidabilità del dot-

tor Toscano, medico dell’ospedale di
Villa d’Agri, che non era in aspet-
tativa». E il sindaco eletto Antonio
Imperatrice: «Sono convinto che ri-
muoverà i suoi conflitti». Quali? Dice
Romeo: «Morosità verso l’ente da par-
te di un parente, conduzione di ter-
reni agricoli assegnati a un congiunto
e pagamento di tre anni di fitto ar-
re t r at i » .

Grumento, «chiedo la nullità
delle elezioni amministrative»
Il candidato non eletto Enzo Romeo presenta un esposto al prefetto e alla Proc u ra

DENUNCIA Il candidato Enzo Romeo ha presentato un esposto al prefetto e in Procura

I M P E D I M E N TO
«Mi è stato impedito di oppormi
alla proclamazione degli eletti

Ma era un mio diritto»

BASILICATA PRIMO PIANO
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O C C U PA Z I O N E
I TANTI VOLTI DELLA CRISI

IL GRIDO DI DOLORE
«Non si può lasciare le persone in una situazione
simile. Mobilità, cassa integrazione, è come
avere il vuoto sotto i piedi»

I SINDACATI
Cgil, Cisl e Uil: «Bisogna rendere
immediatamente disponibili le risorse per
coprire le mensilità fino a giugno 2014»

«Ormai ci hanno tolto
la dignità di lavoratori»
La protesta in piazza dei beneficiari di ammortizzatori sociali

MARIA VITTORIA PINTO

l Non solo il sole riscalda la piazza.
La partecipazione compatta, ieri a Po-
tenza, dei lavoratori e delle lavoratrici
lucane beneficiari di ammortizzatori
sociali ha surriscaldato piazza Mario
Pagano tutta la mattinata. Verdetto
unanime, i lavoratori vogliono che sia
tutelato il sacrosanto diritto al lavoro.
«Stamattina ho lasciato a casa – ha spie-
gato Donatello Colangelo – mia figlia
che ha solo tre mesi. Quando la mia
compagna è rimasta incinta io lavoravo,
quindi pensare al giorno in cui avrei
visto il viso della mia creatura era una
gioia talmente grande da riempirmi il
cuore. Ora sono qui, ancora una volta in
piazza a protestare. Ma cosa dico a mia
figlia quando torno a casa mia a San

Fele, che metto a tavola per darle da
mangiare? Ci hanno lasciato col culo
per terra e non sanno cosa fare. Noi
vogliamo delle risposte certe». «È ver-
gognoso – ha continuato Rosa Cassarolo
– abbiamo lavorato una vita e siamo
costretti a elemosinare il pane per noi e
per i nostri figli. Con la legge Fornero ci
hanno inguaiato ancora di più. I lavo-
ratori e le lavoratrici della mia età po-
trebbero già prendere la pensione, per
quanti anni abbiamo duramente lavo-
rato; questa situazione di precarietà
non ci da più prospettive di lavoro». «Io
sono mortificata – ha sottolineato Ma-
ria Antonietta Murano – per come mi
tratta lo Stato italiano. Sono una man-
tenuta: sei anni di lavoro e diciassette in
queste condizioni, fra mobilità, cassa
integrazione, mi hanno tolto la dignità
di lavoratrice. Ho tre figli, quale esem-
pio posso dare se non mi fanno lavorare?
Anche se la situazione è simile in quasi
tutta Italia, io i miei figli li ho mandati
via da questa regione, per dare loro una
possibilità in più. Se l’Italia è in crisi, la
Basilicata è all’ultimo posto della clas-
sifica».

Nessuna distinzione d’età, fra tren-

tenni e sessantenni presenti in piazza la
disperazione è a pari livello. «Siamo nel
mezzo – ha detto Antonio Digilio – e
poco più in là c’è il baratro. Non si può
lasciare le persone in una situazione
simile, mobilità, cassa integrazione, è
come avere il vuoto sotto i piedi. Noi
chiediamo un posto di lavoro, noi vo-
gliamo lavorare». «Siamo arrivati
all’esasperazione – ha sottolineato Vito
Coronato – ieri festeggiavano la sessan-
totto anni di Repubblica italiana, io ad
agosto festeggio, mio malgrado, due an-
ni di incertezza e di paura. A trent’anni
ho paura di ciò che mi riserva il futuro».
«Siamo allo sbando – ha concluso Pier-
luigi Barbarito – c’è uno spreco di de-
naro che fa rabbrividire, stanziano soldi
e non li danno. Questo Stato non tutela i
suoi cittadini, non tutela chi vuole la-
vorare. Perché il lavoro, oltre a portare
cibo a tavola, nobilita l’uomo. Ormai ci
mortificano ogni giorno, come lavora-
tori e come individui. Che vergogna,
pagati per stare a casa, e nemmeno quel-
lo vogliono darci. Dove andremo a fi-
nire, se tutto questo finirà. Speriamo
che quello che stanno facendo a noi, non
venga fatto un domani ai nostri figli».

ANTONIO DI GILIO

MARIA ANTONIETTA MURANO

DONATO COLANGELO

‘‘MIA FIGLIA HA TRE MESI
Cosa dovrò dirle tornando a casa a

San Fele? Che cosa metterò a tavola
per darle da mangiare?

‘‘SONO UNA MANTENUTA
Sei anni di lavoro e diciassette

in queste condizioni, fra mobilità
e cassa integrazione

‘‘VICINO AL BARATRO
Non si possono lasciare le persone in

una situazione simile, è come avere
il vuoto sotto i piedi

PIAZZA PREFETTURA Il sit in dei lavoratori [servizio fotografico di Tony Vece]

PIERLUIGI BARBARITO

‘‘SPRECO DI SOLDI
Questo Stato non tutela affatto i suoi

cittadini. Il lavoro, oltre
che portare cibo a tavola, nobilita

ROSA CASSAROLO

‘‘ABBIAMO LAVORATO
Adesso dopo tanti anni siamo
costretti a elemosinare il pane

per noi e per i nostri figli

VITO CORONATO

‘‘A L L’ESASPERAZIONE
Ieri si festeggiava la Repubblica. Ad
agosto festeggio, mio malgrado, due

anni di incertezza e di paura

Una voce unanime:
«Questa situazione non ci
dà più alcuna prospettiva

per il futuro»

«Tremila persone vivono
nel limbo della disperazione»

l Dopo lo sventolio del Tricolore per la
festa della Repubblica, nuove bandiere han-
no presidiato la piazza, ieri, a Potenza. Quel-
le dei sindacati. Cgil, Cisl e Uil Basilicata,
insieme ai lavoratori, schierati di fronte
l’ingresso della Prefettura, sia a Potenza

che a Matera;
l’ennesimo pre-
sidio davanti alle
Prefetture per
chiedere certez-
ze e una risolu-
zione ferma e uf-
ficiale al blocco
dei finanziamen-
ti per gli ammor-

tizzatori sociali in deroga. Per i lavoratori di
tutta Italia, come per quelli della Basilicata,
l’incertezza continua a dettare legge. «Cen-
tinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori
– hanno dichiarato Alessandro Genovesi,
Nino Falotico e Carmine Vaccaro, segretari

generali Cgil Cisl e Uil Basilicata – in tutta
la penisola, ed oltre tremila nella nostra
regione, sono da mesi in un limbo fatto di
disperazione e paura per colpa del Governo
nazionale che, non solo non ha ancora stan-
ziato le risorse per completare il 2013, ma
non ha ancora ripartito le risorse per il 2014
che comunque, al momento, saranno suf-
ficienti a mala pena per pagare le prime due
mensilità di gennaio e febbraio 2014. Per
completare il 2013, almeno, si sta provando
a sopperire, a livello regionale, con i 6 mi-
lioni chiesti ed ottenuti dal sindacato. Cgil,
Cisl e Uil a livello nazionale si stanno mo-
bilitando per chiedere ulteriori risorse utili
a finanziare la cassa integrazione e la mo-
bilità in deroga per il 2014 e l’attuazione di
quei Piani del Lavoro necessari per soste-
nere non solo in termini di reddito, ma
anche e soprattutto di politiche attive e di
inserimento occupazionale non più rinvia-
bili, migliaia di persone che pagano una

CRISI
A causa del blocco dei
finanziamento per gli

ammortizzatori in deroga

crisi economica di cui non sono respon-
sabili. Da sette mesi tantissime famiglie
non percepiscono quella esigua somma di
poco più di 300 euro al mese che rappresenta
solo un minimo sostegno al reddito». E ieri
le famiglie dei lavoratori e delle lavoratrici
in mobilità e in cassa in deroga della nostra
regione hanno partecipato, compatti, alla
giornata di mobilitazione con presidi di
protesta sotto le Prefetture di Potenza e
Matera. Doveroso il confronto fra sindacati,
lavoratori e Prefetto. I sindacati comuni-
cano che il Prefetto di Potenza, Rosaria Ci-
cala, si è resa subito disponibile a recepire
le istanze dei presenti, facendosi portavoce
presso il Governo nazionale. Una vera e
propria emergenza sociale, quella che stan-
no affrontando, con tanta dignità, 2500 fa-
miglie lucane; uno stipendio, di circa tre-
centosettanta euro che, nella maggior parte
dei casi, serve a sfamare interi nuclei fa-
miliari. L’emergenza è incalzante, rendere

immediatamente disponibili le risorse per
coprire le mensilità fino a giugno 2014, que-
ste le richieste dei sindacati che sottoli-
neano anche la drammaticità del futuro:
cosa succederà poi ai beneficiari di am-
mortizzatori in deroga? I riflettori sono
puntati sui prossimi passi del governo na-
zionale e di quello regionale, sperando in
una fattiva e celere soluzione.

[marvi. pinto]

S I N DAC AT I Le bandiere in piazza

BASILICATA PRIMO PIANO
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NELLA PRECARIETÀ
L’INCONTRO IN PREFETTURA

PRIVI DI SUSSIDIO
«Non vogliamo certo l’elemosina ma solo
risposte concrete dopo che siamo stati
estromessi dai contesti occupazionali»

Matera, mesi senza soldi
tensione tra i lavoratori
«La Regione ci ricollochi nei cantieri petroliferi», dice un operaio

CARMELA COSENTINO

lL’aria è pesante e la tensione si taglia a fette. C’è
rabbia, nervosismo, delusione. E soprattutto attesa.
Gli ex lavoratori in mobilità, sostano sotto il Pa-
lazzo della Prefettura di Matera, mentre i rappre-
sentanti delle tre sigle sindacali, Cgil, Cisl e Uil
stanno avendo un incontro con il Prefetto Luigi
Pizzi. Non sono molti quelli che vogliono parlare. Si
sono appena calmati, dopo le tensioni verificatesi
nella Mediateca Provinciale durante l’A s s e m bl e a ,
dove si sono scontrati verbalmente con i sinda-
calisti. Attimi di agitazione, poi smorzati dalla ne-
cessità di avviare un confronto. Sono le 13.30 ed
ancora non si vede nessuno uscire dal portone della
Prefettura. Ma qualcuno inizia a parlare. Spiegano
che sono 7 mesi che non ricevono i sussidi. Una
somma che si aggira, in media, intorno alle 400 euro
ma che non basta per arrivare a fine mese. Sono
2448 in tutta la Basilicata. Hanno famiglia, figli a
carico, e molti un’età avanzata che non li permette
di trovare lavoro in altre aziende. Chiedono so-
luzioni rapide non riconducibili al solo sblocco dei
finanziamenti per gli ammortizzatori sociali in
deroga. Non vogliono l’elemosina e vivere di forme
di assistenzialismo. Vogliono lavorare, «è un nostro
diritto - spiega Michele Montefinese, ex dipen-
dente Alvi - ho 49 anni, sono in mobilità, e credo che
al di là del sussidio ho più diritto ad andare a
lavorare che ricevere questa somma. Non si fa
niente con 500 euro. Ho una famiglia, ho dei figli,
non si può dire sempre di no a un figlio. La Regione
ha dei soldi da consumare. A breve apriranno il
cantiere della Total che farà 2 mila assunzioni, io

chiedo che la Regione imponga alle ditte appal-
tatrici di collocare queste persone in mobilità. E
non solo. Molte persone sono sulla soglia dei 60
anni. Dovrebbero abolire la legge Fornero, per met-
tere in condizione questa gente di andare in pen-
sione e smaltire la platea della mobilità. Le persone
come me, ricollocarle nel mondo del lavoro e, a
qualcuno più giovane che da poco prende la mo-
bilità, continuare a dare il sussidio fino a quando
non ci sarà uno sbocco nel mondo lavorativo. Tutto
questo si può fare, ma non capisco perché i nostri
amministratori non smuovono niente per creare
occupazione». Spera nell’abolizione della legge For-

nero, Marco Patrone, metalmeccanico, 59 anni e
da 15 in mobilità. «La legge Fornero - spiega - mi ha
penalizzato, devi aver maturato 42 anni di con-
tributi, io ne ho 40 e se non mi prorogano la mobilità
sono fuori dal mercato, alla mia età non ti assume
nessuno. Prendo 360 euro al mese, ma come si fa a
vivere così. Come si fa ad andare avanti?» . Anche
Vincenzo Brancati 50 anni, in mobilità, non se la
passa bene. Non percepisce il sussidio dal mese di
ottobre. «Ho una famiglia e tre figli - sottolinea -
viviamo di stenti, con quello che riusciamo a ra-
cimolare. I sindacati stanno temporeggiando, ma il
problema è che non c’è lavoro e se esce qualche

DA TEMPO
NEL LIMBO
Il sit in degli
operai davanti
alla Prefettura
di Matera e
l’incontro
con i sin-
dacati nella
Mediateca
[foto Genovese]
.

lavoro si fa la guerra tra poveri, perché è tutto a
vantaggio del titolare che tira il prezzo, questo
significa che chi riesce a trovare un lavoro deve
mettere in preventivo che sarà malpagato». Il qua-
dro è nero anche per i giovani. Giulio poco più che
trentenne ha perso il lavoro perché l’azienda ha
dovuto chiudere e adesso si trova con un mutuo di
mille euro al mese da pagare, e poi c’è Antonello, 32
anni, ha lavorato per 7 anni in un salottificio. Ades-
so si trova senza occupazione, senza indennità da 7
mesi, e si interroga sul futuro. «I sindacati ci rac-
contano solo chiacchiere - dice - non voglio l’ele -
mosina, ma lavoro e risposte certe dalla Regione».
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FederPetroli sollecita il Governo
«Noi su un mare di petrolio e gas»

BASILICATA SAUDITA
L’ENERGIA CHE DIVIDE

Pittella e petrolio
«Il Governo ci ascolti»
Oggi il «tavolo» con il ministro Federica
Guidi su estrazioni, tutele, lavoro e royalty

ESTRAZIONI
Ora si estraggono 85mila barili al giorno, su 104
mila previsti. Eni chiede di arrivare a 130mila.
Con i 50mila di Total saremmo a quota 180mila

Dopo le parole dell’ex premier Romano Pro-
di e del ministro dello Sviluppo Economico
Federica Guidi, Michele Marsiglia, presidente
di FederPetroli Italia, ribadisce: «È da anni
che continuiamo a informare la politica, che
viviamo su un mare di petrolio e gas e, solo
ora, assistiamo al pronunciamento favorevo-
le all'estrazione di idrocarburi di alcuni espo-

nenti politici». E prosegue: «Il Governo ci dia
risposte chiare e concrete. Le campagne elet-
torali finiscono, ma le nostre aziende devono
andare avanti. Se il ministro Guidi vuole en-
trare nel merito, non solo quando la Croazia
prende decisioni, bisogna che istituisca un
Tavolo tecnico costante e di aggiornamento
sulla questione, non una tantum».

MIMMO SAMMARTINO

l Il ministro dello Sviluppo economico
Federica Guidi arriva oggi a Potenza per
discutere di petrolio con il governatore
lucano Marcello Pittella. Il clima diffuso
è di attesa e di preoccupazione. Non solo
da parte delle associazioni ambientaliste
che denunciano il concreto rischio di una
«svendita» del territorio lucano dinanzi
alle richieste delle compagnie petrolifere
di moltiplicare pozzi ed estrazioni. Non
soltanto davanti alle sollecitazioni dei
sindacati che pongono problemi di ga-
ranzie, sul piano dell'ambiente e della
salute (a cominciare dalla serietà dei con-
trolli sulle attività estrattive), come su
quello del lavoro.

C'è timore diffuso fra le popolazioni
che, soprattutto dopo l'intervento dell'ex
presidente del Consiglio Romano Prodi a
favore di un aumento delle estrazioni pe-
trolifere (su terraferma e sul mare), han-
no la percezione che i giochi possano
considerarsi fatti per questo territorio,
considerato marginale, che viene chia-
mato a risolvere buona parte dei pro-
blemi energetici del Paese. Con scarse
tutele ed esigue contropartite.

Sotto la sede della Regione Basilicata i
movimenti impegnati sul fronte dell’am -
biente e dei diritti hanno dato vita a
presidi di protesta. Ma nelle stanze del
governo regionale quali paletti saranno

posti?
Il presidente della Giunta lucana, Mar-

cello Pittella ha ripetutamente anticipato
la sua linea. Uno: per superare l'impasse
dei 230 milioni di euro di royalty bloccati
(dopo la sentenza della giustizia ammi-
nistrativa che allarga la platea dei be-
neficiari delle royalty per le estrazioni
lucane anche alle regioni con rigassi-
ficatori, Veneto e Liguria), denari che
avrebbero dovuto finanziare le ultime an-

nualità della card carburante, bisogne-
rebbe regionalizzare il sistema di attri-
buzione di quelle risorse. Due: sul fa-
migerato articolo 16 del «Memorandum»
delle delusioni (intesa Stato/Regione del-
l'aprile 2011) va eliminato il tetto dei 50
milioni annui stabilito dal Governo na-
zionale e va ripristinata la richiesta di
300/400 milioni annui per la Basilicata,
somma equivalente al riconoscimento di
un 10-15 per cento della maggiore Ires
incassata dallo Stato grazie al surplus di
produzione petrolifera che potrà realiz-

zarsi nei prossimi anni. Royalty legate
all'aumento di estrazioni già concordate:
104 mila di barili al giorno che al mo-
mento, in Val d’Agri, sono fermi a 85
mila. Eni chiede di aumentare la pos-
sibilità estrattiva (a parità di pozzi) a 130
mila barili (26 mila barili in più di quelli
concordati nel 1998). A questi vanno ag-
giunti gli altri 50 mila barili di greggio dei
programmi di Total a Tempa Rossa. Com-
plessivamente si arriverebbe a 180 mila
barili al giorno (il 12% del consumo na-
zionale). E senza l'apertura di ulteriori
pozzi rispetto a quelli esistenti. Si trat-
terebbe di 95 mila barili in più di quelli
attualmente estratti (85 mila).

I conti, dice Pittella, sono presto fatti.
Se, su questa quantità, alla Basilicata
viene riconosciuto un 10/15 per cento di
royalty della maggiore Ires incassata
(grazie al surplus di produzione), si ar-
riverebbe ai 300/400 milioni di euro al-
l'anno richiesti dalla Regione. Risorse
che potrebbero essere investite per gran-
di infrastrutture utili alla Basilicata e
alle regioni del Sud. Oltre che per pro-
getti di sviluppo, ricerca, innovazione,
cura del territorio. E per creare nuova
occupazione. Ovviamente, aggiunge Pit-
tella, perché queste risorse siano utiliz-
zabili, vanno liberate dal cappio del «pat-
to di stabilità».

I Governi precedenti interpretarono il
«Memorandum» con logica «sparagni-

na». I ministri Saccomanni e Zanonate se
ne uscirono infatti con «la miserevole
previsione di 50 milioni di euro in più
l'anno» per la Basilicata. Pittella ha an-
ticipato la propria richiesta al premier
Renzi e al ministro Guidi: «Questo modo
di fare, da parte degli ultimi governi
Monti e Letta, non è stato serio. Non lo
accettiamo. Gli impegni assunti vanno
rispettati. Tanto a Potenza (come noi sia-
mo impegnati a fare) quanto a Roma (co-

me ci auguriamo voglia fare il Governo
Re n z i ) » .

E poi c’è la questione bonus-carburan-
ti: «Pochi giorni dopo il mio insediamen-
to, ho provveduto a far trasmettere dai
miei uffici a tutti i parlamentari lucani,
una proposta di modifica dell'articolo 45
della legge 99 del 2009, nella parte che
istituisce il fondo unico nazionale sulla
scorta di un aumento delle royalties (dal 7
al 10 per cento) posto a carico delle com-
pagnie petrolifere – spiega il governatore
lucano. - Di qui a qualche mese, quando

saranno accreditati i fondi riferiti al 2013,
che andranno ad aggiungersi a quelli già
bloccati riferiti al 2011 e al 2012, presso il
ministero dello Sviluppo economico vi
sarà un "tesoretto" di almeno 230 milioni
di euro che è di competenza dei lucani.
Solo dei lucani. Non di altri. Cosa che il
Governo (ci auguriamo) vorrà ricono-
scere alla Basilicata per avviare azioni di
sostegno alle fasce deboli, ai lavoratori in
mobilità, agli agricoltori alluvionati del
Metapontino e a quanti hanno perso la
casa e le attività produttive per gli eventi
franosi dello scorso inverno. Certo, per-
ché ciò accada, occorre modificare l'ar-
ticolo 45 della 99/2009, escludendo, così
come da noi proposto, quelle somme dal
patto di stabilità interno. Io chiederò al
ministro Guidi e al presidente Renzi che
il Governo sposi la causa dei lucani. Sono
certo che i parlamentari eletti in Basi-
licata, da un lato, e il Consiglio regionale,
dall'altro, mi sosterranno in questa bat-
taglia, così come – devo riconoscere –
sindacati e imprenditori, che fanno parte
della “cabina di regia”, stanno facendo
già da tempo. Una battaglia che potremo
(e dovremo) riprendere e vincere per ga-
rantire alle nuove generazioni un futuro
diverso. Nel rispetto della salute e del-
l'ambiente. Ma anche con la consapevo-
lezza di avere, sotto i piedi, una risorsa
preziosa da mettere a frutto per il bene
della Basilicata e dell'intero Paese».

CARD
Occorre liberare i fondi (230

milioni) della card carburante
ancora bloccati

MEMORANDUM
La Basilicata contesta la

riduzione delle royalty chieste:
da 300/400 a 50 milioni annui

MINISTRO Federica Guidi

>> SEGUE DA PAGINA I

R
agionamenti che di-
menticano sempre il va-
lore costituito dalle ri-
sorse naturali: l’indu -

stria del petrolio infatti è forte-
mente impattante in tutte le sue
fasi con conseguenze pesanti su
ambiente e salute. Il Wwf, insieme
alle associazioni Onda Rosa, La-
boratorio per Viggiano e Libera
Basilicata, ha prodotto un dossier
in cui si elencano incidenti o ano-
malie accadute nel centro olio ne-
gli ultimi anni, con emissioni al di
sopra della norma di sostanza in-
quinanti in atmosfera: solo dal
2008 a oggi gli episodi documentati
sono circa 40! Per non parlare dei
problemi di smaltimento dei ri-
fiuti prodotti, oggi all’at t e n z i o n e
della magistratura, o alla reinie-
zione delle acque di strato che av-
viene da più di 10 anni nel pozzo di
Costa Molina senza le necessarie
garanzie. Più che parlare di au-
menti delle attività estrattive esor-
tiamo il Presidente Pittella e l’in -
tera classe dirigente lucana a rad-
doppiare gli sforzi per monitorare
e rendere sicure le attività già in
essere per evitare altri danni
all’ambiente e alla salute dei lu-
cani. La Basilicata faccia come la
Puglia o l’Abruzzo che hanno ri-
badito con fermezza le proprie po-
sizioni contro le estrazioni sia su
terraferma che off shore e dia un
impulso chiaro per una politica
energetica “carbon free!”

IL POPOLO DEL NO

PETROLIO
Una veduta
del centro olii
di Viggiano

.

l Ha annunciato la sua pre-
senza anche il leader radicale
Marco Pannella davanti alla Re-
gione Basilicata. Già nell’ultima
decade di maggio il presidio da-
vanti alla sede regionale era co-
minciato. I protagonisti della
protesta si sono mobilitati pro-
prio in vista degli imminenti in-
contri fra ente regionale e Go-
verno nazionale. Soprattutto la
grande attesa riguarda l’esito del
«tavolo intergovernativo» convo-
cato per la giornata odierna. Dal
Comitato Aria pulita Basilicata,
a quello Alto Bradano Vulture
Melfese, ai rappresentanti di No
Triv, alle variegate associazioni
che difendono i Beni comuni so-
no andati avanti da settimane
con il «presidio spontaneo». Og-
gi se ne contano una quarantina.
La loro richiesta è quella di «non
svendere la Basilicata e i lucani»
sull’altare dei grandi interessi.

In queste ore la mobilitazione
è andata allargandosi a nuove
realtà associative e a tutto il ter-
ritorio lucano. Tra gli altri, c’è
anche Libera Basilicata, reduce
da un presidio in Val d’Agri. «Il
momento è delicato anche in
considerazione del fatto che il
Governo intende modificare il
titolo V della nostra Costituzio-
ne per avocare allo Stato ogni
decisione in materia di energia,
ambiente e salute - afferma Li-
bera - escludendo così Regioni e
cittadini da qualsiasi possibilità
di partecipazione: se la Basili-

cata venisse dichiarata “sito di
importanza strategica”, qualun-
que decisione verrebbe assunta
sulla testa dei cittadini e delle
stesse istituzioni locali». Non so-
lo sono «in gioco le sorti della
democrazia e la stessa vita». Per
Libera, «siamo convinti che un
modello energetico basato
sull’estrazione massiccia di
combustili fossili sia miope e
suicida». Anche per gli effetti e le
ricadute sui «cambiamenti cli-
matici», emergenza che preten-

de «politiche energetiche miran-
ti a sospendere l’utilizzo delle
fonti fossili».

Anche l’Unione sindacale di
base (Usb) ha aderito alla ma-
nifestazione odierna, sotto la se-
de della Regione Basilicata, alla
quale hanno aderito oltre 40 as-
sociazioni. Anche per l’Usb, co-
me sottolinea la rappresentante,
Rosalba Guglielmi, il nodo è
quello di fermare «la decisione
governativa di raddoppiare le
estrazioni in Basilicata e l’ulte -

riore modifica del titolo V (ar-
ticolo 127) della Costituzione con
il quale si vuole estromettere
dalle decisioni le popolazioni in-
teressate, eliminando anche la
necessità di raggiungere intese
con le Regioni e gli Enti locali
coinvolti». È un appello «a farci
carico del nostro futuro» che vie-
ne lanciato «mentre il governo
regionale cerca di far passare co-
me una vittoria il raddoppio del-
le estrazioni perché limitate alle
zone già interessate dalle stesse,

mentre le società petrolifere vor-
rebbero una Basilicata in cui
procedere liberamente a comin-
ciare dalle estrazioni dal sotto-
suolo marino davanti alle nostre
coste, mentre si cerca di trovare
compensazioni economiche alla
salute delle popolazioni lucane e
alla devastazione ambientali».
Secca la lettura di «Bottega equo-
mondo» su quello che accadendo
in Basilicata: «Si mira a ucci-
dere, in un colpo solo, sia l’am -
biente, sia la democrazia».

POTENZA LA TRINCEA DI AMBIENTALISTI, E NON SOLO, PER DIRE «NO» A UNA BASILICATA INVASA DALLE TRIVELLE

Pannella, Libera, Aria Pulita, No Triv
e le 40 associazioni sotto la Regione

POTENZA CITTÀ

RADDOPPIARE
LE ESTRAZIONI?

NO, SI RADDOPPI
LA SICUREZZA

di LUIGI AGRESTI
AREA RETI E OASI WWF ITALIA
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IL DELITTO DI MONACO
A UN ANNO DALLA TRAGEDIA

A CACCIA DI TESTIMONI
Dall’analisi del traffico telefonico di quell’area
sono state individuate 2mila persone. Tra
queste c’è chi potrebbe aver visto qualcosa

INVESTIGATORI FIDUCIOSI
Il detective che dirige la squadra
investigativa di Monaco è fiducioso
sulla soluzione del caso

D E L I T TO Il
luogo in cui
è stato
ucciso
Domenico
Lorusso a
Monaco di
Baviera

.

TESTIMONI
La polizia per
invitare i
testimoni a
parlare aveva
anche messo
a disposizione
un
finanziamento

.

Monaco divisa sui metodi d’indagine
Controllati oltre 7mila telefoni ed esami Dna a tappeto. «Pericolo per la pri va cy ? »

POTENZA IL FONDATORE DELLA SCUOLA NEUROLINGUISTICA SARÀ IN CITTÀ PER CONSEGNARE I DIPLOMI

Premiati oggi nella sala dell’Arco
i primi 15 neurolinguisti lucani

l Saranno consegnati oggi nella
Sala dell'Arco del Palazzo di Città di
Potenza alle 16.30 i primi 15 practi-
tioner lucani, i diplomi ufficiali di
«Practitioner of Neuro-Linguistic
Programming», rilasciati diretta-
mente dalla Society of Nlp, con la
firma personale del creatore della
Programmazione Neuro-Linguistica
(Pnl), Richard Bandler, e del Mental
Coach e Trainer Giovanni Fanelli,
docente dei corsi che si sono svolti nel
capoluogo nei mesi scorsi.

Un'eccellenza nel panorama inter-
nazionale, poiché nella rosa dei pochi
al mondo ad aver conseguito il mas-
simo livello di specializzazione nella
disciplina, Fanelli si è impegnato per
primo a portare in Basilicata i per-
corsi formativi ufficiali di Pnl, me-
todologia nata in California negli an-
ni ’70, ad opera di Bandler e John
Grinder, oggi riconosciuta in tutto il
mondo e divenuta punto di riferimen-
to nel campo della crescita personale.
La «neuroscienza del successo», già
affermata in ambito aziendale e ora
sempre più diffusa in quello sociale, è
una meta-disciplina che spiega so-
stanzialmente come funzionano le
persone, utile a costruire il successo
nella vita quotidiana e professionale.

La certificazione internazionale è
riconosciuta in tutto il mondo e at-
testa le competenze acquisite durante

un percorso formativo di Pnl che si è
articolato tra settembre e febbraio
scorsi in due step, per più di 60 ore,
inclusa la pratica. I 15 diplomati, per
lo più professionisti e imprenditori
nel campo sanitario, della comuni-
cazione, della consulenza e della for-
mazione, hanno potuto scoprire e ap-
profondire le abilità e gli strumenti
fondamentali di Pnl, raggiungendo il
primo dei 2 livelli di specializzazione
previsti dalla Society of Nlp, ora con-
seguibili anche in Basilicata.

«Sono davvero orgoglioso di aver
portato a questo traguardo i primi 15
professionisti di Pnl lucani», spiega
Giovanni Fanelli. «Quando ho inizia-

to a studiare questa disciplina, ho
dovuto percorrere centinaia di chi-
lometri, perché l'offerta formativa ri-
sultava assolutamente assente nel
Sud Italia. Oggi, grazie alla mia te-
nacia, sono riuscito a far conoscere ed
apprezzare la Pnl in Basilicata e in
tutto il Sud Italia, quindi la cerimonia
di domani sarà per me anche un'oc-
casione per festeggiare il raggiungi-
mento di questo importante risulta-
to».

Principale formatore della società
potentina iVolution Lab, Giovanni
Fanelli, in realtà, è riuscito ad af-
fermarsi ben oltre i confini regionali
ed è stato individuato da Richard
Bandler per far parte del selezionato
team di collaboratori che lo affianca
durante i corsi che tiene in tutto il
m o n d o.

Ivolution Lab opera da più di 10
anni nei settori della comunicazione,
del marketing e della consulenza
aziendale. Dal 2011, iVolution Lab
Academy, fra le poche realtà italiane
ad essere abilitata all'erogazione dei
corsi di Coaching, Practitioner e Ma-
ster Pratictioner, accreditati e certi-
ficati dalla Society of Nlp, offre una
proposta formativa basata su espe-
rienze e studi svolti con i migliori
ricercatori al mondo nei campi della
comunicazione e della crescita per-
s o n a l e.

l Più di 7.400 numeri di te-
lefono cellulare sono stati con-
trollati. E sono stati effettuati
3.200 test della saliva. Sono i
dati dell’indagine sull’omici -
dio di Domenico Lorusso, l’in -
gegnere potentino ucciso un
anno fa a Monaco. E ora in
germania scoppia la polemica
sull’invasività dell’i n ch i e s t a
nella sfera privata dei citta-
dini.

Sul quotidiano Bayerisches
Fernsehen vengono riportate
le varie posizioni. E c’è chi è
preoccupato per la privacy.

Ma a rivendicare la bontà
dell’inchiesta e i possibili svi-
luppi è il capo della polizia
criminale di Monaco.
«Dall’analisi del traffico tele-
fonico di quell’area nell’orario
in cui è stato commesso l’omi -
cidio abbiamo individuato al-
tre 2mila persone che saranno
interrogate da me personal-

mente nei prossimi tre mesi». Il
detective Frank Hellwig è fi-
ducioso e crede «fermamente
di risolvere il caso».

L’ultima novità nell’inchie -
sta però risale ormai a due
mesi fa. Gli investigatori tro-
varono un coltello a due passi
dalla scena del crimine, sotto il
Ponte Ludwig. In un primo mo-
mento si pensò che potesse es-
sere l’arma del delitto. Le di-
mensioni del coltello erano ap-
parentemente compatibili con
le ferite mortali riportate da
Lorusso. Si trattava di un col-
tello da cucina con una lama
lunga otto pollici. Ma dopo le
analisi scientifiche gli investi-
gatori hanno escluso qualsiasi
legame con il delitto Lorusso. Il
pool denominato «Soko Corne-
lius» - costituito da investiga-
tori esperti appositamente per
l’omicidio Lorusso - è ormai
sciolto, ma la caccia agli as-

sassini di Domenico - fanno
sapere dalla Germania - non si
è fermata.

La polizia ha mostrato a cen-
tinaia di persone le foto della
scena del crimine. «La maggior

parte delle persone ha avuto la
sensazione di aver ricevuto un
colpo nello stomaco», scrive il
quotidiano di Monaco «Aben-
dzeitung», che ha intervistato
un impiegato di 35 anni che

UCCISO
Domenico
Lorusso
ucciso un
anno fa a
Monaco di
Baviera

.

F O N DATO R E Richard Bandler

CRIMINALITÀ UN EXTRACOMUNITARIO SI SCAGLIA CONTRO LA POLIZIA PENITENZIARIA

Sicurezza nel carcere di Potenza
7 agenti aggrediti da un detenuto
Le sigle sindacali annunciano una manifestazione

l Ieri un detenuto extracomuni-
tario del carcere di Potenza «ha ferito
sette unità di polizia penitenziaria
con un attrezzo contundente creato
rompendo un suppellettile della sua
cella».

I sindacati di polizia penitenziaria
denunciano «il totale abbandono da
parte del provveditorato dell’ammi -
nistrazione penitenziaria per la Ba-
silicata, visto quanto è accaduto nella
struttura penitenziaria del capoluogo
di Regione, a danno di agenti della
polizia penitenziaria». È da tempo
che le sigle sindacali denunciano si-
tuazioni di insicurezza e pericolo.

«Lo stesso detenuto - si legge in una
nota diffusa ieri - ha messo in atto
altri episodi che hanno messo a re-
pentaglio la sicurezza della struttura,
cosa che è stata puntualmente de-
nunciate a mezzo stampa nelle scorse
settimane».

Secondo i sindacati «è solo grazie
all’alta professionalità del personale
di servizio se la situazione non è
de generata».

«La situazione sta implodendo -
sostengono i sindacalisti - ma quanto
ancora può essere sostenuta, visti i
continui episodi che si registrano da
quando si è avuto un forte incremento
di detenuti provenuti da altri istituti
delle regioni limitrofe?».

A monte - spiegano i sindacati - c’è

già «una forte carenza di personale,
cosa che ci mette continuamente in
difficoltà per fronteggiare gli eventi
critici che si stanno registrando ul-
timamente».

Scrivono i sindacati: «Visto il totale
abbandono dell’organo regionale che
dovrebbe sovrintendere alle difficoltà
operative delle strutture periferiche,
ancora oggi si riscontra la totale
assenza, perché impegnato forse su
altri fronti. Pertanto - annunciano - le
Organizzazioni sindacali annunciano
che il giorno 6 giungo manifeste-
ranno il proprio dissenso per questo
modo di condurre l’amministrazio -
ne».

vive vicino al ponte Reichen-
bach, a due passi dalla scena
del crimine. Nei mesi scorsi ha
ricevuto una visita da un uf-
ficiale di polizia. «L’ufficiale ha
chiesto esattamente dove mi
trovavo in un certo giorno a
una certa ora». Il giorno è il 28
maggio dello scorso anno.

L’ingegnere di Potenza ven-
ne ammazzato dopo aver rea-
gito a uno sputo contro la sua
ragazza. Lorusso e la sua ra-
gazza stavano andando in bi-
cicletta lungo il fiume Isar
quando un ignoto sputò alla
giovane, che raccontò subito
dopo l’accaduto al suo ragazzo.
Il giovane ingegnere tornò in-
dietro e chiese spiegazioni
all’uomo, che lo accoltellò e
svanì nel nulla. La Questura di
Monaco ha confermato la pro-
roga delle indagini. «Noi la-
sciamo nulla di intentato per
catturare i responsabili», ha

detto un mese fa il capo della
polizia Wolfgang Wenger. La
polizia sta analizzando i dati
dei telefoni cellulari «di inte-
resse» che si sono collegati alle
celle radio nella zona di in-
teresse quel giorno. Si tratta di
oltre settemila dispositivi.
Ogni numero verrà controlla-
to. Per questo accertamento pe-
rò potranno volerci alcuni me-
si. E anche i test del Dna vanno
per le lunghe. I confronti ef-
fettuati nelle banche dati han-
no dato finora esito negativo. E
non è stato ancora possibile
rintracciare un tassista che
quella sera potrebbe averlo tra-
sportato dopo l’omicidio. E una
pista che sembrava prometten-
te s’è rivelata infondata. La po-
lizia tenta ora di rintracciare
nuovi testimoni. I detective so-
no già al lavoro. Anche se la
Germania ora si divide sui me-
todi d’inda gine.

SICUREZZA Agenti aggrediti da un detenuto

POTENZA CITTÀ
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«Ambiente da tutelare
per le generazioni future»
Insediato il nuovo comandante regionale del Corpo
Forestale dello Stato, Antonio Danilo Mostacchi

GIOVANNA LAGUARDIA

l Un ambiente e un terri-
torio ricchi, da tutelare per le
generazioni future. Una regio-
ne compressa tra realtà forti
della criminalità organizzata
che spingono ai suoi confini e
che bisogna proteggere. Sono
queste le priorità del nuovo
comandante regionale del Cor-
po Forestale dello Stato, diri-
gente superiore Antonio Da-
nilo Mostacchi, che si è in-
sediato ieri mattina con una
breve cerimonia nella sede del
Corpo, in contrada Riofreddo.

Il nuovo comandante, 54 an-
ni, originario di Foggia, co-
nosce bene il territorio lucano
ed i suoi problemi. «Non c’è
dubbio - dice - che su questo
territorio insista una pressio-
ne della criminalità organiz-
zata pugliese, campana e, in
misura minore, calabrese. Per
questo come Corpo Forestale
dobbiamo impegnarci con tut-
te le nostre forze, come del
resto è stato fatto in passato,
per tutelare la Basilcata, che è
un vero e proprio tesoro dello
Stato per cultura, tradizioni,
paesaggi, risorse naturali. Il
mio intento è quello di rea-
lizzare, nel solco della conti-
nuità con il passato , un si-
stema di contrasto agli illeciti
ambientali ed agroalimenta-
ri».

Un altro obiettivo prioritario
del Corpo Forestale dello Stato
è quello di mettere un freno
alla piaga degli incendi boschi-
vi (che per fortuna negli ultimi
anni in Basilicata ha mostrato
segni di regressione. A tal pro-
posito Mostacchio ha annun-
ciato di aver già predisposto,
nell’ambito del piano antincen-
dio della Regione Basilicata, la
disponibilità delle basi elicot-

MARIO LATRONICO

l Anche l’Università della Ba-
silicata ospiterà un Polo per l’in -
novazione della didattica nelle
scuole. Il polo lucano di Potenza
e Matera- il quinto nato nel Sud
Italia dopo quelli di Napoli, Bari,
Palermo e Sassari – è stato inau-
gurato ieri sera a Potenza presso
l’Aula Magna dell’Unibas di via
Sauro. Oggi pomeriggio sarà il
turno anche di Matera presso la
«Sala Levi» in piazzetta Ascoli.
Il progetto che si chiama «I Lin-
cei per una nuova didattica nella
scuola: una rete nazionale» è na-
to dal protocollo d’intesa firma-
to proprio dalla storica accade-
mia scientifica dei Lincei con il
Ministero dell’Istr uzione,
dell’Università e della Ricerca. Il
progetto consiste nell’aggior na-
mento dei docenti, sul piano dei
metodi e dei contenuti, ed è spe-
cificamente rivolto al migliora-
mento dei sistemi di istruzione e
di formazione nazionali. Lo sco-
po è creare una rete nazionale di
Accademie che imposti una rin-
novata metodologia di insegna-

mento in grado di conferire agli
studenti un metodo basato in
classe più sulla sperimentazio-
ne che sul nozionismo. «Per me è
una grande gioia poter insedia-
re questo polo quasi al termine
del mio mandato- ha spiegato
all’inaugurazione il Magnifico
Rettore dell’Università della Ba-
silicata Mauro Fiorentino che
ha ringraziato il gruppo di la-
voro del Polo lucano capeggiato
dal professor Superchi - questa
iniziativa conferisce lustro al si-
stema universitario e non ha
certo bisogno di presentazioni
sia in termini di autorevolezza
che di qualità degli obiettivi».
Presente all’incontro il presi-
dente dell’Accademia Nazionale
dei Lincei, Lamberto Maffei.
«Ho riscontrato qui in Basilica-
ta un’organizzazione moto rapi-
da, segno di grande entusiasmo
– sono le parole di Maffei – l’ini -
ziativa è molto cresciuta da
quando siamo partiti nel 2010.
Ritengo che la scuola sia fon-
damentale per la crescita del cit-
tadino». L’incontro di ieri sera al
quale ha preso parte per l’Ac -

POTENZA INAUGURATO ALL’UNIVERSITÀ DI BASILICATA IL QUINTO POLO DIDATTICO DEL MERIDIONE

Aggiornamento per docenti
con l’accademia dei Lincei

teri di Pisticci e Grumento, per
potenziare al massimo la «ca-
tena di allertamento», in modo
da ridurre al minimo le su-
perfici bruciate. Non solo. Sul
fronte delle investigazioni sono
stati già avviati «contatti con il
nucleo dell’ispettorato genera-
le di Roma che in Basilicata ha
intenzione di impiegare tecno-
logie innovative di investiga-
zione contro questo abomine-
vole fenomeno che distrugge i
bosc hi e mette ulteriormente a
rischio un territorio con gravi
problemi di dissesto idrogeo-
lo gico».

Ma il lavoro del Corpo Fo-
restale non si limiterà alla re-
pressione, in particolare in una
terra ricca di aree protette: due
parchi nazionali e due parchi
regionali di grande interesse.
Tutto pane per i denti degli
uffici per la tutela della bio-
diversità e per i reparti speciali
del Corpo. Mostacchi che, fra le
altre cose è stato anche capo del
centro nazionale per i servizi a

cavallo e del reparto d’onore a
cavallo, ha annunciato di voler
«potenziare il presidio a ca-
vallo nei parchi e in tutti i
luoghi dove questo servizio
può essere utilmente effettuato
da parte del nostro personale»
e di voler «contribuire alla frui-
zione dei parchi ed alla dif-
fusione del turismo equestre
anche creando e certificando
delle ippovie, anche per dare
nuovo slancio alla fruizione del
territorio e alle attività eco-
nomico-sociali che su di esso
insistono, come ad esempio
quelle di carattere eno-gastro-
nomico, per le quali la Basi-
licata sicuramente vanta gran-
dissime tradizioni». E in que-
sto senso, un buon punto di
partenza è certamente rappre-
sentato dal centro di selezione
equestre Monticchio del Corpo
Forestale Stato, ubicato a
sant’Andrea di Atella, che ne-
gli anni si è particolarmente
distinto anche in campo alle-
vat o r i a l e.

POTENZA GRANDE SODDISFAZIONE PER LA RIUSCITA DELLA MANIFESTAZIONE DA PARTE DELLA PRESIDENTE DEL CIP BASILICATA, ROSANNA FABBRIZIO

Oltre cinquecento atleti in gara
per la prima settimana paralimpica

TERRITORIO
ISTITUZIONI IN PRIMA LINEA

ECONOMIA E SOCIETÀ
«Vogliamo contribuire a rilanciare le
attività economico-sociali nel territorio
dei parchi e delle aree protette»

le altre notizie
SCUOLA

Educazione ambientale
alla Viola e alla Torraca
n Domani alle 17 alla Scuola Primaria «Domiziano

Viola» di Potenza , in via Da Vinci, l'Istituto Com-
prensivo «Torraca-Bonaventura» di Potenza, in
collaborazione con Ageco, Eldaifp –Servizio In-
tegrato di Gestione dei Rifiuti della Regione Ba-
silicata presentano «dialogo con i materiali» , ma-
nifestazione finale, frutto del laboratorio condot-
to da Anna Santangelo e Sara Stolfi operatrici
dell’Associazione “La luna al guinzaglio”di Po-
tenza.con le classi seconde A e B.

cademia dei Lincei anche Co-
simo Damiano Fonseca, ex ret-
tore dell’Unibas, si è concluso
con le lectio magistralis dagli
accademici Romano Lazzeroni
(«Mutamento, apprendimento,
decadenza: vicende linguistiche
diverse e percorsi comuni») e
Vincenzo Schettino («Comuni-
care la scienza: una chimica
dell’altro mondo»). ll program-
ma sarà decennale, e il polo usu-
fruirà sulle strutture (aule e la-
boratori) dell’Università della
Basilicata, dislocate tra Potenza
e Matera. Le materie interessate
dal progetto sono Matematica,
Scienze ed Italiano. «È per noi -
ha detto il coordinatore del Polo
della Basilicata Prof Stefano Su-
perchi - motivo di orgoglio che
u n’istituzione culturale di gran-
de prestigio come l’Accademia
abbia promosso, con forte deter-
minazione, l’attivazione di un
suo polo per l’innovazione di-
dattica in Basilicata. La presen-
za di questo Polo dei Lincei è
sicuramente una grande oppor-
tunità culturale per la nostra re-
gione».UNIBAS L’accordo con l’accademia dei Lincei [foto Tony Vece]

CORPO
F O R E S TA L E
Il comandante
regionale
Antonio
Mostacchi
[foto Tony Vece].

SOCIETÀ

Il presidente nazionale Acli
in visita a Potenza
n Il 5 ed 6 Giugno 2014. Il Presidente Nazionale delle

Acli, Gianni Bottalico sarà in Basilicata, nell’am -
bito degli incontri previsti dal suo tour «le Acli ci
sono». In particolare il giorno 5 alle ore 17:30 a
Potenza, presso il Seminario Minore, il Presiden-
te incontrerà i circoli, i promotori sociali e tutte le
realtà del terzo settore che attivamente collabo-
rano con le Acli, per discutere delle azioni messe
in campo fino ad oggi per contrastare il difficile
momento sociale e per rilanciare il ruolo delle
strutture di base e dei servizi offerti sul territorio.

l Oltre 500 atleti, sedici federazioni, tre città,
tante strutture sportive: supera le più rosee
attese il bilancio della prima settimana Pa-
ralimpica Regionale di Basilicata. Lo afferma
con legittima soddisfazione la presidente del
Cip Basilicata, Rosanna Fabbrizio. In parti-
colare, hanno partecipato alle competizioni
previste dal calendario delle manifestazioni
complessivamente 532 atleti, di cui 149 con
disabilità (con disabilità intellettiva o rela-
zionale 101, con disabilità motoria 31, ciechi e
ipovedenti 17). Non è stato rappresentato solo lo
sport per silenziosi, ma solo per impegni
nazionali della squadra di calcio.

«Quanto espresso numericamente - ha com-
mentato Fabbrizio - conferma che lo sport è
portatore di valori quali l'inclusione e l'in-
tegrazione e che nello sport ognuno può espri-
mere la propria attitudine, talento e abilità
senza distinzioni, perché la disciplina sportiva
è per tutti. La conferma l’abbiamo ottenuta
anche attraverso il coinvolgimento dei gio-
vanissimi e delle scuole nelle quattro le piazze

di altrettante città che hanno ospitato le gior-
nate della settimana regionale dello Sport
Paralimpico: Potenza, Matera, Venosa, Poli-
c o ro » .

Alla manifestazione hanno partecipato anche
ben 16 delle federazioni sportive che aderiscono
al Coni: Fisdir (Federazione Italiana Sport
Disabilità Intellettiva Relazionale), Fmsi (Fe-
derazione Italina Medici Sportivi); Filippide
(Associazione emerita per attività rivolta so-
prattutto a autistici); Fitarco (Federazione Ita-
liana Tiro con l’Arco); Fispic (Federazione
Italiana Paralimpica Sport Ipovedenti e Ciechi);
Ficr (Federazione Italiana Cronometristi); Fin
(Federazione Italiana Nuoto); Fitri (Federa-
zione Italiana Triathlon); Fipt (Federazione
Italiana Palla Tamburello); Figc (Federazione
Italiana Gioco Calcio);. Fidal (Federazione Ita-
liana Atletica Leggera); Fiv (Federazione Ita-
liana Vela); Fiso (Federazione Italiana Sport
Orientamento); Fispes (Federazione Italiana
Sport Paralimpici e Sperimentali); Fitet (Fe-
derazione Italiana Tennis Tavolo); Fise (Fe-

derazione Italiana Sport Equestri).
All’iniziativa hanno partecipato alcune isti-

tuzioni scolastiche e riabilitative che hanno
offerto, fra l’altro, la partecipazione di circa 50
studenti volontari. Si tratta dell’Istituto Com-
prensivo «Don Milani»; Aiasi di Matera; Ipias
«Giorgi» di Potenza; Università di Napoli; Aipd
- Associazione Italiana Persone Down; Atleti
paralimpici: Squadra nazionale di goalball (cie-
chi sportivi); Squadra Nazionale di showdown
(ciechi sportivi); campioni Nazionali di nuoto
con disabilità intellettivo/relazionale e disa-
bilità fisica; campioni tennis-tavolo paraple-
gici.

«Le adesioni pervenute dalla comunità scien-
tifica, dalla scuola, da tutte le federazioni
paralimpiche, dal Coni dall’Inail - ha com-
mentato in proposito Fabbrizio - hanno ca-
ratterizzato una settimana che, nata come
contenitore di iniziative, è stata capace di
trasmettere lungo il percorso durato sette gior-
ni, l’idea di una nuova organizzazione ter-
ritoriale dello sport paralimpico».

POTENZA E PROVINCIA
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Viabilità e schema idrico
«I risultati sono buoni»
Per completare la Nerico-Muro e Basento-Bradano

POTENZA N E L L’INCONTRO DI IERI A ROMA TRA IL PRESIDENTE PITTELLA E IL MINISTRO LUPI�

Condivisa l’esigenza di
ripristinare al più presto una

guida gestionale sui lavori
dell’arteria completata all’80%

Ritenuta prioritaria
u n’accelerazione per la nomina
di un commissario ad acta per

la gestione del Marascione
l Sono «buoni i risultati» ottenuti

ieri dal presidente della Regione Ba-
silicata, Marcello Pittella, nell’i n c o n t ro
di ieri a Roma con il Ministro alle
infrastrutture e ai trasporti, Maurizio
Lupi, «per affrontare i nodi irrisolti
dello schema idrico Basento-Bradano e
del completamento della strada Neri-
co-Muro Lucano».

Il governatore lucano si è detto «sod-
disfatto per l’apertura e la condivisione
espressa dal Ministro Lupi circa l’esi -
genza di superare lo stallo in essere e di
ripristinare al più presto una guida
gestionale sui lavori della Nerico-Muro
Lucano, arteria completata per l’80 per

cento, finanziata con i fondi del dopo
terremoto del 1980 e che ha subito forti
rallentamenti in seguito alla cessazione
dell’ufficio commissariale dal febbraio
scorso. Come pure è stata ritenuta prio-
ritaria un’accelerazione per la nomina
di un commissario ad acta per la ge-
stione del progetto Marascione».

Pittella ha definito «fondamentale
l’intesa raggiunta circa il completamen-
to dell’iter di realizzazione dello Sche-
ma idrico Basento-Bradano-attrezza-
mento settore G, opera di fondamentale
importanza per il comparto agricolo, da
sempre pilastro portante dell’economia
lucana. E’ stata condivisa l’esigenza di

predisporre a breve un provvedimento
normativo per la riassegnazione delle
risorse necessarie alla realizzazione
dell’opera e la prosecuzione dell’istrut -
toria già messa in campo. Il progetto
definitivo è infatti già stato approvato
dal Cipe e posto a base di gara».

Sempre a riguardo del completamen-
to dello schema idrico Basento-Bradano
e dell’attrezzamento del distretto «G» il
costo dell’opera è di 86 milioni di euro,
di cui 69 a carico dello Stato e 17 milioni
di mutuo già contratto con la cassa
depositi e prestiti. Al momento il pro-
getto definitivo è stato già approvato dal
Cipe e posto a base di gara e che al

termine ultimo di ricezione delle offerte
(23 maggio 2012) sono pervenute alla
stazione appaltante (Consorzio di bo-
nifica Vulture-Alto Bradano) 18 offerte.
Da qui la necessità di far presto nella
riassegnazione dei 69 milioni di euro.

Pittella, infine, ha reso noto di aver
invitato il Ministro, che ha accettato, a
partecipare «ad un incontro in Basi-
licata che metta al centro del dibattito le
intese strategiche sulla rete infrastrut-
turale su ferro e strade dell’intero Mez-
zogiorno, all’interno della quale la no-
stra regione recupererebbe una posi-
zione strategica di raccordo e colle-
gamento con il resto d’Europa». [a.mass.]

MELFI PREMIATI I VINCITORI DELLE BORSE DI STUDIO�

Quando la diversità
diventa ricchezza
un bando per Myriam

l Un bando di concorso per
sensibilizzare gli studenti sulla
ricchezza della diversità e sul va-
lore della integrazione, con par-
ticolare riferimento ai ragazzi af-
fetti da sindrome di Down. Queste
in sintesi le finalità dell’ultima
iniziativa promossa dall’Associa -
zione italiana persone Down, se-
zione «Talucci Myriam-Vulture»,
dedicata alla piccola Myriam
scomparsa lo scorso anno.I vin-
citori delle borse di studio asse-
gnate dall’associazione sono stati
premiati nel corso di un convegno
sulla sindrome di Down, che si è
svolto nell Istituto comprensivo
«Berardi-Nitti» di Melfi. Per la se-
zione scuola media, si è classi-
ficata al primo posto Alessia
Troiano dell’Istituto comprensi-
vo di Venosa con l’elaborato «La
bambina dagli occhi a mandorla»;
per la scuola superiore c'è stato
un ex aequo tra Emilio Castaldi

con il cortometraggio «Caffè di-
versamente buono» e Samantha
Scolamiero con l’elaborato «Ogni
giorno ha colori diversi», entram-
bi del Liceo artistico di Melfi.
«Abbiamo indetto questo concor-
so poiché crediamo che i ragazzi
di questa fascia di età siano il
termometro della società, quindi
i loro lavori sono stati utili per
farci capire in che maniera viene
vissuta la diversità. Intendiamo
riproporre la borsa di studio an-
che nei prossimi anni – ha spie-
gato il presidente dell’associazio -
ne e papà di Myriam Lello Talucci
- affiancandola alle altre attività
che la nostra associazione sostie-
ne, quali il cosiddetto ‘Club dei
ragazzi in gamba’, per consentire
ai nostri ragazzi il raggiungimen-
to della piena autonomia e il la-
boratorio teatrale, con l’o b i e t t ivo
di creare una vera e propria com-
pagnia teatrale». [r.alb.]

l RUVO DEL MONTE. Due
bulgari, di età compresa fra
61 e 39 anni, sono stati ar-
restati dai carabinieri che li
hanno sorpresi a rubare cavi
dell’energia elettrica in una
zona in contrada «Bucito» fra
Ruvo del Monte e San Fele I
due risultano residenti a
Stornara in provincia di Fog-
gia.

Nell’ambito di una più
complessa operazione di con-
trollo del territorio del Mel-
fese, i militari hanno arre-
stato, a Rionero in Vulture,
un uomo di 57 anni che era
già detenuto agli arresti do-
miciliari per reati contro il
p at r i m o n i o.

Infine, sono state denun-
ciate in stato di libertà undici
persone, per minaccia aggra-
vata, detenzione illecita di
droga, violenza privata e le-
sioni personali.

PIGNOLA AL VIA LE ISCRIZIONI 2014. POSTI PER 771 RAGAZZI TRA I 14 E I 20 ANNI�
«Campo Giovani»
riparte l’iniziativa
della Croce Rossa

l Al via le iscrizioni per l’edizione 2014 di «Cam-
po Giovani», l’iniziativa in programma da giugno a
settembre promossa in partnership dalla presiden-
za del Consiglio dei Ministri, dal Servizio Civile
Nazionale e dalla Croce Rossa Italiana. Dopo il
successo delle prime quattro edizioni, per il quinto
anno consecutivo la Croce Rossa Italiana mette a
disposizione 771 posti per ragazzi di età compresa
tra 14 e 20 anni. Sono complessivamente 33 i campi
attivati nelle diverse regioni d’Italia. In Basilicata
sono due gli eventi promossi dal Comitato regio-
nale per un totale di 40 posti. Una settimana di
vacanza gratuita con l’obiettivo di avvicinare i gio-
vani alle grandi sfide che l’associazione si è posta.

Oltre a percorsi di primo soccorso, saranno pro-
poste attività di sensibilizzazione su malattie ses-
sualmente trasmissibili, educazione alimentare, si-

curezza stradale, cambiamenti climatici, dipenden-
ze patologiche, razzismo e xenofobia.

I campus lucani si svolgeranno dal 21 al 27 Luglio
a Rifreddo di Pignola e dal 5 all’11 agosto ad Ace-
renza. C'è tempo fino alnove giugno per presentare
le domande di partecipazione che vanno inviate
alla Croce Rossa Italiana. [a.boc.]

CRI Al via le iscrizioni di «Campo Giovani» 2014

RIONERO IN VULTURE «IL LUOGO MERITA PIÙ CURE», DICE LA GENTE�
In stato di abbandono
cortile e giardino
di Palazzo Fortunato

l Meritano maggiori attenzioni i cortili, inferiore
e superiore, nonché lo stesso giardino con secolari
alberi d’alto fusto, che fanno da contorno allo storico,
settecentesco Palazzo Fortunato, casa avita del me-
ridionalista Giustino Fortunato. Le lamentele della
gente riguardano il primo impatto col cortile in-
feriore trasformato, oltretutto, in parcheggio. Ma
anche le fiorenti aiuole del passato del tutto, rin-
secchite o scomparse. La stessa lapide marmorea che
ricorda il Convegno nazionale di Storiografia lucana
del 1973,su «La Questione meridionale da Giustino
Fortunato ad oggi», meriterebbe una collocazione più
dignitosa. Il degrado, poi, in cui versa il cortile su-
periore mortifica tutti. Fioriere in pietra contengono
rifiuti e acqua fetida. Fogliame secco attorno ai resti
litici e al busto bronzeo. Il vecchio pozzo andrebbe
rimesso a nuovo con una porta decente e, magari,

illuminato . Il giardino, infine, con erbacce e in stato
di abbandono con una pericolosa botola è semico-
perta da alcune tavole marce .«Insomma – osserva un
anziano – questo stato di cose non fa onore a nessuno:
né ai vivi, né ai morti. Eppure non fa bene nemmeno
alla tanta gente che frequenta la Biblioteca e i nu-
merosi incontri culturali». [ddl]

P E R I C O LO La botola nei giardini storici [foto ddl]

INCONTRO Il governatore Marcello Pittella intervistato dal giornalista Cantore [foto T. Vece].

AVIGLIANO SUL PODIO: PRIMI E SECONDI NELLE VARIE SELEZIONI�

«Clarinetto fuoriclasse 2014»
Raffica di premi al «Carducci»
Gli alunni-musicisti aviglianesi si impongono a Campagna (Sa)

l AV I G L I A N O. Raffica di premi per l’istituto
comprensivo «Avigliano centro» - scuola secon-
daria Carducci - alla manifestazione nazionale
«Clarinetto fuoriclasse» di Campagna (Sa).

Primo premio orchestra, primo premio solista
percussioni (Gabriele Crispino), primo premio
clarinetto e pianoforte (Simone Mancusi). Se-
condo premio solista clarinetto (Marica Sacco),
secondo premio ensemble clarinetto, secondo
premio orchestra clarinetto.

I partecipanti. Classe di pianoforte: Chiara
Caivano, Katia De Leonardis, Samuela Ferrara,
Stefano Garramone, Filomena Loffredo, Miche-
la Pace, Raffaella Pace. La classe di clarinetto:
Alessia Abate, Emanuela Abate, Federico Claps,
Matteo De Leonardis, Lucia Giustini, Lucia
Mancusi, Simone Mancusi, Nicola Martinelli,
Giovanni Pace, Vito Pace, Marco Romaniello,
Myriam Rosa, Letizia Sabia, Marica Sacco, Irene
Santoro, Irene Sileo, Luca Summa, Francesca
Zaccagnino. Classe di percussioni: Gabriele Cri-
spino, Francesco Finiguerra, Eliana Genovese,
Gaia Pia Genovese, Fabio Lacerenza, Nicola
Masi, Valentina Pace, Leonardo Santoro, Do-
natello Scavone, Swami Triumbari. Classe di

chitarra: Gerardo Auria, Michele Basile, Alexia
Casella, Angelo Gerardi, Rebecca Giordano, An-
naluce Lelario, Fabrizio Romaniello, Antonio
Rosa, Aurora Rosa, Ilenia Sabato, Donato Sileo. I
ragazzi sono stati seguiti dai professori Davide
Cervellino (chitarra), Vito Coviello (clarinetto),
Giuseppina Sabatino (pianoforte), Franco Sa-
lerno (percussioni).

MUSICISTI I ragazzi del «Carducci» di Avigliano

Furto di rame
da linea
elettrica
due arresti

RUVO BULGARI�

Il governatore Pittella [foto T. Vece]
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MARATEA LA GIUNTA DEL NEO PRIMO CITTADINO SARÀ COMPOSTA DA QUATTRO ASSESSORI, DI CUI DUE DONNE�

PINO PERCIANTE

l M A R AT E A . Quattro assessori, il mas-
simo concesso a Maratea, e almeno due
saranno donne. La giunta di Domenico Ci-
polladovrà essere pronta quanto prima an-
che se si dovrà attendere comunque la pro-
clamazione degli eletti in consiglio dopo il
10 giugno (l’11 o il 12). E il sindaco civico che
ha «scippato» il Comune al Pd firma il suo
stile: «Le deleghe saranno vere, date a per-
sone competenti in materia. E ci sarà spa-
zio per tutti». Oltre ai quattro assessori c’è
la novità che tutti i consiglieri eletti avran-
no una delega per qualche settore dell’am -
ministrazione comunale. «Nessuno si sen-
tirà escluso dalla vita attiva di questa squa-
dra», sottolinea Cipolla. Il clamoroso ri-
baltone nella “perla del Tirreno” è freschis-
simo. La tramontata amministrazione di
Mario Di Trani è stata punita dal voto che
ha bocciato la continuità incarnata dall’ex
sindaco ragioniere. «I cittadini hanno ca-
pito bene chi siamo, riconoscendo le nostre
competenze», ripete Cipolla. E getta le basi
della sua amministrazione. «Gran parte del
nostro programma punta sulla partecipa-
zione e sul rilancio di Maratea a tutti i
livelli», ricorda. E le deleghe pesanti tipo
bilancio, urbanistica, lavori pubblici? «Ne
stiamo discutendo, a breve saprete i nomi».
Non scuce di più di tanto. Quote rosa, peso
paritario per tutti gli eletti. Sono queste le
novità, quando ormai il toto giunta è par-
tito e le voci su chi è destinato ad entrare e
chi a stare fuori sono inarrestabili. Ma non
è difficile imbastire qualche ipotesi. Per-
sona esperta è l’ingegnere Domenico Fon-
tana che attualmente guida l’ufficio tecnico
del comune di Tortora. Molto probabilmen-
te sarà il nuovo assessore ai lavori pubblici.
La lotta per conquistare l’assessorato al
bilancio è più agguerrita. Si fanno i nomi di
Giovanni Esposito e Giusy Marrelli, en-
trambi commercialisti. Cipolla Tace: «Sia-
mo una squadra, consulterò tutti». Intanto,
lo scorso 27 maggio Cipolla ha assaggiato la
sua nuova casa. Nello stesso giorno il suo
predecessore, Di Trani, si è dimesso e quin-
di non seguirà fra una decina di giorni
l’insediamento del nuovo consiglio. Sce-
nette da una sconfitta. Il posto di Di Trani
sarà preso da Lorenzo Carluccio. Assieme a
lui nei banchi della minoranza siederà an-
che Biagio Belvedere e per l’altra lista scon-

NEO
S I N DAC O
La nuova
giunta di
Domenico
Cipolla sarà
formata da
quattro
assessori.
L’obiettivo è il
rilancio della
«Perla del
Tirreno» a
cominciare dal
turismo

Consiglio a maggioranza «rosa»
Le donne la faranno da padrone nell’assise comunale del rieletto sindaco Giulio Emanuele

ROCCANOVA LA PARITÀ DI GENERE PIÙ CHE RISPETTATA. LA QUOTA FEMMINILE VEDE SEI RAPPRESENTANTI SU DIECI�

CANCELLARA IL GRUPPO LUCANO INVITATO AD ANKARA IL PROSSIMO ANNO�

I 25 anni de «La Rondinella»
festeggiati col folk turco

Il nuovo corso del sindaco Cipolla
«Rilanceremo la città a tutti i livelli»
Subito al lavoro su turismo e centrale idroelettrica di Fiumicello

MELFI D A L L’ARCHEOCLUB RACCOLTA FONDI PER COMPRARLA�
«Quella tela ad olio del ‘600
non deve finire fuori regione»
Un privato vuole vendere il capolavoro

l «Melfi si regala l’arte», è il titolo
della raccolta fondi, promossa dalla
locale associazione Archeoclub, tesa
all’acquisto di una tela ad olio di
scuola napoletana del '600, di prege-
vole fattura e dalle dimensioni im-
ponenti (367 x 227
cm), di proprietà di
un privato, che ri-
schia di essere ven-
duta fuori regione.
«Per evitare questo
ennesimo impoveri-
mento culturale, in-
sieme a quanti vor-
ranno rendersi citta-
dini benemeriti, e più
in generale a tutti gli
appassionati d’arte -
ha spiegato il tesorie-
re dell’Archeoclub di
Melfi Vincenzo Pantaleo - la nostra
associazione, in collaborazione con il
Comune di Melfi e la Soprintendenza
per i Beni storici e artistici della Ba-
silicata, vuole farsi carico dell’acqui -
sto dell’opera arricchendo l’allesti -
mento museale di Palazzo Donado-
ni». Il progetto prevede una raccolta

fondi pari a 13mila euro, di cui 11mila
necessari per l’acquisto dell’opera e
2mila per il restauro e le spese legali.
« L’acquisizione è molto vantaggiosa
data la valutazione di partenza
dell’opera di circa 40mila euro. Si

potrà contribuire tra-
mite assegno o boni-
fico bancario, Paypal
o in contanti. La con-
tribuzione è libera
ma a chi sosterrà
l’iniziativa con alme-
no 100 euro - ha con-
cluso Pantaleo - verrà
garantita l’iscrizione
del nominativo del
donatore su una tar-
ga da esporre in ma-
niera permanente in-
sieme al dipinto. Inol-

tre, una stampa su tela in miniatura
dell’opera, verrà donata a coloro i
quali verseranno un contributo pari
o superiore a 200 euro». L'Archeoclub
di Melfi garantisce massima traspa-
renza all’operazione con il continuo
aggiornamento dello stato di avan-
zamento della raccolta fondi. [r.alb.]

F E S T E G G I AT E
Quote rosa in
maggioranza
nel rinnovato
consiglio
comunale di
Roccanova
dove il
sindaco Giulio
Emanuele
nelle recenti
amministrative
è stato
rieletto con il
68,42 per
cento dei
consensi

l Cancellara in festa per le nozze d’argento del
grupo folk «La Rondinella». Ballando e cantando
si può raccontare la storia di una terra e la si può
far conoscere anche molto lontano. E' questa la
magia che si crea da anni ad ogni esibizione de
«La Rondinella» che ha festeggiato il suo ven-
ticinquesimo anniversario
di fondazione. Tra ricordi,
emozioni e divertimento, è
stata organizzata per l’oc -
casione una ricca e coin-
volgente manifestazione
nel Palazzetto dello sport di
Cancellara. L'evento, pre-
sentato da Francesca Ba-
sile, componente del grup-
po, ha ripercorso le tappe
fondamentali de «La Ron-
dinella», dalla sua fonda-
zione, nel 1988, ai numerosi
successi collezionati in Ita-
lia e all'estero, documentati dalla proiezione di un
video con le foto più significative di questi ven-
ticinque anni di musica, danze e folklore. Ad
omaggiare il gruppo è intervenuto anche l'ex
sindaco di Cancellara, Pasquale Calocero, che,
avendo partecipato agli scambi folkloristici in
Argentina e in Ungheria, ha sottolineato i sa-
crifici e allo stesso tempo l'unicità e il valore

culturale di questo gruppo così longevo. Grande
emozione ha suscitato anche un assaggio di ta-
rantelle e quadriglie degli ex componenti del
gruppo, il tutto allegramente improvvisato. Inol-
tre, nel corso della serata è stato presentato il cd
realizzato dalle «Rondinelle» che comprende do-

dici canzoni della tradizione
musicale cancellarese, tra le
quali «Rondinella» a cui il
nome del gruppo si ispira. E
per ogni anniversario che si
rispetti, non sono mancate
le piacevoli sorprese. Infatti,
dopo lo spettacolo delle
«Rondinelle», la serata è sta-
ta allietata dall'esibizione
del gruppo folk turco di An-
kara, «Yenimahalle Bele-
dijesi», che tra colori e dan-
ze ha incantato il numeroso
pubblico presente. Lo scam-

bio dei doni tra i due gruppi ha simboleggiato un
altro traguardo per il folk lucano grazie alla pas-
sione, alla costanza e all'entusiasmo di tutti i
componenti e, in particolare, del presidente Pie-
tro Basile. Non resta che augurare alle «Ron-
dinelle» di continuare a volare alto anche oltre i
confini italiani, magari fino ad Ankara dove sono
state invitate per il prossimo anno.

AL OGGI E DOMANI

A Melfi e Palazzo S. G.
sospensioni idriche
n Per lavori sospensioni idriche

a Melfi e Palazzo San Gervasio.
Lo fa sapere Acquedotto Luca-
no. Per una riparazione in via
Foggia a Melfi, è necessario so-
spendere l'erogazione idrica
oggi dalle ore 14 alle 18, nelle
seguenti vie: Leopardi, Foggia
e Cavour. Invece a Palazzo do-
mani per interruzione della
fornitura di energia elettrica ai
serbatoi in contrada Piani è so-
spesa l'erogazione all'intero
abitato dalle 9 alle ore 19.

MANIFESTAZIONE DI PROTESTA

Polizia penitenziaria
in corteo il 6 giugno
n I sindacati di polizia peniten-

ziaria hanno indetto per il 6
giugno una manifestazione di
protesta con tanto di corteo che
dalla casa circondariale di Po-
tenza dalle 10 raggiungerà il
provveditorato regionale , do-
ve ci sarà un sit-in fino alle 17.
Tutto ciò dicono i sindacati fa-
cendo seguito allo stato di agi-
tazione del personale di Polizia
Penitenziaria della Basilicata,
già in atto dal 23 maggio con
l’astensione della mensa di ser-
vizio aderita all’unanimità da
tutti i «baschi azzurri».

ANDREA LAURIA

l R O C C A N OVA . Già nel con-
siglio comunale uscente la com-
ponente femminile era ben rap-
presentata con 5 consiglieri: 4 tra
i banchi della maggioranza e una
all’opposizione . Oggi le urne
hanno confermato una parità di
genere più che rispettata a Roc-
canova con il Consiglio comunale
segnatamente a tinta rosa.

La quota femminile con ben sei
su dieci consiglieri è la mag-
gioranza del consiglio. Il sindaco
Giulio Emanuele, rieletto primo
cittadino col 68,42% dei consensi
sarà dunque alla guida della
dell’Assise di Piazza del Popolo
dove le donne la faranno da pa-
drone, essendosi conquistate un
posto a suon di voti.

Alla causa del Pd le cinque
donne in lista, tutte elette, hanno
portato oltre il 40% dei consensi,

pari a 227 voti. Con Luisa Ema-
nuele andata a cento all’ora, tante
le preferenze raccolte dalla new
entry. Il primo in assoluto è stato
però un maschio: il vicesindaco
uscente Rocco Greco che da solo è

riuscito ad intercettare ben 220
voti, oltre il 30% dei 688 voti
complessivi ottenuti dal Partito
d e m o c r at i c o.

Tornando al femminile da se-
gnalare la brillante affermazione

di Nunzia Bellizio con 60 pre-
ferenze seguita da altre due new
entry : Maria Pesce con 44 voti, e
Mariantonietta Novelli che di
preferenze ne ha raccolto 35.

A far segnare l’en plein della
pattuglia femminile del Pd la
rielezione di Mariagrazia Col-
larino conquistata con 38 voti. A
completare la quota rosa del con-
siglio roccanovese anche Catia
Novelli, 50 preferenze, che sie-
derà sui banchi dell’opposizione
essendo stata eletta nella lista
civica “Roccae Novae in 3D-Ri-
vo l u z i o n e ”, capeggiata da Gio-
vanni Fraudatario, risultata
sconfitta avendo ottenuto 303 con-
sensi, pari al 30,58 dei 991 voti
validi. Il consiglio si completa di
altri due maschi: Giancarlo Pi-
sano eletto tra le fila del Pd con 45
preferenze e Giovanni Arbia con
54 voti nella lista civica.

Andrea Lauria

SCAMBIO CULTURALE I turchi TELA Di scuola napoletana

fitta Francesco Ambrosio (sindaco di Ma-
ratea dal 2005 al 2008) e Clelia Chiacchio.
Colore a parte, Cipolla si è già messo al
lavoro per studiare la macchina comunale.
Con i suoi 46 anni, è abituato all’ordine e al
rigore, dal momento che di mestiere fa il
poliziotto: «Non considero la politica un
mestiere — dice —. Tutti noi di Maratea
viva non siamo politici, ci siamo prestati a
questa causa perché c’era bisogno ma non
ci pianteremo». Fra cinque anni si vedrà.
Ora c’è il nuovo corso, a tutto gas contro il
passato. «Tra le prime cose da fare risolvere
il nodo della centrale idroelettrica di Fiu-
micello, sbloccare gli strumenti urbanisti-
ci e allestire il cartellone estivo».
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COMUNE
EQUILIBRI PRECARI

PARITÀ DI
GENERE
Della giunta
tutta maschile
si è occupata
anche la vice
presidente
del Senato,
Valeria Fedeli,
vigilerà sulle
quote rosa

E ora, indietro tutta
la Giunta è da rifare
Il sindaco terrà conto delle leggi sulla parità di genere

l Inutile chiedere all’oste se nel vino ci
ha messo l’acqua. A proposito di fermen-
tazione, in effetti, un minimo di stor-
dimento la cosa lo provocherà. Sì, perchè
forse quella nominata sabato sera sarà
un Giunta record. Nel senso che avrà vita
davvero breve. Se ne farà subito un’altra
con presenze femminili. Insomma, indie-
tro tutta. Il comunicato diffuso dal sin-
daco, Salvatore Adduce, non lascia dub-
bi in proposito. E neppure le parole del
vice presidente del Senato, Valeria Fe-
deli, del Pd. «È un fatto, questo - una
giunta di soli uomini - che ha dell’in -
credibile. Ma come è stato possibile? Mo-
nitorerò nei prossimi giorni che venga
istituita una Giunta costituita dal 50 per
cento da competenze femminili».

La cosa è andata oltre i confini locali,
quindi. Ma andiamo per ordine. «Nella
prima seduta della Giunta (svoltasi ieri,
ndr.) e dopo attenta valutazione sul tema
della parità di genere - dichiara una nota
di via Moro - tutti gli assessori hanno
dichiarato la più ampia disponibilità per-
ché possa nel più breve tempo possibile
rivedere la composizione dell’e s e c u t ivo
con un’adeguata presenza femminile».

Signori, si cambia. «I comportamenti
dell’Amministrazione - va avanti il co-
municato - sono stati ispirati sempre al
pieno rispetto del principio della parità
di genere. E questo non solo per la com-
posizione dell’esecutivo che, è solo il caso
di ricordare, ha avuto sin dall’inizio una
presenza dei due generi esattamente pa-
ritaria. La presidenza del Consiglio co-
munale è affidata dall’inizio del mandato
a una donna e fra i dirigenti si registra
una presenza femminile persino supe-
riore a quella maschile (4 su 6). Così come
grande impulso è stato dato alle politiche
per sostenere il ruolo della donna sia
come madre che come lavoratrice. A par-
tire dall’istituzione dello sportello contro
la violenza di genere e lo stalking, al
progetto “Valore donna”, agli aiuti rivolti
alle ragazze madri, e così via».

Finale secco. «Pertanto, il sindaco è
intenzionato a ristabilire l’equilibrio tra
donne e uomini senza attendere pronun-
ciamenti di carattere formale». Ovvero,

pareri già chiesti ufficialmente alla Pre-
fettura sulla legittimità della Giunta.

Sullo stesso argomento interviene il
consigliere comunale indipendente Gio -
vanni Angelino, contrariato dalle di-
chiarazioni che riportiamo sotto, del con-
sigliere regionale del MS,

. «Invito Perrino a lasciare in pace il
sindaco Adduce e ad impegnarsi di più
alla Regione Basilicata dove è stato eletto

per svolgere il ruolo di consigliere re-
gionale ma a quanto pare finora è riu-
scito a fare solo la bella statuina».

Ma gli attivisti materani del MS5 plau-
dono per l’intervento di Perrino e rilan-
ciano a loro volta un paio di domande al
sindaco. « L’essersi conservato nella pro-
prie mani la delega al turismo e alla
cultura c'entra qualcosa con Matera 2019
e i benefici d’immagine che ne derive-

ranno (e non solo quelli)? E infine, che
segnale può essere per alcune categorie
abbastanza influenti in questa città l’ave r
estromesso l’unica voce della Giunta più
critica (ci riferiamo all'assessore Ina
Macaione ovviamente) in merito alle vi-
cende urbanistiche?», facendo riferimen-
to ai interessi legati alla speculazione
edilizia e «alla lotta intestina al Pd per la
prossima tornata elettorale nel 2015».

le altre notizie
SICUREZZA SUL LAVORO

Al via la «Settimana»
n È in programma oggi la prima delle

giornate della “Settimana della sicu-
rezza sul lavoro” organizzate dall’Os -
servatorio provinciale permanente
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e
delle malattie professionali istituito
presso la Prefettura. Questa mattina,
nella Mediateca, alle 9 si svolgerà l’in -
contro sul tema "La Gestione delle
emergenze nei luoghi di lavoro e mo-
delli di “Crisis management”. Nel po-
meriggio, dalle 15.30, nella sala con-
ferenze della Camera di commercio
c’è il seminario sulla «Sicurezza in
cantiere». [effe]

INCONTRO DELLA «SCIREA CUP»

«Informare per formare»
n “Informare per formare” è il tema

dell’incontro che si svolgerà oggi alle
10 nella sala conferenze dell'hotel Na-
zionale nell’ambito del torneo inter-
nazionale di calcio under 16 “S c i re a
Cup-trofeo Matera 2019”.

VENERDÌ CONFRONTO ALL’UNIBAS

Tre giorni con «Fare strada»
n Da oggi a venerdì sono in programma

si svolgeranno le iniziative del pro-
getto “Fare strada Wsp 07 Dubli-
n o - M at e r a ” che culmineranno il 6
giugno con il confronto nella sede
dell’Unibas di via Lazazzera.

COL COMPRENSIVO N.6 “BRAMANTE”

Scolari sotto il riflettori
n «Scuola soliderietà e musica» è il ti-

tolo della iniziativa che si svolgerà og-
gi nell’aula magna del Liceo scienti-
fico e che vedrà protagonisti gli alun-
ni dell’istituto comprensivo n.6 “Bra -
mante”. Dopo la consegna deli atte-
stati ci sarà uno spettacolo musicale.

QUOTE ROSA PER ADRIANO PEDICINI (FI) « IL PRINCIPIO DI PARITÀ È STATO SNOBBATO E MINIMIZZATO DAL SINDACO»

«Ma Adduce si scusi e si dimetta»
Giovanni Perrino (M5S): «Dopo quattro anni di errori, non si perda più tempo»

l «Con un insolitamente dimesso (e quasi im-
barazzato) comunicato, il sindaco, Salvatore Ad-
d u c e, ammette l’incredibile errore commesso nel
comporre di soli assessori appartenenti al sesso
maschile, in spregio a ben due norme di legge, la
sua quinta giunta comunale. E compie una pre-
cipitosa (ma indispensabile) retromarcia dichia-
rando che, “nel più breve tempo possibile” e “senza
attendere pronunciamenti di carattere formale”
(eventuali inviti del Prefetto oppure soccombenze
innanzi al Tar) provvederà a “rivedere la com-
posizione dell’esecutivo con un’adeguata presenza
femminile». Inizia così un comunicato stampa del
Movimento Stelle a firma del consigliere regionale
Giovanni Perrino.

«Nell’esprimere soddisfazione per aver evitato
alla città di Matera ulteriori nefaste conseguenze di
eventuali delibere approvate da una Giunta pa-
lesemente illegittima – continua Perrino – si at-
tende, come richiesto con apposita istanza già
inviata ieri via posta elettronica certificata, il for-
male annullamento o la rettifica (in autotutela) del
provvedimento di nomina della giunta Addu-
ce-Quinquies tutta al maschile».

«Rassegnare le dimissioni», secondo gli attivisti
del movimento, «e proprio il minimo che Adduce
poteva e doveva fare dopo l’interminabile sequela di
errori e di scelte sbagliate che hanno rappresentato
il tratto caratterizzante della sua amministrazione.
Non restava ad Adduce che prendere atto del suo
conclamato fallimento, chiedere doverosamente

scusa ai materani e rassegnare le proprie irre-
vocabili dimissioni. Si sarebbero, in tal modo,
risparmiato agli esausti e stanchi cittadini ma-
terani, altri 10 mesi di improvvisazione, incom-
petenza, dilettantismo e spreco di preziose risorse
pubbliche. I problemi della città e dei materani
diventano ogni giorno più gravi. Dopo quattro anni
di errori, non c’è più tempo da perdere. Adduce
chieda scusa alla città e, “nel più breve tempo
possibile”, si dimetta».

Sullo stesso tema interviene il consigliere di
Forza Italia Adriano Pedicini. «Nella legge co-
stituzionale 30 maggio 2003 n. 1– scrive tra l’altro – il
legislatore ha introdotto una norma che garantisce
l’eguaglianza non solo formale, ma sostanziale,
integrata dall’art. 51 per assicurare il principio di
parità di una vera rappresentanza alle donne. Tutto
ciò snobbato e minimizzato dal sindaco» che se-
condo Pedicini, non avrebbe messo in conto la
nullità degli atti prodotti. Di più, per l’esponente
forzista, «perchè qualora la giunta è composta
esclusivamente da un genere le possibilità di ot-
tenere l’annullamento degli atti impugnati sono
elevate, soprattutto in presenza di specifiche clau-
sole statutarie. Moltissime sono le sentenze di Tar
in materia, da nord a sud oramai sulla questione vi
è abbondante giurisprudenza facilmente consul-
tabile da chiunque. I casi di ricorsi proposti dinanzi
al giudice amministrativo sono stati accolti e quasi
sempre è stato disposto l’annullamento degli atti di
nomina oggetto di contestazione».

CHE COSA DICE IL SINDACO
«Nel più breve tempo possibile sarà
rivista la composizione dell’esecutivo
con un’adeguata presenza femminile»

MATERA - GRASSANO LA VITTIMA È ANTONIO D’ARIA DI STATTE

Incidente stradale
perde la vita un anziano

CRONACA PANCRAZIO DOTI, DI 42 ANNI, È ACCUSATO DI RAPINA

Ruba una borsa con denaro
arrestato materano a Macerata

DONATO MASTRANGELO

l È di un morto e un ferito
il bilancio del grave incidente
che si è verificato ieri attorno
alle 13 sulla strada provin-
ciale Matera - Grassano che
collega la città dei Sassi al
borgo di La Martella. La vit-
tima è Antonio D’Aria, 78
anni, originario di Grottole
ma residente a Statte, in pro-
vincia di Taranto.

L’uomo, a bordo di una
Ford Mondeo, procedeva in
direzione Grassano quando
per cause in corso di ac-
certamento si è scontrato
frontalmente con un’autovei -
colo che veniva in direzione
opposta, una Renault Scenic
sulla quale si trovava An -
tonio Di Gioia, 65 anni di
Matera. Nell’urto tra le due
autovetture ha avuto la peg-
gio D’Aria per il quale si sono

rivelati vani i soccorsi dei
medici del 118. Di Gioia, in-
vece, è stato trasportato
all’ospedale “Madonna delle
Grazie” ma le sue condizioni
di salute, stando ai primi
riscontri effettuati non de-
sterebbero eccessive preoccu-
pazioni. Sul luogo dell’inci -
dente stradale sono accorsi
immediatamente una pattu-
glia dei Carabinieri, una
squadra dei Vigili del fuoco,
la Polizia locale di Matera
che ha effettuato tutti i rilievi
del caso, due autoambulanze
del 118 e i mezzi di soccorso
Aci dei Fratelli Lascaro. Sul
posto era giunto anche un
elicottero dell’Elisoccorso
Basilicata che, viste le con-
dizioni del ferito, non è stato
poi impiegato. La salma di
D’Aria è stata trasportato
all’obitorio comunale di con-
trada Pantano.

FILIPPO MELE

l È stato convalidato, a Macerata, l’arresto di
Pancrazio Doti, di 42 anni, di Matera, accusato di
rapina nei Musei civici di palazzo Buonaccorsi della
città delle Marche. Sabato scorso, ma la notizia è stata
diffusa ieri, era entrato negli ambienti museali come
un normale turista impadronendosi dei 65 euro
contenuti nella borsa di una custode. La donna si è
accorta del furto ed ha cercato di fermare l’u o m o,
aiutata da alcuni colleghi. Doti ha reagito sferrando
una gomitata al volto della custode che si è protetta
istintivamente con una mano riportando una con-
tusione ad un dito. Visitata ai medici è risultata
guaribile in due giorni. Il 42enne materano, a questo
punto, è fuggito inseguito per le vie del centro della
città marchigiana. Un sorvegliante del museo è riu-
scito a raggiungerlo ma il malvivente lo ha pe-
santemente minacciato. La sua fuga, tuttavia, si è
conclusa alla stazione di Macerata dove è stato
arrestato da agenti della Squadra mobile della Polizia
di Stato. Doti, così, è finito in carcere a Camerino, dove
il gip Enrico Pannaggi ha deciso per la sua per-
manenza dopo aver convalidato il suo arresto. Il
pregiudicato di Matera è difeso dall’avv. Alessandro
Br andoni. [fi.me.]

INCIDENTE
M O R TA L E
Un morto e un
ferito il bilancio
dello scontro
sulla provin-
ciale Matera -
Grassano
[foto Genovese]
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Interventi e uso di aree fluviali
nelle proposte anti-alluvioni

METAPONTINO UN DOCUMENTO DEL COMITATO DI DIFESA DELLE TERRE JONICHE E ALTRAGRICOLTURA�

Iniziativa a Potenza
«Si cambi la politica

sull’uso delle risorse»
«Saremo a Potenza, davanti

al palazzo della Regione, alla ma-
nifestazione indetta (per oggi alle
11, ndr) dal Coordinamento 4
Giugno in occasione dell’incon -
tro fra il governatore Marcello
Pittella ed il ministro dello svilup-
po economico Federica Guidi».
Lo ha annunciato ieri a Matera,
Gianni Fabbris, portavoce del Co-
mitato per la difesa delle Terre
Joniche e del sindacato Altragri-
coltura. Perché? “Perché venga
cambiato l’orientamento genera-
le delle scelte politiche sull'uso
delle risorse. Scelte che devono
andare nella direzione della tutela
della salute e dell’ambiente non
dilatando le aree di estrazione at-
tuando una rigorosa moratoria
ed utilizzando le ricchezze che già
si producono a favore del territo-
rio e delle sue comunità». [fi.me.]

MIGLIONICO CRESCE L’OFFERTA BASATA SU STORIA, CULTURA E NATURA. ORA OCCORRE FARE SISTEMA�

MANIERO Il castello del Malconsiglio

I turisti sono in aumento
ma è ancora mordi e fuggi

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Aumenta il nume-
ro dei turisti che visitano il castello
del “Malconsiglio”. Miglionico sta di-
ventando, ormai, una delle mete pre-
ferite dai vacanzieri, anche di quelli
stranieri, che, dopo essere giunti a
Matera per visitare i “Sassi”, patri-
monio mondiale dell’Unesco, prolun-
gano di pochi chilometri il loro viag-
gio turistico, per visitare sia l’am -
biente protetto dell’oasi di San Giu-
liano sia i “tesori” miglionichesi, tra
cui, oltre all’imponente maniero,
spicca il “Po l i t t i c o ”, celebra opera

d’arte rinascimentale di Cima da Co-
negliano. Nei giorni scorsi, sono sta-
te notate anche varie comitive di sco-
laresche, provenienti soprattutto dai
vicini centri pugliesi. Adesso, chi de-
cide di visitare il castello ha pure
l’opportunità di rivivere, grazie a un
sistema multimediale-teatrale, alle-
stimento al suo interno, in una delle
molteplici sale di cui è ricco, tutta la
vicenda della famigerata “Congiura
dei Baroni” (1485), pagando un bi-
glietto d’ingresso di cinque euro. Al
“boom” delle presenze dei visitatori,
però, sembra non corrispondere un
adeguato guadagno economico per i

ristoratori, né decollano gli affari
economici per commercianti. Moti-
vo: è probabile che i visitatori non
siano sufficientemente informati del-
le opportunità e dei vantaggi econo-
mici che avrebbero, soggiornando in
paese, in uno dei quattro centri agri-
turistici che ci sono. In tal senso, sa-
rebbe utile dispiegare un’azione più
incisiva di promozione del territorio
sia da parte del Comune sia della
locale Pro Loco. Per esempio, sarebbe
opportuno allestire, nei pressi del ca-
stello, dei chioschi o delle bancarelle
per offrire ai visitatori la possibilità
di acquistare sia dei manufatti ar-
tigianali sia i prodotti tipici della ga-
stronomia locale (fichi secchi, biscot-
ti, miele, eccetera). Bisogna capire
che senza un progetto che abbia an-
che una valenza commerciale, l’obiet -
tivo di puntare sul fattore turismo
come volano della crescita economi-
ca, culturale e sociale del paese, ri-
schierebbe di restare solo un’utopia.

le altre notizie
MIGLIONICO

Centro Studi Anziani
c’è il trentennale
n MIGLIONICO - Alle 18 al

“Castello del Malconsiglio”
di Miglionico, manifestazio-
ne nell’ambito del trenten-
nale delle attività del Centro
Studi Anziani di Basilicata.
Nell’Auditorium apre la re-
lazione del presidente e fon-
datore del Centro Studi An-
ziani di Basilicata, Mario Ci-
farelli. Quindi la dott.ssa
Giovanna Ferraiuolo, diret-
trice del Centro Studi Inter-
generazionale presenterà la
mostra telematica documen-
taria dal titolo “T rent’anni.
Un impegno per la Ricerca,
Un amore per la Cultura”.
Saranno, inoltre, presenti il
direttore dell’Istituto Cultu-
rale di Scienze Sociali Nico-
lò Rezzara di Vicenza, prof.
Giuseppe Dal Ferro, la vice
presidente nazionale della
Federuni (Federazione Ita-
liana delle Università Adul-
ti/Anziani), prof.ssa Gio-
vanna Fralonardo, nonchè
la segretaria nazionale,
dott.ssa Maria Vittoria No-
dari.

La festa in onore della Madonna
consolida il gemellaggio
con la comunità lucana a Genova

TURSI UNA DELEGAZIONE COMUNALE A CORNIGLIANO�

l TURSI. La festa della Ma-
donna di Anglona da Tursi a
Genova, quartiere di Corni-
gliano. Quando la fede e la
tradizione uniscono. Così,
ogni 2 giugno, da 10 anni, tra
canti e musica, nel capoluogo
di regione ligure si festeggia la
Madonna di Anglona. L’org a-
nizzazione è
dell’associa -
zione “Amici
dei lucani”.
Una fedele ri-
p ro d u z i o n e
della statua
della Vergi-
ne, custodita
nella cappel-
letta della
Marina, ha
sfilato per le
vie del quar-
tiere accompagnata dalla mu-
sica di una filamornica e dal
gruppo storico sestrese. In
processione anche l’a s s e s s o re
comunale Salvatore Cavallo,
con i vigili urbani ed il gon-

falone di Tursi. Il Comune
lucano, cioè, non ha voluto
mancare anche nel 2014 l’ap -
puntamento coi suoi concit-
tadini, quasi seimila, un’altra
Tursi a 700 km di distanza,
residenti a Genova. «La nostra
celebrazione – ha spiegato
Mauro De Salvo, presidente

dell’associa -
zione orga-
nizzatrice – è
stata aperta a
tutti. Hanno
par tecipato
anche ragaz-
zi delle comu-
nità ecuado-
rana e norda-
fricana. Per
ricordare che
questa non
era soltanto

la nostra festa ma quella di
tutto il quartiere, un modo per
stare insieme, un punto di
aggregazione. Questo è il no-
stro angolo di città e vogliamo
farlo rivivere». [fi.me.]

PISTICCI LO DENUNCIA IL COMITATO DI DIFESA DEL NOSOCOMIO DI PISTICCI�

«Il Tribunale dei diritti del malato
continua a seminare confusione»

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. «Dopo anni di silenzio colpevole e
connivente il Tribunale dei Diritti del Malato co-
mincia a parlare di Tinchi». La denuncia è del
Comitato di Difesa del nosocomio di Pisticci, che in
una nota sottolinea: «Ancora una volta lo fa contro
gli interessi dei cittadini e di quanti lottano da anni
per evitare la chiusura dei servizi e per far rea-
lizzare programmi sui quali la
politica regionale si era impegna-
ta solennemente. È un tentativo
maldestro e provocatorio: il Tdm
a Tinchi non esiste. La sua re-
ferente, Antonietta Tarsia, cer-
ca di delegittimare il comitato la-
mentando di non essere convo-
cata dai dirigenti Asm sulle que-
stioni che riguardano Tinchi, an-
che se nelle vicende di Tinchi non si è mai vista». In
particolare, a giudizio del comitato, «Tarsia è stata
sempre contro Tinchi: fu lei a far finire la col-
laborazione con Montemurro che eseguiva a Tinchi
interventi di alta chirurgia in nome della sicurezza
delle sale operatorie. Nell’incontro organizzato
dall’Unitre a Marconia, la presenza della Tarsia
scatenò la reazione violenta di Pietro Tamburrano.
La stessa cosa è successa nell’ultimo incontro con la
direzione generale dove si presentò la Tarsia ac-

compagnata dalla Panettieri». Il comitato ricorda
come il Tribunale dei Diritti del Malato abbia de-
nunciato «la disponibilità di un solo lettino presso il
pronto soccorso di Tinchi: una polemica tardiva e
inutile oltre che inconsistente perché i servizi del
Pts erano stati spostati temporaneamente negli spa-
zi della radiologia per effettuare interventi di ma-
nutenzione straordinaria dei locali. Solo due set-
timane per eseguire lavori che includono anche il

rifacimento della pavimentazio-
ne. Lavori già eseguiti e comple-
tati. Dalla prossima settimana il
pronto soccorso torna dov'era e i
posti a disposizione saranno
quelli di prima». Per il comitato,
dunque, il «Tdm, sconosciuto a
Tinchi e ai cittadini di Pisticci,
continua a seminare confusione:
chiedono alla Regione di inter-

venire per risolvere i disservizi esistenti a Policoro,
ma a spese di Tinchi dove denunciano la presenza di
personale in esubero, la presenza addirittura di un
eccessivo numero di caposala in assenza di reparti.
Con questi comunicati e queste intromissioni con-
fermano la loro strategia che consiste nel distrarre
l’attenzione dai veri problemi e pretendono di es-
sere sentiti come legittimi rappresentanti degli in-
teressi dei cittadini. In realtà Cittadinanza Attiva ed
Ugl sono scatenati contro Tinchi».

S T R AT E G I A
«Consiste nel distrarre

l’attenzione
dai veri problemi»

FILIPPO MELE

l Dalle tre disastrose alluvioni che hanno
colpito il Metapontino negli anni 2011-2013 ad
una nuova convivenza coi e nei fiumi uti-
lizzando le risorse provenienti dalla terra per
la sistemazione idrogeologica del territorio
ed a favore delle comunità. Sono i due punti
portanti di un documento, “Promemoria per
una nuova convivenza nei fiumi”, e di una
campagna, “Dalla terra alla terra”, che il
Comitato di difesa delle terre joniche ed il
sindacato Altragricoltura hanno illustrato in
conferenza stampa ieri a Matera, sul bel-
vedere Guerricchio. «I contenuti sia del pro-
memoria sia della campagna – ha spiegato il
portavoce dei due organismi, Gianni Fab-
bris – sono stati già presentati alla Regione
Basilicata. Contengono un pacchetto di pro-
poste per interventi in grado di prevenire gli
effetti negativi delle alluvioni, per definire
un nuovo patto di uso del territorio nelle aree
fluviali di foce e per assicurare a quanti sono
stati colpiti dagli allagamenti un risarcimen-
to congruo dei danni subiti. In particolare, è
stato quantizzato il fabbisogno di risorse ne-
cessarie (26 milioni di euro) a risolvere il
tema dei risarcimenti e proposto un percorso

concreto per recuperare le risorse necessa-
rie. Tali proposte hanno riscontrato una so-
stanziale condivisione della stessa Regione.
Da qui la nostra richiesta al governatore Mar-
cello Pittella a sottoscrivere il promemoria e
ad assumere, conseguentemente, i relativi
impegni in ragione delle più volte espresse
volontà positive verso di esso dei mesi scor-
si». I due organismi associativi, a proposito,
hanno anche stilato un dettagliato cronopro-
gramma che dal 15 giugno al prossimo mese
di ottobre prevede “t ap p e ” che vanno dalla
costituzione della cabina di regia sui feno-
meni delle alluvioni, alla nomina di un grup-
po di lavoro tecnico per la redazione della
proposta complessiva per la prevenzione del-
le alluvioni e dei loro effetti sino alla con-
vocazione di una Conferenza regionale sulla
“salute dei fiumi”. La campagna “Dalla terra
alla terra”, invece, ha l’obiettivo di costituire
un fondo alimentato con le risorse rinvenien-
ti dallo sfruttamento delle risorse naturali ed
energetiche del sottosuolo lucano (bonus car-
buranti compreso) per tre grandi iniziative:
la messa in sicurezza idrogeologica, la bo-
nifica ambientale delle aree inquinate, l’ab -
battimento della bolletta energetica per le
famiglie in difficoltà economica.

FERRANDINA

Un incontro sul gioco
d’azzardo patologico
n L’Associazione culturale

“Pensiero Attivo” in par-
tnership con Associazione
“Omnia Mentis - Centro
Studi e Formazione di Pro-
mozione Sociale” di Matera
presentano un incontro-di-
battito dal titolo “Ti illudi
di vincere facile?” sul Gioco
d’Azzardo Patologico (ludo-
patia). L’appuntamento è
questa sera alle 18 nella sa-
la Caputi in Piazza Plebi-
scito. Interverranno il pre-
sidente di Pensiero Attivo,
Sante Clemente, il counse-
lor clinico Rino Finamore,
la psicologa e psicoterapeu-
ta Angela Molinari, la psi-
cologa Rosanna Forestieri,
il consulente giuridico-le-
gale Angela Franchini. Pre-
viste anche testimonianze
di persone con dipendenza
da gioco d’azzardo patologi-
c o.

A L LU V I O N I In alto la manifestazione di Matera [foto Genovese]

EVENTI Madonna di Anglona

MATERA PROVINCIA



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 4 giugno 2014 I XIII

Pd, cosa è cambiato per le donne
S

ono giornate entusiasmanti, il risve-
glio in una Italia diversa che, con il Pd
a più del 40%, sceglie in maniera seria
chi deve guidarla in Europa. Un suc-

cesso per il Pd, che con l'ingresso nel Pse,
compie un passo atteso da molto tempo. Un
successo con Gianni Pittella, primo eletto nel
Sud. La scelta di Renzi con 5 donne capolista
alle europee è stata vincente e condivisa dagli
Italiani, è una donna, Simona Bonafè, la prima
eletta in Italia, un consenso più che signi-
ficativo. Un modo diverso di fare politica, che
rifiuta vecchie ritualità, come si è fatto chiaro
con la Ministra Maria Elena Boschi arrivata a
Potenza a sostenere Luigi Petrone. Maria Ele-
na Boschi con la sua semplicità dirompente ha
profuso sicurezza, la sicurezza di un Paese che
sta cambiando, un Paese in cui la Basilicata
deve contare.

Adesso dobbiamo vivere insieme questo en-
tusiasmo nella richiesta del voto per la con-
quista della piena democrazia, quella che solo
la coalizione di centro sinistra può garantire a
Potenza con Luigi Petrone Sindaco. È trascor-
so qualche giorno dal primo turno alle Am-
ministrative, ho avuto l'occasione di confron-
tarmi con le donne della città sul risultato,
alcuni tasselli importanti sono da mettere in-
sieme. Non c'è stata tregua tra le file del Pd, il 26
è stata convocata la Direzione regionale per il
congresso, dopo il 9 giugno si stabilirà il nuovo
termine per l'elezione del segretario. Noi don-
ne siamo per la riapertura delle candidature.

Vedremo, sicuramente queste elezioni co-
munali hanno cambiato molte cose. Peccato lo
scenario delle donne Sindaco rimane pres-
soché irrilevante, ma la consapevolezza di ge-
nere si sta costruendo. Come Portavoce delle
Democratiche del Pd di Potenza sono convinta
di aver creato una fortezza: l’autonomia nel
voto. Un'autonomia che rivendico fortemente,

anche se la competizione elettorale ha dato
nuovamente agli uomini del Pd, e non solo, in
prevalenza la prerogativa di “gover nare” i
voti, si è visto che questo sistema comincia a
non essere esclusivo, altre forze, come quella
rappresentata dalle Donne, sono entrate nel
gioco della selezione dei candidati e della di-
stribuzione dei voti.

La Conferenza delle Donne aveva espres-
samente chiesto al partito l’elezione di almeno
4 donne, ne abbiamo elette 3 a discapito di forza
e competenza. Sei donne in Consiglio comu-
nale di Potenza sono un buon raccolto? Io
credo che siano piuttosto una buona semina. A
questa semina ho partecipato con entusiasmo,
divulgando la legge sulla doppia preferenza,
invitando ad utilizzarla al meglio, sostenendo
candidate che con il loro percorso politico e
con la loro energia potessero dare una svolta di

“g enere” al nostro Consiglio comunale. La
legge sulla doppia preferenza ha funzionato
solo in parte, molte belle nuove energie mo-
tivate sul piano politico non sono entrate in
Consiglio. Alla luce degli accadimenti riguar-
danti la nuova Giunta di Matera, che costi-
tuiva una lesione alla democrazia paritaria,
ora lavoreremo in questa direzione. Faremo in
modo che da questa buona semina possa na-
scere molto di più, in sede di formazione della
Giunta, anche con una delega alle pari op-
portunità, in sede di riorganizzazione della
macchina amministrativa comunale, ma, di-
rei soprattutto, in sede di dirigenza politica.

È necessario che le donne entrino a pieno
diritto nella dirigenza del loro partito, perché è
lì che si prendono le decisioni che determi-
nano cambiamenti nelle scelte politico-am-
ministrative nelle fasi che precedono, accom-
pagnano e seguono i momenti elettorali. Ora
l'augurio che rivolgo alle donne elette è di
riuscire ad essere fedeli al loro genere nel
rivolgere lo sguardo sulla città e sulle esigenze
della cittadinanza, che, cioè, mettano il me-
gafono alla voce delle donne. Ritengo anche
importante che i non eletti e le non elette, al
contrario di quanto è avvenuto nel passato,
restino “d e n t ro ” la vita politica del partito e
del Comune per il quale si sono spesi. Abbiamo
bisogno di un luogo istituzionale che consenta
il protagonismo anche delle donne e degli uo-
mini non eletti, per mantenere stretta la coe-
sione che si è messa in atto tra società civile e
partito. Abbiamo persone scese in campo che
hanno messo nella competizione elettorale
idee e progetti e che vogliono continuare a
lavorare in modo organico per la nostra città.
La Ctp, intanto, si apre a loro come luogo di
accoglienza e di dialogo.

[* Portavoce CTP di Potenza, Coordinamento regionale
CRP Basilicata]

ELISA LARAIA *

M5S, le priorità per Potenza
SAVINO GIANNIZZARI *

Ciò che non potrà essere
l’incontro Pittella-Guidi
sul petrolio, secondo la Cgil

L’
incontro di oggi, 4 Giugno, con il Ministro
Guidi potrà essere: l’occasione per rilanciare
un progetto di sviluppo; per stabilire una
volta per tutte chi è in debito e chi è in credito

con la Basilicata; per sancire un rapporto paritario tra
territorio e multinazionali di cui il Governo deve farsi
g arante… O il terreno improprio di uno scambio non
detto, una “ker messe”, il palcoscenico per ulteriori pro-
vocazioni (come quelle di Assomineraria di qualche
giorno fa).

Come Cgil diciamo subito cosa, per noi, non potrà
essere l’incontro del 4 e soprattutto quale è il vero tema
assente nella discussione (o presente solo in parte e non
tra tutti gli “at t o r i ”).

Il 4 non potrà essere il momento dello scambio con il
Governo su ulteriori estrazioni oltre quelle già previste, a
fronte per di più di una necessaria riduzione dei pozzi di
estrazione, oggi tecnicamente possibile. Tradotto: mo-
dificare la norma sulla carta carburante, attuare una
restituzione fiscale di parte degli introiti legati alle
estrazioni per progetti di sviluppo (c.d. “memorandum”),
escludere le royalties dal Patto di Stabilità, sono tasselli di
una strategia che deve partire dalla costatazione che la
Basilicata sta già contribuendo con oltre 80 mila barili al
giorno al fabbisogno energetico nazionale e che, con
l’aumento delle estrazioni Eni fino ai 140 mila barili (con
la quinta linea, ecc.) e l’entrata in produzione di Tempa
Rossa (altri 50 mila, senza considerare il gas), raggiun-
gerà il massimo possibile di contributo.

Su questo non devono esserci ambiguità sin dall’i n i z i o.
Di piazzisti che vengano a spiegarci che l’esplorazione e
poi l’estrazione in mare non avrà impatti su salute,
ambiente e turismo, non ne sentiamo il bisogno. Come
Basilicata abbiamo infatti trovato un punto serio di
equilibrio e discussione: governare quello che c’è, ri-
stabilire un rapporto avanzato con le multinazionali
presenti senza sudditanza; mettere il tema dell’a m b i e n t e,
della salute e del lavoro al centro dell’agenda; chiedere al
Governo nazionale di farsi protagonista di un progetto di
sviluppo che “compensi” il nostro senso di responsabilità
portando innovazione, infrastrutture e quella “nu ova
S at a ” che, in settori come il farmaceutico, la chimica
verde, i nuovi materiali, possa concretamente dare 5-6
mila posti di lavoro stabili.

Su queste rivendicazioni della Cgil prima, delle altre
forze sociali poi, era stato chiesto ed ottenuto, del resto, il
tavolo presso il Mise, anche a “coper tura” di un vuoto
politico che aveva reso ancora più debole la Basilicata ai
tavoli romani!

E passiamo quindi all’idea di fondo che meglio dob-
biamo tematizzare: a fronte di un eventuale esito positivo
del confronto con il Governo, quali progetti sono in
campo per la Basilicata? Detto in “volg are”: quale è il
progetto complessivo di sviluppo a fronte del ricono-
scimento dei circa 90 milioni di euro ulteriori l’anno
rinvenienti dalla “liberazione” della carta carburante? E
quali sono le opere realmente strategiche oltre l’elenco
abbozzato nel c.d. memorandum (che certo sconta anche
l’essere stato scritto in un altro contesto) a fronte dei 5-6
miliardi possibili? E l’esclusione dal Patto di Stabilità
delle royalties assolve tutti dall’uso finora fatto (parziale
visto il Patto stesso) o è tema che comunque va af-
f ro n t at o ?

Su questi punti incide la visione che si ha (o non ha)
dello sviluppo della Basilicata, nel contesto meridionale e
nazionale (almeno). Perché è in funzione di una visione
che, poi, si declinano progetti e interventi operativi, si
mettono a fattor comune le risorse economiche (a partire
da quelle 2014-2020), si chiede ad una classe dirigente di
dimostrare quanto vale.

Per quanto ci riguarda occorre ragionare di una gran-
de opera di trasformazione della Basilicata in “terra di
accoglienza ed innovazione”, che vuol dire poche priorità
(come abbiamo indicato prima nel Piano del Lavoro
unitario di Cgil, Cisl e Uil e poi nelle “10 priorità di
azione”): massiccio investimento sul welfare (diventare
la regione che, in proporzione, investe più di tutte sulla
sanità pubblica, su un sistema scolastico e universitario
che si specializza ed eccelle, su servizi di promozione
sociale e di assistenza per governare la transizione de-
mografica), sulla produzione innovativa (dalla domotica
ai nuovi materiali, dall’energia rinnovabile alla costru-
zione di un nuovo polo per l’auto ecologica – la Basilicata
regione dove ci si muove solo con l’Auto elettrica, pensate
che rivoluzione, in termine di produzione, manutenzione,
rete distributiva, ecc.), sulla valorizzazione del patri-
monio ambientale ed artistico (con un piano straor-
dinario di manutenzione dei beni artistici, dei parchi,
della costa), sul sostegno economico permanente dei più
deboli (sperimentazione del reddito minimo di inse-
rimento), sul diventare una Regione non più di passaggio
per migliaia di giovani migranti, ma terra di accoglienza
e di “rig enerazione” dei nostri piccoli paesi.

L’incontro del 4 Giugno sia allora l’occasione per dire al
Governo che non si sta chiedendo solo una “compen -
sazione” – che pure è giusto chiedere – ma sostegno a
progetti e idee, alla scommessa di una comunità che
mette il lavoro e l’inclusione al primo posto. Sapendo
anche dire e dirci quanto si è sbagliato, quante volte si
sono utilizzate risorse non per costruire il futuro ma per
“governare il consenso del presente”. E forse saremo
anche più forti e credibili nel rivendicare quanto ci
spetta.

[* Segretario Generale della Cgil Basilicata]

ALESSANDRO GENOVESI *

I
M5S di Potenza, nel ringraziare i cittadini che l’hanno votato
e gli attivisti che si sono candidati, comunica che al bal-
lottaggio di domenica 8 giugno non si schiererà con nessuno
in quanto ritiene i due candidati sindaci espressione delle

stesse matrici politiche, culturali e partitocratiche.
Il M5S rifiuta la logica del meno peggio e si impegnerà a portare

avanti in Consiglio comunale il programma che ha presentato agli
elettori, frutto delle idee dei cittadini e rimodulabile in base alla loro
vo l o n t à .

Il M5S svolgerà un ruolo di opposizione e di controllo al servizio
della legalità e della trasparenza e si impegnerà ad esaminare e
sostenere, di volta in volta, le attività amministrative che tute-
leranno gli interessi della collettività. Il M5S continuerà a far
crescere la partecipazione attiva dei cittadini alla vita politica,
attraverso i propri portavoce presenti nelle istituzioni locali, na-
zionali ed europee.

Il M5S invita i
due candidati sin-
daci Luigi Petrone e
Dario De Luca ad
operare per il bene
di tutti i cittadini
appropriandosi e
portando avanti il
programma eletto-
rale del M5S, chie-
dendo quali di que-
sti punti sono in li-
nea con la loro fu-
tura attività ammi-
n i s t r at iva :

fine dello scem-
pio - Potenza attra-
versa il momento
più difficile della
sua storia. La città è
stata devastata da
incapacità politiche
e interessi economi-
ci e affaristici. L’as -

soluta mancanza di strategie, la cementificazione selvaggia, la
diffusione di pratiche clientelari, l'hanno fatta precipitare verso
una decadenza morale, etica, sociale ed economica che non ha
precedenti. I circa 200 milioni di euro di debiti, accumulati dalle
passate Amministrazioni comunali, testimoniano, senza nessuna
giustificazione, la drammatica situazione. I cittadini non possono
più tollerare tutto questo.

inizio del buon senso - Noi del M5S siamo cittadini che vogliono
appropriarsi del proprio futuro mandando a casa i partiti e i politici
di maggioranza e opposizione responsabili dello scempio. Noi del
M5S immaginiamo una città intelligente, moderna, accogliente e
felice. Un insieme di strategie e di pianificazione urbanistica tese
all'ottimizzazione e all'innovazione dei servizi pubblici, capaci di
mettere in relazione le infrastrutture materiali con il capitale
umano, intellettuale e sociale, grazie all'impiego delle nuove tec-

nologie, della comunicazione, della mobilità urbana, dell'ambiente
e dell'efficienza energetica, al fine di migliorare il bene comune e la
qualità della vita dei cittadini e il benessere di imprese e istituzioni.
Una città aperta e di buon senso che diventa faro e riferimento di
tutta la regione.

1- Democrazia diretta e trasparenza - Referendum deliberativi e
di Bilancio partecipato per far decidere ai cittadini le scelte im-
portanti del Comune; diffusione video su Internet delle sedute di
Giunta e dei Consigli comunali; creazione di un Ufficio per la
Trasparenza; maggiori poteri ai Comitati di quartiere. Commis-
sione speciale di inchiesta sugli espropri a Murate, Macchia Gio-
coli, ecc.

2- Debiti e bilancio comunale - Interventi sul Bilancio comunale e
delle società partecipate per risparmiare almeno il 5% all’anno;
eliminazione di sprechi e privilegi; accorpamento di tutti gli uffici
decentrati; riduzione di consulenze esterne, figure dirigenziali e
posizioni organizzative; verifica delle assunzioni avvenute senza
c o n c o r s o.

3- Urbanistica e mobilità - Blocco delle nuove costruzioni in città
e riqualificazione aree cementificate (es.: Nave di Serpentone e
fontana Principe di Piemonte). Nuovo piano campagna e incentivi
per la ristrutturazione degli edifici secondo pratiche di bioedilizia a
impatto zero. Recupero e interventi a Bucaletto, Rossellino, Ser-
pentone e ex Cipzoo. Riqualificazione dei parchi e delle aree verdi.
Riorganizzazione radicale del trasporto pubblico. Creazione di una
rete ciclabile elettrica.

4- Energia e acqua - Riduzione del gas serra e dei consumi del 20%;
produzione di energia con fonti rinnovabili; edifici pubblici au-
tosufficienti con il fotovoltaico; illuminazione pubblica con im-
pianti a led; parcheggi pubblici e ponte attrezzato coperti da pan-
nelli fotovoltaici; mini impianti eolici nelle campagne; sgravi fiscali
per la sostituzione delle vecchie caldaie; rinegoziazione degli ac-
cordi tra Comune e Acquedotto lucano.

5- Rifiuti zero e ambiente - Raccolta porta a porta; incentivi per
chi usa una compostiera domestica; realizzazione centri ricicli di
trattamento meccanico biologico; analisi e applicazione degli esem-
pi più moderni e virtuosi europei. Indagine e azione popolare
contro la Siderpotenza per danno ambientale.

6- Sociale e scuola - Migliorare la qualità di vita di anziani e
diversamente abili per favorire la piena partecipazione sociale;
forte attenzione al mondo della scuola di ogni ordine e grado;
sicurezza degli edifici scolastici; mense scolastiche sostenibili;
progetti e iniziative di integrazione e sviluppo tra Università e
città.

7- Lavoro - Istituzione di un ufficio sviluppo; consulenza azien-
dale e di marketing al servizio delle imprese e dei giovani che
vogliono aprire nuove attività; creazione di un quartiere fieristico;
stop alla costruzione di nuovi centri commerciali; rotazione dei
fornitori del Comune con precedenza alle ditte locali.

8- Giovani e sport - Strutture e locali del Comune gratuiti per
attività culturali e aggregative; eliminazione della tassa per l’oc -
cupazione del suolo pubblico per eventi artistici e musicali. Ri-
qualificazione e gestione degli impianti sportivi attraverso accordi
p u bbl i c o - p r ivat o.

[* Portavoce M5S, Consigliere comunale di Potenza, già candidato sindaco]

M5S Savino Giannizzari [foto Tony Vece]

PD Elisa Laraia [foto Tony Vece]
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Rai, il garante: «Protesta illegittima»
Sindacati divisi, Cisl non farà ricorso
La leader Cgil: «Con Dl a rischio competitività dell’azienda». Angeletti: «Renzi pessimo amministratore». Senato 
salva sedi regionali, ma resta contributo da 150 milioni

«Siamo intenzionati a insistere: le vertenze si fanno così». Così, a proposito dello sciopero Rai previsto per l’11 
giugno, si esprime il segretario generale della Cgil Susanna Camusso che attacca il premier Matteo Renzi: «È grave 
sostenere che lo sciopero è umiliante. In quanto qualunque controparte dovrebbe sapere che lo sciopero è una cosa 
normale. Se cambiano le cose, siamo pronti a discutere». Parole che non lasciano spazio a fraintendimenti. E, infatti, 
martedì pomeriggio, i sindacati hanno scritto alla Commissione di Garanzia per l’Attuazione della Legge sullo Sciop-
ero nei Servizi Pubblici Essenziali confermando lo sciopero di tutti i dipendenti del gruppo Rai, per l’intera durata di 
ciascun turno di lavoro, su tutto il territorio nazionale. In una nota la Slc Cgil precisa che a sostegno della conferma, 
i sindacati indicano che «non risulta alle predette organizzazioni che la sigla Usn abbia una consistenza rappresenta-
tiva tale da integrare, nella successione degli scioperi dei giorni 11 e 19 giugno, la violazione di cui all’art.2, comma 
2 della l.n.146/1990». Ma sulla decisione dei sindacati di andare avanti con lo sciopero si abbatte il giudizio proprio 
della Commissione di Garanzia sugli scioperi nei servizi pubblici essenziali: «Lo sciopero indetto dai sindacati Rai 
per il prossimo 11 giugno è «illegittimo». E in serata arriva l’ultima mossa della Cisl: «La Cisl non farà ricorso al Ga-
rante e quindi non conferma lo sciopero della Rai previsto l’11 giugno». Lo rende noto il segretario della Fistel Cisl, 
Vito Vitale, che ha sottolineato di voler aprire il dialogo sul futuro dell’azienda.

Il Governo esclude la Rai dai tagli delle società partecipate
Quasi contemporaneamente nelle Commissioni Finanze e Bilancio del Senato è arrivata la misura che esclude la Rai 
dai tagli previsti a carico delle società partecipate dallo Stato. Si tratta di un emendamento al decreto Irpef che modi-
fica l’articolo 20, escludendo proprio la tv pubblica, così come il governo aveva anticipato di voler fare. Confermato il 
taglio di 150 milioni a carico della Rai: un taglio corposo e discusso, inserito nell’articolo 21 del provvedimento. 
Per quanto riguarda l’articolo 21 le Commissioni Bilancio e Finanze del Senato hanno approvato l’emendamento del 
Pd, recepito dai relatori al decreto Irpef , che salva di fatto le sedi regionali della Rai. «Rimane - spiega Margiotta 
del Pd - una sede giornalistica e le strutture produttive in ogni regione». L’emendamento salva le sedi regionali della 
televisione pubblica.

«A rischio la competitività dell’azienda»
Camusso era anche entrata nel merito della possibile vendita di Ray Way: sarebbe una «perdita di condizione di 
sicurezza e di capacità competitiva dell’azienda, non è un’operazione a vantaggio». Secondo la Cgil, infatti, «Il Dl, così 
com’è, mette a rischio la Rai nella dimensione di servizio pubblico e come grande impresa del paese. Le vendite - ha 
sottolineato la leader sindacale - determinano la perdita delle condizioni di sicurezza e capacità competitiva».

Angeletti: «Renzi il peggiore amministratore»
La conferenza stampa in merito al decreto sui tagli si è tenuta martedì al Teatro delle Vittorie a Roma, e oltre a Ca-
musso ha visto anche il segretario generale della Uil, Vittorio Angeletti, prendere la parola (assente, invece, Raffaele 
Bonanni della Cisl): «Il premier, che è bravissimo a fare le caricature, si comporta come un pessimo amministratore 
delegato dell’azienda pubblica Rai. Ha fatto bene a ribadire che è dei cittadini. Lui dovrebbe, per questo, amminis-
trarla, ma è il peggiore amministratore».

La «cantonata» di Renzi
Secondo Angeletti, infatti, Renzi «avrebbe dovuto affrontare i problemi Rai come un vero capo di governo. C’è una 
questione governance e quindi, per esempio, dirci come i partiti, compreso quello di cui lui è il segretario, non deb-
bano metterci bocca sulle questioni Rai. E poi fare un vero piano di rilancio e sviluppo. Cioè l’esatto contrario di 
quello che ha invece fatto».


